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Kabul tra guerra e speranze di pace 

Afghanistan 
primo giorno 
di una tregua 

contestata 
Ma secondo notìzie dal Pakistan si è combattuto in diverse regioni d* 
frontiera - Clima disteso nella capitale - Il nuovo leader Nadjib 
rilancia riapertura»: «Chi non è contro di noi è con noi» 

Del no i t ro inviato 
KABUL — Tutti I segnali Indicano, annun
ciano una svolta Sotto la superficie che ri
bolle e al agita vorticosamente si intravedo
no — meglio, si intuiscono — avvenimenti 
ancora ignoti che devono essersi svolti nelle 
Ultime settimane e che hanno condotto alla 
radicale decisione della tregua II cessate U 
fuoco unilaterale è scattato dalla mezzanotte 
che ha separato 11 H e 11 15 gennaio in una 
atmosfera palpabile di estrema incertezza 
Non si sa. nessuno Io dice, quali gruppi, for
mazioni, partiti politici della resistenza ar
mata hanno dato II loro assenso Nella tarda 
mattinati di ieri II brigadiere generale Fakhrl 
— con cui abbiamo conversato in una pausa 
del congresso dei Fronte nazionale patriotti
co — ha detto che secondo I dati disponibili 
fino a quel momento nessuno aveva spara
to Alle 10,30. dopo una conferenza stampa, il 
ministro della Difesa Mohammed Rafl ha 
detto, prudentemente, che non era ancora 
possibile fare un bilancio attendibile della 
giornata 

La Bbc, al contrarlo, riferiva già In serata, 
sulla base di dispacci da Peshawar e Islama-
bad — cioè dalle sedi della guerriglia In terri
torio pakistano — che numerosi combatti
menti si erano registrati In diverse regioni di 
frontiera K, in attesa di una risposta formale 
(che dovrebbe arrivare sabato) «ila proposta 
del governo di Kabul, le formazioni delia 
guerriglia anticipano una serie di dinieghi 
radicali su tutta la linea Da questo punto 
d'osservazione non è possibile per ora scio
gliere 11 bandolo della matassa Non resta 
che analizzare 1 dati disponibili Tra questi — 
non secondarlo — c'è l'annuncio ufficiale 
della riduzione del coprifuoco a Kabul di 
due ore Da oggi si potrà circolare in città 
fino a mezzanotte (fino A Ieri il limite era 
rappresentato dalle 10 di sera), poi tutti rin
tanati nelle case fino alle 4 de) mattino, men
tre nelle vie deserte rombano, a tratti, 1 mo
tori del blindati che pattugliano la notte si
lenziosa, rotta soltanto dal latrati del cani 
che rimbalzano lungo I fianchi delle monta
gne innevate. 

È un gesto che denota sicurezza, ma po
trebbe essere un azzardo dimostrativo, un ri
schio calcolato Eppure è la prima volta In 
oltre sei anni di guerra che 11 governo di Ka
bul si può pei mettere questo rischio La città 
appariva tranquilla Perfino II nostro arrivo, 
la sera prima, sull'aeroporto di Kabul, era 
stato accolto da un moderato uso di (Stelle 
filanti» d'accompagnamento (di quelle che 
gli aerei che accolgono 1 Jet di linea sovietici 
sparano per «disorientare» 1 missili a insegui
mento termico di cui la guerriglia è ormai 
dotata) Solo due elicotteri si erano levati In 
volo, sotto di noi, a fare da copertura Ben 
poco rispetto all'intera squadriglia di aerei 
ed elicotteri che ci aveva scortato, lo scorso 
ottobre, in tutti gli spostamenti aerei, fino 
alU partenza per Mosca Anche se ci hanno 
raccontato che l'arrivo di Scevardnadze e 
Dobrynln, una decina di giorni fa, ha segna
to il cielo della capitale afghana di un fuoco 
d'artificio preventivo che non aveva mal 
avuto precedenti 

Il cessate 11 fuoco unilaterale è comunque 
In atto Le truppe regolari afghane e quelle 
sovietiche sono tornate nel punti di disloca
zione permanente Tutte le operazioni di at
tacco e Inseguimento sono state interrotte 
Ugualmente sospese sono le azioni di arti
glieria e l'aviazione — sovietica e afghana — 
è ferma sulle piste «L'esercito — ha detto 
ancora II nuovo ministro della difesa, Il gio
vane (30 anni) generale di brigata Moham
med Rafl — ni mantiene in stato di allerta, 
prosegue le normali operazioni di vlgllama 
alle frontiere ed effettua la scorta di trasporti 
civili lungo tutte le direttrici principali* Se 
qualcuno spara la risposta «sarà durissima» 
Siete più forti, militarmente, di sei anni fa? 
«CI slamo rafforzati all'altezza del compiti 
attuali» Risposte laconiche, qualche volta si
billine La cessazione del fuoco, per ora uni
laterale, non vi fa correre del rischi? «Abbia
mo valutato a fondo tutte le circostanze» È 
la risposta del nuovo ministro della sicurez
za, li general maggiore Oolam Farufc laqubl 

(Segue in ultima) Giulietto Chiesa 

Voli cancellati, treni in difficoltà, strade bloccate: Italia quasi ferma 

Neve e freddo, nessun respiro 
O sono danni per almeno duemila miliardi 

I parlamentari comunisti denunciano l'inerzia del governo e chiedono cinque provvedimenti urgenti - La conferenza stampa di 
Pecchioli e Zangheri - Navi in pericolo nel mare di Sardegna - Torino in ginocchio, nevicata di dodici ore senza alcun intervento 

Il maltempo non accenna a diminuire Brevi schiarite ieri han
no fatto sperare che la depressione che attanaglia I Italia stesse 
per andar via Non è stato cosi Temporali, neve, ghiaccio, gran
dine, vento e mareggiale hanno scosso 1 intero paese E per oggi 
la situazione non si presenta migliore I problemi maggiori sono 
ber le persone costrette a mettersi in viaggio Ai voli cancellati 
per l'inagibililà delle piste in molti aeroporti del Nord oggi si 
aggiunge lo sciopero di ventiquattro ore proclamato dall'Anpac 
Un piano di emergerne e stato approntato da Alita Ha e Att per 
garantire alcuni collegamenti Scioperano oggi anche i dipen

denti del vagoni letto Per chi sari costretto a lunghi viaggi in 
treno neanche il conforto di un letto o di un pasto caldo Per 
colpa delle pessime condizioni del tempo, cosi come Ieri, sono 
prevedibili grossi ritardi Disagi anche per chi viaggia per mare 
In difficolta i grossi traghetti che collegano le isole maggiori, i 
più piccoli ieri sono rimasti quasi tutti nei porti II mare in 
Sardegna ha raggiunto forza dodici mettendo a repentaglio la 
vita degli equipaggi di due navi Una terza è stata abbandonata 
dai marinai ed ora e alla deriva al largo di Cagliari A Venezia, 
dopo la neve ha fatto la sua apparizione l'acqua alta 105 centi

metri ieri sera ed enormi difficoltà per chi doveva attraversare 
il centro cittadino sulle passerelle rese viscide dal ghiaccio lina 
persona e morta in provincia di Torino mentre tentava di spala
re la neve La vittima era a bordo di un trattore che si è rovescia
to L'emergenza non accenna a diminuire a Torino che è la città 
al momento più colpita Le scuole resteranno chiuse anche oggi, 
Tutto non ha funzionato Per «liberare- una Parigi parat imi* 
dalle forti nevicate sono stati impiegati duemila soldati 

NOTIZIE E SERVIZI A PAO, I 

TORINO — Auto bloccate in Piana Vittorio Veneto dall'abbondante navicata eh* ha samiparaliszato il capoluogo piemontese) 

ROMA — Fa più notizia il 
grottesco appello del sindaco 
di Torino al suol concittadini 
(•per carità, statevene ben 
tappati In casa») che non la 
paurosa dimensione del di
sastri provocati nel Mezzo
giorno dalle mareggiate E 
comunque, di fronte ad una 
stima prudenziale di 2 000 — 
dlconsl duemila — miliardi 
di danni, gli uomini di gover
no appaiono più Impegnati a 
misurare col bilancino le pa
role di Nlcolazzl che non ad 
approntare una mappa delle 
conseguenze dell ondata di 
maltempo e I provvedimenti 

più immediati e più a lunga 
scadenza per 1 porti e le col
ture specializzate, 1 senzatet
to e le Infrastrutture turisti
che Spunti del genere (ma 
soprattutto moltissime in
formazioni che nessuna fon
te ufficiale ha sin qui fornito) 
sono venuti fuori ajosa, ieri 
mattina a Montecitorio, nel 
corso della conferenza-
stampa promossa dal gruppi 
comunisti del Senato e della 
Camera ed alla quale hanno 
preso parte gli stessi presi
denti, Ugo Pecchioli e Rena
to Zangheri 

I DANNI — Le conseguen

ze del maltempo, soprattutto 
nel Mezzogiorno — ha rile
vato per prima cosa Zanghe
ri — richiedono una serie d) 
provvedimenti, di grande 
tempestività e di grande am
piezza, di cui slnora non c'è 
traccia e neppure una vaga 
indicazione da parte del go
verno E giù un primo qua
dro della situazione, fornito 
da Andrea Qeremicca I dan
ni del maltempo, se si regi
strano un po' In tutto II pae
se, sono particolarmente seri 
nel Sud dove 1 venti e 1 mari, 
le piogge e la grandine han
no prodotto vere e proprie 

devastazioni, soprattutto 
lungo le coste Un dato (par
ziale) per tutu le autorità del 
porto di Napoli già stimano 
In 500 miliardi 1 danni al si
stema del golfo Ma aggiun
gono che una quantifi
cazione più realistica sarà 
posslbllesolo dopo le Ispezio
ni alle Infrastrutture som
merse, al basamenti della di
ga foranea, ecc Da qui a sti
mare 11 danno complessivo 
In duemila miliardi, il passo 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 

Improvvisa mossa di Forlani 

La De esige 
una verifica 

Craxi convoca 
i segretari 

Una procedura precrisi: cominciano 
gli incontri separati a palazzo Chigi 

Ieri sera Craxi ha visto Altissimo, oggi incontrerà Spadolini 
e Nlcolazzl, la prossima settimana De Mita e Martelli L'im
prevista ivea+ftea» è stata decisa su pressione della De. È stato 
il vicepresidente del Consiglio Arnaldo Forlani a chiederò 
formalmente a Craxi la convocazione di questi Incontri per 
un «chiarimento* nella maggioranza, •Vogliamo essere sicuri 
— ha detto Forlani — che ci sia la reale volontà di andare 
avanti, di percorrere Insieme il tragitto che ci separa dalla 
conclusione naturale della legislatura. Non vorremmo tro
varci in una situazione in cui, tra due o tre mesi, Insorgano 
grosse difficoltà» Evidentemente alla De non sono apparsi 
rassicuranti ) colloqui con I segretari della maggioranza che 
lo stesso vicepresidente del Consiglio aveva avuto nel giorni 
scorsi Le polemiche esplose dopo 11 congresso socialdemo
cratico hanno esasperto tutte le concorrenze tra l «cinque» li 
riaffiorato il sospetto che siano In atto manovre per provoca
re elezioni anticipate A PAO. 3 

Nostra intervista al ministro della Sanità dopo l'insediamento della commissione 

Donat Cattiti: «Il mio piano anti-Aids» 
«Ritardi? Certo» ma tutta l'Europa era nel buio» - «Il problema va affrontato con una strategia centralizzata» - «D'accordo sull'anonimato, ma dovre
mo modificare la normativa sulle malattie infettive» - La carta della prevenzione - «Gli incontri in balera non sono tutti sessualmente garantiti» 

R O M A — Carlo Donat Cat-
tln, nuovo ministro della Sa
nità ha appena ultimato un 
colloquio con Paolo Pillitte-
ri, nuovissimo sindaco di Mi
lano Hanno parlato di Aids 
Al termine, raffica di do
mande del giornalisti in at
tesa sindaco, quanti sono 1 
morti a Milano? E vero che ci 
sono casi di Aids negli asili 
nido? Ministro, davvero sla
mo ai) emergenza Non sono 
allarmistici i test Itineranti 
della Croce Rossa? Come si 
garantisce l'anonimato? I 
polltrasfusl possono stare 
tranquilli? Darete disposi
zioni al barbieri perché cam
bino ogni volta la lametta 
del rasoio? 

Il sindaco risponde che 1 

morti in Lombardia sono 
stati 200(più tardi rettifiche
rà 120) e che negli asili nido, 
si, c| sono casi di Aids (ma 
forse sono soltanto sieropo
sitivi) E II ministro dice che 
la commissione centrale sta 
lavorando, che l test della 
Croce Rossa sono stati bloc
cati, che I epidemiologia ha 
bisogno di numeri più che di 
nomi che I polltrasfusl pos
sono stare tranquilli ma fino 
a un certo punto che lui la 
barba se la fa da solo 

Domande concitate, rispo
ste sommarie Forse troppo, 
per un tema così grave Mail 
giornalista dell Unità aveva 
già in precedenza guadagna
to il privilegio di un collo
quio separato, più disteso 

Ed eccone la sintesi 
— Signor ministro, la 
franchezza che le viene ri
conosciuta consentirà an
che al suo interlocutore di 
fare domande non diplo
matiche La prima perché 
il ministero della Sanità ha 
aspettato tre anni per muo
versi L allarme in Italia è 
dell'84 
•Non è esattamente cosi A 

suo tempo fu diffuso un opu
scolo Informativo, ma ci fu 
soprattutto la richiesta di 
trasmettere ogni dato utile 
all'Istituto di epidemiologia 
del ministero mentre attra
verso le Regioni c e stata 
l attrezzatura del centri di 
diagnosi e cura Direi che, 
scontale le inevitabili reti-

Viale Mazzini annuncia: «È finita 
la dittatura di Pippo Baudo e C.» 

cenze noi abbiamo tutti gli 
elementi di valutazione » 

—• Scusi, ma non e stato lei 
a dire che abbiamo alle 
spalle quattro anni di buio9 

•Si, ma li ha tutta i Euro
pa Anche gli Stati Uniti il 
hanno Certo là 11 virus ha 
attaccato prima e quindi an
che la risposta è venuta pri
ma Noi adesso facciamo I 
conti con ciò che è avvenuto 
negli anni passati e magari 
anche I dati delle prossime 
rilevazioni segneranno uno 
spostamento In avanti Ma 
dalla fine dell'85 slamo In al
larme, le trasfusioni sono 
sotto controllo la commis
sione 1 abbiamo costituita ed 
è già al lavoro Io sono qui da 
cinque mesi, e per prima co-

Nell'interno 

sa ho affrontato i problemi 
della rigidità di bilancio, che 
rischiavano di paralizzare 
ogni progetto Comunque 
1 ho detto chiaro fin dall'Ini
zio Il problema Aids non può 
essere affrontato con criteri 
dispersivi ma coordinati, con 
una strategia centralizzata» 

— Quali saranno i primi 
atti della commissione, che 
lei presiede7 

•Deve essere chiaro la 
commissione lavora autono
mamente, è fatta di speciali
sti e di studiosi, la presenza 
del ministro è soprattutto 
garanzia di Impegno politi-

Eugenio Manca 
(Segue in ultima) 

ROMA — Il consiglio d'am-
minorazione della Rai ha 
decretato Ieri la fine della 

Pacchia per I divi della tv alla 
Ippo Baudo, non la potran* 

no più fare da padroni né 
usare per affari e polemiche 
personali i microfoni della 
«Ali dovranno occettare re
gole ben precise e Ogni viola
zione farà scattare sanzioni 
pagamento di penali rescis
sione In tronco del contratto, 
a?lonl di rivalsa economica 
da parto della Rai II consi
glio si « dato anche un preci
so e lungo scadenzarlo di la
voro dalla definizione di 
spese e ricavi, per il 1087, alle 
nomine, alla ristrutturazio
ne aziendale, sino alla confe
renza nazionale sul sistema 

radiotelevisivo misto che si 
terrà probabilmente a otto
bre La decisione sul calen
dario del lavori — per quan
to destinata a suscitare me
no clamore di quella sul rap
porti tra Rai e conduttori — 
potrebbe determinare una 
svolta nella vita dell azienda 
essa è comunque II frutto 
della inzlativa assunta Ucu-
nl giorni fa dal consiglieri di 
nomina comunista — Ber
nardi Mcnduni Romano e 
Roppo — I quali dimuul al 
dlluvlodl polemiche suscita
te dulia vicenda Manca Bau
do avevano scritto al presi
dente per sottolineare la ne
cessità di dedicare maggiori 
e migliori encrglt al proble
mi seri e Irrisolti della Rai 

DI più quella di una confe
renza nazionale sul sistema 
tv promossa dalla Rai, è una 
proposta che da tempo ti Pel 
Indica come occasione im
portante per II servizio pub
blico Il suo rilancio la sotto
lineatura del suo primato 

La vicenda Manca-Baudo 
dunque ha funzionato da 
acceleratore per quello che 
In Rai già Ieri veniva definito 
una svolta radicale la fine di 
un epoca Si era vociferato 
d una sorta di codice di coni 
portamento la delibera ap 
provata all'unanimità dal 
consiglio pare segnare, invo* 

Antonio Zollo 

(Segue tri ultima) 

Libanese preso in Germania 
con esplosivo. Come a Milano 

CI sono, quasi sicuramente collegamenti diretti tra II giova
ne libanese Bachir Khodr bloccato a Milano con undici chili 
di esplosivo nei bagagli e un altro giovane libanese arrestato 
all'aeroporto di Francoforte mentre tentava di Introdurre In 
Germania un micidiale carico di plastico APAG e 

Energia: «Il rinvio 
svuoterà la conferenza» 

Polemiche e critiche dopo la decisione del comitato Intermi
nisteriale di rinviare al 7 marzo la conferenza nazionale sul-
I energia Mirgheri (Pel) «II rinvio è un meschino calcolo 
elettorale" Oggi hi conclude a Roma la conferenza della Cgll 
sulle scolte energetiche APAG 0 

Polemici gli alti magistrati 
«Giustizia ko, fate riforme» 

Inaugurazione nel distretti dell anno giudiziario l procura 
tori generali hanno chiesto riforme -vere* per una giustizia al 
collasso Rifiutate le Ipotesi di «responsabilità civile* Allar
me ma anche speranze al Sud II ministro Rognoni ha par
lato a Palermo A PAQ 7 

Lungo e cordiale colloquio con Cossiga 

Hussein a Roma 
Abbiamo bisogno 
del vostro aiuto» 

« 

Sollecitata la partecipazione al piano 
di assistenza per i territori occupati ROMA — Hussein ricevuto da Cossiga al Quirinale 

ROMA — Le prospettive (e allo stato 
attuale soprattutto le difficolta) di una 
conferenza Internazionale di pace per 11 
Medio Oriente ed il «piano, giordano dì 
assistenza alla popolazione del territori 
arabi occupati hanno costituito — co 
me era del resto nelle previsioni e sia 
pure senza trascurare altre questioni 
come 11 Libano e la guerra Iran Irak — 
i due temi salienti del colloquio «estre
mamente cordiale e amabile» (come lo 
definiscono le fonti) svoltosi ieri pome
riggio al Quirinale fra 11 presidente del
la Repubblica Cossiga e re Hussein di 
Giordania giunto a Roma con la regina 
Noor e 1 tre figli nella tarda mattinata 

L avvio della visita del sovrano ha 
seemlta è stato movimentato dal mal
tempo che ci ha messo il suo zampino 
provocando un ritordo di un ora e mez 
za nell arrivo deli aereo reale (per In 
crostazlonl di ghiaccio che si erano for 
mate a Parigi da dove Hussein prove 
ulva s t ali e sulla fusoliera) ed un 
conscguente affrettato cambiamento di 
programma La colazione prevista nel 
la tenuta presidenzlile di Costelporsia 
no è stata Infatti annullata a causa sia 
del ritardo che della pioggia mista a 
grandine che In mattinata ha Imper
versato su Roma e si è svolta Invece 
nella «sala delle colonne- al Quirinale 

La coppia reale ha potuto comunque 
godere il beneficio di un timido raggio 
di sole nel momento In cui alle 13 45 
circa è giunta In elicottero al Quirinale 
Cossiga si è fatto Incontro a re Hussein, 
in cappotto blu e alla regina Noor, che 
indossava un tailleur belge con ampia 
gonna «midi» e giacca con collo di viso
ne e tutti e tre hanno posato per 1 foto
grafi prima di dare 11 via alle cerimonie 
protocollari 

Alla colazione Iniziata poco dopo, e 
al successivo colloquio che si è protrat
to oltre 11 previsto per poco meno di 
un ora e mezza hanno partecipato an
che da parte giordana il primo ministro 
e ministro della Difesa Zeld Rifai e 11 
ministro degli Esteri Taher Masrl e da 
parte Italiana 1 ministri degli Esteri An* 
dreottl e delia Difesa Spadolini 

Cossiga ha affermato chiaramente (e 
lo ha ripetuto in serata nel brindisi pro
nunciato al banchetto In onore dell o-
splte reale) che 1 Italia «guarda con po
sitivo favore ed estrema attenzione al 
programma economico giordano per lo 
sviluppo del territori occupati» e si è 
detta certo che nel colloquio di stamani 
con Craxi questo Interesso acquisterà 
concretezza e da parte sua re Hussein 
ha esplicitamente detto di confidare 
che 1 Italia «individualmente e nell am

bito della Cee, partecipi a questo sforno 
umanitario» Vedremo st iman! se e In 
che termini questa partecipazione si 
rtalizzerà si tratta Infatti, come antici
pavamo ieri, di un tema alquanto scot
tante dato che 1) .plano, di Hussein, 
gradito a Israele non lo è affatto a una 
parte almeno del mondo arabo (e pro
prio Ieri 11 leader dell oip Arafat lo ha 
definito da Baghdad «fallace e immagi
narlo»}. 

Sull'altro tema di fondo quello della 
conferenza internazionale e è stata fra 
Cossiga e Hussein una sostanziale con
vergenza Il sovrano — ha detto di aver 
proposto una Conferenza Internazlona» 
le, sotto l'egida dell Onu e con la parte
cipazione di tutte le parti interessate 
«Inelusa l'Qlp» ritenendo necessario 
«uno sforzo comune della Comunità in
ternazionale» nella rleerca della pace 

Il presidente Costipa da parte sua, si 
è detto convinto (citiamo ancora dal 
brindisi) »che pace e giustizia non pos
sono più essere perseguite in ristretti 
ambiti geografici ma che una \lslone 
globale del problemi delta comunità In
ternazionale si impone sen^a ulteriori 

Giancarlo tannimi 

(Segue in ultima) 
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2 l'Unità OGGI 
Tutta l'Europa è nella morsa del freddo. Aeroporti chiusi, comunicazioni difficili 

Maltempo, ItaHa prigioniera 
Trasporti in 

fravi difficoltà 
a neve blocca 

strade e ferrovie 
Torino quasi 

paralizzata 
Le indicazioni 
per chi viaggia 

MILANO — Una della ruipe 
dal Comuna sgombera la 

nava nal plauala dallo stadio 
Maaua Nalla foto a mitra: il 

pareheggio di blclclatte alla 
•tallona di Bologna 

Dil l i nostra r i da l l o !» 
TORINO — Ancora neve, 
ancora emergenza La circo
lazione del veicoli si svolge 
Untissimamente tra mille 
difficoltà tra enormi cumuli 
bianchi e buche-trabocchet
to colme di poltiglia fangosa, 
lungo strade e viali •cordo
nati! dalle file di auto che so
no rimaste 11 sepolte dalla 
nave Viaggia senza troppi 
risoni di Impantanarsi solo 
chi h* messo le catene o 
pneumatici chiodati Le li
nee del bus sono nominal
mente quasi tutte In funzio
ne, ma la cadenza del pas
saggi t molta rallentata, sul
le pensiline affollate la gente 
e costretta a lunghe attese, si 
arrabbia, protesta Peggio 
ancora vanno le cose con l 
tram a causa della neve ohe 
al accumula negli scambi e 
viene preaiata dalle auto, 
bloccandoli si formano co
de SI riparte, breve marcia, 
nuovo stop Su otto linee 
tranviarie, ne funzionano 
parzialmente cinque Chi va 
a piedi guarda In su preoccu
pato ora dal tetti comincia a 
Incombere II pericolo dei la
stroni che ranno minaccio
samente capolino oltre le 
grondale La collina resta In 
stato di quasi totale isola
mento, riescono a salire solo 
le navette per il quartiere 
Cavoretto Semideserti I 
mercati rionali, pochissimi 
affari per l negozianti Con
siderata la situazione 11 
provveditore agli studi ha di
sposto che le scuole di ogni 
ordine e grado restino chiuse 
anche oggi, sia a Torino che 
nella provincia dove ieri per 
Il maltempo 40 comuni sono 
rimasti senza energia elettri
ca Dall'aeroporto di Caselle 
•ono partiti pochissimi voli 

questo a grosse lince II 
quadro dopo la prima vera 
nevicata dell anno Ed e ab
bastanza naturale che la no
tula delle dimissioni dell'as
sessore repubblicano ali arti-

La neve blocca Torino 
Anche la giunta in tilt 

Dodici ore di nevicata senza nessun intervento d'urgenza - Le dimissioni dell'asses
sore repubblicano all'ambiente - Il Pei organizza squadre di spalatori volontari 
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TORINO — Tramvitrl cercano di liberar» gli scambi dtl binari 
dal odiacela 

blente Romanlnl in seguito 
alta clamorosa dimostrazio
ne di Inefficienza data mer
coledì dal suo «plano neve*, 
non abbia suscitato sover
chio rammarico •Meglio se 
al dimetteva prima Pensare 
che lanno scorso qualcuno 
voleva fare Io spiritoso sfot
tendo I romani Ma a Torino, 

che è abituata alla neve si è 
fatto addirittura peggio*-
Così è accaduto che 1 consi
glieri comunali provinciali e 
regionali del Pei che Ieri si 
sono ritrovati con pale e ba
dili davanti a Palazzo civico, 
Insieme a dirigenti e a mili
tanti delle sezioni per una 
•azione dimostrativa di 

sgombero neve» e per denun
ciare le responsabilità del-
1 amministrazione di penta
partito (•! cittadini lasciati a 
se stessi sono costretti a far 
da sé»), hanno ricevuto una 
bella dose di applausi Citta
dini e negozianti 11 hanno ca
lorosamente ringraziati ap
prezzando il gesto Nel pros
simi giorni 11 Pel prenderà 
altre Iniziative -per alleviare 
1 disagi delle famiglie» 

In una quarantina d ore II 
manto nevoso in città ha su
perato il mezzo metro Non è 
cosa di tutti i giorni ma nep
pure un evento tanto ecce
zionale Era successo anche 
nell'Inverno passato II 
guaio è che la rovinosa espe
rienza d allora non è servita 
L'assessore aveva promesso 
celerità ed efficienza e Inve
ce 1 altra mattina l torinesi si 
sono ritrovati In una città 
paralizzata con le strade In
transitabili I trasporti pub
blici In tilt la quotidiana ne
cessità di uscire di casa per 
andare al lavoro o a fare la 
spesa trasformata In un av
ventura dall esito quanto 
mal incerto 

Ce stato chi alla fine delle 
otte ore in fabbrica o In uffi
cio ha Impiegato due ore e 
mezzo per compiere un tra
gitto che di solito richiede 40 
minuti Per ore e ore è stato 11 
caos Molte strade sono ri

maste sbarrate — è successo 
anche Ieri — da bus e mezzi 
pesanti messisi di traverso E 
mancato anche 11 coordina
mento, pale meccaniche e 
spazzaneve di imprese priva
te mobilitate dal Comune 
hanno spesso concorso ad 
aumentare la confusione ac
cumulando la neve sulle cor
sie tranviarie od ostruendo 

Come è potuto accadere 
tutto questo? E quanto chie
dono Pel e Sinistra Indipen
dente proponendo 1 istituzio
ne di una commissione d In
dagine che faccia luce su 
cause e responsabilità politi
che e burocratiche del ritar
di Da Ieri sono impegnati 
nello sgombero 75S mezzi e 
3775 uomini ma la situazio
ne resta pesantemente com
promessa dalla scandalosa 
assenza di Interventi duran
te le prime dodici ore della 
nevicata II vlceslndaco Ra-
valoll anche lui repubblica
no che ha assunto provviso
riamente la responsabilità 
dell assessorato, ha detto 
che «1 obiettivo principale è 
adesso quello di ripristinare 
la circolazione del mezzi 
pubblici» La «moderna» e 
«tecnologica» Torino è co
stretta da chi la governa a 
porsi obiettivi assai modesti 

Pier Giorgio Betti 

Oggi ancora pioggia 
Domenica un po' di sole 
ROMA — Ancora perturbazioni su quasi tutte le regioni nella 
giornata di oggi Si prevedono forti venti sulla Sardegna e sul! I-

Illa meridionale mareggiate sulla Sardegna occidentale e sulle 
coste tirreniche della Sicilia e della Calabria, nevicate sulla Val-
padana occidentale Anche per la giornata di domani condizioni 
di tempo instabile localmente perturbato con precipitazioni 
sparse anche a carattere di rovescio Sono previste nevicate 
sugli Appennini sull arco alpino anche a quote abbastanza bas
se Anche per domenica ma sul centro meridione tempo in 
prevalenza instabile Sul resto d'Italia il cielo coperto è accompa
gnato da qualche schiarita, mentre potrebbe nevicare in monta
gna ed occasionalmente nella pianura friulana e veneto-emilia
na 

Maltempo: alla Piaggio 
tre giorni senza lavoro 

PONTFDERA — Tre giornate di mancato lavoro (da mercoledì 
ad oggi) ed un migliaio di lavoratori «in liberta- alla Piaggio È 
la conseguenza secondo la direzione aziendale del maltempo 
che ha colpito le regioni del Nord e ha impedito (afflusso di 
materiali necessari per I assemblaggio Si e bloccata prevalente
mente la linea dell -Ape» (assemblaggio e verniciatura) e in 
parte la Vespa (arcala e il ciclomotore Gli operai già a cassa 
integrazione (che fino a questo mese stanno osservando un ca
lendario che consentirà di perdere 31 giornate lavorative su 60) 
recupereranno la prossima settimana Per gli altri verrà richie
sta la cassa integrazione Tutta colpa del maltempo'' 

Aereo, treno, nave, auto: un viaggio è quasi impossibile 
ROMA — Eccoci qui ad aspettare che 11 maltempo passi Per 
Il momento non e è molto da sperare Acqua neve nebbia 
vento, grandine, freddo Sull Italia come d altra parte in tut
to Il resto d Europa sta cadendo di tutto I disagi sono enor
mi Chi è costretto a muoversi In città deve fare 1 conti 
specialmente al Nord con strade ghiacciate o ostruite da 
cumuli di neve con mezzi pubblici stracolmi affollati dal 
proprietari delle migliata di automobili che non ne hanno 
assolutamente voluto sapere di mettersi In moto con taxi 
ormai Introvabili a tutte le ore Peggio ancora per chi è co
stretto In queste ore emettersi In viaggio Treni aerei navi 
hanno subito ritardi sensibili ovunque Le autostrade sono 

Eercorrlblll ma pericolose per le lastre dì ghiaccio dovute alle 
assissime temperature Vediamola nel dettaglio questa 

mappa del disagio del viaggiatore per necessita Gli altri è 
consigliabile che restino a asa 
D A e r e i — Specie nel nord Italia le condizioni del tempo 
hanno Impedito decolli ed attcrraggi in molti aeroporti L A 
lltalla e 1 Atl sono state costrette a cancellare circa 11 30 per 
cento del voli Un numero leggermente Inferiore a quello 
dell altro giorno picco massimo di questa ondata di maìtem 
pò ma comunque dato sconfortante Negli scali aerei caos 
per 1 intera giornata La speranza di partire per un improvvl 
sa schiarita ha spinto molti, comunque a raggiungere gli 
aeroporti Per ogglle previsioni non sono migliori Tempesta 
a parte è stato confermato lo sciopero dei piloti aderenti 
alPAnpac Per ventiquattro ore si asterranno dal lavoro E 
stato approntato un plano di emergenza con il quale si cor 
cherà sempre tempo permettendo di non tagliare di netto 

f ier una Intera giornata il Nord dal Sud e viceversa Per quan-
o riguarda I voli nazionali dell Ati verranno regolarmente 

effettuati tutti quelli la cui sigla è Bm Voli straordinari ga
rantiranno 1 principali collegamenti Alitalla nazionali e In 
temazlonali Le accettazlonl assicura la compagnia di ban
diera vengono prese solo se e è 1 agibilità degli aeroporti 

n T r e n i — Problemi grossi anche per chi ha scelto 11 mezzo 
su rotale Ieri nel compartimenti centro meridionali i disagi 
si sono limitati a ritardi in fondo abbastanza contenuti Più 
seria la situa/ione al Nord I comparti maggiormente In diffi
coltà sono stati quelli di Trieste e Genova Problemi anche 
per 1 treni a lunga percorrenza provenienti dal paesi del Nord 
e Est Europa e per quelli che collegano 1 Italia alla Francia I 
convogli diretti In quest ultimo paese vengono fermati a 
Ventimlglia perché le ferrovie francesi non riescono asmaltl-
re il traffico 'x causa delle abbondanti nevicate e dal ghiaccio 
che copre tutto 11 paese A questi disagi se ne aggiungono 
oggi altri a causa dello sciopero anche qui confermato nono
stante la drammatica situazione per tutta la giornata del 
dipendenti della compagnia dei vagoni letto IT servizio di 
ristorazione e quello di cuccetta funzioneranno al minimo 
Alla base dell agitazione il rinnovo del contratto di categoria 
e la mancanza di garanzie occupazionali nella prospettiva 
della nuova gestione del servizio 

D Nav i — II mare continua ad essere sconvolto per I forti 
venti Le mareggiate hanno continuato a distruggere tratti di 
costa attrezzature balneari piccoli porti In Sardegna la for
zi del mare ha raggiunto quota dodici Non succedeva da 
decine di anni Per questo due navi hanno avuto gravi prò 
bleml a raggiungere 1 porti verso cui erano dirette Sono state 
soccorse Un altra è alla deriva abbandonata dall equipaggio 
I rimorchiatori di Cagliari sono In preallarme per recuperar-

TERRA DI NESSUNO 

la appena possibile La situazione peggiore è quella delle Isole 
minori Nella gran parte del casi 1 collegamenti sono stati 
Interrotti L arcipelago delle Eolle è isolato per un guasto 
alle linee telefoniche Alicudl e Fillcudl non possono comuni
care In alcun modo Gli abitanti hanno richiesto I installazio 
ne di un ponte radio Ferme le navi per le Egadi e Pantelleria 
hanno preso 11 mare solo gli aliscafi che però sono stati auto 
rizzati ad Imbarcare solo pochi passeggeri Nel golfo di Napo 
il viaggiano Invece solo 1 traghetti 1 alt è stato dato agli 
aliscafi Solo Ieri 11 traghetto che collega la Sicilia a Lampe 
dusa è riuscito ad attraccare Aspettava ali ancora a ridosso 
dell isola da due giorni Difficoltà anche per le navi di grossa 
stazza I) collegamento tra la Sardegna e la Tunisìa è saltato 
Non e partito il traghetto per Palermo Funzionano bene solo 
1 porti di Olbia e di Porto Torres II problema del collegimen 
ti marittimi è molto legato al porti Quelli delle Isole minori 
sono stati seriamente danneggiati dalle mareggiate dtl gior
ni acorsi e per questo sarebbe un vero azzardo date anche le 
pessime condizioni del mare tentare un attracco DI qui la 
necessità di sospendere le corse Secondo la Tirrenla se l 
porti fossero sicuri rispetto al 400 collegamenti che media 
mente in un anno sono costretti a sospendere 1 Intervento 
sarebbe necessario solo per una trentina 

D A u t O — Autostrade tutte Ubere SI viaggia con difficoltà 
ma avendo a bordo le catene stando attenti a ghiaccio e 
nebbia prevedendo tempi di percorrenza molto superiori alla 
media resta 1 unico modo per mettersi In viaggio Se neces
sario come già detto 

Marcella Ciarnelh 

2000 soldati 
spalano 

una Parigi 
paralizzata 

Le vittime sono già una dozzina - Mi
gliaia di camion e auto bloccati sulle stra
de - Chirac accusato di irresponsabilità 

Nostro servizio 
PARIGI — Dopo gli sciope
ri Il gelo Dopo la Francia 
paralizzata dagli scioperi, 
ecco la Francia paralizzata 
dal freddo e dalla neve E 
non è domani che finirà 
poiché la meteorologia na
zionale prevede gelo e mal
tempo per almeno una set
timana ancora I morti so
no già una dozzina A Pari
gi, Mitterrand ha chiesto 
I intervento dell esercito e 
duemila soldati sono già al 
lavoro per sgombrare I 
punti più sensibili della ca
pitale (entrate del munici
pi, degli ospedali, delle 
scuole, degli asili per vec
chi. delle mense popolari e 
cosi via) e per supplire alle 
carenze del servizi comuna
li che hanno perfino sba
gliato nella scelta del mezzi 
più adeguati per fare scio
gliere la neve tonnellate di 
sale, del tutto inefficaci 
contro questa neve «asciut
ta», anziché sabbia per evi
tarne Il congelamento 

Fuori, In provincia, è 11 
caos Migliala di camion e 
di automobili bloccati sulle 
strade e le autostrade del 
Sud-Est, del Centro e del-
1 Ovest, centrali termonu
cleari ad acqua pressuriz
zata congelate nel loro si
stemi di raffreddamento, 
villaggi Isolati, approvvi
gionamenti di legumi fre
schi sempre meno abbon
danti e prezzi alle stelle 

I prefetti di numerosi di
partimenti hanno organiz
zato plani d'emergenza per 
rimettere In stato di viabili
tà te autostrade convogli di 
autotreni preceduti da 
spazzaneve, In pianura. Ma 
sulle Alpi, sui Pirenei, nel 
Massiccio Centrale, niente 
da fare Municipi e ospedali 
hanno dovuto apprestare 
mense improvvisate per 
tremila automobilisti sor
presi dalla neve e dal fred
do e costretti ad abbando
nare 1 loro automezzi 

Da quanto tempo non ac
cadeva? Da più di vent an
ni, si dice E Chirac se ne 
ricorderà per un pezzo Chi
rac, ancora lui Ieri come 
sindaco di Parigi e oggi co
me primo ministro e accu
sato — e comincia a far pe
na — di «irresponsabilità» 
per la carenza la lentezza e 
1 Insufficienza del mezzi 
messi in campo per rendere 
percorribile la capitale a 
piedi o In automobile La 
notte scorsa s è fa to \ edere 
due lolle In pubblico prl 
ma visitando 11 quirlier 
generale anttneu» che 
coordina le o i c n onl di 
sgombero poi 1 icendo un i 
capitine In un dormitorio 
pubblico messo i disposi 
zione del senzatetto 

E anche qui è polemica 
quando si parli di senzitet 
to a Parigi sì pensa il mil
le e poco più «clochards- ai 
•barboni» ospiti tradiziona
li delle panchine del giardi
ni pubblici o del sottopontl 
della Senna Ma 11 freddo 
intenso e la ne\e 11 hanno 
sloggiati e con loro hanno 
sloggiato altre migliala di 
derelitti di cui tutti Ignora-
\ ano 1 esistenza Ungiorna 
le ha av innato la cifri di 10 
mila e Chirac t andato su 

tutte le furie perché una ci
fra del genere era un Insul
to al buon nome di Parigi 

Forse non saranno IO mi
la, ma sono sicuramente 
tanti, sicché due stazioni 
del metro di solito chiuso a 
doppia mandata nelle ore 
notturne, sono state lascia
te aperte per dare rifugio a 
questa folla di senza allog
gio e II cardinale Lusilgcr, 
arcivescovo di Parigi, ha 
ordinato di aprire ogni not
te dieci chiese per loro 
mentre l'esercito della sal
vezza moltipllcava 11 nume
ro delle mense popolari at
torno alle stazioni ferrovia
rie 

Come se non bastasse 
treni e corrente elettrica, 
appena (normalizzati» dal
la fine degli scioperi, hanno 
ripreso a mancare 1 primi a 
causa degli scambi auto
matici bloccati dal ghiac
cio, la seconda nuovamente 
scarseggianti per le già 
dette difficoltà delle centra
li produttrici Le zone più 
colpite, in questo caso, sono 
quelle del Sud-Fst e del 
Sud-Ovest, le meno attrez
zate, oltre tutto, a fronteg
giare 1 rigori stagionali poi
ché l'Inverno, da quelle par
ti, è di solito clemente Se-
dlclmlla case senza elettri
cità da due giorni è quasi 
un dramma come quello di 
centinaia di passeggeri 
viaggianti da Sud a Nord, 
bloccati col loro treni In 
mezzo alla campagna eva
cuati e alloggiati alla me
glio net dintorni «fino a ri
stabilimento della situazio
ne», forse oggi, forse doma
ni 

Mentre la Francia ba'to 1 
denti e pesta I piedi, per 
rabbia o soltanto per facili
tare la circolazione del san
gue, e è chi al caldo di un 
ufficio o di una redazione, 
comincia a faro 1 conti più o 
meno esatti delle quattro 
precedenti settimane di 
scioperi E non è certo que
sta contabilità che può ri
dare serenità e spirito dì re
sistenza al paese 

Secondo il . F i r n o» so si 
sommano le perdite subite 
dalle Ferrovie dello Stato, 
dal! Azienda elettrica na
zionale dall Industria e 
dalla Banca di Trincia, 
quest'ultima per sostenere 
il franco In caduta libera 
prima del •rliggìustamen-
to» deciso nella notte di do
menica e lunedì scorsi a 
Bruxelles 11 totale do\ reb-
be sfiorare 1 20 miliardi di 
franchi cioè 4 mila miliar
di di lire «la metà delle eco
nomie che erano suite pre
viste nel bilancio del 1037» 

A questo punto polche il 
bilancio non si tocci m i la
menta già un «buco» colos
sale in partenza (che po
trebbe diventare più pro
fondo per \ la del guasti 
prodotti dall ondot i di 
freddo siberiano dal rinca
ro del prezzo del petrolio e 
di molti altri prtzzl) 1 oc
chio fiscale è già puntato 
sulle categorie di contri
buenti cui sarà chiesto «uno 
sforzo supplementare» 

Questo 1987 comincia 
proprio male ma potrebbe 
finire anche peggio E fuo
ri continua a mvlcart 

Augusto Pancaldi 

E COSJ dovremo attendere ancora un 
mese per questa benedetta Confe
renza energetica Oli scienziati e I 

tecnici non sono pronti, e non per colpa 
loro L'approssimazione con cui Zenone e 
mei hanno lavorato nelle settimane passa
te ora viene pagata dall'opinione pubblica 
SI perché la Conferenza era stata chiesta e 
voluta dal comunisti proprio con lo scopo 
di chiarire le posizioni e gli scenari possibi
li da quello di un avventura nucleare per lì 
nostro paese con più di vent anni di ritardo 
• quelli alternativi 

B Invece, sempre di più, col passare del 
giorni e delle lettlmane, una Conferenza 
non preparata e su cui la mawloranza go
vernativa è divisa, stava diventando una 
presa In gtro 

In un mese e mezzo le carenze le appros
simazioni e le divisioni verranno superate? 
Me lo auguro Ma francamente la ragione 

mi dice di no Prima la Conferenza si dote 
va fare In autunno poi a dicembre poi a 
gennaio, poi a marzo e poi » 

È allora che — ammalato da un Inguari
bile cultura del sospetto (chi dice che et so 
no avversari e nemici magari col sorriso 
sulle labbra pare soffra dì queste turbe) 
—comincio a riflettere 11 35 gennaio In 
Germania Federale si \ota r lnc\itxbìl 
mente, quel voto si caricherà di grinc* s/ 
gnlflcatl sulla questioni ambientale e nu 
cleare che tanto ha dominato la politica te
desca Non t è chi aspetta anziché le rela
zioni dell esperto che — dopo 11 breve cam
mino lulla \la di Norimberga su quella di 
Bonn e del nuovo Parlamento federale — si 
possa ritrovare la propria perduta tede mi 
cleare? 

La tesi di tondo di gran parte degli uomi
ni del pentapartito è che In Italia vi sia un 
eccesso dì 'emotività* della gente Come dì 
re che slamo tutti appunto del fessi para-

Conferenza energetica, 
referendum, staffetta: 
gioco delle tre carte? 

di Pietro Folena 

nolcl Innamorati — magari — del bel vec* 
chl tempi delia società contadina Sarebbe 
tome se lo dicessi a questi signori che sono 
contro la scienza perché non confidano nel* 
la possibilità che tn breve tempo la ricerca 
sulla fusione nucleare faccia passi da gì* 
gante (come ha ripetuto Rubbla ieri), o che 
altre fonti rinnovabili dt energia possono 
presto diventare competitive 

Questo giudizio sulla Instabilità mentale 
deila grande maggioranza del popolo Ita

liano I abbiamo riletto 1 altro giorno curio
samente sul Corriere della Sera II Corrie
re a differenza di quanto hanno fattoglor» 
nalt seri come I Ut l Invece che aprire un 
dibattito equilibrato tra posizioni da mesi 
sta conducendo una vigorosa campagna a 
sostegno delle lobbies filonuclearl Ricor
date come Lucio Colletti soci e pentiti vari 
richiamarono ali ordine ti discolo Martelli 
dopo gli sbandamenti teutonici, ottenendo 
proficui risultati?Ebbene cosa da non cre
derci questo giornale promuove tn colla

borazione con l Istituto Do\a un sondaggio 
sull uso dell energia nucleare da cui viene 
fuori — com'era ovvio — che 11 725% degli 
Italiani è contro II nucleare il 6 2% ancora 
incerto Nel corso di dieci anni l rapporti di 
forza si sono rovesciati Ostelllno e un pò 
come ti povero Collovatt che, finito ali Udi
nese ama segnare nella propria porta Re
sosi conto forse del danno combinato Ostel 
Uno fa pubblicare due giorni dopo una serie 
di dichiarazioni assai eloquenti Spiccino 
quelle degli esponenti de di ritorno dall'ul 
trafilonucleare convegno di Genova Gra
nelli «Dal sondaggio emerge la carenza di 
Informazione» Zamberlettl «Non dico che 
questa scelta è irrazionale ma è poco medi
tata. Propongo aiutiamo t opinione pubbli
ca a ragionarci sopra Le decisioni sull on
da dell'emozione non sono consigliabili* 

CI si risparmi, per carità I aluto di Zam
berlettl Pensi a darlo a chi ne ha bisogno 

nei momenti di calamità Quei/ liuto li dtl 
resto lo conosciamo troppo ttent prx>m?<ì 
se rln\U mistificazioni condliionamcntl 
dell opinione pubblica No laeenu tornitu
ra sa \alutare e decidere È A* nterroga 
anche sul perché certi signori — co ne lì 
dott Zichichi — siano cou w i s bt'l i 'a di 
fesa delia vita solo quando fin q\ t ^fo i on 
urta con I propri Interessi Jif iu uro 7ui*i 
diche sapendo decidere lagcn t 11 % (0 
chiamata a dtctdere 

Ma non èallora che la Cortei 1 si tiri 
a marzo a Venezia finito il Cirm ih per 
qualche moti\o un pò m*.m nobi > CV* 
qualcuno che pensa al gicKQdrtk ir* cane 
tra Conferenza referendum e ritrattici e 
staffetta ~ 0 peggio elezioni anticipate 
— ? A Carnevale ogni scher-o \aìe M>A a 
marzo no Non et dobbiamo farprendtre tn 
giro La voglia di vtvereedt cambiare roti è 
la carne da cannone per le manovre dtlla 
banda De Mita o di quella Crasi 
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Forlani chiede a Craxi una verifica: i segretari a palazzo Chigi 

De sulle spine per la staffetta 
«Non guideremo un governo da fare a pezzi» 

Il presidente del Consiglio incontrerà separatamente i leader del pentapartito - I democristiani temono sorprese dalla prossima 
assemblea nazionale del Psi - Martelli: «Cresce il numero di quelli che non hanno voglia di governare negli ultimi 18 mesi» 

ROMA — Ieri sera Craxl ha 
visto Altissimo, oggi Incon
tro Spadolini e Nlcolazzl la 
prossima settimana De Mita 
a Martelli L'imprevista «ve
rifica* è stata decisa su pres
sione delia De Èstatoll vice-
Firea(dente del consiglio For* 
ani a chiedere formalmente 

& Craxi la convocazione di 
questi Incontri per un «chia
rimento» nella maggioranza 
•Vogliamo essere sicuri — ha 
detto Forlani — che ci sia la 
reale volontà di andare 
avanti, di percorrere insieme 
il tragitto che ci separa dalla 
conclusione naturale della 
legislatura Non vorremmo 
trovarci in una situazione In 
eul tra due otre mesi Insor
gano grosse diff'coltà* 

Evidentemente alla De 
non sono apparsi rassicu
ranti I colloqui con 1 segreta
ri del pentapartito che lo 
stesso vicepresidente del 
Consiglio aveva avuto nel 
giorni scorsi Le polemiche 
esplose dopo II congresso so* 
claldomocratlco hanno esa
sperato tutte le concorrenze 
tra I «cinque* È riaffiorato 11 
sospetto che siano in atto 

manovre per provocare ele
zioni anticipate I maggiori 
segni di nervosismo vengono 
dalla De che Infatti ha chie
sto 11 «chlnrlmentot Prima di 
entrare ieri sera nello studio 
di Craxi a palazzo Chigi For
lani, alludendo alla «staffet
ta» di marzo, ha dichiarato 
•Noi 11 governo lo facciamo e 
vogliamo concludere la iegl 
statura ma purché ci sia un 
Impegno a mantenere I al
leanza sul serio, non a fare 
un governo così, per sbrin
dellarlo lungo la strada* E 
evidente che tra i democri
stiani cresce li timore di do
ver gestire un fine legislatu
ra sotto il tiro di alleati che 
potrebbero essere tentati a 
dimostrare In vista delle ele
zioni, una Incapacità della 
De a guidare il governo 

Dopo l Incontro con Craxl, 
Forlani ha aggiunto «Abbia
mo parlato delle polemiche 
Intervenute a seguito del 
congresso socialdemocratico 
e delle interpretazioni che ne 
sono state date Abbiamo 
esaminato come agire per 
evitare che se si deve andare 
avanti, prevalgano le spinte 

Messaggero: Montedìson 
«silura» il direttore? 

ROMA — La Montedìson ha deciso di sostituire Vittorio 
Emiliani alla direzione de II Messaggero > La decisione sa
rebbe stata confermata e ribadita a Emiliani nelle ultime 
ore dallo stesso presidente del colosso chimico Schimberni 
Nuovo direttore dovrebbe essere nominato Mario Pendinclli, 
attualmente vice vicario di tmlliam A Pendine!!! si affian
cherebbe — come vice o condirettore — Gianni Farne ti, 
approdato al «Messaggero- qualche anno fa, dopo una lunga 
permanenza a «Panorama In virtù di un patto spartitono 
sancito una decina di anni fa, «II Messaggero» ruota nell or
bita del Psi, facendo da contrappcso al «Giorno», quotidiano 
di proprietà dell Eni, che naviga nella scia de E in questo 
quadro che ieri si sono diffuse voci — non confermate — di 
un imminente cambio della guardia anche alla testa del 
giornale milanese, dove Lino Rizzi sarebbe sostituito da un 
direttore gradito al Psi In sostanza, «Messaggero) e «Gior
no» si scamberebbero un po' le parti Ieri, nel giornale ro
mano, si è vissuta una giornata abbastanza calda Una co
municazione ufficiale ancora non c'è stata, soltanto in sera
ta il comitato di redazione ha incontrato Emiliani, si parla 
con insistenza di contrasti non risolti tra questi e Schimbcr-
ni Per il primo pomeriggio di oggi £ convocata un'assem
blea dei redattori 

concorrenziali o polemiche 
dissociative rispetto ad una 
Intesa comune, convergente, 
costruttiva La nostra inten
zione è di andare avanti, 
completare la legislatura, ri
spettare gli accordi che ave
vamo preso, ma a condizione 
che ci sia la buona volontà di 
tutti e che questa emerga» 

Ma quale è stata la reazio
ne di Craxl? *È stato d accor
do con me — ha risposto 
Forlani — ragionando che 
e era necessità in questi gior
ni di mettere a punto le que
stioni Anche perché c'è mol
ta carne al fuoco la confe
renza sull'energia 1) "pac
chetto" sulla giustizia, le mi
nacce di referendum, 1 as
semblea nazionale del Psi in 
preparazione del congresso» 
E quest'ultimo riferimento 
Indica che la De teme sorpre
se anche da parte socialista 

Intanto, Claudio Martelli, 
In un'Intervista, conferma 
che non gradisce 11 Psdl «pi
rotecnico» e a proposito del 
governo e della «staffetta» 
(che comunque colloca in 

aprile) dice «Vedo Ingrossare 
11 numero di coloro che non 
hanno gran voglia di gover
nare In questi ultimi 16 mesi 
Però nessuno si azzarda a 
dirlo apertamente È 11 vec
chio gioco del cerino» Ma 
Nlcolazzl replica dicendo che 
Il congresso del Psdl è stato 
«preso a pretesto» per «acce
lerare 1 tempi della verifica» 
«Vorrei comunque sapere se 
c'è qualcuno nella maggio
ranza che sia soddisfatto 
dell attuazione del program
ma di governo» 

Ma Spadolini non desiste 
dalle critiche per 1 alternati
va affacciata dal congresso 
socialdemocratico, definita 
•da strapaese» «Il problema 
dei rapporti tra le forze di de
mocrazia riformatrice e so
cialista e il Pel — scrive la 
"Voce repubblicana" — è un 
problema che non si risolve 
con piccoli aggiustamenti o 
ammiccamenti C'è un equi
librio di fondo fra laici e cat
tolici che va migliorato raf
forzando, In primo luogo, 1 
legami tra repubblicani e so
cialisti» 

Perché scoprono ora la «rozzezza» di Nicolazzi? 
Le conclusioni del Congresso so

cialdemocratico non sono piaciute 
né allo De né ai Psi E non sono 
piaciuti I giudizi che noi abbiamo 
espresso La polemica è spesso 
grossolana Manca poco e Nlcolazzl 
sarà un filo-comunista, ami un co~ 
munlsta e noi del cinici sfruttatori 
dell'Imbecillità altrui E dimoile 
nel mondo politico Italiano cercare 
al capire, distinguere, dire le cose 
come stanno t de si sono accorti 
che li Psdl è un partito di rosisi, In' 
gordl, corrotti e ignoranti e mo
strano sprezzo padronale Anni di 
collaborazione subordinata, di fe
dele acquiescenza, di lottizzazioni 
nel sottogoverno non avevano fatto 
scattare nella De gli «orgogli cultu
rali' di oggi 

Paolo Cabras, direttore del «Po
polai, apprezza II ricordo di Berlin-
guer e dell'austerità fatto da '1U~ 
nità " e dice che non solo la Malfa, 
ma anche la De riconobbe *ll segno 
positivo di un mutamento dello-
mzontedl un grande partito popò* 
lare che si faceva carico del proble
mi generali dello sviluppo e faceva 
la sua parte correndo qualche ri' 
Schio di impopolarità» vero, ma è 
«nehe vero che la De, per non cor

rere nessun rischio, a Berlinguer 
preferiva Pietro Longo con II quale 
faceva e fa 1 governi Lo stesso Ca-
bras dice che In quella stagione po
litica •!! Pel era disponibile a ricer
care strade nuove per un'clabora-
alone politica ali altezza della tra
sformazione sociale, mentre oggi 
sembra soltanto Interessato, come 
fa Macaluso sulla ste sa «Unità*, 
alla prospettiva di uno schiera
mento diverso al governo* Infatti, 
cornee a tutti noto, la De è stata ed 
è Invece, «disinteressata* agli 
schieramenti di governo e Interes-
sala aU'*elaboraztone politica al
l'altezza della trasformazione so
ciale* 

A leggere certe cose c'è da trase
colare, se pensiamo che lo «schiera-
mento* del pentapartito è stato 
proposto addirittura come asse 
strategico della De e, si voleva, di 
tutti l suol alleati Roba dell altro 
mondo! 

E veniamo al Psi che < on Martel
li, intervistato da «Repubblica», ci 
dice le ragioni del suo scontento 
Preliminarmente vorrei riferirmi a 
questa frase di Martelli «No Nlco
lazzl non lo capisco, capisco Invece 
che Macaluso preferisca Nicolazzi 

a Martelli, ci siamo abituati t co
munisti preferiscono sempre tutti 
al socialisti, talvolta è Andreottt, 
altre volte è chi capita* Bravo II 
nostro Martelli Intanto per stare 
ai fatti è il Pst che preferisce An
dreatta col quale sta al governo ed 
è Andreotti che preterisce II Psi si
no al punto da favorire, nell'ultima 
crisi, la reincarnazione di Craxl 
Non bariamo signori Martelli, do
po a vere detto al congresso che non 
e era più alcuna differenza tra lui e 
Nlcolazzl, ora lo espelle dalla fami
glia del socialisti? Infatti Martelli 
non dice I comunisti preferiscono 
un socialista (Nicolazzi) ad un altro 
socialista (Martelli), ma «preferì-
scono Nlcolazzl al socialisti* In
somma, la patente di "Socialista* la 
dà o la toglie Martelli 

Vediamo ora la sostanza delle 
cose dette dal vicesegretario del 
Pst Tutto II ragionamento di Mar
telli è questo «Nlcolazzl ha distur
bato Il gran manovratore* il quale 
ha una sua linea che tutti, a destra 
e a manca, debbono solo seguire ed 
eseguire, come fa Pannella La li
nea è 1 aggregazione di un polo lai
co-socialista a direzione Psi per da
re a Craxl più potere contrattuale 

net confronti di De Mita L'errore di 
Nlcolazzl, secondo Martelli, è di 
avere parlato di 'alternativa*, dì 
*volere accelerare la rottura con la 
De*, di non prendere In considera
zione ti polo laico e ti cartello elet
torale proposto dal Psi (A questo 
proposito non abbiamo capito qual 
è la posizione del Plt e soprattutto 
del Prt che Martelli Ingloba nel suo 
cartello), 

Ora a me pare che questi punti 
vadano chiariti Noi avevamo detto 
che un «polo laico* può essere un 
punto di riferimento per un'aiter-
natlva alla De o solo una aggrega
zione per una contrattazione con la 
De Martelli chiarisce qual è II suo 
Intendimento Noi non slamo d ac
cordo E non perché riteniamo che 
oggi et siano le condizioni numeri
che e politiche per proporre un'al
ternativa alia De, ma perché su 
questa prospettiva occorre lavora
re operare e, soprattutto, chiamare 
I cittadini a pronunciarsi 

Martelli ritiene invece che tutto 
II gioco politico vada ridotto alla 
concorrenza Dc-Psl anche se deve 
poi ammettere che del pentapartito 
ci sono solo I cocci Mino Fucctllo, 
IIntervistatore, gli chiede, seguen

do Il suo dire, *gll alleati In ordine 
sparso, dissenso crescente su que
stioni di fondo, e allora?» Martelli 
risponde «Allora niente Non c'è la 
conseguenza obbligata* 

E no Una conseguenza deve es
serci E quale deve essere non può 
Interessare solo II Pst o solo gli at
tori del pentapartito Se non st 
rompe questo gioco si dà un colpo 
serio alla democrazia e quindi una 
conseguenza ce, ed è seria Con H 
congresso ti Psdi sembra volere 
uscire da vecchie logiche logorate e 
logoranti Ce la farà? Non lo sap
piamo Abbiamo detto che 11 Psdl là 
prima sfida l'ha lanciata a se stes
so Quel che è strano è che II Psi 
non veda che questa sfida lo ri
guarda, e In misura diversa riguar
da tutta la sinistra che deve misu
rarsi con un'alternativa di governo 
sul terreno del programmi, del 
comportamenti e degli schiera
menti Discutiamo quindi, ma, ri
petiamo, senza esclusivismi e senza 
la pretesa di ridurre tutto e tutti a 
pedine di un giuoco che dovrebbe 
svolgersi tra Craxl e De Mita Se II 
Pst non riflette seriamente altre de
lusioni non tarderanno a venire 

Emanuela Macaluso 

Ostellino vuole 
la strage 

dei craxiani 
L'anonimo direttore del 

tCorrtere della sera» che si 
nasconde dietro lo pseudo
nimo di Piero Ostellino ha 
perduto 11 sonno, tante sono 
le paure che lo tormentano 
Ieri ne ha confessate sette, 
che corrispondono ad al
trettante categorie di Italia
ni, membri del gigantesco 
tnterpartlto del *nuovo con
formismo* Fatti t conti, ad 
Ostellino fanno paura 
187% circa del suol concit
tadini mentre ama t restan
ti, catalogati come «candi-
tìl* Ecco un esemplo subli
me di liberalismo cristiano 
beati gli umili e I poveri In 
spirito La tosa è assai lm-
presslonan te, tra ttandosl 
del direttore del giornale 
che sta conducendo un' os
sessiva battaglia per 11 pri
mato nazionale della tira
tura Scegliendo I pochi 
•candidi» egli rischia la col
lera dell'editore che aspira, 
ovviamente, al grandi nu
meri 

Dopo aver Inutilmente 
dettato, tempo fa, 11 decalo-

f o del perfetto sistema poli-
ico, Ostellino si rilancia 

ora dettando le norme della 
nuova etica politica Ma II 
prodotto è talmente lmpa-
pocchlato da stimolare un 
sospetto sul suol fini reali 
Vediamo qualche perla La 
premessa di fatto della nuo
va etica alce'per assicurar
si Il successo In Italia basta 
essere antlsoclallstl Quin
dicimila tra ministri, sinda
ci, assessori, presidenti di 
Usi, di banche, di enti eco
nomici, turistici, sportivi, 
culturali, assistenziali, di
rettori e subalterni del mass 
media di ogni ordine e gra
do sobbalzano sulle rispet
tive sedie e esclamano stu
piti «Ma guarda, non me 
n 'ero accorto» All'epoca 
della fusione tra Psi e Psdi, 
l'iAvanttt* uscì con un refu
so-verità *Unlficaztone so
cialista, occasione d'Impie

go* Il refuso fu corretto ma 
la direttiva trionfò per tutti 
1 tempi successivi, finché 
non si tradusse (è roba del-
1 autunno scorso)In un vero 
e proprio codice chiamato 
*ll Cencelll delle nomine* 

Ma perdoniamo pure 
l'azzardo della premessa, 
prendiamola per buona Per 
la legge della dimostrazione 
in contrario, i 'candidi* sa
rebbero dunque i filo-socia-
llstl e, ovviamente, I sociali
sti medesimi E sia, faccia
mo finta che Giusi La Gan
ga non si offenda Ma, allo
ra, come fa Ostellino ad 
avere paura di «coloro che 
sono sempre di moda»? Se 
c'è qualcuno che non solo è 
sempre di moda ma vuole 
esserlocon tutte le sue forze 
fino a Identificarsi con 
l'fltallan style», costui non 
si chiama Bettino? Ancora 
Come fa Ostellino ad avere 
paura di «co/oro che parla
no di riforme* ma non le 
fanno mal? Dovrebbe Inve
ce amarli come I più limpidi 
tra 1 candidi poiché indubi
tabilmente hanno tutti la 
tessera del Psi In tasca 

Ma dove l'anonimo diret
tore è riuscito a farci trasa
lire fino alla tachicardia è 
quando confessa di essere 
terrorizzato da «coloro 1 
quali Jìon sono mai In mi
noranza», Ma costui vuole, 
In verità, la strage dei cra
xiani! Se c'è in Italia un 
partito, uno solo, che è sem
pre tn maggioranza, co
munque gli vadano le ele-
zlonl,Quello è il Psi, e solo 11 
Psi È l'unico vero partito 
sovietico d'Italia lui le ele
zioni non le perde mal, tut-
Val più cambia alleati 

Conclusione la Città 
ostelllnlana del candidi af
fonda le sue robuste fonda
menta sulle sabbie mobili 
A quando un decalogo della 
nuova logica? 

Ratificato il deprezzamento dal mercato europeo 

E Dolore (Cee) propone 
un vertice per 

«fermare il dollaro» 
Dovrebbe riunirsi il Gruppo dei Cinque (o dei Sette) - Ribadita 
la «indifferenza» di Washington - Nuovo balzo a Wall Street 

ROMA — Il presidente della 
Commissione esecutiva del
la Comunità europea Jac
ques Pelors ha lanciato un 
appello per «fermare il dolla
ro» Una riunione del paesi 
che hanno responsabilità 
nella condotta del mercato 
valutarlo internazionale do
vrebbe adottare le misure 
necessarie Può essere li 
«Gruppo dei Sette o del 
«Cinque» Il rappresentante 
francese nella Commissione, 
Cheysson, ha proposto una 
riunione preparatoria fra t 
tre membri europei del 
Gruppo del Cinque (Germa
nia Francia e Inghilterra) 
escludendo I Italia e provo
cando lo rimostranze di Car
lo Ripa di Meana 

Un nuovo portavoce della 
Casa Bianca Albert Bra
ghetti è tornato a ribadire 
Vlndlfferenra (benlgn ne-
gietìdi Washington di fronte 
alla caduta del dollaro Per
sino alla domanda se Wa
shington Interverrebbe nel 
caso di una caduta libera del 
dollaro Brashear ha rispo
sto «Non abbiamo alcuna 
particolare preoccupa?ione 
del genere In questo momen
to. Queste dichiarazioni so
no segnali di via Ubera alla 
speculazione e sembrano 
escludere perora [adesione 
a un vertice politico per «fir
mare Il dollaro" 

Dichiaratoli! di sfiducia 
in un aaìone conccrtatu sono 

state rilasciate anche dal mi
nistro delie finanze di Bonn 
Stoltenberg Egli cita 1 ac
cordo Usa-Giappone per sta
bilizzare Il cambio a 160 yen 
per dollaro come esempio di 
Impegni che poi non reggono 
alla prova Unica voce che si 
è levata a difesa dell attuale 
livello del dollaro è quella del 
presidente della Riserva fe
derale Paul Volcker, per 11 
quale 11 dollaro «si è già de
prezzato abbastanza» 

Ma proprio la scadenza del 
mandato di Volcker (ad ago
sto) ed I limitato potere della 
Riserva federale di fronte al 
Tesoro sono al centro della 
polemica SI attribuisce a 
Reagan 1 intenzione di non 
rinnovare I Incarico a Vol
cker, di sostituirlo col suo 
uomo Berli Sprynkel, per 
mettere I democratici (ora 
maggioritari In parlamento 
e con probabilità di accesso 
alla presidenza fra due anni) 
di fronte ali occupazione re
pubblicana di un posto chia
ve D altra parte 1 democra
tici hanno presentato un 
progetto di legge per dotare 
la Riserva federale di un fon
do d Intervento sul morello 
dei cambi per 30 miliardi di 
dollari ti cui scopo sarebbe di 
togliere al Tesoro (cioè 11 go
verno) 11 monopollo delle de
cisioni in materia di regola
zione del cambi 

L ampiezza della partita 
politica spiega anche la 

grandezza del rischi assunti 
Il mercato valutarlo ha ra
tificato Ieri 11 deprezzamento 
del dollaro che si era avuto a 
New York mercoledì sera 
1 303 lire 1 83 marchi e 153 
yen per ogni dollaro Gli in
terventi delle banche centra
li sono sporadici a carattere 
tattico La Banca d Italia ha 
venduto sia dollari che mar
chi In un mercato orientato 
ali attesa quindi con poca 
forza speculativa Tutti te
mono 1 intervento politico 
giudicando mtenlbile nel 
tempo — specie In Europa — 
I attuale tendenza del cambi 

Gli americani Intanto si 
scervellano per capire per
che In una economia decli
nante con una moneta su-
oerdeprezzata la borsa valori 
sale ancora vertiginosamen
te A metà seduta di Ieri Wall 
Street aveva guadagnato al
tri 22 punti dell Indice Dow 
Jones salito a 2057 Non tutti 
salgono si fa notare la stasi 
di giganti come llbm però il 
denaro arriva In borsa inve
stendosi in titoli le cui pro
spettive di profitto appaiono 
modeste GII acquisti snreb 
bero finanziati In parte da 
denaro bancario In porte da 
investitori csttrl che appro
fittano dei basso valore del 
dollaro per acquistare un 
pezzo d America Tutti Inve
stono in borsi perché non 
vedono di meglio 

r a. 

Genova, un nuovo accordo unitario 
E oggi i portuali lo discutono in assemblea 

L'intesa, sottoscritta da D'Alessandro, Cgil, Cisl e Uil, prevede la salvaguardia della vocazione impren
ditoriale della Compagnia - Ieri ancora incertezza, mentre sulle banchine continuava il «braccio di ferro» 

Dalla nostra redazione 
CÌENOVA — In una atmosfera di gran 
de incertezza i portuali genovesi torna 
no stamane MI assemblea per discutere 
1 accordo siglato ieri mattina a Roma 
dal presidente D Alessandro e dai segre 
tari confederali Cgil Cisl e Uil Pizzma 
to Marini e Benvenuto A migliaia pia 
ieri si erano presentati nel salone della 
chiamata a ì>an Benigno ma la riunione 
era stata rinviata ad o^gi Oliva del sin 
dacato di categoria a m a spiegato che 
non era disponibile il testo dell accordo 
e soprattutto non si conoscevano e non 
si potevano valutare gii effetti e le con 
seguenze Nel frattempo e continuato. 
sulle banchine ti braccio di ferro fra il 
consorzio del porto e la compagnia por 
tuale Neve e pelo hanno praticamente 
bloccato te attività di carico e scarico ad 
pciezione dei traghetti e per queste navi 
il Cap ha inoltrato nchieste di avvia 
mento al lavoro in base alle nuove nor 
me mentre la Culmv ha avvinto le squa 

dre dei portuali st condii i moduli prece 
i Ferii traghetto «Clodia. lo nenie denti 
erano ptr nove lavoratori — ad 

esempio — e la compagnia ne ha man 
dato undici 

L accordo firmato ieri e abbastanza 
complesso e articolato a tal punto che si 
prevede la costituzione di una «conimis 
.SIOIH nc(,o<;i<i)c> ci n 1 incarico di definì 

re entro tre mesi il nuovo modulo di 
lavoro portuale Mentre sino a oggi il 
lavoro dei portuali veniva retribuito a 
pezzo a metro o comunque forfetizzato 
col nuovo modulo il salano sarà collega 
to al tempo di durata delle prestazioni 
In pratica saranno applicati criteri tipi 
ci dell industria con una quota base (pa 
ea base e contingenza) una quota % aria 
bile (1 incentivo) e una ulteriore quota 
variabile (cottimo collettivo) che sarà 
ripartita dalla Culmv fra i propri soci 
secondo criteri di solidarietà 

In hase ali accordo raggiunto ieri il 
Cap si impegna a offrire alla Culmv 
«1 opportunità di svolgere uno specifico 
ruolo imprenditoriale in una significati 
va tipologia di traffico» Formulazione 
abbastanza vaga che sembra però indi 
care la volontà di procedere su quella 
che fu una proposta — inascoltata — 
della Lega delle cooperative La s ineta 
.Terminal container, nbad set n ne 
1 impegno a «favorire linsenment in 
tutte le posizioni dell organigramma iv i 
comprese quelle medio alte di persona 
le proveniente dal Cap e dalla Compa 
gnia. Il testo del documento e stato di 
scusso ieri dall assemblea dei delegati 
portuali presenti i rappresentanti delle 
segreterie nazionali dei sindacati e le 
conclusioni saranno illustrate stamane 
ai lavoratori 

Parlando dell intesa raggiunta Anto 
nio Pizzinato segretario generale Cgil 
ha detto «Sono soddisfatto per un ac 
cordo che consente con le integrazioni 
gli sviluppi e gli arricchimenti introdot 
ti di far compiere al consorzio del porto 
di Genova un salto di qualità nella dire 
zione di un migliore funzionamento e di 
più adeguate condizioni di lavoro per 
chi vi opera Questa intesa dimostra che 
il sindacato è sempre pronto a trovare 
una soluzione giusta quando si tratta di 
tutelare • reali interessi dei lavoratori 
tenendo presenti le esigenze della prò 
dutttvità» «Valuteremo coi delegati e 
coi lavoratori il testo dell accordo — ha 
detto Donatella Turtura segretario 
confederale Cgil — che supera pencoli 
di frattura anche nazionale del sindaca 
toechiude vogliamo sperarlo unagrot 
tesca campagna di ostilità verso i por 
tuali genovesi* 

«L intesa raggiunta superando 1 mfe 
lice accordo separato — ha aggiunto il 
senatore Lucio Libertini responsabile 
della commissione Trasporti del nostro 
partito — apre uno spazio operativo pò 
sitivo E salvaguardato il ruolo della 
compagnia come soggetto imprendilo 
nate e nello stesso tempo ai rende possi 
bile una cooperatone più vasta tra Con 
sorzio Compagnia e privati In questi 
senso al tavolo della trattativa non vi 

sono né vincitori né vinti L unico vinci 
tore della vicenda e il porto di Genova e 
gli sconfitti sono coloro che volevano 
umiliare i lavoratori portuali» 

Roberto D Alessandro presidente 
del Cap ha definito «storica» la portata 
dell accordo «In primo luogo —- ha det 
to D Alessandro — il sindacato ha uni 
variamento accolto le nostre istanze per 
investirsi di un ruolo di magistratura e 
ha, con questo contribuito decisamente 
a indirizzare e uniformare i criteri di 
organizzazione partecipando attiva 
mente alia costruzione dei modi nuovi 
di produrre servizi logistici In secondo 
luogo il Bistema di libera imprenditoria 
trova un ulteriore solenne impulso del 
1 accordo con specifiche indicazioni per 
l evoluzione in questo senso delle com 
pagnie portuali In terzo luogo I artico 
fazione delle responsabilità gestionali 
esce inequivocabilmente precisata re 
stituendo ali autorità consortile il ruolo 
guida dell interesse pubblico e confer 
mando alle società operative det sistema 
il governo di tutti i fattori di ricavo e di 
costo In questo luogo la gestione della 
produttività e della relativa incentiva 
zione torna totalmente nelle regole della 
dinamica dell azienda moderna resti 
tuita per decisione al management e per 
verifica al sindacato* 

Paolo Saleni 

Cento anni 
di storia 
e nuovi 
impegni 
perla 

Lega coop 
ROMA — Chissà se qualcuno 
di quei «proletari Renza terrai 
che nel 1886 animarono Se pri
me associazioni cooperativa 
avrebbe mai immaginato che 
un giorno si sarebbe parlato 
delle loro gesta dinanzi alle 
massime autorità dello Stato 
Ieri e era il presidente della Re* 
pubblica Francesco Coaiiga, 
con i BUOI corazzieri, ali ultima 
manifestazione del centenario 
della Lega delle cooperative, 
che ha riconosciuto «lo storico 
contributo che la cooperasene 
ha offerto ali avanzamento 
dell economia italiana e ali af
fermazione dei valori sociali • 
democratici sanciti dalia Costi-
tuzione repubblicana» 

C erano anche ministri (ben 
8) rappresentanti delie mag
giori istituzioni presidenti di 
istituti di credito enti pubblici 
e organizzazioni economiche e 
professionali ad ascoltare it 
presidente della Lega Onelio 
Prandmi che rievocava le ori-

§im del movimento nel fieno 
ella sinistra • sovversiva» Ep

pure niente neppure un mor
morio ha consentito qualche 
•distinguo» con le presenze più 
naturali — dal segretario del 
Pei Alessandro Natta, al lea
der della Cgil Antonio n inna
to — in onesta rievocazione 
storica di solidarietà o socialità 

Ma poi perché distinguere? 
Oggi la coopcrazione può legit-
timamente proporsi — * Pen
dini lo ha sottolineato con forca 
— come «terzo settore* dell e* 
conomia nazionale capace di 
dialogare «da pari a pan» con 
I imprenditoria pubblica a 
quella privata Cloche elle ori
gini era un movimento «di au
todifesa di classi diseredate ed 
emarginate*, «strutturalmente 
legalistico* è riuscito a trasfor
marsi in una «grande realtà di 
uomini e di imprese nazionale, 
capace di competere in molti 
paghi del mondo* 

E proprio questo percorso di 
battaglie e di conquiste che ieri 
e stato richiamato tappa dopo 
tappa, attraverso la ricerca cu
rata dai professori Valerio Ca-
stronovo Giuseppe Galasso « 
Renato Zanghen pubblicata 
da Einaudi, sulla «Stona del 
movimento cooperativo in Ita
lia* Dalle sue prime espressio
ni di mutuo soccorso tra lavora
tori in una società senza occu
pazione stabile e senza politica 
sociale che *— come scriveva 
Engels a Turati •— già conosce
va «i mail del capitalismo senza 
averne i vantaggi* Una espe
rienza ben presto illuminai* 
dal pensiero di Giuseppe Mai-
zini dell «unione del capitale a 
del lavoro nelle stesse mani* 

Divenne cosi, un movimento 
di riscatto nei lavori delle bo
nifiche della Bassa padana, 
nell epopea di tanti braccianti 
di Ravenna a Ostia e via via in 
una incessante opera di eman 
cipazione tra difficoltà succes
si e anche cadute Si è trasfor
mato — ha affermato Zanghen 
— in unpatnmomo ideale nelle 
coscienze dei lavoratori italia
ni anzitutto che 1 unione e la 
solidarietà sono condizioni d» 
vittoria in secondo luogo che 
nel rispetto di altre forme eco 
nomiche ce un grande spazio 
per 1 iniziativa economica e cui 
turale autonoma dei lavoratori 
associati infine, che una demo 
crazia cooperativa una capaci 
ta di autogestione d impresa 
non sono acquisizioni estranee 
al più ampio sviluppo di valori 
democratici 

Questa premessa — ha sotto 
lineato Zanghen — tal di là del 
le differenze delle ideologie è 
stata comune e resterà mi au
guro comune» Si e affermato 
del resto sulle tensioni e anche 
le fratture — su cui si e soffer 
mato Galasso — tra laici e cat
tolici superando la stessa su 
bai terrina (se cosi si può chia
mare in termini storici) al mo 
mento sindacale e a quello poti 
tico fino a rendere credibile la 
traduzione dei «grandi princi 
pi» del 1789 in un progetto di 
«cooperazione integrale» 

E stona anche di dialettica 
di riformismo e massimalismo, 
di alleanze concrete fra conta 
dini operai e ceti medi di re 
sponsabihtà comuni tra comu
nisti, socialisti e repubblicani 
Ma in questa marcia intnter 
rotta — na sottolineato Castro 
novo, in una comunicazione — 
non e mutato il «codice genetì 
co» dell mu-esae collettivo che 
«non e semplicemente la som 
ma degli interessi individuali, 
bensì I evidenza di una parteci 
nazione corale» A una società 
diversa, 1 antico sogna ma an 
che a più atti tassi di sviluppo. 
un maggior benessere miglior! 
condizioni di vita 

Cosi la Lega da «organizza 
zione di mossa, e diventata «or 
ganizznzione di imprese., come 
ha sostenuto il vicepresidente 
della Lega Umberto Dragone 
nel saluto agli ospiti Una rea! 
tà di HC.24 cooperative con 
3 850 9 J 0 SOCI e tltj0-3 occu 
pati che sta nrl mercato corum 
giro d affari di 2 ì ^ 6 miliardi 
Ed è questa «lorma moderna di 
un antica solidarietà» che ri 
vendica nggi «pan opportunità* 
nella legisdanone e nella politi 
ca economica 

li ministro del Lavoro Gian 
ni Do Michthi nell intervento 
conclusivo ne ha riconosciuto il 
buon diritto «Non e qui — ha 
detto ~ 1 espressione di una 
certa ltahettn anzi L impegno 
che assumiamo è di porr? mano 
alia le^islazion* che regola la 
coopcrazione non per tare un 
poco di ordine ma per ripensar 
la a fondo» 

Pasquale Cascelta 
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L'Urss e il Pei 
È la democrazia 
il nostro metro 
di giudizio 

Vi sono parecchi punti che re
stano In ombra nel dibattito che 
si è riacceso Intorno all'Urss nel
le nostre file. Il primo punto a 
me pam questo: nell'Insieme II 
Pel, pur riaffermando oggi la va
lidità delle critiche mosse nel 
passato, espresse, motivate, ap
provate durante un periodo che 
va almeno dal quattordicesimo 
alno al diciassettesimo congres
so nazionale, non sta approfit
tando dell'occasione offerta dal
le novità — grosse, ne convengo 
— della direzione di Qorbaclov 
per Illustrare quel giudizio criti
co che da queste novità trae la 
sua conferma, persino clamoro
sa, 

In termini schematici, noi sla
mo giunti a questi approdi: criti
chiamo il sistema politico sovie
tico, l o critichiamo perché In es

so non vi sono forme democrati
che riconoscibili, perchè non vi è 
ltbertà,estabttlamounnesso tra 
tali carenze e quegli aspetti di 
stagnazione, di strozzature eco
nomiche, di spreco, di burocrati
smo, d/ corruzione, che oggi ci 
vengono descritte crudamente 
da parte di Gorbaclo v e del grup
po dirigente raccolto (almeno, si 
spera) attorno a lui Contempo
raneamente, 11 Pel <s giunto a 
un'altra formulazione di princi
pio, essenziale ha affermato 11 
valore universale dellu democra
zia politica, roppresenlafiva, con 
tutte le garanzie che un sistema 
di democrazia politica contem
pla 

Ora, l'esigenza che si pone è 
ormai la seguente dobbiamo di
re apertamente che soltanto con 
l'affermarsi in Urss di torme di 

democrazia politica vera fll di
scorso vale del resto per tutti I 
paesi e le società dell'Est, dalla 
Cecoslovacchia alia Cina; avre
mo un salto di qualità avremo 
una novità storica, avremo una 
espansione del socialismo Le 
obiezioni sono ovvie anche se ra
gionevoli la ritorma radicale di 
cui parla Gorbaclov non si fa in 
un mese né In un anno Ma, In
tanto, se di gradualità si vuole e 
si deve parlare, Il processo at
tualmente in atto va davvero 
nella direzione di una democra
tizzazione come la intendiamo 
noi? E ieclto essere dubbiosi ol
treché prudenti Non a raso il si
stema del partito unico, e di un 
partito che ha conosciuto le in
voluzioni e persino le degenera
zioni su cui attirava la nostra at
tenzione Togliatti più di tren
tanni fa, è II maggiore ostacolo 
alla democratizzazione 

E qui ci sono altre questioni 
che Insorgono, non meno serie 
CI si dice, e assai autorevolmen
te, che è In corso una lotta politi
ca, anzi una lotta sociale In 
Unione Sovietica, tra vecchio e 
nuovo D'accordo Ma su quali 
punti la lotta avviene? A propo
sito di chiarezza che cosa so
stengono quanti sono per man
tenere ti «vecchio»? Quali gruppi 
sociali, nazionali, nuall correnti 
culturali, si stanno muovendo, 
quali Interessi sono In gioco? In 
altri termini, tcna pia attuale, 
più viva che mai la sostanza del

la nostra critica secondo la quale 
a un pluralismo sociale (ed esso 
vi è certamente In Urss) deve 
corrispondere un pluralismo po
litico Finché esso non si espri
merà liberamente, legalmente, 
avremo magari (e lo speriamo) 
uno sviluppo delle misure prese 
dall'alto per togliere dai campi o 
dall'esilio in patria 1 dissidenti 
flutti atti dovuti — ha detto bene 
il compagno Natta) ma non 
avremo le novità di segno quali
tativamente nuovo che sono ne
cessarie E possono ripetersi tra
gedie repressive come quelle di 
Alma Aia, Il rinnovamento può 
fermarsi, un'opposizione radica-
lizzarsi e prendere basi di massa, 
in assenza di liberti d'espressio
ne e di soddisfazione di questo o 
quell'interesse legittimo 

Questo in sostanza io vorrei 
fosse lo spirito del nostro atteg
giamento, anche se nessuno in
tende assumere un atteggiamen
to di distacco e Ignorare le diffi
coltà dinanzi a cui si trova chi 
vuole rompere una crosta spessa 
di burocratismo, di conformi
smo, probabilmente di remore 
corporative, di compromessi so
ciali, all'Insegna della conserva
zione 

Detto in sintesi si può, si deve 
appoggiare ogni sforzo Innova
tore di Gorbaclov fé a noi inte
ressa non meno ogni atto di poli
tica estera sovietica che intenda 
concretamente avviare una di
stensione nel confronti degli 

Usa, un cammino verso 11 disar
mo, eco, ecc), ma non si deve 
mettere la sordina a una solleci
tazione che 1 fatti In primo luogo, 
quelli positivi e quelli dolorosi, si 
Incaricano di motivare So bene 
che la nostra affermazione del 
valore universale della democra
zia polìtica è anche una sorta dì 
scommessa storica nel mondo In 
cui viviamo, dove 1 regimi di de
mocrazia politica sono così pochi 
e così Insidiati (anche se II qua
dro non è tanto ristretto come 
appariva, ad esemplo, al compa
gno Amendola una quindicina di 
anni la) Ma l'afférmazione della 
necessità della democrazia, della 
liberti é e deve diventare sempre 
di più 11 nostro connotato decisi
vo, un metro reale di giudizio e di 
ispirazione Altro che attardarci 
a discutere ancora sulla fonda
tezza o meno della famosa 
espressione di Berlinguer sull'e-
saurlrsi della spinta propulstval 
Tutta la sostanza della critica 
all'Urss mossa da Berlinguer è 
clamorosamente confermata da 
quanto sta avvenendo 

E più presto I compagni sovie
tici tradurranno In russo e nelle 
altre lingue dell'Unione quella 
parolina 'pluralismo' che li fece 
tanto soffrire quando la udirono 
dalla tribuna del Pcus, tanto me
glio sarà per tutti, cioè per il 
mondo, per la pace anzitutto Hlc 
Rhodus, si diceva 

Paolo Spriano 

IN PRIMO PIANO / Sulla Carta delle donne consensi, ma anche resistenze 

ROMA — -Se si arriverà 
«Ila formazione di liste 
elettorali — nel caso di ele
doni anticipate — non ba
sterà che nelle liste ci siano 
tante donne e neppure ohe 
«1 siano donne scelte per le 
loro specifiche competen
te!, No, tutto questo non 
basterà D'altronde, ha os
servato ancora Livia Tur
co, responsabile femminile 
del Peli quale (differenza 
traveremmo mal tra una 
generica competensa ma
schile e una femminile?., 
Olà. Quale dlfferensa? 

Allora, metro di misura, 
o, piti esattamente, ciò che 
definisce la differenza, ha 
da essere l'affermazione 
(pratica e Mmbollca) di 
una priorità: 11 riferirsi olle 
donne, cioè il dar conto al 
proprio sesso delle opzioni, 
mediazioni, battaglie che 
si fanno. E questo sesso di
ce: lo ti voto perché so che 
tu rappresenti i miei Inte
ressi, perché so che non di
mentichi 1 miei bisogni, 
perché so che sostieni l 
miei desideri, 

Il nodo è quella della 
rappresentanza, compagni 
e compagne. Se ne tornerà 
a discutere. Perché c'è 
molto da discutere. Per 
esempla, se con I collegi 
uninominali le donne sia
no o no favorite. Nodo non 
da poco. Tale da mettere in 
sospetto, Riguarda il pote
re, anche nel partito. Ma 
non metteva In sospetto 
quante erano presenti alla 
riunione che s i è svolta alla 
direzione del Pel; respon
sabili femminili (provin
ciali e regionali) e parla
mentari: Insomma donne, 
A un altro plano la riunio
ne del segretari regionali e 
di federazione delle grandi 
citta: Insomma uomini. 
Tutti uomini. 

Ordine del giorno della 
riunione una verifica della 
•Carta delle donnei. Per 
evitare che questa Carta 
diventi soltanto una bella 
discussione. Per spostare il 
baricentro; far fiorire ini
ziative, E misurare «Il pol
so alle federazioni.. Se 11 
polso è debole va proposta 
una cura rapida. Immedia
ta, Come la relazione di Li
via Turco: •anfetamlnlca» 
l'hanno definita. 

Certo, una relazione pie
na di proposte, Livia si era 
scusata «Saro dettagliata, 
pignola,. Tante proposte 
•spaventano!. Giacche, per 
ardine di Importanza, non 
si ha cuore di scartarne 
nessuna. 

Ecco un elenco: confe
renza delle donne nel Mez
zogiorno: convegno a Fi
renze (SO, 21, 82 febbraio) 
sulla libertà responsabile 
della procreazione; Incon
tri con le lavoratrici; defi
nizione di concrete piatta
forme a livello locale; pro
posta di un seminarlo na
zionale ilule dirigenti egli . 
E poi 11 tema dell'ambien
te, la battaglia contro la so
luzione che De Micheli» 
vorrebbe applicare alla 
vertenza-pensioni. Anco
ra, se si arriverà alle elezio
ni, una discussione sul po
tere, sull'organizzazione 
Interna del Pel. 

Fermiamoci «Noi comu
niste dobbiamo diventare 

Far politica senza rete 
La verifica del documento in una riunione al Pei 

«Evitiamo che sia solo una bella discussione» 
Dalle idee ai fatti: le iniziative per l'87 

Le questioni della rappresentanza femminile 
e del peso negli organismi dirigenti 

«Vogliamo modificare l'agenda politica» 

quelle che <; quelle che 
traducono In concretezza 
le Idee, che fanno seguire 
alle parole I fatti. Senno 
mancherebbe la coerenza 
con 11 linguaggio, con le 
novità della Carta. 

Evitare gli autocompia
cimenti o l fuochi di pa
glia, aprire un processo di 
rinnovamento nel lavoro 
femminile e nel Pel è ope
razione complicata. So
prattutto se ci si butta 
•senza rete- Poco Importa 
essere state le più brave, le 
più diligenti, le più Intelll-

8enti. «CI slamo scoperte 
i si consegue una vittoria 

oppure e la sconfitta». Aut 
autduro Ma lucido 

La lucidità pretende di 
chiamare per nome e co

gnome resistenze e muta
menti, difficoltà e successi 
Anche perché la Carta ha 
riscosso successi, ha Incu
riosito' dentro e fuori del 
partito Ma se le comuniste 
hanno guadagnato In -au
torevolezza, ci sono, co
munque, ostacoli, sordità 
Anche fra le Iscritte Una 
confessava. -Se morissi 
non me ne Importerebbe 
nulla Purché di là ci fosse 
una telenovela da vedere-
A proposito di quotidianità 
e di solitudine 

Perciò serve «la saggezza 
della prudenza- D'altron
de, le parole sono pietre 
Allora non vanno sprecate 
Ci vuole tuttavia un com
portamento generoso se
gnato dalla generosità di 

•chi si spende- e dalla 
•spregiudicatezza- di chi 
ha capito quanto vale la 
posta In gioco 

Saper coinvolgere, con
quistare, selezionare In
somma (fungere da cala
mita- Tra le compagne, 
tra le donne, «Dalle donne 
la forza delle donne- è 
scritto nella Carta, Signifi
ca valorizzare II proprio 
sesso Ma non può avveni
re miracolosamente Senza 
conflitti Questa proposta 
politica, con la sua eticità, 
prevede, anzi possiede, del 
criteri di convenienza, sic
come «è utile governare I 
processi-

Cambiamento di scena
rlo Le «altre-, le donne, 
non sono più quelle cui ci 

si rivolge nella sconfitta. 
concorrenti o complici. Al 
contrarlo. Adesso è tempo 
di fidarsi di se stesse e del
le «altre- Giacché sono 11 
luogo della propria forza e 
Identità Cosi la contraddi
zione di sesso diventa ele
mento di trasformazione 
Forse smuoverà le monta
gne 

Smuoverà le montagne 
o almeno ripenserà a cate
gorie generali della politi
ca, come quella della rap
presentanza. Probabil
mente Io scoglio della 
•doppia militanza! e del 
•separatismo! si evita solo 
se e quando, nel diversi 
ambiti della politica, «si af
ferma Il proprio essere 
donna, la propria Identità 
sessuale!. 

Subentra qui una diffi
coltà tutta Interna le don
ne che fanno «lavoro fem
minile-, Insomma quelle 
responsabili che erano alla 
riunione sulla Carta. Sono 
37 (tra Regionali e Provin
ciali) Impegnate a tempo 
pieno funzionarle Troppo 
poche Benché In crisi sìa, 
e per diverse ragioni, la fi
gura del funzionarlo Co
munque, da quando la 
Carta ha cominciato a cir
colare, si sono aggiunte 
nove volontarie 

Non basta. CI vogliono 
più donne Impegnate In al
tri settori che si lascino 
•sedurrci dalla Carta. 
Mentre va attivato un rap
porto diretto tra le elette 
nelle Uste comuniste e le 
donne Magari con una 
settimana nazionale In cui 

3uesto «render conto- alle 
onne diventi evidente 
In caso contrarlo la Car

ta non si farà «materiale 
ingombrante! per 11 parti
to, non riuscirà -a Innova
re la nostra qualità politica 
e a modificare 11 nostro 
modo di lavorare-

Ma puntare sul «tema 
donna, non sarà un sogno 
da zitello fantasioso? Nien
te affatto Basta osservare 
con un po' di attenzione la 
vicenda politica degli ulti
mi mesi E come questo te
ma 6 entrato a pieno titolo 
nel dibattito della De e del 
Psl 

Al vaglio del partito del
lo scudocroclato la strut
tura organizzativa e lo 

scarto tra presenza femmi
nile e peso delle donne ne
gli organismi dirigenti 
Oppure l'esplicita ammis
sione che va superata l'al
ternativa tra lavoro e fa
miglia 

Nel Psl prossimo al con
gresso, piuttosto che guar
dare alla complessità del 
mondo femminile, si pre
ferisce rappresentarne 1 
settori emergenti Ma se la 
società del due terzi equi
vale alla sconfitta della si
nistra, per le donne condu
ce dritta al corporativismo 
di un segmento ristretto 

Comunque, ohe ci sia 
concorrenzialità esplicita 
sul (tema donna- fra 1 par
titi è positivo «Il merito e 
anche nostro-, delle comu
niste, delle loro Inzlatlve 11 
seminario dopo Cherno-
byl, 11 Plano di Azioni posi
tive, la Legge per la tutela 
della maternità delle lavo
ratrici autonome, l'aver af
frontato la vergogna del 
caporalato, l'obiettivo «la
voro- e la manifestazione 
del 13 dicembre a Napoli. 
Una dimensione collettiva, 
fra tante che avvertivano 
l'utilità di essere Insieme 
studentesse e braccianti 

Il processo che la Carta 
intende attivare riguarda 
proprio la visibilità politi
ca e sociale delle donne 
Senza dimenticare quelle 
«più semplici e insieme più 
complesse* Senza dimen
ticare le casalinghe e le do
mande che pongono, poi
ché giustamente non si 
contentano della risposta 
•lavorare tutte-

E poi ancora, la promes
sa è quella di spostare ri
sorse, modificare l'agenda 
politica «In genere così 
proterva o ostile a ogni 
cambiamento- La prima 
settimana di febbraio sarà 
dedicata a una discussione 
fitta por dimostrare che si 
può vincere Che si può 
vincere anche senza rete 
nel mondo della politica 
«dove tutti si preparano la 
loro brava rete- Sette gior
ni per proseguire In quello 
zavattinlano •pedinamen
to del reale- che le donne 
hanno tracciato sulla Car
ta. 

Letizia Paolozzi 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
«...alla finestra solamente 
per vedere se il bucato 
della vicina è più bianco?» 
Cara Unità, 

voglio dire la mia sulla questione del sala
no alle casalinghe 

Sono una compagna militante, ho 35 anni, 
un manto un lavoro II mio datore di lavoro 
è un privato 1 orano di lavoro è di otto (ma 
sono sempre di più) ore al giorno Ho molti 
interessi, amo la lettura, amo la pittura II 
mio non ò un lavoro «splendido* e quello che 
ho trovato perchè lavorare mi piace (l'ho 
sempre fatto) mi realizza e perchè penso che 
l'indipendenza economica sia un fattore indi
spensabile per raggiungere l'emancipazione 

Questa premessa mi torna utile per intro
durre la questione perchè pagare il lavoro 
domestico? E pagarlo a chi? Con quali moda
lità? 

La mia casa è pulita ed ordinata come le 
case di migliaia di donno che ad essa si dedi
cano per tutta la giornata, il pranzo e la cena 
sono sempre pronti allo ore giuste Avrei di
ritto anch io alla riscossione di assegni per «la 
casalinga- oppure il fatto di avere una occu
pazione retribuita me ne priverebbe? 

E poi, chi controllerebbe il lavoro domesti
co "> Ci sarebbero ispettori che suonano alla 
porta per venire a controllare se il lavoro e 
stato svolto bene'' 

Se l'arrosto si brucia ci saranno delle mul
te*' 

Se il bambino dice parolacce ci sarà il li
cenziamento in tronco9 

Oppure chiediamo che lo Stato passi un 
assegno ad ogni individuo per il proprio man
tenimento'' 

Ha ragione la compagna Anna di Scandio* 
ci quando chiede «Ci vuole questo lavoro nel
la società o no''» Ma la mia risposta non e 
come la sua II lavoro delle casalinghe è un 
lavoro che può e deve essere svolto dividendo
lo fra t membri della famiglia, l'educazione 
dei Tigli non e migliore se la madre e casalin
ga Casomai dobbiamo rilevare la carenza di 
posti in asili infantili ed asili nido, con orari di 
apertura e di chiusura che non consentono a 
tutti di potersene servire 

Alle compagne un invito a riflettere su qua
le voghamo che sia il ruolo della donna nella 
società, se voghamo stare insieme, accanto e, 
perchè no, anche avanti agli uomini quando 
le nostre capacità ce lo consentono, oppure se 
dobbiamo rimanere chiuse in casa, tra pento
le, pannolini e borse della spesa affacciandoci 
alla finestra solamente per vedere se il bucato 
della vicina è più bianco 

ROSSANA BOSCHI 
(Roma) 

«Sono fortunata rispetto 
a chi non trova; ma non 
a chi può farne a meno» 
Caro direttore, 

ho letto l'articolo di Anna Del Bo Beffino 
sull'Unità del 23/12 a proposito della tutela 
alle casalinghe e vorrei dire anche il mio pun
to di vista 

Sono una di quelle donne che hanno la 
•fortuna e la forza» (sono parole della giorna
lista) di lavorare, quindi vorrei descrivere la 
mia fortunata giornata che inizia alle ore 6 e 
20' del mattino dal lunedi al venerdì e si con
clude dopo cena, quando porto a letto mio 
figlio o a volte mi addormento mentre gli 
racconto te favole Sono circa 16 ore trascorse 
tra ufficio, bus, mensa aziendale (e fortuna 
che c'è) e negozi in cui fare la spesa AI saba
to si fanno le pulizie della casa che, a volte, si 
concludono solo la domenica mattina Con 
mio figlio parlo un po' prima di cena, col 
marito ancor meno Beninteso io voglio lavo
rare (mi piacerebbe che la riduzione di orano 
a 35 ore di cui a volte parla i] sindacato diven
tasse subito realtà ma. lo ripeto, voglio lavo
rare) voglio essere indipendente economica
mente perchè credo sia essenziale per ognuno 
non dipendere da un altro per motivi di dana
ro 

Perà non ho avuto modo di operare alcuna 
scelta io come tante altre, d'evo lavorare per
chè lo stipendio del manto non è assoluta
mente sufficiente per mantenere tre persone 

Quindi accetto di essere considerata fortu
nata da chi cerca lavoro e non lo trova, ma 
non accetto di essere chiamata fortunata da 
chi sceglie di non lavorare e gode del privile
gio ài fare colazione con i propri familiari, di 
andare a prendere il figlio a scuola e passare 
con lui il pomeriggio, di programmare la pro
pria giornata 

Non posso nemmeno accettare che qualcu
no pensasse che solo le donne che non lavora
no siano -addette alla riproduzione-, come 
dice la Soffino con un termine che non mi 
piace Le donne che lavorano hanno, o do
vrebbero avere il diritto di fare figli quanti 
ne vogliono Allora chiediamo più asili nido, 

friù permessi di assentarsi dal lavoro per ma-
attia del figlio, non come oggi che si ha il 

permesso — non pagato — solo fino al com
pimento del terzo anno di età del figlio 

DANIELA VALDISERRA 
(Bologna) 

Insegnamento sostitutivo 
deila religione, contro 
pensione (dopo 7 anni...) 
Signor direttore, 

considerata 1 inadempienza da parte del
l'animi nitrazione scolastica all'obbligo di 
organizzare attività sostitutive dell'insegna
mento di religione per quegli alunni che non 
l'hanno scelto, con questa mia lettera mi of
fro io, qui sottoscritto, ad organizzare, senza 
alcun compenso, un'attività culturale per un 
oro no di 6 ore settimanali presso un liceo 
della mia città 

Sono un professore in pensione, di 66 anni, 

Sia ordinario di latino e greco nel liceo «Car-
ucci-, ordinano di italiano e latino nel liceo 

scientifico e Preside incaricato dell'Istituto 
Magistrale -Virgilio* di Milano nell'anno 
scolastico 1973 74 Previa consultazione in 
pubblica assemblea col genitori degli alunni e 
con gli alunni stessi, dopo accordi col Preside, 
col Consiglio d'istituto e col Collegio dei pro
fessori, proporrò un attività connessa con le 
discipline in cut ero titolare quando ero in 
servizio, ossia italiano, latino, greco, oppure 
un corso di letteratura inglese, russa, france
se, tedesca, limitato per esempio, alla narrati
va dell 800, condotta su tcs-ti originali che 
saranno letti e tradotti da singoli gruppi di 
studenti costituiti in base alla conoscenza di 
una lingua straniera I contributi dei vari 
gruppi saranno poi discussi da tutti i ragazzi 

ed i risultati potranno essere raccolti in un 
quaderno che sarà messo a disposizione dt 
tutti gli alunni della classe 

Un'altra proposta potrebbe essere un coreo 
sull'attualità politica, con lettura di brani si
gnificativi di giornali italiani di vane tenden
ze e con traduzioni di articoli di giornali ame
ricani, inglesi, russi, francesi, tedeschi, spa
gnoli Le traduzioni dall'inglese e dal france
se saranno fatte dai singoli gruppi in base alla 
conoscenza della lingua straniera studiata al 
ginnasio superiore, te traduzioni dal tedesco, 
dal russo e dallo spagnolo, se non ci saranno 
alunni che conoscano tali lingue, saranno fat
te dal sottoscritto Ovviamente proposte di
verse potranno avanzare gli alunni nei limiti 
della mia competenza 

La mia collaborazione sarà gratuita e na
turalmente di carattere spenmenta/e, Essa è 
tuttavia legata a due condizioni 

1 ) che io possa usufruire dei mezzi di co
municazione urbani senza estere costretto A 
sborsare la spesa per i biglietti filotramvìnri, 

2) che il Provveditore agli studi mi faccia 
avere entro due mesi i! decreto definitivo del
la mia pensione, che aspetto da sette anni, 
essendo a riposo dal 10 settembre 1979 (altre 
decine di migliata di dipendenti l'aspettano) 

prof ENZO CONDCMI DE FELICE 
(Milano) 

«Perchè non render giustizia 
proprio ai più piccoli 
equiparandoli agli altri?» 
Gentile direttore, 

sono d'accordo sulla revisione dell'intesa 
per l'insegnamento della religione, ho firma* 
to, ho partecipato a riunioni e dibattiti, ma 
non mi sembra che il problema della scuola 
elementare sia stato ben inquadrato 

Collocare la religione in orano successivo a 
quello curnculare risolverebbe ogni proble
ma, ma purtroppo temo che non passerà mai 
Faranno quadrato (come sono soliti) forti del 
90 e passa per cento di adesioni che ci stanno 
sbandierando continuamente pur sapendo 
che sono spesso frutto di disinformazione, pi
grizia mentale e a volte paura 

Nella situazione attuale il punto dolente 
non è solo la scuola materna, come è scritto 
nell'Umtà di domenica 4 gennaio, ma anche 
la dimenticata da tutti scuola elementare 

Perchè non chiedere a gran voce che anche 
ìn questi due gradi di scuota sia almeno stabi
lita un'ora settimanale come negli altri ordini 
e gradi? Perchè accettare che vengano sot
tratti all'insegnamento curnculare ben 18 
(dicodiciotto)gior/iisco/astici che sono anco
ra formati da sole 4 ore giornaliere? 

Perchè non rendere giustizia a questi bam
bini e alle loro famiglie, cattoliche fin che si 
vuole, e non equipararli a tutti gli altri stu
denti italiani? Perchè proprio ai più piccoli 
due ore settimanali di religione? 

È il mimmo che si possa chiedere che al
meno tutti gli studenti abbiano lo stesso trat
tamento 

ROSALBA BOZZI 
(Senigallia • Ancona) 

Mettono a disagio 
i nostri lettori 
Caro direttore, 

la compagna Salvaneschi di Milano con la 
pepata -botta- (e la tua risposta del 4 1 87) 
sull'Unità ha sollevato molti consensi l'even
tualità di sopprimere il sottotitolo del nostro 
giornale è un problema di «retroguardia* si
mile alla proposta fatta da alcuni compagni 
di abolire anche il nostro simbolo 

Anni addietro l'Unità si trovava sulle scri
vanie di piccoli e grandi industriali liberi 
professionisti, parroci ecc, interessati a capi
re, attraverso gli articoli dei nostri dirigenti, 
la politica economica e sociale del nostro par
tito Attualmente i nostri dirigenti (non tutti) 
scrivono frequentemente i loro articoli non 
sulle colonne dell' Unità ma sui giornali cosid
detti indipendenti, mettendo a disagio i letto
ri del nostro quotidiano che debbono orien
tarsi con poche righe di riassunto 

A questi dirigenti, umilmente, occorre ri
cordare che anche le colonne dell Unità sono 
importanti 

CARLO GUARISCO 
(Fino Mornasco • Como) 

Le iniezioni di poltrone 
non bastano per guarire 
una volpe spelacchiata 
Signor direttore 

Enrico Manca (lo dice il cognome stesso), 
dovendo supplire ad una inferiorità perma
nente, si era affidato alle gazzette per far 
sapere al mondo intero che pure lui esisteva 
non ha voluto tenere conto della forza dei 
«Pippi», mostri sacri che in diretta tv possono 
mettere alla berlina i presidente travicelli, ri
pagarli con gh interessi, fargli fare insomma 
una figura barbina 

Povero Enrico Manca' Partito per ndtmen-
sionare, è stato invece oggetto dt un «fantasti
co» affronto, ha fatto passare In second'ordi-
nc la caccia ai fortunati miliardari, e miliardi 
di parole sono state invece distratte per de
scrivere le pene di una spelacchiata volpe, 
costretta ad ammirar dal basso i magnifici 
grappoli che pendono dalie vigne della Rai, 
raggiunta anche da una abbondante dose di 
sarcasmi quando è apparso evidente che era 
incapace di raccogliere il dolce frutto, 

Quando si dice vigna si è parimenti portati 
a pensare alta vendemmia Sono stati quindi 
motivo di stupore gli indignati bfoghi di Ugo 
Intim che, messa in tosta la coppola, impu
gnata la penna a mo' di lupara, ha trovato 
Pardire di imprecare contro gli abusi da -cosa 
nostra-, si è scandalizzato soltanto per gli 
altrui -ego ipertrofici- Proprio lui ci ha co-
stretti a ricordare le «ipotrofie- del garofano, 
le conseguenti stravaganti cure anziché ri
correre agli ormoni e alle vitamine è stato 
sottoposto a robuste iniezioni di poltrone e, al 
termine di un trattamento risultato mutile, si 
è ritrovato con una tremenda rabbia in corpo, 
rancore dovuto a comprensibile complesso, 

GIANI-RANCO ORUSIAN1 
(Bologna) 

Parla Italiano 
Gentile redazione! 

sono una ragazza ungherese di 21 anni, 
parlo l'italianoe vorrei corrispondere con gio
vani italiani Mi interesso delta letteratura, 
della musica leggera, del cinema italiane 

K\SA JUDIT 
S«ecd PciOfi b. sgt «0 ». (Ungheria) 
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Einaudi: slitta al 28 gennaio 
ogni decisione. Lo stabilisce 
la Bnl, U maggior creditore 

Nostro servizio 
TORINO — Il consiglio di amministratone 
dell» Banca nazionale del lavoro fissato per il 
28 gennaio deciderà l'atteggiamento della han* 
e* (che e il maggior creditore) sulla vicenda 
Einaudi Lo ha deciso il comitato esecutivo del
l'istituto bancario tenutosi Ieri mattina dopo 
Che lt consiglio d'amministrazione di mortole* 
di 14 non ateva almeno ufficialmente, preso in 
esame t'argomento Lo slittamento di due setti' 
mane, giustificalo con la volontà d) cercare un 
accordo con le altre banche creditrici, non ha 
moncnto di stupire E ha ridato vigore alle voci, 
già circolate negli ultimi mesi, insieme a una 
verte di noti/lo false Indiscrezioni Insistenti 
tornano a parlare di autorevoli pressioni inter
venute a favore della soluzione proposta dal
l'» vv Pietro Guerra, rappresentante legale di 
uno del gruppi che ha Ipotizzato la rimessa «In 
tmnis- delle Einaudi Invece dell'asta prevista 
dalla procedura della legge Prodi Intanto l'edi
trice Mursia ha smentito chi l'aveva data come 
fuori gara per l'asta Einaudi. Anzi, ha detto 
chiaro di essere interessata proprio all'asta e 
soltanto all'asta Un comunicato della casa edi
trice precisa) in polemica con «recenti notizie 
diffuse dalla stampa In cui venivano citati solo 
due gruppi editoriali partecipanti alle trattati' 

ve per l'acquisto della casa editrice Einaudi-, 
che -le aziende del gruppo Mursia confermano 
(I loro costante interesse nei confronti di tale 
operazione nell'attesa di intervenire ali asta- I 
due gruppi citati sono quelli CmMlliata-Boro-
li'Sia-Tcchlnt e quello Mare il io-Elee ta-Bru no 
Mondadori-Messaggerie Ila 11 a n e-Cea t-U n i pò) 
Sono dunque almeno tre oggi I gruppi uf fletal
mente interessati alla gara d asta indetta dal-
l'avv Giuseppe Rossotlo, commissario straor
dinario dell Lìnaudl In base alla legge Prodi 
La chiusura della gara e fissata al 28 febbraio 
Per quella data, se non vi saranno fatti nuovi, 
sarà possibile conoscere la proprietà della casa 
editrice torinese In questa situazione la solu
zione dell'asta, indicata dalla procedura della 
legge Prodi, alla quale I Einaudi 6 sottoposta da 
ormai tre anni, appare ogni giorno di più come 
la via da percorrere Non solo essa garantisce a 
tutti (autori, la voratori, creditori diversi) la so
luzione legalmente più lineare e trasparente, 
ma diviene anche la più rapida, quella che può 
ridare nel tempo davvero più breve piena auto
nomia funzionale alla casa editrice che nel 
1986 ha fatturato 47 miliardi Entro poche setti
mane dalla chiusura d'asta la nuova proprietà 
potrà essere pienamente e legalmente operan-

Andrea Liberatori 

Novità per «Noidonne» 
Lanciata la campagna 

d'un miliardo di lire 
ROMA — Se il 1985 è stato l'anno di sperimentazione della 
nuova serie di «Noidonne* il 1981 servirà al giornale per ridare 
flato e prospettive ad una nuova politica editoriale Entro que
st'anno, per la ricapitalizzazione, é stato deciso di raccogliere un 
miliardo E stato annunciato Ieri a Roma durante una conferen
za-stampa all'insegna de) motto «Investi sulle donne- Sono più 
di quarant'anni — è stato sottolineato — che -Noidonne- sfida il 
tempo con sempre maggiore rigore ed autorevolezza È dal 1968 
che con la nascita della cooperativa di gestione Libera Stampa. 
viene maturata una scelta autonoma e dinamica Oggi è venuto 
il momento di dare delle risposte adeguate a quelle venticinque-
nula socie che hanno scommesso (ino ad ora su una particolaris
sima impresa editoriale, e per lanciare la sfida alle donne degli 
anni 80, dopo le battaglie e le conquiste degli anni 70 Quindi — 
e stato detto — per un mensile che marcia da una tiratura 
media di cinquantamila copie, con vette a marzo attorno alle 
duecentomila, che conta su quindicimila abbonamenti, si tratta 
di un passaggio delicato, ma dovuto D'altra parte, lo sforzo della 
redazione per arricchire con nuovi servìzi e rubriche (il Gran
dangolo, i Piani incrociati, il maggiore spazio dedicato alla cul
tura, alla recensione dei libri, alle lettere), sempre sensibile al 
dibattito e a) confronto con il movimento femminista, punto dì 
riferimento della riflessione sulla professionalità giornalistica 
delle donne, deve essere accompagnato da un nuovo assetto 
editoriale -rispettoso di una storia prestigiosa", necessario per 
-un'ardita proiezione nel futuro* 

Eutanasia, 
«sì» dei 

medici Cee 
BRUXELLES — L'eutanasia * 
stata legittimata — quanto 
meno nella sua forma -passi
va- di arresto delle cure — dal
la -Guida europea di etica me
dica» approvata nei giorni 
scorsi a Parigi dai rappresen
tanti degli ordini del medici o 
di organismi equivalenti dei 
dodici paesi Cee e trasmessa 
ora a Bruxelles alle istituzioni 
della Comunità europea Com
mentando il documento di cui 
e stato principale estensore, il 
vicepresidente dell'Ordine del 
mediei belgi Joseph Far ber ha 
sottolineato che «la cessazione 
deliberata delle cure, in condi
zioni estreme, nel rispetto as« 
soluto della dignità e della li
berta di scelta del paziente, 
rappresenta l'introduzione 
piena dell'eutanasia nella sua 
forma passiva tra I principi 
dell'etica medica-

Michelangelo Ajello quando 
fu arrestato nel) 85 

Cee: truffa per nove 
miliardi. Di nuovo 

in carcere il de Ajello 
PALERMO — L'ex sindaco di Bagheri a Michelangelo Ajello (de), 
già implicato In un procedimento collegato alla cosiddetta «Piz
za Connection», è stato arrestato su ordine di cattura del sostitu
ti procuratori Guido Lo Forte e Giuseppe Tignatone Con Ajello 
sono stati arrestati la moglie Anna Maria Cuccio e Giacomo 
Cina, contabile in una azienda di Ajello Tutti sono accusati di 
associazione per delinquere, reati tributari e valutar), truffa alla 
Cee e falsa fatturazione dell'Iva La signora Cuccio, che nella 
vicenda avrebbe avuto un ruolo marginale, ha subito ottenuto 
gli arresti domiciliari I magistrati di Palermo hanno scoperto 
una truffa alla Cee di quasi nove miliardi di lire nella quale 
sarebbe coinvolta un'azienda di Ajello La -Ida*, industria di 
derivati agrumari Dalla documentazione della società risulta 
che la «Ida- avrebbe esportato all'estero ingenti quantitativi di 
succhi agrumari In realtà sostengono 1 magistrati sarebbe stata 
una vendita fittizia per coprire un'operazione di riciclaggio. La 
stessa azienda ha inoltre emesso fatture per quasi tre miliardi « 
400 milioni per la fornitura dì succhi agrumari al comando Nato 
di Bagnoli (Napoli), ma tutta la documentazione e risultata 
falsificata la Nato non aveva mai acquistato succhi dalla società 
di Ajello L'ex sindaco era agli arresti domiciliari per un'altra 
truffa alta Cee ed aveva ottenuto la scarcerazione per decorren* 
za de) termini nell'ambito di altri due processi' quello di Roma 
per la «Pizza Connection» e lo stralcio dell'istruttoria su «Cosa 
Nostra* nel quale egli è imputato di associazione mafiosa. 

Bachir Khodr che sarà processato per direttissima, continua a non rispondere 

Dopo Milano, Francoforte: preso 
libanese carico di esplosivo 

C'era un legame diretto tra i due uomini? Forse dovevano portare a termine una serie di attentati 
nei confronti di istituzioni ebraiche - Fanno parte del gruppo sciita degli «Hezbollah» 

MILANO - fìachir Khodr, il 
libanese arrostato lunedì sera a 
Unnlo con un carico di esplosi
vo ni plastico, andrà a giudizio, 
por dirottissima, nel termine di 
40 giorni dal! arresto, sotto 
I imputazione di detenzione di 
esplosivo al fine di commettere 
attentati (un reato che compor
ti» una pena compresa tra i cin
que e i quindici anni di carcere) 
oltre che di importazione clan-
dentina e porto dello stesso 
esplosivo Non è, comunque, la 
novità più importante È infat
ti di lori la notizia dell'arresto, 
•U'aoroporto di Francoforte, di 
un altro giovane libanese carico 
di una notevole quantità di 
esplosivo Anche l'arrestato in 
Germania farebbe parte del 
(truppa sciita degli •Heibollah» 
• sarebbe partito da Beirut lo 
•tesso giorno di Bachir Khodr 

! due, quasi sicuramente, dove
vano consegnare l'esplosivo a 
qualcuno, per una serie di at
tenuti, in Italia e nella Rft, 
contro obiettivi ebraici Sull'ar
resto a Francoforte si è saputo 
che il giovane libanese era già 
accusato di aver fatto parte di 
un commando che nel 1985 di 
rotto un aereo della Two Gli 
Usa ne vogliono perciò l'estra
dizione Nel dirottamento mori 
un cittadino americano Lo 
atesso ministro dell'Interno 
Scalfaro, giungendo ieri a Ra
bat, ha detto che i due •porta 
tori di dinamite preBi in Italia e 
in Germania lavoravano sicura
mente insieme* Tornando al
l'arrostato di Milano è apparso 
chiaro che il pm Ferdinando 
Pomarici si è fatto un'Idea 
chiara delle sostanziali respon
sabilità del giovane, nonostan

te la brevità del primo interro
gatorio tenutosi mercoledì po
meriggio e troncato dopo meno 
dì due ore, quando gli argomen
ti erano lungi dall'essere esau
riti, da un improvviso irrigidi
mento dell'imputato Le sue di
chiarazioni sono apparse con
traddittorie al magistrato che 
glielo ha fatto rilevare A que
lito punto, Bachir Khodr ha ri 
fiutato di proseguire se non 
avesse avuto I assistenza di un 
avvocato di fiducia (fino a quel 
momento si era avvalso di un 
difensore d'ufficio) Ha anche 
nominato un avvocato romano, 
del quale ai sa soltanto che por
ta un nome evidentemente dif
fuso, tanto che non ha potuto 
essere identificato con certez
za È noto all'ambasciata liba
nese, ha precisato Bachir E per 
questa via si spera di identifi

carlo e informarlo del mandato 
Magari già in queste ore, quan
do il console libanese a Milano 
si dovrebbe incontrare con 
l'imputato 

Sulla sostanza di quelle di
chiarazioni contraddittorie, 
sembra di comprendere che 
consistessero in una asserita in
nocenza del Khodr, che non 
avrebbe saputo che quelle uova 
di Pasqua e quei quadri conte
nessero esplosivo, che le pile di 
auella radiolina erano tn realtà 

etonaton Ma il magistrato si 
rifiuta di fornire qualsiasi con
ferma Su quell'esplosivo per 
ora Pomarici ha disposto una 
perizia, un'altra sarà compiuta 
sulla radio pare che vi fosse ce
lato un circùito che avrebbe po
tuto avere la funzione di inne
sco Una terza perizia infine e 
stata disposta per capire se 
quegli appunti trovati tra gli 
effetti del giovane e contenenti 

indicazioni su certi voltaggi ri
guardino l'impiego del plastico 

Fittissimo resta tuttora il 
mistero sull'obiettivo dei pro
gettati attentati Voci corse ieri 
parlavano di scuole o altre sedi 
delle comunità ebraiche in Ita
lia, ma fino a questo momento 
non ci sono conferme Alla co
munità ebraica milanese si di
chiarano del tutto all'oscuro di 
minacce o pericoli incombenti, 
e assicurano di non aver avuto 
nessuna segnalazione in propo
sito dagli organi di polizia Una 
telefonata fatta ieri ad un gior
nale romano ha intanto fatto 
sapere che «se il libanese non 
verrà liberato ci saranno atten
tati nella capitale contro la rete 
del gas o dell'acquedotto! 

Qualcosa di più gli inquirenti 
stanno cercando di sapere dagli 
eventuali contatti del libanese 

Bakhtr Khodr 

in Italia Si sa che sono in corso 
accertamenti, e pare certo che 
siano state compiute perquisi
zioni Non si trascurano nean
che ì compagni di viaggio di Ba
chir Khodr nei due voli che 
l'hanno condotto da Beirut a 
Ginevra 

Infine, sempre da Roma, si 
apprende che il magistrato Do
menico Sica avrebbe intenzio
ne di venire a sentire Khodr 
nell'ambito dell'inchiesta sui 
Bette terroristi arrestati all'ae
roporto di Roma nell'84 e accu
sati di aver progettato un at
tentato all'ambasciatore Usa 
Proprio in quell'indagine era 
emerso il auo nome 

Intanto va segnalata una 
reazione dell'Associazione de
gli atudenti libanesi di Milano 
che si dissociano da ogni prati
ca terroristica 

p.b. 

Nuoro, liberata 
dopo 70 giorni 

di prigionia 
Di l la nostra radatlont 

CAdMARI — U stratta ghiacciata od Innovata, la prima 
Immagino della riconquistata libertà per Paola Brals dopo 70 
giorni di prigionia nelle campagne del Nuorese II suo seque
stro si è concluso l'altra notte, poco dopo le 24, presso II passo 
di CorreUol, con uno scambio di ostaggi Ora, nelle mani 
dell'anonima c'è Domenico Plttorra, 37 anni, camionista di S 
Teodoro, uno degli emissari della famiglia Brals-De Candla, 
consegnatosi al banditi mentre un altro emissario prestava 
«occorso alla donna, stremata e Infreddolita L'operazione si 
4 svolta In un tratto Impervio della strada statale Nuoro-
Lanuael, sotto una violenta bufera di neve Olà Ieri mattina, 
comunque, Paola Brals stava meglio e I carabinieri l'hanno 
Interrogata a lungo, poi la donna ha potuto riabbracciare l 
familiari II rilascio del nuovo ostaggio e legato Invece alla 

Anche Ieri 4 ore di deposizione 

Pazienza: «Ho fatto 
con tutti solo 

il mediatore d'affari» 
ROMA — Seconda giornata 
di Interrogatorio per France
sco Paalenra, nell'ambito del 
processo per gli illeciti che 
avrebbero cnraUerlz?ato 
l'assogn wione digli appalti 
per in ru ostruzione delle zo
ne tom molate dell'Irpinla 
l/uomo d affari, per quanto 
si riferiste al diversi episodi 
nei quali è stato configurato 
per lui il reato di estorsione. 
ha. concluso, per ora, la sua 
deposizione protrattasi per 
quasi quattro ore 

Pazienza si è a lungo sof
fermato itigli episodi relativi 
ai presunti tentativi di spil
lare» danaro al presidente 
dell'Fnte Fiuggi Giuseppe 
Clarrapko al presidente del* 
la Itixroll-Corrlrre della Se
ra Angelo RIHOH e all'uomo 
d'affari arabo Shamir Tra-
bouKi I fnlerroKfitorlo di 
ptt7l(n"a pero non si è an
cora conriuso Sabato pros
simo, infatti sarà probabil
mente intaso a confronto 
con lo sii fio Ciarraplco, Ro
berto Rosone, e Rizzoli, che 
la Corte ha convocalo perché 

depongano come parti lese 
Anche oggi, servendosi di 

un archivio zeppo di notizie e 
Ul dati, Pazienza è riuscito a 
non farsi cogliere In fallo da 
nessuna delle domande che 
gli sono state fatte dal presi
dente della Corte, Francesco 
Amato Carte alla mano, ha 
sostenuto la sua completa 
innocenza, affermando che 
tutto ciò che dalla pubblica 
accusa è stato fatto passare 
per tentativo o per vera e 
propria estorsione fu Invece 
una regolare opera di media
zione, che ovviamente dove
va essere retribuita, secondo 
1 paltl sottoscritti Ha detto 
che l'ex editore Ciarraplco, 
legato agli ambienti missini 
e amico di Anclrcottl, chiese 
una mano per avere dal
l'Ambrosiano una trentina 
di miliardi per acquistare 
i Ente Fiuggi L'opcra?ione, 
ovviamente, andò In porto 
Paztenra ha apiegato che di
versi personaggi conosciuti 
§11 furono presentati da Um-

erto Federico D'Amato, ex 
capo dell'ufficio affari riser
vati 

Paolina Arai», liberata la «corsa not te nel Nuorese 

Il tempo 

LE TEMPE

RATURE 
Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L Aquila 
RomaU 
RomaF 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C 
Messina 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 3 3 
t 4 

- 4 2 
- 3 1 
- 2 1 
- 1 1 
- 3 2 

0 5 
- 2 1 

4 6 
4 6 
2 10 
0 9 
5 13 
0 4 
4 9 
5 10 

- 1 2 
8 12 
6 10 
0 4 

11 13 
no np 
11 13 
9 11 
8 13 
4 e 
4 9 

SITUAZIONE — « tempo In (talli e ttmprt redolito dalle preienze di 
una vette area deprenlonarla II cui minimo valore A locailtzato eull al 
1o Tirreno Quaate area depreMlonerleèe carattere di vortice cioè ed 
aite verticale « quindi dotate di icario movimento di trailatlone 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni qant-ill di tempo perturbato au 
tutte I* regioni italiane Sulle regioni aettentrioneli cielo molto nuvolo-
co o coperto con neve aulla feicie alpina nevicate ancore IVI Piemonte 
e I ombardia e pioggia mlata • neve aul Veneto Sulle regioni centrali 
au quelli meridionali e tulle liole megolorl cielo Irregolarmente nuvo 
tono con piogge apirie localmente anche t carenare di temporale a di 
rovescio Nevicete lungo le faide appenninica U temperatura tende 
e diminuire sul aettore nord occidentale aulla faide tirrenica • aulle 
(iole, mentre rimine Invariate aulle altre locallt*-

SffllO 

definizione degli ultimi particolari della trattativa sul riscat
to che, secondo alcune indiscrezioni, sarebbe sull'ordine del-
gl 800 milioni di lire 

Paola Brals era stata rapita assieme al marito, l'allevatore 
Giorgio De Candla, il 3 novembre scorso, nella loro casa di 
Porto S Paolo, In Gallura. Un'azione Improvvisa e spregiudi
cata I banditi avevano atteso la coppia dopo essersi introdot
ti nell'abitazione, al secondo plano di una palazzina, e dopo 
una violenta colluttazione avevano calato gli ostaggi nel cor
tile Interno con una corda. Nessuno si era accorto di niente e 
cosi l'allarme era partito con parecchie ore di ritardo, quando 
1 banditi avevano ormai raggiunto 11 rifugio a un centinaio di 
chilometri di distanza, fra le montagne della Barbagia. Una 
settimana più tardi, Il 10 novembre scorso, Giorgio De Can
dla era stato rimesso In libertà, dopo essere stato Informato 
sulle condizioni per 11 riscatto La trattativa è proseguita 
attraverso gli emissari e con non poche difficoltà Tanto che 
più volte 1 familiari della donna hanno dovuto rivolgere ap
pelli al sequestratori perchè le Incomprensioni fossero supe
rate e 11 rapimento potesse finalmente concludersi A quanto 
pare l'accordo è stato ora raggiunto anche se I sequestratori 
hanno ottenuto In «garanzia* del pagamento definitivo la 
consegna del nuovo ostaggio 

A parte l'emissario Domenico Plttorra, sono ora due gli 
ostaggi nelle mani dell'anonima sarda. Per uno di questi, Il 
pastore Oonarlo Serra, t familiari nutrono gravissime preoc
cupazioni, a causa del silenzio del banditi che orma) si pro
trarrebbe da oltre un mese 

P . b . 

Il Tesoro è ancora in trattativa per comprarlo 

Ecco tutta la storia 
del «palazzo fantasma» 

offerto al ministero 
Il consorzio Si.Cì. sbarca a Latina - Ma si è applicata la legge 
antimafia?, chiedono i deputati comunisti - Troppi 105 miliardi 

ROMA — Cronache di edilizia Immagina
rla. Il grattacielo Inesistente di Latina, 
che II consorzio Si Ci cerca di vendere al 
ministero del Tesoro per 105 miliardi, ha 
una carta d'identità Invidiabile. Nel «luci
di» del giovane architetto Enrico Irace è 
alto 119 metri, ha una cubatura di 96 000, 
novemlla metri quadri di parcheggio, 
7 600 metri quadri per 1 centri commercia
li e creditizi, 8 600 per le abitazioni, 19 pla
ni per uffici, un ristorante, 12 ascensori e, 
In terrazzo, una pista per l'atterraggio de
gli elicotteri II tutto condito da un grande 
uso di vetro e di colori spregiudicatamen
te vivaci. Ma tra via Nervi e via Le Corbu-
sier non c'è nulla, come non ha potuto 
non constatare l'ufficio tecnico erariale di 
Latina Incaricato dal ministero del Teso
ro di valutare la qualità dell'edificio. Ma 
come poteva essersi se la SI CI non gode di 
alcuna concessione né licenza edilizia? 

Unica novità da parte del Comune (pri
ma di Natale e con l'oppo
sizione del comunisti) la 
ratifica delle convenzioni 
In itinere, che aprono la 
strada ad una possibile 
concessione A questo si 
aggiunge che per il merca
to di Latina 105 miliardi 
sembrano troppi anche per 
un grattacielo esistente, ci 
sarebbe una sovrastima di 
una ventina di miliardi, fi
guriamoci poi per un bluff. 
Fin qui la dabbenaggine 
tecnica, spazio ora alla 
miopia politica. Chi c'è 
dietro questo consorzio 
SI CI di Aclcastello che 
qualche anno fa è apparso 
all'Improvviso sulla piazza 
dlLatlnaeha fatto proprio 
11 progetto-grattacielo ac
quistando le aree da una 
società di proprietari del 
luogo? Alcuni nomi sono 
tutt'altro che sconosciuti, 
si tratta di Francesco Fi-
nocchlaro e Gaetano Gra-
cl, due del quattro «cava
lieri di Catania- Gli altri 
due si chiamano Rendo e 

Scarcerati 9 
mafiosi della 

banda di 
Nonna eroina' 

PALERMO — La seconda 
sezione della Corte d'appello 
di Palermo ha disposto la 
scarcerazione per scadenza 
del termini di nove del 45 im
putati condannati anche tn 
appello per associazione ma
fiosa e traffico di droga Si 
tratta del processo cosiddet
to di «Nonna eroina*, perché 
tra 1 «corrieri» vi erano anche 
una donna di 77 anni ed 1 
suol figli Sulla vicenda, co
me si sa, sono In corso due 
Inchieste SI è trattato Infatti 
di un errore dovuto a ritardo 
nelle notiflche 

Otto degli Imputati che 
hanno ottenuto la scarcera
zione dovranno risiedere in 
un paese con popolazione In
feriore a lOmlla abitanti 

Costanzo, del quattro non si sa chi sia più 
ricco, hanno Imprese, aziende, Interessi In 
tutte le direzioni, Industria, agricoltura, 
costruzioni. Hanno gli onori delle crona
che negli atti del processo antimafia di 
Palermo «Come si applica la legislazione 
antimafia?*, ha chiesto il deputato comu
nista Paolo Clofl nel suol Interventi alla 
commissione del 29 gennaio e del 13 mar
zo dello scoi so anno. «E ancora. 11 ministe
ro conosce la composizione del consorzio 
SI CI? Perché si vuole acquistare un edifi
cio per destinarlo (almeno In parte) all'In
tendenza di finanza di Latina se per la 
sistemazione di questi uffici sono già In 
corso, sempre a Latina, I lavurl di restau
ro del palazzo "M"?«. Sono Interrogativi 
che non hanno ancora ottenuto alcuna ri
sposta. «Perché non chiedersi — dice an
cora Clofl — come è cambiata la mappa 
delle proprietà fondiarie nel Lazio e a Ro
ma con l'Ingresso di questi nuovi Impren
ditori? Come sono cambiate le proprietà 
delle aree edificabilc, n Comune di Lati

na ha avuto un'occasione 
per bloccare l'avanzata del 
grattacielo della SI CI' la 
procedura per la diminu
zione delle cubature previ
ste per il centro direziona
le, visto tra l'altro che l'Im
patto ambientale dell'e
norme struttura è assai di
scutibile dal punto di vista 
urbanistico Ma nonostan
te l'opposizione del consi
glieri comunisti, la giunta 
a direzione democristiana 
non se rè sentita di revoca
re la convenzione stipulata 
con 1 cavalieri del lavoro 
Flnocchlaro e Gracl E 
probabilmente dispiaceva 
anche disturbare una trat
tativa già cosi ben avviata 
con una ricca corrispon
denza tra il ministero e la 
SI CI Non risulta che 1 
contatti per l'acquisto del 
grattacielo inesistente sia
no stati Interrotti, né che 
siano stati avviati seri ap
profondimenti della que
stione Ma non è mal trop
po tardi 

Roberto Gresil 

Vietate dal 1° giugno in tutta l'area metropolitana e in molti comuni toscani 

A Firenze buste di plastica fuorilegge 
Cinque mesi a disposizione di esercenti e fornitori per esaurire le scorte - Proibita anche la vendita dì bevande 
in bottiglie di plastica - Come si è arrivati alla decisione di colpire uno dei più temibili nemici dell'ambiente 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE - Oli eserciti sono 
già schierati ma la grande 
offensiva partirà ali Inizio 
dell estate E' la guerra alla 
plastica dichiarata ormai da 
più parti A Firenze, 1 sindaci 
dell'area metropolitana e 
numerose amministrazioni 
della Toscana sono Intenzio
nati a colpire duro e a mette
re fuori campo uno del più 
temibili nemici dell'ambien
te Dal primo giugno botti
glie, buste, sacchetti e conte
nitori di plastica sono vieta
ti Negozi, magazzini, eserci
zi commerciali e fornitori 
hanno cinque mesi di tempo 
per esaurire le scorte Da 
giugno è proibito vendere 
bevande e alimentari In con
tenitori non biodegradabili 

Le dichiarazioni di guerra 
alla plastica si sono susse
guite una dopo l'altra In que
ste settimane sull'onda della 
grave emergenza per lo 
smaltimento del rifiuti Ma 
provvedimenti del genere 

erano In attesa già da tempo 
nel cassetto di alcuni sinda
ci Sono state le tonnellate di 
immondizia ferme per alcu
ni giorni nelle strade del ca
poluogo e dei comuni dell'a
rea ad accelerare le tappe 
Da luglio scorso 1 incenerito
re di San Donnino, il mag
giore Imputato per 11 grave 
Inquinamento di una vasta 
zona tra gli abitati di Firenze 
e Campi Bisenzlo, è chiuso 
Indagini e accertamenti del 
Servizio multlzonale di pre
venzione e dell'Istituto supe
riore di sanità segnalavano 
tracce di diossina nel terreni 
La Provinoli, per motivi 
cautelativi non esitava un 
giorno di più a sospenderne 
1 attività a più riprese la 
giunta di palazzo Vecchio si 
è espressa per la chiusura 
dell Impianto Una decisione 
coraggiosa, la prima del ge
nere in Italia, che però ha 
creato problemi inediti e 
gravi per lo smaltimento del 
rifiuti 

Da sei mesi Firenze e 1 co
muni dell'area vivono nell'e
mergenza San Donnino 
bruciava ogni giorno quasi 
ia metà del rifiuti prodotti in 
provincia Da allora 1200 
tonnellate di rifiuti vanno a 
finire nella mega discarica 
controllata di Certaldo a cin
quanta chilometri da Firen
ze Il 13*14 per cento di que
sto quantitativo è costituito 
da plastica 

Raccolta dlfrerenzlata, se
lezione compostaggio e re
cupero è questa la linea sul
la quale Intendono adesso 
muoversi Firenze e 1 comuni 
dell arca sul problemi dello 
smaltimento Una linea però 
che ha come premessa l'eli* 
mlnazlone di materiali non 
biodegradabili e comunque 
non distruggigli senza arre
care danno ali ambiente 

Il nemico numero uno so
no le plastiche Da qui la 
guerra alle bottiglie, al sac
chetti e al contenitori Dopo 
Firenze altri sindaci si sono 

mossi e In questi giorni il 
fronte di guerra alla plastica 
si sta allargando a macchia 
d'olio 

Dal primo giugno nell'a
rea fiorentina è vietata la 
vendita di bevande ed altri 
liquidi contenuti In bottiglie 
di plastica, fuorilegge saran
no anche 1 sacchetti e le bu
ste non biodegradabili, tutte 
le borsino Insomma che ven
gono usate In gran quantità 
per la spesa di ognj giorno 
Unica eccezione l sacchetti 
neri per la raccolta e 11 confe
rimento del rifiuti solidi ur
bani Sulla scia di Firenze le 
ordinanze sono state firmate 
da Slgna e Scandlccl, oltre 
settantamlla abitanti, due 
comuni dell area metropoli
tana Nuove ordinanze sono 
attese nelle prossime setti
mane da altri comuni, sono 
In dirittura d'arrivo quelle di 
Sesto Fiorentino e Campi Bi
senzlo, sempre nella cintura 
fiorentina, sulla stessa linea 
sembrano Indirizzati anche 
Arezzo, San Gtmlgnano e 

Montecarlo tn provincia dì 
Lucca mentre la Provincia di 
Slena ha inviato a tutti i co
muni una lettera nella quale 
vengono invitati a valutare 
1 opportunità di adottare un 
provvedimento sìmllea quel
lo di Cadoneghe 

Dati allarmanti sull'Inva
sione delle plastiche sono 
stati forniti In autunno 
quando è stato approvato a 
Firenze U plano pro\lnctale 
per lo smaltimento del rifiu
ti Neil area fiorentina ed In 
quella pi atese la presenza di 
plastiche è molto più alta ri
spetto alla media nazionale 
Nel 1973 costituivano 11 3 per 
cento nella compoMrione dei 
rifiuti, nel settembre dell'85 
erano 11 13 per cento A di
stanza di un unno è molto 
probabile che la percentuale 
sia salita al 15 per cento e 
forse anche oltre Tredici an
ni fa gli scarti alimentari del 
fiorentini rappresentavano 
il 40 per cento del rifiuti, oggi 
sono appena U 27 per cento 

Luciano Imbasciatl 
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Lo slittamento della Conferenza di Venezia provoca proteste 

Energia: non piace il rinvio 
Pei: è un meschino 
calcolo elettorale 

Il dibattito fissato a ridosso della staffetta di marzo - Margheri: 
«Ora è estremamente improbabile un dibattito parlamentare» 

ROMA - di rinvio dello 
conferenza energetica deciso 
dal governo non può essere 
considerato una semplice 
misura organizzativa per ga
rantire la più adeguata pre
parazione: una misura del 
fioriere l'avremmo tranqutl-
amente accettata. Protrar

re, Invece, la conferenza sino 
al 10 marzo rende estrema
mente Improbabile un dibat
tito parlamentare*. Lo ha di
chiarato Ieri 11 senatore co
munista Andrea Margheri, 
membro della commissione 
parlamentare del «garantii 
per la conferenza energetica. 
Il rinvio della conferenza di 
Venezia (doveva tenersi dal 
SI al 24 gennaio ed e stata 
spostata al 7-io marzo), ha 
provocato, come era prevedi
bile) una serie di reazioni. 

Commenti favorevoli, an
che ae cauti, sono venuti solo 
da parte socialista (De Mi
chetta), Per 11 resto sono state 
sollevate critiche, soprattut
to per lo slittamento di oltre 
un mese, a ridosso, tn so-
Alan™, della -staffetta» tra 
Pai e De. 

Lo stesso Margheri Io ha 
sottolineato; ili governo — 
ha detto - sospinge la con
ferenza sempre più vicino ad 
una stagione politica che si 
annuncia estremamente 
confusa e incerta. Le scelte 

energetiche vengono così su
bordinate alle polemiche che 
dividono 1 partiti di governo. 
Essi vogliono giocare su 
molti tavoli per meschini 
calcoli elettorali, strizzando 
l'occhio alle opposte tenden
ze e non assumendo mal pre
cise responsabilità. Il Pel 
non sta a questo gioco e Insi
ste affinché la conferenza si 
svolga secondo le decisioni 
del parlamento". Margheri 
auspica poi un •ripensamen
to sulla data della conferen
za, affinché non venga colpi
to Il significato scientifico, 
politico e culturale di quel 
confronto che le Camere 
hanno unanimemente ri
chiesto sin dal luglio scorso» 
e chiede, a nome del Pel, che 
alla conferenza segua Imme
diatamente Il dibattito par
lamentare. 

Il ministro per I rapporti 
col Parlamento, il repubbli
cano Mammt, ha, da parte 
sua, preso atto -che molte 
componenti del comitato ri
tengono preferibile un rinvio 
più breve» e ne riferirà, la 
prossima settimana, al co
mitato promotore. E II mini
stro dell'Industria, il liberale 
Zanone, aggiunge: «Non so
no fautore degli slittamenti*, 
•ma è necessario uscire dalle 
Incertezze». 

Reazioni anche tra l sin
dacalisti. Per Vigevanl la ri

chiesta di slittamento dove
va essere accolta e 11 fatto 
che possa complicare 11 di
battito politico «è Irrilevan
te*. Preoccupato, invece, 
Bruno Trentini «Si arriverà a 
decidere in Parlamento nel 
momento peggiore e la 
preoccupazione principale di 
un nuovo governo oscurerà 
la problematica del nuclea
re». 

Giudizi negativi e prese di 
posizione sul rinvio sono ve
nute — e non potevano man
care — da associazioni am
bientaliste che non concor
dano sullo slittamento del
l'assise veneziana. Per la Le
ga ambiente ti rinvio dimo
stra •l'impossibilità per I 
partiti di assumere una deci
sione univoca In senso filo-
nucleare-. 'Perché la confe
renza abbia un senso — ag
giunge la Lega ambiente — 
occorre Innanzitutto che le 
commissioni preparatorie 
predispongano un ventaglio 
di scenari energetici possibi
li, fornendo In tal modo la 
fiosslbilltà concreta di valu-
are con obiettività le diffe

renti Ipotesi». 
Infine gli Amici della terra 

definiscono II rinvio «un alibi 
per poter continuare a non 
decidere, proseguendo però 
nel frattempo a costruire le 
centrali nucleari di Montalto 
di Castro e di Trino Vercelle
se». 

Protesta in Calabria 
contro la megacentrale 

POLISTENA (R. C.) - Il comitato dei sindaci della Piana di 
Gioia Tauro, la giunta regionale calabrese, i presidenti della Pro
vincia di Reggio e di Catanzaro,, l'Arci, Italia Nostra, la Lega 
ambiente, le organizzazioni ambientaliste hanno ribadito in un 
convegno-manifestazione svoltosi ieri a Polistena, l'opposizione 
della Calabria ali istallazione della mega centrale a carbone. Mas
siccia la presenza degli studenti nella zona,più volte scesi in lotta 
contro il mega impianto. Una serie di relazioni, tutte di altissimo 
livello scientifico, elaborate con il contributo delle Università di 
Reggio e di Venezia hanno messo in evidenza ta pericolosità del
l'impianto che l'Enel intende costruire. Franco Politano, vicepre
sidente comunista della giunta regionale, ha annunciato per le 
Eirossime settimane la conferenza regionale sull'energia. Per Poli-
ano non sarà possibile avviare un confronto per un progetto ener

getico alternativo, cosi come invece chiede la Calabria e la sua 
t tanta. se il governo non revocherà immediatamente il decreto 

ipe che autorizza l'Enel ad avviare 1 lavori del mega impianto il 
31 gennaio. 

Cgil: sì a risparmio e nuove fonti 
Si conclude oggi al Cnr la conferenza su «Quale energia per quale i 
Flessibilità nelle scelte e impianti di piccole dimensioni - La «difesa» di ! 

>o» - La relazione di Vigevani 
Contatto - Ricerca scientifica 

ROMA — Questione energetica; «Da 
fatto gigantesco di crescita e sviluppo 
dell'umanità, da fatto di dominio di 
Stati e popoli " u •'"* Stati e su altri 
popò!ii a .fatti dì autodiitrusione del 
pianeta Terra, Perché siamo già al limi
te dell'equilibrio tra energie consumate 
a sistema ecologico, nonostante tutto 
ciò avvenga in una sola parte del piane
ta e per di più numericamente minorità* 
ria dell'umanità». 

Cosi Fausto Vigevani, segretario con-
federale della Cgil nella sua relazione 
alta confarenia «Quale energia per quale 
sviluppo» che si concluderà oggi al Cnr, 
Cinque documentai issi me comunica-
stoni hanno preceduto la relazione; e 
questo e già un fatto nuovo di per sé. 

Vjgevanl ha insistito molto sul diffici
le rapporto uomo-ambiente e sul limite 
fisico delle risone che «non sono inesau-
'ribiHi cosi come ila natura non è una 
risorsa al servisìo della produzione». 

Che fare, dunque? Nella sua relazio
ne Vigevani ha confermato la proposta 
dì una polìtica energetica fondata sulla 
djversincasionedellefontiedelle politi' 
che per l'approvvigionamento, una di-

versificazione che garantisca flessibilità 
nelle scelte, nelle locai inazioni, nei 
tempi tecnici e operativi indispensabili. 
Ed ecco allora che la scelta va verso la 
ricerca e la tecnologia di impiantì di pic
cole e medie dimensioni (tesi sostenuta 
anche in una delle comunicazioni) che 
viene proposta al governo, alle imprese 
e agli enti energetici. L'altro punto di 
grande discussione è il risparmio che 
deve diventare un elemento cardine, in
sieme con le fonti rinnovabili, della poli
tica energetica, delta politica economi
ca, di sviluppo e di «aumento considere
vole di occupazione qualificata in tutti i 
campi e non solo di questo settore». Con 
vivace senso crìtico vigevani ha ricorda
to come sulla questione del risparmio ci 
fu, molto prima di Chernobyl, un conve
gno unitario che passò pressoché inos
servato sia per 1 filo sìa per gli anti nu
cleari della Cgil. 

Entrando nel vivo della «questione 
nucleare», il segretario della Cgil ha sot
tolineato che la sicurezza e la discrimi
nante di fondo. «Sicurezza e progressivo 
disimpegno» dall'energia nucleare da 
fissione, in stretto rapporto con analo
ghe decisioni internazionali «ci induco

no a confermare la richiesta dì chiusura 
della centrale di Latina, dell'abbandono 
della ricerca dai reattori veloci (Pec) e 
dì proporre agli organi dirigenti della 
Cgil la scelta dì procedere al completa
mento della centrate di Montalto di Ca
stro (già in avanzata fase di costruzione) 
e di rinunciare, invece, a quella dì Trino 
Vercellese. Tale scelta non pregiudica 
affatto la possibilità di continuare nel
l'impegno di ricerca nel campo nucleare 
da fissione nò tanto meno di fusione, 
non esistendo, peraltro, relazione diret
ta tra le due tecnologie». Si tratta, in
somma, secondo Vigevani, «di imbocca
re la strada dì costituire con Caorso e 
Montalto (se verrà completato), la ri
cerca scientifica e tecnologica, le grandi 
aziende termoelettromeccaniche (a par
tire dall'Ansaldo), un presidio tecnolo
gico capace di guidare una fase di tran
sizione che può essere ricca di possibili
tà e opportunità». 

Come era stato annunciato In un in
contro con i giornalisti, la conferenza ha 
affrontato il problema della politica ta
riffaria, ribadendo l'allineamento con la 
•lìnea giapponese», cioè di un maggior 
costo dell energìa per penalizzare gu alti 

consumi non solo nel settore domestico, 
ma anche nell'industria e nei trasporti, 
avendo a disposizione o potendo acqui
sire «in tempi non storici, tecnologie e 
modelli organizzativi e sociali a minor 
consumo energetico». 

I lavori si concluderanno oggi con un 
intervento di Pizzinato. Chicco Testa, 
che segue i lavori per la Lega Ambiente, 
ha dicnirato al termine della prima gior
nata che la relazione Vigevani «costitui
sce un passo importante nella politica 
ambientale della CgiU. «I punti più im
portanti sui quali siamo d'accordo sono: 
priorità dell'accento messo sulla neces
sità di accordare politiche energetiche e 
salvaguardia ambientale; centralità ri
conosciuta al risparmio e al ruolo strate
gico delle fonti rinnovabili e la necessità 
che la fuoriuscita dal nucleare cominci 
con la cancellazione di Latina, di Trino 
e del Pec. Rimangono, però — ha ag-

f :iunto Testa —, problemi non margina-
i di dissenso. In particolare Montalto, 

di cui gli ambientalisti chiedono la ri; 
conversione, e Caorso, le cui condizioni 
di sicurezza sono lungi dall'essere veri fi* 
cate». 

MILANO - Le oltre 200 
attende elettriche municipali*-
zete hanno un progetto che, se 
venisse realizzato, permette
rebbe di produrre 40 o 50 mi
liardi dì chilowattora all'anno, 
pariaUO-aV. dell'attuale prò-
duzìone lorda di energia elettri
ca. Per avere un dato compara
bile, si pensi che una centrale di 
grande potenza (mille mega-
wjitt) produce ogni unno poco 
più dì 5 miliardi dì chilowatto-
ra. La proposta è contenuta 
nella relazione dell'ori, Giusep
pe Sacchi, presidente della 
commissione energia della re-
dereletlrica, nel corso del con
vegno che (organizzazione che 
raggruppa tutte le municipaliz
zate ha cominciato ieri a Mila
no. 

Si tratterebbe, ha precìsalo 
il presidente della Fcderelettn-
cn ovv, Danilo Andnoli. nnn di 
ripetere l'Enel nelle grandi 
scelte delle manicentrali a car
bone o nucleari, poiché questo 
non compete loro, ma di •sfrut-

Progetto delle aziende elettriche municipalizzate 

«Così possiamo risparmiare 
1500 miliardi ogni anno» 

tare tutti i rivoli energetici»: in 
particolare l'idroelettrico resi
duo e l'incremento del teleri-
scaldamento urbano. Sara così 
possibile — ha aggiunto Sacchi 
— risparmiare fino a 10 milioni 
dì tonnellate di petrolio, pan al 
7'f dei consumi energetici to-
tuli del paese. In lire il rispar
mio ammonterebbe a 1.500 mi
liardi ogni anno, il 10 per cento 
del deficit energetico che ora 
ammonta proprio a ISmila mi
liardi di lire. 

Senza entrare nel merito 

dell'opzione nucleare, le muni
cipalizzate intendono però gio
care un ruolo fondamentale nel 
campo del risparmio e dello svi
luppo delle energìe rinnovabili. 
Da uno studio attendibile, ef
fettuato su tutto il territorio 
nazionale, risulta che è possibi
le incrementare la produzione 
idroelettrica di 15 miliardi di 
chilowattora, mentre altri 5 mi
liardi possono venire da ri
strutturazioni di impianti già 
in funzione. Da soie, Io munici
palizzate sono in grado di con

correre per due miliardi e mez
zo di chilowattora, cioè per più 
dolio V 

È abbastanza evidente che 
l'accoglimento positivo del pro
getto delle aziende energetiche 
potrà influenzare le decisioni 
del Parlamento sulle modifiche 
al piano energetico nazionale. 
Occorrono però, sostengono i 
dirigenti delle municipalizzate, 
una forte volontà politica e la 
modifica di alcune normative 
di legge. Cosi le elenca Sacchi: 
rifinanziamento della legge sul 

risparmio energetico, rendendo 
più snelle le procedure; costitu
zione di una banca nazionale 
dell'energia elettrica per un 
corretto utilizzo dell energia 
prodotta e degli impianti, sen
za penalizzare chi produce 
energia ed è costretto a vendere 
l'esubero all'Enel sottocosto; 
incentivi alla produzione elet
trica da fonti rinnovabili, elimi
nando il sovrapprezzo termico 
che, invece, incentiva la produ
zione di cnerinn da petrolio e 
carbone (tra I nitro inquinanti 
al contrario delì'idroeleUrici-
tà); costituzione di aziende 
energetiche municipalizzate in 
tutti i comuni medio-prandi. 

Andriolì, a sua volta, propo
ne la creazione di un unico mi
nistero competente per l'Ener
gia, ed un maggiore campo d'a
zione per le municipalizzate, 
modificando la legge istitutiva 
dell'Enel ed il conseguente rap
porto di concessione che le lega 
all'ente dì Stato. 

Ino (selli 

Il progetto è del pentapartito 

Case popolari: 
l'equo canone 

farà aumentare 
i fitti del 600% 

Netta opposizione del Pei - Le proposte di 
riforma illustrate da Libertini e Bulleri 

ROMA — Netta presa di po
sizione del Pel contro l'equo 
canone nell'edilizia pubbli
ca, che Interessa un milione 
di famiglie che abitano nelle 
case degli Iacp. Se fosse ap
plicato l'equo canone, gli af
fitti degli alloggi popolari 
aumenterebbero del 
600-700%. Il canone passe
rebbe da una media di 
50-60.000 lire al mese a 
300.000, mentre II monte-fitti 
annuo salirebbe, d'un colpo 
da 600-700 miliardi a 3.500 
miliardi. La denuncia è ve
nuta fuori alle Botteghe 
Oscure Ieri durante una con
ferenza-stampa del respon
sabile del settore casa e terri
torio del Pel sen. Lucio Li
bertini, cui ha partecipato il 
responsabile dell'edilizia 
pubblica della Camera, Lui
gi Bulleri. 

Perché questi aumenti ne
gli alloggi popolari? In con
creto — ha sottolineato Li
bertini — Il i vertiginoso au
mento» si manifesta con il 
progetto di portare ad equo 
canone tutta l'edilizia pub
blica, rinviando ad una «ma
gra assistenza» l più bisogno
si. Verrebbero assistiti — ha 
precisato Bulleri — 1 nuclei 
familiari più deboli: quelli di 
una persona con un reddito 
di 5 milioni, di due persone 
con 6 milioni, di sette perso
ne con 17 milioni. Ma una fa* 
miglia di quattro componen
ti, con un reddito di 12 milio
ni l'anno, dovrà pagare Inte
ramente l'equo canone, cioè 
300.000 lire al mese, con ap
pena un milione di entrate, 
cioè 11 30% del reddito, che 
sicuramente arriverà a oltre 
Il 40% con le spese condomi
niali. 

Libertini ha denunziato 
con forza le tendenze esi
stenti nella maggioranza di 
governo tendenti ad Impri
mere una svolta nella politi
ca della casa, liquidando lo 
stato sociale, rilanciando un 
mercato squilibrato, origi
nando una estesa emargina
zione di ceti sociali. Queste 
tendenze, Ispirandosi ad un 
reaganismo In ritardo, pun
tano a trasformare l'edilizia 
pubblica In una serie di 
agenzie immobiliari, prive di 
fini sociali e lottizzate tra I 
partiti e a smantellare 1) con
trollo del fitti nell'edilizia 
privata, senza avere prima 
risolto le radici della crisi 
abitativa (oltre 400-000 sfrat
ti, due milioni di famiglie in 
coabitazione e quattro milio
ni di alloggi vuoti) aprendo 
dunque la via ad un liberi
smo selvaggio. Questa linea 
consiste nel portare l'equo 
canone alle case popolari e 
nell'elevare gli affitti dell'e
quo canone in misura supe

riore al 60%. L'idea che al 
problemi sociali si farà fron
te con un fondo sociale che 
assegni contributi all'affitto 
— ha esclamato Libertini — 
è un raggiro, perché sarebbe 
necessario un fondo sociale 
di migliala di miliardi, In
compatibili con la spesa 
pubblica perché la Finanzia
rla ha stanziato solo alcune 
decine di miliardi. 

Ma per questo, ci vorrebbe 
un consistente «fondo socia
le» che si intenderebbe incre
mentare con 1 contributi Gc-
scal (c'è già una giacenza 
scandalosa denunciata dalla 
stessa Corte del conti). Que
sti contributi che scadono 
entro l'87 dovrebbero essere 
estesi oltre al lavoratori di
pendenti, artigiani, com
mercianti e liberi professio
nisti. Il gettito, tuttavia, non 
servirebbe più a costruire ca
se — da qui le riserve del
l'Ance, l'associazione del co
struttori — ma per l'assi
stenza al meno abbienti e per 
Il consolidamento dei debiti 
degli Iacp che superano I 
mille miliardi. Ma Cgil, Cisl e 
UH si sono dichiarate contro 
la proroga. 

Che cosa propone il Pel? Il 
Pel ritiene che l'edilizia pub
blica, interamente pagata 
con 1 soldi del lavoratori at
traverso le trattenute Ge-
scal, debba mantenere le sue 
finalità sociali e quindi avere 
affitti nettamente Inferiori 
all'equo canone, e 11 cui pro
vento sia Interamente utiliz
zato per le nuove costruzioni 
e 11 recupero. Ma ciò richiede 
una riforma delle gestioni 
degli Iacp con un radicale 
decentramento sul territorio 
che smonti gli attuali carroz
zoni e realizzi trasparenza, 
equilibrio economico, corre-
sponsabilizzazlone degli In
quilini, sviluppo di forme di 
autogestione. L'equo canone, 
Invece, va riformato — ha 
detto Libertini — trovando 
un più avanzato punto di 
mediazione tra Inquilini e 
piccoli proprietari, perequa
zione degli affitti più bassi 
vincolata all'attuazione di 
un sufficiente fondo sociale, 
riduzione drastica delle tasse 
per chi affitta ad equo cano
ne, supertassazlone degli al
loggi vuoti. L'attuazione di 
queste misure richiede il ri
lancio dell'Intervento pub
blico, anche In progetti inte
grati con 1 privati. Occorre, 
dunque, rifinanziare il plano 
dell'edilizia per un blennio, 
aggiungendovi un capitolo 
sostanzioso per 11 recupero; e 
varare per gli anni successivi 
un nuovo plano poliennale 
mirato al sistema città e al 
recupero. 

Claudio Notari 

Referendum: oggi 
la decisione della 

Corte costituzionale 
ROMA — •Domani, dovrebbe finire domani*' così II presiden
te La Pergola ha preannunciato Ieri sera, al termine della 
seconda giornata di camera di consiglio della Corte costitu
zionale dedicata all'esame dell'ammissibilità degli 8 referen
dum su giustizia, nucleare e caccia, La decisione, dunque, si 
sovrebbe conoscere oggi Se tutti e 8 fossero giudicati ammis
sibili, Il conto dei referendum finora effettuati salirebbe a 17. 
Del nove precedenti — divorzio, finanziamento pubblico del 
partiti, legge Reale, porto d'armi, ergastolo, legge Cossiga, 
aborto (doppia consultazione) e Indennità di contingenza 
svoltisi fra li '74 e 1*85, nessuno ha avuto successo. Il tasso più 
alto di -no- spetta al referendum radicale sull'aborto (88,5%), 
11 più basso a quello sull'Indennità di contingenza (5-5.3%). vi 
sono stati Inoltre 5 referendum giudicati ammissibili dalla 
Corte costituzionale ma non effettuati per l'approvazione 
tempestiva di modifiche alle leggi che ne erano oggetto, ed 
altri 11 giudicati inammissibili. 

La Camera ha iniziato a discutere la riforma degli ordinamenti didattici 

Università, minilaurea dopo due anni 
HOMA — Un diplomo acquisibile dopo due o tre anni di 
università, la riduzione delio cattedre (ora ci sono almeno 
10,000 insegnamenti dlversl)e 11 progressivo smantellamento 
della titolarità: sono questi 1 caposaldl della riforma degli 
ordinamenti didattici universitari che, dopo molti unni, vie
ne finalmente affrontata dalla commissiono pubblica Istru
zione della Camera, I deputati stanno discutendo (e probabil
mente lo faranno In sede legislativa, senza cioè far passare 11 
provvedimento in aula) su un testo che unirica tre progetti di 
lecce presentati dal Pel, dalla De e dal Psl. 

Unnovaatonc principale riguarda l'istituzione di un «di
ploma universitario», un titolo di studio nuovo che eviterà, 
«enza dubbio, a migliala di studenti di abbandonare l'univer
sità buttando al vento anni di studi e di esami. Oggi infatti 
ben quattro studenti su cinque lasciano prima della laurea e 
spesso dopo aver dato un discreto numero di esami. Ma non 
è soltanto un'opera di «salvataggio» quella affidata al nuovo 
titola di studio. Con un diploma universitario si potranno 
creare nuove figure professionali utilissime proprio per la 
loro formazione universitaria: dagli operatori sanitari al «su-
pcrprogrammatori' informatici-

La proposta di legge prevede che sia possibile poi prosegui
re eventualmente gli studi, dopo II diploma, fino al consegui
mento della laurea; saranno gli organi didattici dell'universi
tà a definire questo passaggio, cosi corno li passaggio Inverso 
dal corsi di laurea ai diplomi. 

Altrettanto Importante è la riduzione degli Insegnamenti. 
L'articolo 7 del progetto di legge prevede clic entro diciatto 
mesi dall'entrata In vigore del provvedimento, si ridlscgnlno 
tutti gli Insegnamenti e lo aree disciplinari «anche al fine —• 
dice la proposta — di realizzarne una riduzione e ricomposi
zione secondo criteri di omogeneità disciplinare». 

SI tocca qui uno del punti nevralgici della vita universita
ria. La specificità e l'ultraspeciallzzozione del docenti e Infat
ti golosamente difesa dal docenti, come ovvio. Ma In questi 
anni si è assistito ad una fossilizzazione di vecchi insegna
menti al quali si sono aggiunti migliala di nuovi. Il risultato 
è una giungla Incredibile, che produce come primo risultato 
un'estrema difficoltà del sistema universitario nel rinnovar
si e nel produrre Insegnamenti al passo con le esigenze della 
società e del suo sviluppo. 

Anche l'altro caposaldo di questo sistema bloccato, la tito

larità di cattedra, viene Intaccato: 1 professori verranno In
fatti Inquadrati In settori scientifico-disciplinari omogenei. 
SI dovrà stabilire, per decreto, la «pertinenza delle attuali 
titolarità al settori scientifico-disciplinari». 

Infine. 11 progetto di legge prevede che tra 1 compiti del 
docenti vi sia anche II «tutorato». Agli studenti cioè viene 
offerta la possibilità, come già accade negli atenei di altri 
paesi, di seguire corsi di orientamento per l'iscrizione all'uni
versità, per la scelta del plani di studio e per l'iscrizione al 
corsi post-laurea, oltre a corsi di preparazione agli esami di 
Stato, al concorsi pubblici, corsi post-secondari, corsi di ag
giornamento professionale. 

«Questo testo — ha commentato 11 deputato comunista 
Franco Ferri Intevenendo nella prima giornata di discussio
ne — è il limite minimo al di sotto del quale non è possibile 
scendere se non vanificando l'Intera riforma». 

Ferri ha ricordato che 11 testo presentato dal Pel presenta
va ben altra ampiezza: affrontava contestualmente 1 temi del 
curriculn, della riforma degli organi di governo, del riequilt-
bno territoriale delle strutture e delle offerte formative, 
Quarta al diploma universitario Franco Ferri ha sottolinea
to i \u- .ò necessario che I currlcula di questi diplomi vadano 
dal particolare al generale in modo tale da garantirne l'effi
cacia professionalizzante». 

Sulla questione della titolarità, Ferri ha affermato che -al 
docente Interessa conservare II diritto ad insegnare anche In 
forme ultraspeciallstlche e tale diritto non deve essere Intac
cato Ciò che non è accettabile è che la didattica venga orga
nizzata intorno a feticci definitori oppure che siano congelati 
gli speclahsml». 

Romeo Bassoli 

Reale: Moro respinse le pressioni 
del Vaticano contro il divorzio 

ROMA — Aldo Moro, da presidente del Consiglio e da mini
stro degli Esteri, contribuì a «splanare la strada» alia legge 
Istitutiva del divorzio «consentendo al governo di assumere 
un atteggiamento neutrale». Lo afferma Oronzo Reale, l'ex 
segretario repubblicano che in quegli anni fu guardasigilli» 
In un'intervista a «Epoca» dove rievoca il comportamento di 
«lealtà laica» tenuto nella circostanza dai leader de. Reale 
richiama la «pressione fortissima» che 11 Vaticano «esercitò 
sulla De ma anche sul governo», e «In più fasi», prima del varo 
della legge nel '70, L'ex ministro della Giustizia cita due prese 
di posizione ('66 e *67) della Segreteria di .stato della Santa 
Sede, In cui si considerava l'Istituzione del divorzio come un 
•vulnus» al Concordato; I) tenore («suggerito da Moro») delle 
replica Italiana — dice Reale — «consenti alla logge di prose
guire Il suo iter». E successivamente una noia, stesa con 
l'«approvazlpne personale» di Moro e da lui consegnata a 
Viiiot e Casaro!!, precisò per quali ragioni la nuova legge a. 
giudizio del governo non portava affatto «vulnus» al Concor
dato. 

«Il congresso del Psi a Cosenza 
è manipolato». Mancini diserterà 

COSENZA — Giacomo Mancini non parteciperà al congresso 
della Federazione del Psl di Cosenza. Un nutrito gruppo di 
socialisti, che si rifanno alle posizioni dell'ex segretario del 
partito, ha Inviato una lettera agli Iscritti dove si afferma che 
«non si può partecipare ad un congresso manipolato, falsifi
cato, Inquinato, senza regole, senza garanzie, senza democra
zia». Viene annunciata la pubblicazione di un libro bianco 
che documenterebbe «1 metodi di manipolazione del tessera
mento che è stato artificiosamente raddoppiato In provincia 
e In città». I «mancinlanl», in polemica col commissario Tira-
boschi, avvertono che «sbaglia eh) crede o spera che noi an
dremo sull'Aventino o resteremo Indifferenti alla sconfor
tante operazione di potere che soffoca 11 partito», 

La Cispel sul funzionamento 
dei servizi pubblici locali 

ROMA — La presidenza della Cispe!, a fronte della grave 
situazione che anche per gli straordinari eventi meteorologi
ci si è determinata nel funzionamento del pubblici servisi 
locali, situazione che risulta oltretutlo aggravata dallo stato 
di agitazione posto In essere dagli addetti al servizi di Igiene 
ambientale nel corso delie trattative per la definizione del 
nuovo contratto di categoria, ha rivolto un pressante invito 
alla Federamblente e alle segreterie nazionali dei sindacati di 
categoria Impegnate nella vertenza a riprendere con ogni 
sollecitudine il confronto al fine di pervenire ad una concreta 
Intesa. Nel contempo la presidenza della Cispel per la più 
efficace ripresa funzionale dei servizi sollecita la sospensione 
da parte del lavoratori di ogni Iniziativa volta ad ostacolare ti 
pieno Impiego della prestazione lavorativa che si rende ne
cessario per fronteggiare 11 momento contingente. 

Esce su «Politica ed Economia» 
il rapporto sul sondaggio Pei 

ROMA — Il numero di gennaio di «Polìtica ed Economia*, 
che sta per uscire In libreria, pubblica 11 rapporto completo 
sul primi risultati dell'indagine condotta tra 1 delegati del 17* 
Congresso del Pei dal Dipartimento problemi del partito del
le Botteghe Oscure e dal Cespe, Il rappoito, curato da Ari» 
Accornero, Enrico Casclanl e Nino Magna, compie una anali
si dettagliata delle risposte fornite a 73 domande da 660 dele
gati su 1091. 

A Galasso, Saraceno e Macchiaroli 
il «Premio di meridionalistica» 

NAPOLI — Lo storico Giuseppe Galasso, sottosegretario al 
Beni culturali. Pasquale Saraceno e l'editore Gaetano Mac
chiaroli sono i vincitori del «Premio di meridionalistica» as
segnato annualmente dall'Associazione per la crescita civile 
del Mezzogiorno d'Italia. La cerimonia di consegna avverrà 
oggi pomerìggio, alle ore 18.30, a Villa Pignuici,: 

Il compagno Guido Fanti 
ricoverato in ospedale 

ROMA — Ieri Guido Fanti, vicepresidente del Parlamento 
europeo, al rientro a Roma da Bruxelles, è stato colpito da uni 
malore ed è stato ricoverato In ospedale. Al compagno Fanti 
giungano gli auguri della redazione dell'Unita. 

Incontro tra Occhetto 
e delegazione Arci gay 

ROMA — Il presidente dell'Ard-gay Beppe Ramina e 11 se
gretario Franco Grillini si sono Incontrati ieri con una dele
gazione del Pel guidata da Achille Occhetto Durante l'incon
tro si è discusso su tutte le problematiche relative alia lotta 
contro l'Aids. SI è concordato che II punto centrale è la pre
venzione Intesa come corretta e capillare iniormazlone e 
educazione sanitaria, tesa ad affrontare l'Aids nei suol aspet
ti sanitari e socio-culturali. In questo ambito II Pel si Impe
gna a rilanciare la proposta di legge sulla informazione ses
suale nelle scuole. La campagna di Iniorma.-mneedt preven
zione deve garantire Inoltre l'anonimato a tutti coloro che si 
sottopongano ai test diagnostici II Pei ha formato una strut
tura operativa per affrontare 11 problema ucil'Alds, a livello 
nazionale e internazionale. 

Il "partito 
Manifestazioni 
OGGI — A. Bassolino. Torino; A. Mlnuccl. Modena (Tn); 
Como. L. Turco, Cesena; L Libertini, Sonlh.a (Ve), N. fallanti, Genova: 
l. Pettinar!, Bologna e Pordenone. M. Stefanini, Genova. 
DOMANI — A. Bassolino, Torino; G. Berlinguer. Livorno. M. D'Alan», 
Moona (Tn); L. Lama, Aprili» (Li); L. Magri. A I M I O , QC. Pajetta, Roma; 
L. Turco. Cuneo; A. Oainotto. Lagonegro (Mi). G Giediesco, BaailM; 
L, Liberimi. Milano. G. Mattioli, Matera, L. Pertman, Padova; M. 
Stotnnlni. Imperla; F. Vitali. Sa Fi!. (Csl. 
DOMENICA — G. Berlinguer. Piombino (Li). M D'Alarne. Moina (Tn); 
L. Magri. Areno; A, Doinotto. Malora. V Campione Maena (Tn); C, 
Fredduut. Follonica (Gr). G. Matteoh, Larjonegra (Mi). L. Pettinit i. 
Statamene (Go). 

Conferenza nazionale del Pei 
«Il diritto alla giustizia» 
tn preparazione delle conferenza nazionale ilei Pel che et tor r i m WoiM 
i) 30/31 gennaio e V febbraio al paiono dei Congressi - Eur. tono in 
programma assemblee, attivi, manitestaiiom m vene citta. Diamo qui 
di seguito l'elenco delle Iniziative definite. 
OGGI — Siracusa. Galasso; Taranto. Brutti, 17. Brescia, Brunii 19, 
Prato. Brutti, Potema. Ricci; 20, Sondrio. Salvi Napoli. Violante; 1 1 , 
Lodi. Salvi, 22. Roma. Tortorella; 23. Agrigento. Galasso; Caiani*, 
Salvi. Firenie. Violante; Velletri (Romiti. Marroni. Ben. Ricci, 24, Lan
ce,Brutti,Agrigento. Galasso; Pisa. LuberU, Genove. Ricci. Avallino. 
Solvi. 25. Ragusa, Galasso, 26. Rtmini. Brulli 27. Livorno. Brutti. 

•Questione femminile" a Frattocchie 
Tre giorni di cargo alla scuola di Frattocchie (km 22. vm Appial tu l 
tema, la questione femminile nel pensiero e nel) onera di Enrico Berlin
guer. Giovedì 22. oro 18; il ruolo ed il pensiero del movimento èk 
liberatone della donna nella lotta anticapitalista Venerdì 23, ola 9: 
I elaboratone sulla contraddizione sosso ni XV congresso. Sabato >4 
ore 9: la presenta Innovatrice della donna » la nuova qualità dalla 
politica. 

Carta delle donne ad Albinea 
Preso (Istituto di studi comunisti eMario Alleata» di Albina* tRaggto 
Emilia) dal 19 al 24 gennaio al terra un corto "agonale par tquidt t* 
femminili impegnati nell'Attività dotte aeztont II programma riguardar* 
i contenuti della Carta delle donne il corso u t r i concluso da Una 
comagna della Sezione femminile natlonele. 
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Polemiche dei procuratori generali alle inaugurazioni dell'anno giudiziario 1987 

Dai giudici un coro: «Fate riforme» 
Sollevazione 

unanime 
verso il mondo 

politico 
Denuncia generalizzata: leggi 
vecchie e confuse, strutture 
mediocri, organici scoperti 
«E credete di risolvere tutto 
con la responsabilità civile?» 

FIOMA — t a n n o scorso 1 i-
naugurazione dell unno giu
diziario In ogni regione (o 
meglio, distretto) era stato 
caràtterl?zato da una diffusa 
contestazione del giudici da 
parte degli avvocati Que
st'anno la situazione di pro
fonda crisi della giustizia e le 
forti polemiche che si sono 
accumulate sul magistrati, 
hanno prodotto un fenome
no Inverso una quasi gene
ralo sollevazione del procu
ratori generali contro il 
mondo politico Ali insegna 
di un evidente e comprensi
bile slogan non scaricate 
sulla magistratura mail de
rivanti dalla mancanza di 
vero riforme por la giustizia 

fi polche uno dei nodi at
torno al quali si sono aggre

gati malessere ed Iniziative 
politiche come I referendum 
o il «pacchetto giustiziai per 
evitarne una parte è la que
stione della responsabilità 
civile de) giudice ecco subito 
una carrellata sulle opinioni 
espresse più o meno aperta
mente, dal procuratori gene
rali 

Raniero Do Castello, a Fi
renze «La magistratura op
pone un netto rifiuto ai pro
getti di responsabilità civile 
del giudice non perché spin
ta da motivi di egoistico In
teresse, ma perché lo esige la 
tutela deU'lndlpendenzai 
C'è, secondo II pg, una «per
niciosa inclinazione» a pole
mizzare sul mali della giusti
zia «per poi proporre, come 

SICILIA 

5000 rapine 
e mancano 

53 magistrata" 

PALIAMO — Il ministro Ragno; 

Palili nostri radailona 
PALERMO — Un'in augura
t o n e sotto tono, questa l'im
pressione ascoltando rela
zioni e dibattiti Ieri mattina 
al Palano di Giustizia di Pa
lermo Neppure l'Intervento 
del ministro Rognoni e riu
scito a risolvere Incertezze, 
Interrogativi e polemiche 
che pesano sull'ammtnlstra-
alone delia giustizia nel di
stretto (comprende anche 
Trapani ed Agrigento), nella 
Città del •maxli processo a 
Cosa Nostra Carmelo Conti, 
avvocato generale, che ha 
svolto la relazione in sostltu-
alone del procuratore gene
rale (Il posto è vacante da 
quattro mesi quando andò in 
pensione Ugo Viola) non a 
caso ha iniziato con un qua
dro allarmato e desolante 
della situarono di strutture, 
organici e mozzi Nulla di 
nuovo però, visto che sono, 
più o meno, lf cifre che appa
rivano in rosso già I anno 
scorso Mancano al! appello 
SS magistrati su 253 previsti, 
37 funzionari di cancelleria 
su 166,30 segretari su 249,55 
coadiutori au 208,15 ufficiali 
giudiziari su 7% 20 aiutanti 
su 86,12 autisti su 63 Analo
go discorso Conti lo ha fatto 
per le strutture m i t i g a t i 
ve, auspicando maggiore 
•razionalità» nella distribu
zione degli uffici, lamentan
do la «rivalità* che a volte di
vide i corpi di polizia indi
cando net taso di Marsala 
(79rnlla abitanti un'unica 
volante) un caso limite dav
vero emblematico 

E l'iniziativa della mafia? 
Conclusa la «guerra- fra le 
cosche è calato 11 numero 
del delitti 11 che non signifi
ca che «sia cessata la traco
tanza criminale» cinque im
prenditori assassinati negli 
ultimi meli, Il sequestro di 
un gioielliere, Claudio Fio
rentino, la grande truffa Iva 
di 20 miliardi grevi seque
stri di eroina Aumentano i 

suo Intervento 

tossicodipendenti Impres
sionante Impennata delle ra
pine che svettano da 3 500 a 
Smila 

Hanno preso la parola, fra 
gli altri, Guido Zlccone, per 11 
Csm, annunciando che stan
no per giungere In Sicilia 29 
magistrati giudiziari, Biagio 
Bruno, presidente del Consi
glio degli avvocati, II quale, 
teorizzando la fine dell'e
mergenza, ha chiesto «il ri
pristino della funzione del-
l'avvocato» Un tasto sul qua
le Rognoni ha insistito mol
to 

«Il processo — ha afferma
to Il ministro della Giustizia 
— non può essere inteso co
me una lunga marcia di
stratta e disattenta verso la 
scarcerazione, indipenden
temente dal giudizio» «Ma, 
detto questo, Il ruolo degli 
avvocati non va ristretto di 
una virgola» Molto attesa la 
parte dedicata al maxi pro
cesso 

Questa mattina, ha an
nunciato 11 ministro, an
dranno in aula alla Camera 
Il disegno di legge che preve
de Il congelamento del ter
mini di carcerazione preven
tiva e l'emendamento che di
sciplina (è la proposta Pel) la 
lettura degli atti Insomma, 
dovrebbe essere scongiurato 
Il pericolo di vedere svuotate 
le «gabbie* dell'aula bunker 

Parole assai preoccupate 
per la situazione della giusti
zia «civile» «La lite — na os
servato Rognoni — per le di
sfunzioni nell'avviamento 
del processo civile prende la 
strada dell'arbitrato, della 
Cassazione. «Una giustizia 
— ha proseguito — che sta 
diventando superflua per l 
ricchi, irritante per I poveri. 
Sul mali più in generale del
la giustizia? «Un discorso che 
abbiamo già fatto, che con
fermiamo. E la notizia che 
sono stati stanziati 000 mi
liardi di spesa per «rlvltalla-
za re. il sistema giudiziario 

Saverlo Lodato 

MILANO — Il vicepresidente della corte d Appello Piero Bernardi e la dottoressa Livia Pomodoro vie* capo gabinetto del ministero di Grazia s Giustizia 

Terrorismo, allarme 
a Firenze e a Trento 

ROMA — L'omicidio dell'ex sindaco di Firenze Landò Conti -è 
indicativo della perdurante esistenza di ancora forti, agpressh 1 
e pericolosi nuclei dell'eversione di sinistra» mentre le indagini 
sulla strage del 23 dicembre '84 indicano -collegamenti tra orga» 
nizzazionl camormtlco-mafiose ed eversione di destra >, ha det
to Il pg di Firenze, De Castello Allarme c'è anche a Genova per 
il terrorismo internazionale (non per quello autoctono), ed in 
Alto Adige per la ripresa di un terrorismo — ha detto il pg 
trentino Cupriotti — -alimentato da un opera di proselitismo 
svolta fino alla provocazione da parte di organizzazioni che, in 
territorio straniero trovano compiacente ospitalità» Il riferi
mento all'Austria e evidente A Roma 11 pg Mancuso ha aggiun
to che «non andrebbero un'altra volta ancora sottostimati i ten
tativi di inserimento mediante la violenza, in manifestazioni di 
legittime istanze civili, ad opera di gruppi della sinistra "auto
noma"», I quali «hanno la latenza di autentiche realtà eversive* 
Nelle altre regioni, in genere, le relazioni o non parlano del 
terrorismo, o ne affermano l'attuale assopimento 

Inarrestabile crescita 
dei tossicodipendenti 

ROMA — Il dato più preoccupante sottolineato all'unanimità 
dalle relazioni e l'inarrestabile crescita nella diffusione della 
droga, anche nelle zone finora marginali come Umbria, Abruz
zi, Molise, Irplnla e soprattutto fra I minori, che ne divengono 
consumatori e spacciatori. Al punto che in qualche relazione si 
è fatta strada la proposta «di ripristinare la punibilità di chi 
detiene droga per uso personale, salvo eseguire poi un tratta
mento differenziato della pena* così ha detto il pg di Firenze De 
Castello Ma, per la lotta al grandi racket, la maggior parte delle 
attenzioni (e lamentele) si è appuntata quest'anno sulle banche 
Occorrerebbero — ha detto il pg di Catanzaro, Dlandaleone — 
-approfonditi controlli negli Istituti bancari* per -mettere a 
nudo fin nelle radici 1 misteri di certe fortune* I l pg di Napoli, 
Vessia, ha lamentato «una scarsa collaborazione del sistema 
bancario*, mentre -ed! somma importanza accertare I flussi di 
denaro dalle Imprese criminali alle banche* Anche il pg di 
Roma, Mancuso, ha ricordato di aver chiesto di recente più 
«disponibilità» all'Associazione bancaria italiana. 

In Lombardia boom 
degli infanticidi: 32 

ROMA — Ecco alcuni dati -curiosi* riportati dalle varie relazio
ni La Corte d'appello di Torino detiene il non invidiabile prima
to del più elevato numero di detenuti scarcerati per decorrenza 
dei termini oltre 300 nell'86 Seguono Milano (235) e Genova 
(225) In Lombardia gli Infanticidi hanno avuto un boom da 
zero a 32 In Liguria invece sono esattamente raddoppiate le 
violeme sessuali 11 Trentino-Alto Adige è la regione In cui I 
criminali sono più «conservatori» 35 938 reati penali nell'85, 
esattamente tre in meno nell'86 In Sardegna c'è la maggior 
scopertura di organici In media, il 50% A Roma li pg Mancuso 
ha annunciato una drastica decisione della Procura generale, la 
quale -In nessun caso darà seguito di investigazioni alle delazio
ni anonime o apocrife. A Milano Invece l'avvocato generale 
dello Stato Vetiri ha polemizzato con amnistie e sconti di pena 
•La pena In Italia — ha detto — * come il prezzo degli elettrodo-
mestiti al pubblico del tutto nominale, mal reale perché sogget
ta sempre a sconti consistenti» In Abruzzo, visto il clima di 
«austerità* giudiziaria, I magistrati partecipanti all'inaugura-
tione non hanno indossato le toghe d'ermellino 

terapia, progetti di riforme 
dal risultati illusori o talora 
dai contenuti nocivi che ad
dirittura aggrediscono l'au
tonomia e l'indipendenza 
della magistratura» Come 
ad esempio, rincara, è anche 
Il progetto di modifica della 
posizione del pubblico mini
stero, «sostenuto da un de
terminato settore politico-
partitico», che >sl pone pale
semente in modo eversivo 
contro la Costituzione. 

Giorgio Galbiatl, a Bolo
gna «Un tempo 11 libero con
vincimento del giudice, an
che se civilmente criticato, 
era rispettato, oggi Invece si 
Impone l'interessato convin
cimento del politico ( ) Vie
ne sovente da pensare ad 
una volontà precisa di asser

vire la magistratura ad altri 
poteri, a condizionarla se
condo gli umori del momen
to* 

Bonifacio Mezzina, a Bari 
•Gli errori giudiziari ed alcu
ni cosi di protagonismo e di 
supplenza atipica ( ) riguar
dano singoli cosi, ancorché 
censurabili, ma non possono 
coinvolgere In un giudizio 
negativo e generalizzato I in
tero ordine giudiziario» Al
largare 1 area della respon
sabilità civile del giudice 
•non può in ogni caso pre
scindere dal rispetto di quel 
principi di autonomia e indi
pendenza» affermati dalla 
Costituzione 

Adolfo Veltri, a Milano 
«Strana la coincidenza di sif
fatte Iniziative con la pro
nuncia di alcune decisioni 

CAMPANIA 

La camorra 
sta assumendo 
nuove forme 
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NAPOLI — Il procuratora generale Aldo Vessia 

CALABRIA 

«Una speranza 
il programma 
della Regione» 

CATANZARO — Nella regione più violenta d'Italia «la 
struttura giudiziaria calabrese è arrivata alla saturazione 
e al collasso nonostante t'impegno, la dedizione ed il sacri
ficio che gran parte del magistrati che operano in queste 
zone ed alquall è Ingiusto continuare a chiedere oltre ad 
un lavoro stressante e pericoloso 11 sacrificio perfino del 
rapporti familiari ed affettivi» Con una lucida e spietata 
analisi sulla Calabria «dove la fcudall?zazlone delia vita 
politica ed amministrativa e l'immobilità gattopardesca 
del vecchi centri di potere producono un ristagno delle 
attività produttive, un continuo aumenta della disoccupa
zione giovanile, un degrado economico e sociale, una esi
ziale subcultura del clientelismo che alimenta e raffor?a II 
potere criminale., il procuratore generale presso la Corte 
d'Appello di Catanzaro, dottor Achille Blandaleone, ha 
aperto 11 nuovo anno giudiziario 

Per Blandaleone In Calabria «le lotte selvagge tra l par
titi e nel partiti, la dilaniarne rlssosità municipalistica, lo 
scadimento della moralità pubblica, la scomparsa quasi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Sconfitta in 

Jualche modo e su qualche 
ronte la criminalità, orga

nizzata riesce di nuovo a rin
verdire o a rinvigorirsi, ten
dendo a infiltrarsi net vari 
settori del tessuto della so
cietà, riuscendo ad assicu
rarsi complicità e conniven
ze all'Interno stesso delle 
Istituzioni specialmente lo
cali sfruttando 11 calo di ten
sione morale o l'avvertito bi
sogno di denaro di molti resi 
più Inclini alle facili tenta
zioni della corruzione» 

Nella relazione del procu
ratore generale Aldo vessia 
per l'inaugurazione dell'an
no giudiziario, la camorra ha 
ancora una parte Importan
te Anche se da più parti si 
tende a «credere normale o 
avviata ai meglio la situazio
ne» la malavita organizzata 
sta assumendo nuove forme 
e sono «emerse nuove bande 
che cercano di colmare il 
vuoto di potere venuto a 
crearsi e che si pongono» an
cora una volta «in lotta fra 
loro per espandersi in nuove 
zone, controllano traffici Il
leciti, «il dedicano a gravi 
reati. Tutto con un nuovo 
obiettivo, «l'infiltrazione nel
le strutture amministrative 

pubbliche ed economiche 
della regione» 

Insomma anche se gli 
omicidi stanno calando (U0 
In meno rispetto allo stesso 
periodo dell'anno preceden
te), anche se le estorsioni si 
spostano dalla città alla pro
vincia, anche se le azioni di 
polizia hanno portato duri 
colpi alle organizzazioni sto
riche, il problema della ma
lavita organizzata è ben lon
tano dall'essere risolto II si
stema dei controlli bancari, 
alcune deficienze degli stru
menti di legge, la carenza 
delle strutture — saecondo il 
Pg partenopeo — la cause 
che rallentano una più Inci
siva forma di lotta a questi 
poteri criminali 

Nel discorso del pg non po
teva mancare un accenno al 
maxi processi e al ruolo del 
pentiti II procuratore gene
rale ha ribadito su questo 
punto la linea della sentenza 
assolutoria per Tortora con
fermando che 1 pentiti e le 
loro dichiarazioni hanno un 
valore probatorio quando 
esistono riscontri obiettivi 
alle loro accuse e che ogni 
accusa deve essere vagliata 
attentamente e rigorosa
mente da parte del magistra
ti 

totale del meccanismi di controllo che dovrebbero prece
dere quello penale, evidenziano più che altrove l'esigenza 
di una buona politica» Ed è alla luce di questi giudizi che 
acquista valore altissimo la conclusione del procuratore 
che, dopo aver letto due pagine del programma voluto ed 
approvato In Consiglio dalla nuova giunta regionale di 
sinistra sulla questione morale e la trasparenza, ha con
cluso «Possa questo programma realizzarsi con la onesta 
e responsabile collaborazione di tutti i partiti, di tutte le 
istltu?ionl, di tutte le forze sociali, per assicurare final
mente a questa regione un avvenire di progresso politico e 
civile» Nettissima la denuncia sulla crescente pericolosità 
del fenomeno mafioso «Quasi un mo\ fmento Istituziona
le, Impegnato nella conquista di posizioni strumentali al 
fini della gestione di giganteschi affari illeciti» In Cala
bria, inoltre, la crisi della giustizia civile sta determinando 
•Il sorgere e lo svllupparsldl Fori alternativi, ossia di veri 
e propri tribunali dì mafia» 

Aldo Varano 

che tanto clamore hanno su
scitato • (è da ricordare che 
l'attuale conflitto tra alcune 
parti politiche ed 1 giudici 
«nasce» proprio a Milano al 
tempo delle Indagini su SI ri
dona, P2 e dintorni, 1 cui tito
lari furono aspramente at
taccati) 

Filippo Mancuso a Roma 
«Non si può destablll?zare la 
giurisdizione ( ) Piuttosto, 
si esige che lo Stato recluti 
con rigore e modernità l suol 
magistrati, ne assicuri la 
formazione specifica e la co
stante Idoneità anche cultu
rale, ne accompagni rispet
tosamente il senso della re
sponsabilità, ne presidi l'au
tonomia e la serenità nel la
voro, li garantisca, infine, 
nel confronti dell'arroganza 
di ogni potere» 

• • É 

Si potrebbe continuare a 
lungo, poiché l'atteggiamen
to è pressoché unanime 
Semmai divergono le propo
ste «alternative» che quasi 
tutti vedono nel binomio «re
sponsabilità civile dello Sta
to-responsabilità disciplina
re del giudice senza nessuna 
rivalsa su di esso», ma che 
qualcuno Individua, come il 
pg Galbiatl, In un maggior 
potere gerarchico dei capi 
degli uffici sul subordinati 

Restano però da citare un 
palo di voci che completano 1 
discorsi dei colleghl L'avvo
cato generale dello Stato a 
Palermo, Carmelo Conti, ha 
Invitato 1 giudici «a sforzarsi 
di uscire dalla cultura dell'e
mergenza, di fare prudente 
uso anche del provvedimenti 
di semplice comunicazione 
giudiziaria e ancora più pru
dente uso di quelli di restri
zione delle libertà personali, 
ed emetterli solo dopo esa
sperata ricerca del riscontri 
e delle prove» Ed 11 pg di Ge
nova, Antonino Squadrilo, 
ha ricordato che compito del 
giudice «è di assicurare che 
le regole del gioco siano os
servate da tutti, non escluso 
11 giudice stesso» Un ammo
nimento, ha aggiunto, che 
•potrebbe anche apparire su
perfluo, se non si avvertisse 
talora qualche segno d'insof
ferenza che è bene subito 
esorcizzare col fermo richia
mo al valori Immutabili del
la giurisdizione» 

• • • 
DI una cosa si può essere 

certi la situazione della giu
stizia è davvero drammatica, 
tanto più In quelle zone del 
Sud, oggi 11 fronte più tor
mentato, dove la grande cri
minalità diventa un'Istitu
zione E la drammaticità è 
fatta di elementi assai con
creti — altro che responsabi
lità civile — che di regola 
sovrastano l'attività del giu
dici e richiamano ali opposto 
la responsabilità dello Stato 
Com'è che ancora a Napoli 
(cosi come in Sicilia, in Cala
bria, ecc ) mancano, per cita
re la contabilità offerta dal 
pg Vessia, «6 presidenti di se
zione giudicante, 5 consiglie
ri, 42 posti di funzionario di 
cancelleria, 55 di segretari, 
23 di coadiutori giudiziari e, 
nel ramo requirente, 17 posti 
di sostituto procuratore, 2 
primi dirigenti, 9 funziona
ri »? Com'è che a Bologna si 
dovrà rinviare 11 processo 
per la strage di 85 persone a 
causa delle poco rassicuranti 
condizioni dell aula che lo 
deve ospitare? 

A Catanzaro 11 pg Attilio 
Blandaleone, per II secondo 
anno consecutivo, ha rispo
sto cosi «Ancora perdura 
purtroppo l'enormità della 
Ingiustizia Italiana, laddove 
ritardi strutturali incredibili 
e gravissimi, codici antiqua
ti, leggi incongrue e contrad
dittorie, mancanza di mezzi, 
di collaborazione e di coordi
namento tra i vari organi 
dello Stato, pervicaci Ina
dempienze costituzionali» 
vengono affrontate con «una 
scoperta, sistematica ed In
discriminata campagna di 
denigrazione e di insofferen
za nel confronti dell ordine 
giudiziario» 

Michela Sartori 

le aziende 
informano 

Invernai 2001: i sottopiedi 
dr. Scholl's nati dalla 
tecnolgia dell'era spaziale 
La dr Scholl s che ha al suo attivo ottani anni di studi » dì ricerche 
in quel delicato settore che sono i piedi ha realizzato un nuovissimo 
tipo di souopiedi gli «Invernai 2001» Questi sottopiodt Isolano 
dall umido ed impod scono la dispersione di calore mantenendo 
costante lo temperatura ali interno dello scarpe Infatti grazie al 
loro esclusivo sistema isolante (ormano un affettiva barriera contro 
la penetrazione del freddo e dell umidità con 11 risultato che i piedi ai 
mantengono confortevolmente caldi 
Gli «Invernai 2001» pur avendo uno spessore sottilissimo per cui al 
inseriscono facilmente in tutte le calzature sono composti dt ben 
quattro strati uno di morbido tessuto a dirotto contatto coni piedi, 
uno di soffice schiuma per un maggioro confort uno Isolante di 
«Volare» per proteggere dal freddo e dell umidità uno protettivo di 
fAstrolon Vii alluminiato lo stesso usato nello tuta spulali dogli 
estronauti per un ulteriore protezione 
I sottopiedi «Invernai 2001» sono disponibili in sai misuri dal 
34 /35 al 4 4 / 4 5 Come tutti i prodotti dr Scholl s sono in venditi 
nelle farmacie e nei negozi di articoli sanitari 

Cirio: nuova ragione sociale 
Napoli 31 10 66 — Dopo l'asplatBmento di tutti gli idamptmiMi 
di logge oggi 31 ottobre è stato formalmente stipulato I atto dt 
conferimento alla Cirio da parte dell Alivar S p A del ramo azien
dale costituito dalle divisioni Bertolh • Da Rica incluse) la attiviti 
esercitato con il marchio Alichof 
Si e cosi realizzato nel rispetto dai tempi previatl, il Drogamo di 
riassetto discusso ad approvato dalla assemblea «traordlnarìa dagli 
azionisti tenutasi a Napoli il 29 8 66 
In esecuzione delle delibare assunta la Cirio ha modificato la propria 
denominazione in tCino Bartolli Oa Rica Società generata dalla 
conserve alimentari S p A • nonché aumentato H capitala soci*'* 
da lira 61 B35 000 000 a lira 106 325 000 420 
La iCirio Bertelli De Ricai con la sette consociata astara I diaci 
stabilimenti in Italia le tenute agricole gli oltre 1670 addetti a un 
fatturato complessivo previsto per I 87 di circa 680 miliardi rap-
presonta sempre più una significativa realtà dell industria alimentare 
italiana 

Dalla Terra illon la prima bilancia 
dietetica elettronica 

Nel sonoro delle b lance pesa alimenti la novità più Importante a 
firmata Terraillon Si chiama BÉ 1 e può essere considerata a tuttt 
gli affetti la prima bilancia dietetica elettronica In un epoca in cui la 
dieta à diventate una vara e propria «regolo» di vita la QE t rappre
seli tB quindi uno strumento indispensabile 
Le sue caratteristiche sono altamente Innovative Precisione assolu
ta la sua portata massima è di 1000 gr con suddivisione eh 1 gr 
La lettura del peso espresso in grammi appara su un visualizzato» 
a cristalli liquidi La tara automatica consente di utilizzare con estre
me facilità recipienti diversi in cui inserire 1 vari Ingredienti da pesare 
oppure di effettuare pesata successiva nello stesso recipiente lon
za «manipolazionai dagli ingredienti Ma cri» che fa dalla BE1 uni 
vara e propria bilancia diatetica contista nel fatto che n u è pra*-
•posta par fornire automaticamente l esatto numero di cataria corri
spondenti ali alimento pesato Cerchiamo d spiegarci maglio L i 
BE1 contiene nella sua confezione un libretto che riporti I «lineo dai 
principali alimenti Ogni alimento è stato contraiaagnato con un 
codice compreso tra 00 e 99 Dopo aver pesato un alimento, e cioè 
dopo che il suo peso * apparso aul visualizzatore, ai aerazioni, 
mediante un apposito pulsante il numero di codice corrispondente 
ali alimento pesato Non appena tale codice è atato tabulato aul 
quadrante di lettura della bilancia oppa va automaticamente II valo
re calorico dell alimento pesato 

Lombardini, leader nei 
motori Diesel per l'agricoltura 
Lombardini è leader assoluto sul marcato nazionale par I motori 
Diesel (fino a 60 HP) destinati a macchina agricola (motozappe. 
trattori etc Icon una quota di marcato del 66Kinvaf0r«edal 70% 
circa la quantità 
Nel settore dei motori Diesel (fino • 60 Hp) par macchini industriali 
(carrelli elevatori betoniere gruppi elettrogeni piccola macchina 
per edilizie ecc ) nel quale la società è entrata più di recanta. 
Lombardini detiene attualmente una quota di marcato dai 6 6 % In 
quantità e del 4 5 % In valore 
Nel 1984 Lombardini ha esportato circa H 50-60% dalla propria 
produzione sia direttamente che indirettamente 
I principali marcati di sbocco sono i Paesi del bacino Mediterraneo. 
I Europa occidentale e gli Stati Uniti 
Considerando anche la produzione dalle società licenziatane la 
quota di prodotti Lombardini collocata su mercati «tari raggiunge 1 
due terzi del totale 
A livello mondiale Lombardini detiene una quota di marcito 
dell 8% 

Una nuova campagna 
pubblicitaria 
per il rilancio dell'Arrigonì 
La nuova campagne pubblicitaria Arrlgoni 4 stata presentata alla 
Forza Vendita nal corso di due riunioni che si sono svolta a Milano 
e a Roma 
Mauro Bonflglioli vice presidente della Permasole la società di cui 
I Arngoni è da poco entrata a far parta ha sottolineato I importanza 
della pubblicità nel processo di rilancio sul mercato di uno tra i più 
prestigiosi marchi alimentari italiani 
Abbiamo previsto per la pubblicità un investimento trfenna/a, cospi
cuo per envtè e tate da garantito una presenza significativi dal! Am-
goni nel settore della comunicazione 
Questo impegno che si somma a quelli produttivi e commerciali ci 
consentirà di ^posizionare I Arrigo™ agli alti live li de) marcato ali* 
meritare» 
Bruno Zerbini e Carlo Gardani dell Uniart Advertising I agenzia che 
ha realizzato la campagna pubblicitaria hanno presentato i film che 
andranno in onda dai primi di gennaio su tutte la più importanti 
televis oni nazionali i comunicati radio e gli annunci che appariranno 
sui più d ffusi periodici 
«Si tratta di una campagna articolata e completa ha detto Zerbini, 
che tiene conto del grande patrimonio di immagino che I Arrigoni ha 
conservato presso il pubblico ma che aggiorna nella forma e nal 
contenuti la promessa di base che I Arrigoni rivolge ai consumatori 
«Se un tempo si diceva che 1 prodotti Amgoni si potevano comprare 
a scatola chiusa oggi di fronte ad un pubblico più ccmapevole a in 
un mercato più competitivo invitiamo i consumatori a scegliere con 
attenzione sicuri coma siamo della superiorità dei prodotti chi 
Arrigoni propone sui marcato» 
Ma la pubblicità è anche spettacolo a quella realizzata per t Arrlgoni 
ha tutte le caratteristiche per interessare il pubblico anche sotto 
questo aspetto 
D accordo anche gli oltre 200 operatori della rete distrbutrva pre
senti alle riunioni uomini attamente specializzai tutti provenienti 
da brillanti esperienze di vendita e motivati a raggiungere una sem
pre maggiore penetrazione sul marcato che con la loro qualificata 
partecipazione hanno testimoniato il più vivo interessa per la strate
gia di rilancio del marchio Amgoni Un ultime annotazione nella 
campagna presentata a Roma e a Milano 4 presenta anche una 
piccola sorpresa che il pubblico scoprire sciamante ir te geroi*» 
quando in contemporanea su tutto lo reti tivù andrà in onda un film 
spec ale realizzato appositamente par I occasione 

Accordo Star-Beghin Say 
per Lotus 
Un importante accordo 4 stato raggiunto tra la Star (proprietà «1 
100% della Fmdim di Danilo Fossati) e la società francese Qeghin 
Say {controllata dal gruppo Fenuxzl di Raul Gorami con la maggio
ranza dei voti) por la commercializzazione dei prodotti Lotus, Diva e 
Morbido da parte di Mantovani l azienda cosmetica che dal 1972 
fa parta del gruppo Star 
Tale accordo passa attraverso la costituzione di una nuova società 
la Kavsarsborg S p A che fungerà in pratica da fidala italiana 
dell omonima società francese della Beghm Say 
Prodotti eh carta e eh uso domestico dai fazzoletti ai servizi da 
tavola dalle carte da toilette olla linea cotona dagh assorbenti 
igienici agii asciugatutto say anno cosi distribuiti dai primi giorni da) 
prossimo mesa di gennaio con i suddetti marchi Lotus, Diva a 
Morbido da Mantovani 
Con un esperienza di ottani anni nella protezione e cura delta pelle 
la Mantovani può assicurare oggi ai marchi francesi in termini rH 
penetrazione e di crescita gli «tossi traguardi raggiunti con i bagni 
schiuma alla prestigiosa linea cosmetica Diaderrmna appena ntan 
ciata su vasta scala con grande successo 
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CINA Sull'agenzia ufficiale critiche alla tendenza di liberalismo borghese 

Nel Pc la «destra» sotto tiro 
Tentativi di ricomporre 

i contrasti al vertice 
Preannunciate azioni disciplinari solo contro «un piccolissimo 
numero di persone che non vogliono riconoscere i propri errori» 

Dal nottro corrispondente 
PECHINO — Ancora buio 
posto Nessuna smentita sul
la sorte politica di Hu Yao-
bang Una delegazione del 
Partito comunista finlande
se, guidata dal presidente 
Arvo Aalto ha visto Deng 
Xtaoplng, che gli ha detto 
che fi marxisti cinesi non 
condiscenderanno alla ten
denza Ideologica che riven
dica la liberalizzazione bor
ghese Nel programma ori
ginarlo avevano una cena 
con Hu, ma Invece sono an
dati al circo E un'altra dele
gazione, ad atto livello, del 
partito ungherese, arrivata 
ieri, ha avuto conferma che 
non sarà possibile Incontra
re Hu Lo si è Invece final
mente visto Ieri In Tv, In un 
documentarlo con Immagini 
di repertorio che lo ritraggo
no mentre pianta alberi In
sieme a Deng E II suo nome 
compare anche in una stra
na pagina di reprint sul 
«Quotidiano del popolo», con 
discorsi pronunciati molti 
mesi fa dal presidente del
l'Assemblea del popolo Peng 
Zhcn e da un allora vice re
sponsabile del Dipartimento 
propaganda del partito, 
Teng Teng, che ora è II nuo
vo rettore dell'Università di 

Herel, là mandato a riparare 
I guasti dei «liberali' desti
tuiti Mentre da Shanghai si 
fa vivo 11 presidente della Re
pubblica LI Xtannlan — che 
quindi non ha partecipato a 
riunioni nella capitale In 
questi giorni — a ribadire 1 
••quattro principi»- dell'orto
dossia SI attende di vedere 
se l'Indubbia svolta nel cli
ma politico verrà conferma
ta a breve anche da annunci 
ufficiali sul nuovi assetti ai 
vertici ose Invece questi ulti
mi, in nome di un compro
messo per salvare l'unita del 
partito, verranno formaliz
zati solo In tempi lunghi 

Intanto si comincia col 
primi tentativi di spiegazio
ne Un commento firmato di 
•Nuova Cina» dice che sin 
dall'Inizio 11 nuovo corso ha 
dovuto misurarsi su due 
fronti opposti quello 
dell'ideologia di ultra-sini
stra. e quello di chi «da de
stra metteva In discussione o 
si opponeva al quattro prin
cipi. II fatto che nel mirino 
sia ora la «destra» — cerca di 
rassicurare, probabilmente 
soprattutto l'opinione pub
blica Internazionale, Il com
mentatore — «non significa 
che la critica del liberalismo 
borghese debba Impedire la 

politica di riforma e di aper
tura al resto del mondo» 
«Preoccupazione infondata», 
dice, perche «anzi I obiettivo 
di questa critica è proprio il 
garantire il successo di que
ste politiche» Ma non vengo
no risparmiati coloro che 
•all'Interno del partito, han
no assunto un atteggiamen
to di lasciar fare e hanno 
chiuso gli occhi sulle conce
zioni erronee del propugna
tori della liberalizzazione 
borghese» dot delle agita-
rioni degli studenti e delle 
parole d ordine «accelerare 
la riforma del sistema politi
co» e «lottare per la democra
zia e la liberta» 

Un altro commento di 
•Nuova Cina» dice che «non 
vi sarà mal 'libertà di soste
nere opinioni diverse ' su 
questioni relativo al quattro 
princìpi, (socialismo dire
zione da parte del Partito co
munisti dittatura democra
tica del popolo marxismo-
leninismo e pensiero di Mao 
Zedong) A7lonl disciplinari 
vorranno prose contro «un 
piccolissimo numero ol per
sone che hanno commesso 
errori e rifiutano di ricono
scerli», mentre, «quanto al 
compagni che hanno fatto 
dichiarazioni erronee», nella 
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PECHINO — L edificio dove sarebbe in corso un importante assise del Pc cinese Gli autobus 
parcheggiati davanti danno un idea del numero di partecipanti 

misura In cui ammettono 1 
propri errori «non avranno 
nulla da temere» 

Come leggere queste ulti
me affermazioni? Un appello 
in extremis alla ricomposi
zione prima che quella che 
appare come la maggiore 
crisi In seno al gruppo diri
gente della svolta della desti
tuzione di Hua Guofeng in 
poi, assuma dimensioni In
controllabili? Nella stessa 
direzione sembrano andare 
alcune affermazioni del re
sponsabile del gruppo dì la
voro speciale sugli studenti 
He Dongchang nella relazio
ne ad una riunione doll'As-
semble del popolo sulle re
centi agitazioni, laddove dice 
che «la maggior parte degli 
studenti coinvolti nelle ma

nifestazioni «ama 11 proprio 
paese e vuole fare la propria 
parte nella modernizzazio
ne», invita a distinguerli da 
«una minoranza che rivendi
ca la liberalizzazione bor
ghese. e riconosce addirittu
ra la fondatezza di alcuni 
malumori Ma In un'altra di
rezione sembra andare l'af
fermazione di uno del vice 
segretari del partito a Pechi
no sulla necessità di riaprire 
la questione della «purifi
cazione» nelle organizzazioni 
dove si era già conclusa nel 
confronti della «sinistra», per 
aggiornarla verso «destra» 

Comunque la si metta, rie
merge qucll elomento di mi
stero che ha contrassegnato 
tante fasi della storia politi
ca cinese recente E colpisce 
11 fatto che, r(sfogliando I ri

tagli di giornale del mese di 
dicembre, uno degli ultimi 
interventi pubblici di Hu 
Yaobang di cui si è data noti
zia riguarda un suo invito a 
chiarire finalmente, almeno 
al «membri del Comitato 
centrale., le vicende più mi
steriose degli ultimi anni 
della storia politica cinese 
Hu Yaobang ne elencava 
dieci dalle vicende oscure 
degli anni 50 alla purga di 
Peng De Hual, dalla rivolu
zione culturale alla caduta di 
Un Blao, dall'arresto della 
«banda dei quattro» alla de
stituzione di Hua Guofeng 
Curioso davvero, che subo
dorasse l'undicesimo miste
ro? 

Siegmund Ginzberg 

ITALIA-POLONIA Pizzinato, Marini e Benvenuto raccontano il loro colloquio con Jaruzeiski 

«Abbiamo parlato anche a nome di Walesa» 
Un confronto non protocollare * Il sindacato italiano accusato di non conoscere i problemi della Polonia - Forse il leader di Solidarnosc 
verrà in Italia - «La posizione dei Pei è stata elemento di rilievo per rendere possibile i colloqui» - Dichiarazione di Lama 

ROMA — JuruitlsHy durante te conferente stampa conclusiva 
delle tue vliite 

ROMA — L'incontro non se 
10 aspettavano più, ma una 
volta avvenuto, non hanno 
esitazioni a definirlo «impor
tante» Non si è trattato certo 
di uno scambio di punti di 
vista ali Insegna delia «for
malità», il tono stesso del col
loqui durati due ore e venti, 
non è stato affatto protocol
lare I tre segretari generali 
di Cgll-Clsl-Ull Pizzinato, 
Marini o Benvenuto, insieme 
al segretario aggiunto della 
Cgll, Ottaviano Del Turco, 
reduci dall Incontro con il 
generale Jaruzeiski, hanno 
tenuto Ieri una conferenza 
stampa proprio per fare 11 
punto su quelle due ore di 
colloqui Cosa si sono detti 1 
dirigenti sindacali e il gene
rale polacco? «Jaruzeiski ha 
sentito da noi le cose che non 
aveva voluto sentire da Wa
lesa Abbiamo introdotto, 
nel clima diplomatico e ovat
tato della sua visita in Italia, 

11 tema del valori di libertà», 
dice 11 segretario della UH 
Benvenuto E Jaruzeiski? «Il 

generale — dice ancora Ben
venuto — ci ha accusato di 
non conoscere come stanno 
le cose In Polonia, di cui 
avremmo una visione da 
"Paese di Lllipo", cioè di una 
paese Immaginarlo Non ci 
sono piaciute poi, certo sue 
cadute di tono e di stile nel 
giudizi su Walesa e sul diri
genti di Solidarnosc, in Polo
nia e fuori», 

Jaruzeiski non considera 
Solidarnosc un sindacato, ha 
spiegato Benvenuto, ma un 
«movimento politico anti-co
munista» Tuttavia il genera
le ha lasciato del margini di 
manovra alla possibilità che 
Walesa venga In Italia per la 
primavera prossima, su invi-
io del sindacati Italiani In
somma, una risposta «né po
sitiva, né negativa», dice 
Benvenuto 

Sulle questioni della liber
tà sindacale, giudizi ovvia
mente discordffra il genera
le e 1 dirigenti di Cgll, Clsl e 
Uil per il presidente polacco 
le organizzazioni sindacali 

dovrebbero essere «rispetto
se del valori costituzionali», 
ma nello stesso tempo porsi 
«come interlocutori del go
verno», perché, ha detto Ja
ruzeiski, «è preferibile avere 
tanti corti circuiti che un 
terremoto», non come Soli
darnosc, che sarebbe colpe
vole di «aver violato gli ac
cordi di Danzica» Il segreta
rio nazionale della Clsl Mari
ni ha poi ringraziata Natta 
perché «la posizione del Pei 
sulla necessità di un incon
tro con 11 sindacato» è stata 
un «elemento di rilievo» per 
consentire un Incontro «un 
po' irrltuale» con Jaruzeiski 

Pizzinato, Marini e Benve
nuto si sono poi rifiutati di 
condannare la scelta di sti
pulare contratti economico-
commerciali con la Polonia 
«Gli affari si possono fare, 
anche por far uscire la Polo
nia dalle sue pesanti condi
zioni economiche — ha detto 
Pizzinato — ma non c'ò solu
zione senza consenso socia
le* Al sindacati, Insomma, 

non è piaciuto 11 commento 
di Agnelli («Bene, bene») alla 
visita del presidente polacco 
AI generale Jaruzeiski, Pizzi-
nato aveva ricordato la sua 
militanza quarantennale nel 
Pel, per poi fargli presente la 
necessità dell'autonomia 
sindacale dal partito «Il 
nuovo corso di Gorbaclov — 
ha detto Pizzinato — potrà 
avere un approdo democra
tico solo se passerà per 11 ri
conoscimento del conflitto 
sociale e del potere negoziale 
autonomo del sindacato 
pluralismo e democrazia po
litica ne sono uno sviluppo» 

Sui colloqui si è pronun
ciato anche Luciano Lama. 
«L'incontro — ha detto il di
rigente comunista — porterà 
una maggiore libertà nel 
movimento sindacale polac
co, dove 11 pluralismo non 
ce» «La mia valutazione è 
dunque senza dubbio positi
va — ha detto Lama — An
che perché la visita di Jaru
zeiski sta a dimostrare che 
tra 11 governo italiano e quel
lo polacco e è stata un'aper
tura» 

MONGOLIA 

Mosca: ritireremo presto 
parte delle nostre truppe 
MOSCA - L'Untone Sovieti
ca ha annunciato 11 ritiro en
tro pochi mesi di un consi
stente quantitativo di truppe 
dalla Mongolia, paese confi
nante sia con l'Urss sta con 
la Cina L'annuncio è stato 
fatto In maniera ufficiale dal 
portavoce del ministero de
gli Esteri Gennady aerasi-
mov In una conferenza 
stampa II funzionarlo ha di
chiarato testualmente «In 
ottemperanza alla decisione 
del vertice sovietico, e all'ac
cordo raggiunto con 11 gover
no della Repubblica popola
re mongola, una divisione di 
fanteria motorizzata e nu
merose unità dell'Armata 
rossa, temporaneamente di
slocate sul territorio della 
Mongolia, faranno ritorno 
neU'Vru. tra aprile e giu
gno. 

Qerastmov non ha detto 
quanti militari rientreranno 
In patria, ma si ritiene possa
no essere circa ISmila Se
cando le stime del diplomati
ci del paesi Nato nella capi
tale sovietica, una divisione 
motorizzata raggrupperebbe 
13 69o uomini Quanto alle 
unità cui ha fatto riferimen
to il portavoce, non è chiaro 
quanti uomini esse com
prendano Le stesse fonti di

plomatiche affermano co
munque che sovente 1 sovie
tici Inviano in Mongolia In
teri reggimenti in addestra
mento Attualmente la pre
senza militare dell'Urss nel 
paese asiatico viene calcola
ta in molte decine di migliala 
di persone 

L'entità della presenza mi
litare sovietica In Mongolia è 
uno dei tre ostacoli sul cam
mino della completa norma
lizzazione dei rapporti con la 
Cina (gli altri essendo 1 inva
sione sovietica deli Afghani
stan,equella vietnamita del
la Cambogia) La decisione 
del parziale ritiro fa seguito 
al discarso di Gorbaclov nel 
luglio scorso a Vladivostok, 
quando 11 leader del Pcus 
espresse 11 desiderio di rag
giungere una compieta nor
malizzazione dei rapporti 
con Pechino e preannuncio 
la partenza di sei reggimenti 
da Kabul e la riduzione delle 
truppe sovietiche ai confini 
con la Cina. 

Da allora 1 contatti tra 
Urss e Mongolia sono stati 
Intensi, compreso un Incon
tro In «forma riservata, fra 
Gorbaclov e 11 leader comu
nista mongolo Jambyn Bat-
munk pei discutere nel det
tagli Il calendario del ritiro 
del soldati di Mosca 

Pre preparare il disimpe
gno dalla Mongolia e toglie
re un altro ostacolo verso la 
completa normalizzazione 
del rapporti con la Cina, la 
diplomazia sovietica ha co
minciato a muoversi nel 
1984 quando «per ragioni di 
salute. 1 allora leader comu
nista mongolo, Jumzhagin 
Tsedendal fu mandato In 
pensione dopo \cntl anni di 
potere Tsedendal ritenuto 
un «breznevlano di ferro», 
.posato con una russa è sta
to sostituito da Batmunk, 
considerato »plu diplomati
co» nel confronti con la Cina 

Il cambio della direzione 
ha coinciso con un ammor
bidimento delle rispettive 
posizioni I mongoli hanno 
cessato di definire I cinesi 
«tirapiedi dell imperialismo, 
perennemente in combutta 
con cricche fasciste razziste 
e reazionarie» ed 1 cinesi non 
hanno più definito 11 gover
no di Ulan Bator .un fantoc
cio del otocolanlallsmo dei 
nuovi zar» L diminuito il ti
more dei mongoli vrrso «1 e-
spansionbmo Han» timore 
provocato dal fatto che la Ci
na si è già annessa la Mongo
lia Interna dieci volte più 
popolosa della Repubblica 
popolare mongola. 

MALAYSIA 

Tragico approdo per i «boat-people» 
KUAIA LIMPUK — Tragiro approdo per un 
gruppo di -boat ppople», I profughi rhc abban* 
donano il \ictnam a bordo di imbarcazioni 
spesso fatiscenti Una di queste imbarcazioni 
con a bordo 68 persone e affondala al largo 
della l\l»la\sla per le cattive condizioni del ma
re \enlino\e profughi sono riusciti a raggiun
gere In costa malaysiana a nuoto e a mettersi In 

salvo mentre per gli ili t trentanove non si 
nutre più alcuna speranza Finora le onde 
hanno portato a riva sempre in Malavsia I 
cadaveri di trentnnnque annegati degli altri 
non si ha finora nessuna notizia Nella foto il 
corpo di uno del vietnamiti annegati giace sul
la spiaggia sotto gli sguardi dt un gruppo di 
bambini di un villaggio malaysiano 

IBANGATE 

Pressioni su Reagan: 
deve chiedere scusa 
davanti al Congresso 
La richiesta di due parlamentari repubblicani fedeli sostenitori 
del presidente - Ma la Casa Bianca risponde: «Niente da fare» 

Osi nostro corrispondente 
NEW YORK — Si avvicina ii giorno nel qua
le 11 presidente degli Stati Uniti indirizza al 
suo) concittadini li «messaggio sullo stato 
dell'Unione. E II discorso che ogni anno alla 
fine di gennaio 11 titolare della Casa Bianca 
legge alle due camere riunite in seduta co
mune per fare II bilancio dell anno trascorso 
e per tracciare 11 programma che intende 
svolgere nell'anno appena cominciato Ro
nald Reagan ne ha pronunciati sei ma quel
lo di quest'anno, fissato per il 27 gennaio, è il 
più difficile per via delio scandalo Iran-con
tras che ha messo per la prima volta Reagan 
nella condizione di principale inquisito da 
parte di varie commissioni di inchiesta par
lamentari e di un pubblico ministero indi
pendente Sarebbe ben strano che il presi
dente eludesse questa vicenda che ha leso la 
sua immagine di leader, fatto dubitare della 
sua parola, sollevato delicate questioni isti
tuzionali E Infatti nessun osservatore pensa 
che Ronald Reagan possa sottrarsi al dovere 
di una spiegazione anche perché finora dalla 
Casa Bianca sono uscite versioni contraddit
torie e l'opinione pubblica non è disposta a 
credere che l'Incidente si possa chiudere con 
il licenziamento di due alti funzionari del 
Consiglio delta sicurezza nazionale 1 ammi
raglio Polntdexter che dirigeva questo uffi
cio, e 11 colonnello North, suo stretto collabo
ratore e uomo di fiducia del presidente 

Ieri, anzi, si e avuta una prova delle diffi
coltà che Reagan Incontra ali interno del suo 
stesso partito, anzi tra alcuni parlamentari 
che erano stati 1 più forti sostenitori della 
politica reagan lana al Congresso II più 
esplicito è stato 11 deputato Henry Hyde, del* 
l'Illlnols A suo parere, Reagan dovrebbe uti
lizzare Il «messaggio sullo stato dell'Unione» 
per assumersi la piena responsabilità degli 
errori compiuti dall'amministrazione, per 
chiedere scusa agli americani e indurli a per

donarlo Questa lesi e stata esposta dall'on 
Hyde a David Abshlre, nominato da Reagan 
consigliere speciale per le vicende connesso 
con 1 affare Iran-contras Un altro fiero so
stenitore del presidente, il senatore Orrlrt 
Hatch, ha detto di aver fatto pervenire alla 
Casa Bianca lo stesso suggerimento 

Questi due parlamentari ritengono che 1* 
posizione di Reagan migliorerebbe con una 
franca ammissione di colpa per la vendita 
delle armi ali Iran Ma questo è soltanto un 
aspetto, e neanche il più grave, dello scanda
lo Dopo tutto, rientra nelle facoltà e nel po
teri del presidente, un Iniziativa diplomatica 
sconcertante come gli aiuti militari ad un 
paese che la Casa Bianca aveva esorcizzato 
come «terrorista» Il punto più spinoso è lo 
storno al contras di milioni di dollari nel pe-
riodo in cui un slmile finanziamento era 
proibito dal Congresso E qui I pareri del più 
ardenti repubblicani divergono Due senato
ri, Warren Rudman e William Cohen, so
stengono che il presidente dovrebbe assu
mersi la responsabilità sia dell apertura poli
tico-militare agli ayatollah sia dello storno 
al contras delle somme ricavate nell'opera
zione fatta a Teheran Ma se Reagan facesse 
anche quest'ammissione di colpa riconosce
rebbe non di aver compiuto un atto discutibi
le ma di aver leso 1 poteri del Congresso, cioè 
di aver violato le leggi e stravolto gli equilibri 
tra 1 poteri 

Le dichiarazioni che abbiamo registrato Il
luminano comunque, un aspetto singolare 
dello spirito pubblico americano II leader 
che ammette le proprie colpe e se ne scusa 
può essere sicuro del perdono Chi invece, 
come Nlxon, imbroglia le carte per non con
fessare si espone a una condanna senza ap
pello Reagan sembra voler correre questo 
rischio Ha fatto sapere, tramite un portavo
ce che non ritiene di doversi scusare di al
cunché 

Aniello Coppo!» 

Sciopero generale II 26 gennaio in Argentina 
BUENOS AIRES — La confaderailom generala del lavoro (Cgi) argentina ha 
indetto uno sciopero generale di 24 ore per lunedi ventrset gennaio non 
avendo avuto risposte sodd sfacenti da parte del governo a una piattaforma 
d« cinque rlvandtcanon) tra cui aumenti salariali 

Deputato britannico in carcere a Dublino 
DUBLINO — Il deputato per I Ulster Peter Robinson accusato di aver guidato 
1 agosto scorso un mini esercito di protestanti in divisa paramilitare dell Ul 
star al villaggio di Clontibret per dimostrare quanto fosse tacila varcare il 
confine tre le due Irlanda sema esser notati è stato arrestato ieri a Dublino 
I dimostranti armati di randelli e bastoni avevano commesso atti di vandali 
smo contro abitazioni e aggredito due poliziotti 

Nuovo governo in Austria 
VIENNA -— Dopo sei settimane di trattative l Austria ha un nuovo governo 
Alla testa è sempre il senatore socialista Franz Vranitiku Ma questa volta 
alleati dello Spoe Bono i popolari dello Oevp e non più i liberali 

Nakasone in visita ufficiale in Polonia 
VARSAVIA — Conclusa la visita ufficiale in Jugoslavia il primo ministro 
giapponese Yasuhiro Nakasone 6 giunto ieri a Varsavia ultima tappa nel suo 
giro di visite nell Europa orientale Oggi il primo m mstro ha in programma un 
incontro con il generale Jaruzeiski 

12 ore di libertà per l'attentatore di Reagan 
WASHINGTON — John Hinckley I uomo che tentò di uccidere il presidente 
Reagan nel marzo dell 61 ha avuto il 29 dicembre scorso dodici ore di 
permesso dall ospedale ps chiatnco in cui é ricoverato per ord ne dei med ci e 
contro il parere del servizio segreto americano II serviz o segreto ha annun 
ciato ieri un portavoce si opporrà e ogni nuova concessione di permessi per 
Hinckley poiché ritiene che la sua pericolosità non è diminuita 

Assemblea alla Sorbona degli studenti francesi 
PARIGI — Tremila studenti si nun scemo oggi e doman alla Sorbona per una 
serie di dibattiti sul futuro dell un versila e de' sistema educativo in Francia La 
numne è stata indetta dal movimento «Materia grigia» proiagorwa delle 
manilestanoni studentesche dello scorso dicembre 

ARMAMENTI 

Kampelman-Vorontsov: 
primo faccia a faccia 
al tavolo di Ginevra 

GINEVRA — Grandi pacche sulle spaile, strette di mano e 
sorrisi Incuranti del gelo e della neve Max Kampelman e 
Yull Vorontsov, l due capi delle delegazioni statunitense e 
sovietica, si sono salutati cosi, davanti ali abitazione deli a-
mericano alle 13 di ieri Ed è con una colazione di lavoro che 
ha avuto Inizio la settima sessione del negoziati sulle armi 
nucleari e spaziali fra le due superpotenze Inizialmente i ap
puntamento era fissato per le 11. e dovevano prendere parte 
oli incontro se) tra sovietici e americani che sarebbero stati 
accompagnati dai più stretti collaboratori II cambiamento 
di programma, a quanto assicurano fonti statunitensi non 
ha alcun rilievo politico li portavoce della delegazione di 
Washington assicura che si è trattato di un idei dei sov ietici 
e che |l capo delegazione statunitense ha accettato «per Lorte-
sia» E tuttavia significativo che per questo primo incontro 
Kampelman e Vorontsov abbiano voluto ritrovarsi a qu*n-
tr occhi, senza nemmeno la presenza degli Interpreti Una 
cosa che sembra indicare che i due diplomatici sembrano 
cercare innanzitutto un buon contatto personale fin dall ini
zio Il cambiamento di programma assume ancor più valore 
poi, se si pensa che Vorontsov è al suo primo incontro nego
ziale in qualità di capodelegazlone sovietica una nomina cht 
gli è stala assegnata solo pochi giorni fa. In sostituzione di 
Vlktor Karpov Karpov dirige la sezione per il controllo degli 
armamenti del ministero degli Esteri sovietico ricopriva 
dunque una posizione inferiore rispetto a Vorontsov, primo 
consigliere del ministro degli Esteri Shevardnadze Secondo 
lo stesso Karpov, la nuova designazione ha avuto io scopo di 
sollecitare gli Usa a portare a) tavolo di Ginevra un funziona 
rio di rango più elevato Ali iniziativa sovietica però nonne 
è seguita una analoga da parte statunitense Capo delegazio
ne americana e rimasto infatti Kampelman che, però e st ito 
nominato proprio lunedi scorso (una nomini rht atttnde 
ancora la ratifica dei Senato) consigliere del dipartimento di 
Stato Una mossa a sorpresa degli Usa che avrebbe .spiazza 
to. I sovietici GII americani anzi insistono nel dire the la 
nuova nomina di Kampelman non ha alcuna relazione con la 
designazione del nuovo negQ7latore sovietico come ha detto 
Ieri Io stesso segretario della Difesa americana Caspar Weln* 
berger Vorontsov dal canto suo In un intervista alla Tass 
ha dichiarato che l'Impegno del sovietici è .11 progredire dei 
colloqui» e la speranza che questi siano «concreti e costrutti
vi» «CI attendiamo analogo comportamento dalla delegazio
ne omericana» ha aggiunto la Tass 

GRECIA 

Atene 
bloccata 

dallo 
sciopero 
generale 

Nostro servizio 
ATENE — Circa due milioni 
di lavoratori sono scesl ieri 
in sciopero Metalmeccanici. 
Impiegati pubblici, bancari. 
autisti piloti, portuali e ne
gozianti hanno Incrociato le 
braccia per 24 ore In segno di 
protesta nei confronti del go
verno socialista di Andrea 
Papandreu, accusato di 
adottare una politica econo
mica di austerità, le cui con
seguenze ricadono soprat
tutto sui salariati 

Lo sciopero generale di Ie
ri, proclamato dalle organiz
zazioni sindacali legati al-
l opposizione, segue una se
rie di altri scioperi settoriali 
e di categoria che da poco 
più di un anno a questa par
te cioè dall'ottobre 1985, da
ta in cui venne varato 11 pia
no di austerità economica. 
segnalano al governo il ma
lessere che serpeggia nella 
società ellenica Anche In 
quello di ieri I manifestanti 
hanno chiesto al governo di 
abolire le nuove misure di 
congelamento del salari e 
della scala mobile (Ataj, un 
ritorno alla democrazia al-
1 interno della confederazio
ne generale dei lavoro 
(Gsec) e infine l'abolizione 
di una nuova tassa entrata 
in \ Igore il 1 gennaio di que-
st anno la Fpa — clou l'equi
valente delia nostro Iva —• 
introdotta da Papandreu per 
adeguare la Grecia al resto 
del paesi del Mercato comu
ne europeo 

Ieri la capitale come pure 
le altre maggiori città della 
Grecia e rimasta paralizzata 
dal cortei di manifestanti. 
L aeroporto ha cancellato 
tutti 1 voli m arrivo e In par
tenza mentre nessuna navt 
e salpata per le Isole 

Ieri 11 partito di opposizio
ne di destra Nea Democra-
tia ha accusato 11 governo di 
tssereìl vero e unico respon
sabile dello sciopero genera
le che ha definito «inevitabile 
e giustificato. Ancora una 
v olla si \ ertfica la situazione 
In cui la destra cavalca il 
malcontento popolare, al 
punto da assumere posizioni 
politiche decisamente dema
gogiche che però risultano 
paganti comesi è visto nello 
recenti eiezioni amministra
tive dell ottobre scorso Ieri, 
In piazza della Costituzione, 
durantt la manifestazione di 
protosn organasela dalla 
<. ìinern dt l lavoro di Atene, 
dopo gli oratori del sindacati 
di sinistra ha pre ola parola 
un uomo del smdaratt con
trollali dalla destn è un se
gno di tomi la situazione 
stia volgendo al peggio per 
un governo che si e presenta
to agli elettori come 11 possi
bile artefice del -cambia. 
monto» 

Sergio Co&giol» 
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DIARIO 
DEI 

CONTRATTA 

Appello 
Fulc: 

Votate al 
referendum 

ROM \ — Appello delle organizzazioni dei chimici al lavoratori 
perché partecipino al voto nel prossimo referendum sul contrat
to (dal 21 al 24 gennaio) fornendo cosi -una grande prova di 
unita e compattezza- In questi giorni si sono svolte oltre 2000 
assemblee per spiegare ai lavoratori i termini dell intesa rag
giunta Adesso, perla prima tolta in Italia, i diretti interessali 
esprimeranno attraverso il voto, segreto, l'adesione o meno al-
I accordo 

I ilcoa-Cgil, Flericu-Cisl e Ullcld-M) sottolineano il significato 
di un'operazione politica -destinata a durare In quanto si iscrive 
in modo permanente nel patrimonio della categoria» Si sottolio 
nca, inoltre, come le risultanze contrattuali abbiano permesso 
di \ incere i disegni accentratori della controparte mentre anche 
-sul piano dei contenuti gli accordi di rinnovo sanciscono dei 
risultati importanti», \eniono inoltre sottolineati positivamen* 
te i miglioramenti salariali ottenuti, mentre -nel complesso la 
soluzione per i quadri risolve In maniera positiva la questione 
posta dalla legge 190/1985-, 

Bocciata la proposta di spostare a giugno gli aumenti salariali 

«Lombardi non ci ha convinto» 
No della Fulta allo slittamento del contratto 
Amoretti (Filtea Cgil): «La trattativa va accelerata e l'intesa applicata da subito. Se la Federtessile tergiversa inevitabile il 
rincrudimento delle lotte» - Restelli (Filta Cisl): «Si mena il can per l'aia» - Ferrari (Uilta): «Si intralcia il confronto» 
ROMA — Non sarà proprio 
un vespaio, ma certamente 
l'Interusta che Giancarlo 
Lombardi, presidente della 
FedertesMle, ha rilasciato 
mercoledì scorso all'Unità 
ha suscitato una fitta rete di 
dichiarazioni polemiche da 
parte del sindacalisti Impe
gnati In queste settimane 
nella battaglia per II rinnovo 
contrattuale Cd, In effetti, le 
proteste appaiono facilmen
te Bpt< gallili visto che tra le 
proposte del dirigente con-
iindu trmle vi era quella di 
spoiUrt I termini di validità 
del « mitrano al giugno di 
queir anno «Per restare in 
pari con gli altri rinnovi». 
Immediata e venuta la repli
ca di Aldo Amoretti, segreta
rio omerale della Filtea Cgll' 
fha scorsa settimana abbia
mo chiesto alla controparte 
di accelerare t tempi del ne
goziato La risposta è stata 
positiva, anche se questa di
sponibili ta sarà tutta da ve
rificare A questo punto però 

— continua II sindacalista — 
non si comprende che signi
ficato avrebbe un'accelera
zione della trattativa quando 
non si Intende applicare l'in
tesa che ne deriverebbe» in
somma. secondo II sindaca
to. la • mossa, di Lombardi 
sarebbe stata motivata so
prattutto dalla volontà di 
frendere tempo sfilacciando 
I ritmo degli incontri (le riu

nioni proseguiranno a fine 
mese) Amoretti non lo na
sconde e minaccia un rin
crudimento dell'Iniziativa 
sindacale «Se si procede 
sempre con nuovi accorgi
menti per dilazionare I tempi 
del confronto, sarà inevitabi
le acuire la lotta nelle fabbri
che*. 

Se Lombardi aveva taccia
to la Fulc (la federazione 
unitaria del tessili) di «atteg
giamento tradizionalista» 
per non aver accettato la sua 
•proposta Innovativa» sul sa
larlo (aumenti pari all'Infla
zione programmata con Aldo Amoretti Giancarlo Lombardi 

eventuale conguaglio a fine 
anno), Augusta Restelli, se
gretario generale della Filta 
Cisl, ribatte che l'atteggia
mento della federazione sin
dacale è «privo di pregiudi
ziali», tanto che l'Idea della 
Federtessile «è stata oggetto 
di lunghi confronti e di veri
fiche anche all'interno del 
sindacato!. «Non è stata la 
novità della proposta a de
terminare Il rifiuto della for
mula Lombardi, ma I suol 
contenuti; a meno che — os
serva con un certo sarcasmo 
la sindacalista — per novità 
la Federtessile non volesse 
Intendere 11 pagare poco». 
Anche la responsabile della 
Fitta Insiste con l'esigenza di 
tagliare 1 tempi del confron
to «Chiediamo alla Feder
tessile di essere conseguente 
alle dichiarazioni di moder
nità con una trattativa ser
rata che eviti di "menare 11 
can per l'ala", ma che miri 
ad acquisire risultati signifi
cativi nel merito del singoli 

punti» 
La Federtessile In sede di 

trattativa aveva molto Insi
stito sul fatto che 11 meccani
smo degli oneri sociali pena
lizza Il comparto (ne era ve
nuta anche una proposta sul 
trasferimento all'Iva di par
te del costi). «Adesso pero — 
ribattono 1 sindacalisti — 
questa penalizzazione è am
piamente compensata dalla 
rivalutazione del marco che 
favorisce le nostre esporta
zioni». 

Un Invito a stringere I 
tempi viene Infine dal segre
tario generale della Uilta, 
Renato Ferrari' «Non serve a 
niente e a nessuno intralcia
re Il confronto tra le parti so
ciali Slnora al tavolo delle 
trattative nessuno ha posto 
delle condizioni pregiudizia
li. Non vorrei che ce le tro
vassimo adesso entrate dalla 
finestra, come le dichiara
zioni di Lombardi fanno te
mere». 

Gildo Campitalo 

Il programma e le pretese della Confindustria per il 1987 

Lucchini: «Blocco dei salari 
e neanche un posto hi più» 

ROMA — Il presidente della 
Confindustria, Lucchini, ha 
ammonito Ieri, intervenendo 
alla prima riunione dell'an
no della Giunta della sua or
ganizzatone a non atten
dersi per P87 le stesse condi
zioni favorevoli che hanno 
accompagnato la vita delle 
Imprese lo scorso anno. La 
manna petrolifera è finita. 
D'ora In avanti si dovrà far 
conta aoio sullo forse interne 
de! sistema economico Ita
liano Oltretutto la competi
tività dello aziende è rimasta 
«Insufficiente» nonostante la 
congiuntura straordinaria
mente positiva e tutto lascia 
pensare che tenderà a peg
giorare Perciò, dice Lucchi
ni, la maxima attenzione 
degli industriali deve con
centrarsi sul costi 

* ii primo costo, naturai-
rmnt< e quello del lavoro 
Lucihmi chiode al sindacati 
di rtwltrslcontoche sarebbe 
un peci sto sprecare l risulta

ti conseguiti nell'86 e che se 
si vuole definitivamente 
guarire dall'inflazione è ne
cessario che «l salari reati 
non aumentino» In cambio 
gli Industriali ritengono che 
nell'anno in corso la produ
zione potrebbe crescere del 
2,2% e gli Investimenti del 
9,6. uno sviluppo che comun
que, sia chiaro, non consen
tirà di soddisfare il bisogno 
di lavoro e di occupatone E 
Lucchini se la prende con I 
contratti del settore pubbli
co, che sfonderebbero larga
mente gli stessi vincoli pro
grammati dal governo e che 
In ogni caso non rappresen
tano una politica che si può 
calare «nelle nostre imprese». 

Sistemati cosi 1 lavoratori, 
al quali si chiede In sostanza 
di tenere ferme le loro retri
buzioni senza neppure la 
contropartita di uno svilup
po capace di creare nuova 
occupazione, la Confindu
stria passa poi a battere cas

sa alte porte delle banche e 
del governo Nel confronti 
degli Istituti di credito Luc
chini lamenta — e qui è diffi
cile dargli torto — che «Il co
sto del danaro In Italia è più 
alto che negli altri paesi e 
frena la nostra competitivi
tà». Ci sarebbero tutte le con
dizioni per ridurre 1 tassi di 
Interesse l'Inflazione che 
tecnde, Il minore rendimen
to del titoli pubblici e le re
centissime vicende dello 
Sme Rinviare questo scelta, 
dice Lucchini, non ha giu
stificazione 

Quanto poi al governo, a 
parte 1 temuti rischi di crisi e 
di eventuali elezioni antici
pate, Lucchini non nasconde 
la «preoccupazione» per le re
cent) decisioni sul costo del 
trasporti e sugli oneri sodali 
Tutti soldi che defluiscono 
dalle casse delle aziende e 
contribuiscono anche a fi
nanziare 1 «decreti agevolati
vi di occupazione fittizia» e le 

pretese medloevall «della 
corporazione e del privilegio 
che nascono sulle banchine 
di Genova* Lucchini auspi
ca invece una qualificazione 
più marcata delle risorse 
pubbliche destinate alle In
frastrutture, alla ricerca e al
la politica Industriale. 

Qualche parola il presl-
dnete della Confindustria ha 
infine destinato alle questio
ni energetiche (teme che si 
giochi troppo al rinvio) e alla 
sfida nuova della valorizza
zione dell'ambiente che so
stiene le imprese italiane so
no pronte a raccogliere 

Questo è quanto offrono 
gli Industriali Italiani Una 
navigazione lenta e precaria, 
a patto naturalmente che 
tutti si premurino di offrire 
loro le condizioni più favore
voli. Tutto qui Per 1 proble
mi più gravi del paese — Il 
lavoro, il Mezzogiorno, l'al
largamento della base pro
duttiva — non hanno solu
zioni e neppure molte parole 

Metalmeccanici Iris negoziato sospeso 
ROMA — U trittatrw pw 1 metatUMCcanici dell* «tonda pubbliche sono 
i t i » M i p e s t I sindacati aparano in divari* rispott* au orarlo, salario 
qualiflchs Intanto Gwavki) (Fioro). Morata (Firn) « Lotito (Uilm) hanno aono-
acritto u n i dMìlaraikma congiunta par amanita la tasi di Lucchini circa una 
dtvsrsJt* dt posiiionl fra i sindacati Tra rfcWtsta H uniscono aumanti salariali 
t r i ta 105 ItOmita lira (la Fsdsrrnaccantea na oHra SSmtla) orari ridotti di 2 0 
ora annua par tutti. Mdsrurfltoi compra*!' nassun blocco dada contrattaiiona 
attendala Oggi la trattativa riprenda su questo mantra * stata firmata una 
intasa su Inowd/amanto • quadri, pari opportunità hamScappatl, lavoratori 
comandati In trasferta. Che l'uiende pubblica divani! a questo punto H fanali
no di coda dai rinnovi eontraHuata? Sarebbe un ballo smacco par Prodi a par 
M govsrno 

Scioperano quelli del cemento 
ROMA — I ZOOmils lavoratori dai salteri camanto lapidai a laterizi sciopera
no por otto ora IH 2 3 gannito Sindacati e padroni si rivedono proprio in quella 
giornata In un •vertice» ristretto Una trattativa con delegazioni più tolta è 
prevista par V 3 febbraio. 

Dicono no I dirigenti parastatali 
ROMA — H nuovo contralto di lavoro da) parastatali non e piaciuto al 
consiglio generala da l Untone degenti enti pubblici, anche se era stato siglato 
dalla Cida (la toro confederazione) Sostengono che contiene sparequaiioni 
ingiustificata 

Appello al netturbini della Clipei 
ROMA — C è II maltempo, sospendete le agitazioni £ questo il senso di un 
appello rivolto dalla Cispe! (azienda munlcfpriizzite) alla Federambienta e alle 
organizzazioni sindacel) con la proposta di riprendere il confronto per il 
contratto 

Gli assicuratori vogliono 200mlla lire 
MILANO — Sono ripresa la trattativa par i 4 1 mila assicuratori Chiedono un 
aumento medio mensile pari a 200mila Hra 3 6 ore a mezza alla settimana 
straordinari contenuti contratti di formazione a lavoro Questo solo ultimo 
punto * piaciuto ai padroni (I Ania) 

A Cagliari polacchi aenta tutela 
CAGLIARI — Un minatore polacco dalla società polacca Coptm che opera in 
appalto nella miniera dal SUius e morto I sindacati hanno Inviato un telegram
ma a Pizzlnato per denunciare le precaria contazioni eli lavoro di polacchi e 
italiani 18 sono morti dal I 9 6 0 ad oggi a tra questi quattro polacchi Le 
confederazioni sono soHecHete a intarvarwe presso il governo polacco 

ROMA - I quadri — o meglio le toro organizzazioni — tor
nano n marciare sul sentiero di guerra Non digeriscono il 
fatto che le tre Confederazioni sindacali abbiano firmato giù 
numerosi rinnovi di contratti di lavoro cercando di tutelare 
anche le figure professionali che occupano l livelli più alti di 
qualifica E cosi il Slnquadrl (il sindacato che si occupa del 
settore Industria per conto della Confederquadr!) ha dichia
rato uno sciopero nazionale per lunedi 19 gennaio Una mos
sa impegnativa, una «cartina di tornasole» per verificare la 
«rappresentatività» reale di questa associazione vedremo 
davvero lunedi prossimo 1 capi-officina, l progettisti, I ricer
catori, 1 «quadri» Insomma, uscire dal cancelli della Fiat, del
la Falck, dell'Ansaldo, della Montedlson, dell'Eni, dell'Enel, 
ecc ecc ? La protesta — dice una nota — è per costringere gli 
imprenditori ad applicare correttamente la legge 1B0, quella 
sul «riconoscimento giuridico» del quadri Dovrebbe anche 
essere una risposta a quel contratti che la Confederquadr! 

Sinquadri annuncia 
un proprio sciopero 
in tutta l'industria 

giudica «una beffa*, già stipulati all'Enel, per I chimici, per l 
grafici Sono Infatti considerati «Inadeguati e insufficienti* 
Viene Inoltre lamentata la mancata partecipazione di orga
nizzazioni come la Confederquadrl alle trattative E così l'at
tacco — nella nota diffusa al giornali — diventa rozzo e 
pesante nel confronti delle tre Confederazioni, «organismi 
sindacali di comodo» che dovrebbero «evitare folklorlstlche 
manifestazioni di dissenso nel confronti dei generale Jaru-

zelskl, ma piuttosto adeguarsi al principi Ispiratori di Soll-
darnosc per confrontarsi democraticamente con la base del 
lavoratori» Una «riprova» prosegue la nota, «sarà evidente 
dalla possibile mancata riuscita del referendum sul contratti 
già siglati» 

Come si vede II linguaggio è da sfida. La discussione ci 
sembra però che non riguardi tanto 1 «contenuti» del nuovi 
contratti, quanto lo «spazio» di una organizzazione come la 
Confederquadrl che vorrebbero In definitiva avere In Italia il 
ruolo che hanno In Francia o In Germania organizzazioni 
simili Ma questo sarebbe possibile solo se 1 sindacati italiani 
avessero preso davvero la capacità di rappresentare tutte le 
fasce professionali. Un fatto che rende più euforica la Confe
derquadrl è una sentenza pretorile che viene da Siena, Nell'a
zienda Sciavo (quella del siero anti-vipera) 11 Slnquadrl, dopo 
Il ricorso alla magistratura è stato riconosciuto come «mag
giormente rappresentativo». 

Nella manifestazione degli autonomi confermati gli scioperi degli ospedalieri dal 19 al 31 gennaio 

Medici: «Marcia su Roma per sfidare il governo» 
ROMA — Una manifestazio
ne «in sordina» quella del 
mediti dipendenti pubblici 
lori a Ruma, dovuta — è sta
to snidato — olle pessime 
condi/imii atmosferiche che 
a\rf*l))j n bioicato molti de
l ie" '1 ! > ' r Utrito tutto come 
(in Min i ('«arringa* del 
|L,u r ' i confederazione 
Ufi i i i iindacatl auto-
noi i <\n udt Paci, che al è 
scajji «i J contro 11 governo e 
I p, niti cht lo sostengono, 
nóm < tontro I confederali 
eh* detterebbero le loro con
dì/ioni <, (Msparl, la corner-
ni<i digli s i ioperidall»al31 
gennaio u «conforto» del pa
nile! Cirino Pomicino per la 

De, Lenocl per il Psl, Pogglo-
HnlperlIPri Infine l'annun
cio della marcia del camici 
bianchi a Roma per l'U feb
braio 

Eppure, secondo quanto 
affermato dallo stesso Cirino 
Pomicino, prendente della 
commissione Bilancio della 
Camera, «t soldi per il rinno
vo del contratto» sarebbero 
stati trovati nel corso delle 
trattative segrete sussegui-
tesi dal primi di dicembre ad 
oggi. Ma «la proposta con
trattuale del governo — ha 
affermato Paci — si dimo
stra Inadeguata e Insuffi
ciente, ridicola e provocato
ria. Ancora una volta viene 

meno l'Impegno a fore del 
contratto uno strumento di 
governo del sistema sanita
rio* Ma cosa lamentano I 
medici autonomi? Di aver 
sprecato un anno, 1*86, Inu
tilmente, di rischiare di ri
trovarsi con un «piatto di 
lenticchie» Controia neces
sità di essere riconosciuti e 
valorizzati, contro la decisio
ne di riappropriazione del li
velli di autonomia e declslo-
nslità si sarebbero schierate 
«potenti forze», In primo luo
go Cgll, CIsi e Ull contrarie 
all'autonomia contrattuale 
della categoria e poi 11 gover
no, con Donat Cattln m pri
ma fila, «prigioniero del per

sonaggio da commedia del
l'arte che si è andato co
struendo* 

•La piattaforma dell'area 
medica — ha ribadito Paci 
— deve essere trattata In 
tempi brevi, senza visioni 
particolaristiche, in una vi
sione a tutto campo con go
verno, regioni, Anci» T e 
spaccature e l contrasti ve
rificatisi nel giorni scorsi 
con gli altri due forti sinda
cati autonomi. Cimo e Anpo, 
si sono apparentemente ri
composte in occasione della 
manifestazione, e del resto 
un appello air«unltà> e stato 
lanciato dallo stesso Poggio-
lini, alla manifestazione più 
in veste di vicepresidente 

della Federazione degli Or
dini del medici che di espo
nente repubblicano. Un altro 
tema che sta molto a cuore al 
medici ed emerso anche In 
questa occasione è quello sul 
ruolo medico. Ancora una 
volta è stata criticata (anche 
dal socialista Lenocl) la scel
ta di affidarlo ad un disegno 
di legge, Invece che od un de
creto e soprattutto che sia 
stato «accoppiato» al disegno 
di legge sulla Incompatibili
tà, la quale — a giudizio an
cora di Paci — non può esse
re oggetto di norma legislati
va 

Intanto ad un passo dalla 
conclusione della vertenza 
anche 1 medici convenziona

ti sono di fronte ad un arre
sto Domani pomeriggio si 
incontreranno di nuovo col 
ministro della Sanità ma I 
motivi di contrasto sembra
no difficili da superare Boni, 
della Flmmg, afferma che 1 
medici di famiglia non ac
cettano l'abbassamento del 
tetto degli assistiti a 1500, la 
scomparsa dell'associazioni
smo e l'esclusiva pediatrica 
Eer I bambini tino a sei anni 

16 comporterebbe — ha 
detto Boni — per S milioni di 
Italiani e 5 milioni di bambi
ni l'obbligo di cambiare me
dico. 

a. mo. 

Franco Preiand un italiano 
di J5 anni residente Q Amare
ni in provincia di Catanzaro. 
ha trascorso più di mptd della 
sua mta ali estero La sua bio
grafìa è fatta ài 4 orini di emi
grazione m Gran Bretagna e 
23 in Canada È rientrato in 
patria pensando di ntrouare, 
iTIiteme olle origini una possi
bilità di rem se rimerito, invece 
si sente come se fosse «ri-emi-
grato» Ma facciamolo raccon
tare a lui stesso attraverso la 
lettera che ha mutato al setti
manale «Famiglia cristiana», 
pubblicata nel primo numero 
del 1987 

.Accennandoci suoi dati bio
grafici Franco Preidnò si defi
nisce ri-emigrato in Italia 
«Dico cosi — si legge nella let
tera — perchè tale è la cruda 
realtà si e malvisti due volte, 
prima quando si va ali estero, 
poi quando si rientra in pa
tria Tutto questo accade se un 
emigrato rientra con mode
stissimi risparmi, pronto a 
reinienrsi nella società anche 
lauoratiua Ti guardano con 
sospetto, non ti lasciano spira
gli» 

«Voleuo aprire un negozia
to di a/1 meri tari — si legge an
cora nella lettera —, i docu
menti erano a posto, occorreua 
il beneplacito del Comune, ma 
mt fu rifiutato Per ragioni 
politiche , mi * stato detto 

Ma io non ho nemmeno mai 
votalo (ho lasciato l Italia ap
pena I Senne) e non sono 
iscritto a partiti Nel /rattem
po continua ad essere disoccu
pato con i risparmi che se ne 
ranno Per anni mi sono pro
digato ali estero per fa di/fu
sione della cultura italiana, 
organizzando associazioni cul
turali e sportive Sono stato 
anche vicepresidente naziona
le della Federazione associa
zioni calabresi emigrati (Fa
ce) e ho fatto parte di numero
se associazioni tra cut il Con
gresso nazionale italo-canade
se e la Camera di commercio 
italiana di Toronto Ora che 
sono qui, e ho bisogno io, mi si 
schiudano le porte» 

Una lettera, come si pud 
constatare, che esprime ti 
dramma di chi ha vissuto al-
l estero la sua vita, magari — 
come oggi dice — abbastanza 
inserito negli organi di rap
presentanza dei connazionali 
emigrati e anche delle struttu
re italiane (o calabresi) in Ca
nada Comunque, tutto questo 
a parte. Franco Preianò, dopo 
ventisette anni di emigrazio
ne, è tornato in Italia con i 
suoi magri risparmi e si ritro
va nella realtà di una seconda 
emigrazione 

•Famiglia cristiana» ha il 
mento di avere pubblicalo la 
lettera, ma ha U torto di non 
fare seguire uno sola parola di 
commento Bisognava scrive
re che ti caso di Franco Preia
nò, si ripete in centinaia di al-

Una lettera a «Famiglia cristiana» 

Dopo 27 anni all'estero 
si sente «emigrato» 
nella sua Calabria 
tri paesi della Calabria e del 
Mezzogiorno nei quali sono 
rientrati, nell ultimo decen
nio decine di migliaia di con
nazionali per molti dei quali 
I unica prospettiva rimane 
quella di emigrare un altra 
volta versoi estero 

Non e un caso isolato La 
lettera pubblicata da «Fami
glia cristiana» squarcia il velo 
sulla favola di una emigrazio
ne che, dopo la fine dell'esodo 
dt massa, non avrebbe più pro
blemi, se non quelli di ordine 
culturale 

/{dato di fondo, a cui non si 
pud sfuggire, è invece che 17-
talia non ha una politica di tu
tela per i diritti degli emigrati 
II nostro Paese ha gli emigrati 
(cinque milioni, ancora oggi, a 

tutte le latitudiniJ ma nessun 
governo dal dopoguerra ha 
fatto una politica che non fot' 
se di mero assisteraiattsmo e 
di sostanziale abbandono degli 
italiani emigrati al loro deitU 
no Salvo ripetere la litania di 
chi li vuole «primi cittadini 
d'Europa» se non «ambasciato
ri» dell Italia nel mondo 

Sarebbe meglio spendere 
meno parole nelle cerimonie e 
occuparsi della sostanza In al
tre parole sarebbe meglio at
tuare una politica di tutela dei 
diruti per gli italiani che stan
no all'estero (dalla scuola, alle 
rimesse, alte pensioni, al lavo
ro, alla parità per la donna, e 
cosi via), insieme ai diritti di 
quanti al loro rimpatrio chie
dono di potersi remsenre con 
parità di diritti nella vita del 
Paese /pei 

10% di nuovi tesserati al Pei 

Sono 14.141 (5 in più 
dell'anno scorso) gli 
iscritti all'estero 

Per il secondo anno consecutivo, dopo alcuni anni di risultati 
non soddisfacenti, le organiszazioni del Pel all'estero hanno 
chiuso il tesseramento superando il numero degli iscritti dell'an
no precedente Al 31 dicembre 1986 i tesserati del Pei nelle 
organizzazioni all'estero erano 14 HI, cioè S in più degli Iscritti 
di un anno prima II dato in sé è significativo, soprattutto a» si 
pensa alle difficoltà che incontra l'attività del Pei all'estero e. In 
particolare, alla grande mobilità che negli ultimi anni ha carat
terizzato la nostra emigrazione Infatti il superamento globale 
del 100 per cento degli iscritti dell'anno precedente è stato possi
bile grazie a un elevato numero di reclutati (1.434) che rappre
senta il 10 per cento del totale degli iscritti 

Questa la graduatoria delle organizzazioni del Pel all'estero, 
secondo il comunicato stampa emesso dalla sezione Emigrazione 
della Direzione 

ZURIGO 
BASILEA 
LOSANNA 
BELGIO 
LUSSEMBURGO 
COLONIA 
STOCCARDA 
FRANCOFORTE 
GRAN BRETAGNA 
OLANDA 
SVEZIA 
AUSTRALIA 
ARGENTINA 

iscritti 
3.101 
2.057 

MI 
2.356 

854 
1.115 
1.146 

909 
167 
155 
145 
260 
155 

reclutati 
322 
90 
13 

241 
13 

193 
124 
162 
23 
15 
2 

57 
38 

donne 
338 
215 
125 
253 
152 
89 
7« 
56 
55 
14 
16 
32 
14 

«iim 
100% 
93% 

100% 
105% 
100% 
101% 
ioo% 
08% 
18% 

.83 
iii% 
124% 

Altre organizzazioni e gruppi di emigrati in Francia, Canada, 
Grecia, Etiopia, Danimarca, Venezuela e Giappone, iscritti 160 
con 21 reclutati e 22 donne 

La generale apprensione 
per la sorte dei due tecnici ita
liani rapiti in Etiopia rende 
ancora una volta drammatica 
la situazione dei nostri conna
zionali impegnati con le im
prese all'estero e, al tempo 
stesso, rende più urgente la 
necessità dell'approvazione 
della legge di cui si discute da 
almeno due legislature in Par
lamento 

Ovviamente 11 problema 
del rapimento dei dipendenti 
dell'impresa Salini nei pressi 
del Lago lana, solleva ben al
tre questioni Tuttavia si deve 
sottolineare che il nostro Pae
se, nonostante il grande inte
resse e anche tutto il gran par
lare da parte del governo del
la cosiddetta «nuova emigra
zione» (appunto quella al se
guito delle imprese all'estero), 
non ha ancora dato una defi
nizione legislativa alla mate
ria Questo sebbene la cronaca 
degli ultimi anni abbia più 
volte portato all'attenzione 
generale i casi dei nostri con
nazionali abbandonati all'e
stero come «ostaggi» da im
prenditori con pochi scrupoli 

Poco prima delle ferie nata
lizie la Camera era sul punto 
di varare una legge concorda
ta da un ampio schieramento 
che comprendeva anche la si
nistra Il testo elaborato af
fronta i più gravi e urgenti 
problemi a partire dalla sen
tenza della Corte Costituzio
nale che impone la regolariz
zazione degli oneri previden
ziali per i dipendenti delle im
prese in modo non difforme 
dai lavoratori dipendenti oc
cupati in Italia. A questo punto 
è intervenuta l'iniziativa del 
governo attraverso un decreto 
che all'apparenza affronta ta
le questione previdenziale, ma 
sostanzialmente compie una 
operazione «al ribasso» rispetto 

Per gli italiani al seguito 
delle imprese un decreto 
«al ribasso» del governo 
ai punti acquisiti cui era giun
to il confronto parlamentare 

Cosi, dopo anni d i silenzio e, 
si può dire, di indifferenza (uf
ficialmente mouvati dalla 
vantata intenzione di rispetta
re la prerogativa legislativa 
del Parlamento), il governo 
interviene con il suo decreto 
Quando il Parlamento era al-
l'ultimo atto, cioè si accingeva 
all'approvazione in sede legi
slativa della proposta di legge 
concordata fra le maggiori 
forze politiche parlamentari 

Ma non si tratta solamente 
di denunciare una interferen
za scorretta contro le preroga
tive del Parlamento Se si trat
tasse soltanto di questo, il pro
blema non sarebbe unto gra
ve Il problema è un altro e 
riguarda il merito cioè l'ini
ziativa del governo rischia di 
favorire, ancora una volta, 
quei gruppi Industriali che 
preferiscono continuare ad 
agire all'estero senza che vi sia 
alcuna legge. 

L'on Isaia Gasparotto, ca
potila dei deputati comunisti 
che nel Parlamento hanno 
condotto la battaglia per la 
legge, ha fortemente criticato 
il decreto del governo, il quale 
— ha detto — lascia aperta e 
irrisolta l'esigenza di un orga
nico provvedimento quale 
quello che il Pei aveva propo
sto e che il Parlamento era sul 
punto dì approvare 

•Non si deve dimenticare — 
ha proseguito Gasparotto — 
che siamo in un settore che è 

nato e si è sviluppato nella Il
legalità, che è stato sottratto a 
qualsiasi controllo, per cui ol
tre che insufficienti, sono iba-
filiate le proposte del governo. 
nnanzitutto perchè il decreto 

del governo, mentre riconosce 
il diritto dei lavoratori che 
vanno all'estero al seguito del
le imprese a godere della tute
la previdenziale come se fos
sero in Italia, introduce il cal
colo di una cosiddetta «retri
buzione convenzionale* in ba
se alla quale saranno prefigu
rati i contributi previdenziali. 
In questo modo viene proposta 
una normativa di favore per 1* 
imprese (olle quali, nella so
stanza, sarebbe estesa la fisca
lizzazione degli oneri sociali) 
mentre i lavoratori ne risulte
rebbero ulteriormente pena
lizzati» 

Non c'è controllo possibile 
— ha concluso Gasparotto •— 
ma verrebbe legalizzata l'eva
sione dei contributi sociali, 
senza considerare la illegalità 
del reclutamento (uno dei ca
pitoli più vergognosi), oltre 
che la sicurezza sul lavoro e la 
tutela giuridica del lavorato
re, l'eliminazione delle inter
mediazioni illegali, l'obbliga
torietà dei contratti e eoa! via 
Tutti problemi che sono al 
centro della legge che il Par
lamento dovrà, comunque, al 
più presto varare, correggen
do anche gli effetti negativi 
del decreto del governo. 

PAOLO CORRENTI 

La Commissione della Co
munità europea ha presentato 
alla Corte di giustizia un ricor
so contro la Repubblica fede
rale di Germania la quale è 
venuta meno agli obblighi del 
trattato Cee adottando e man
tenendo In vigore disposizioni 
che sostanzialmente negano ai 
familiari degli immigrati la 
proroga del permesso di sog
giorno Inflitti, il governo del
la Rft richiede per il soggiorno 
dei familiari il requisito che 
•la famiglia viva in adeguate 
condizioni abitative» non sola
mente al momento in cui 
prende alloggio nella Repub
blica federale, ma anche du
rante 1 intero soggiorno II ri-

La Rft davanti alla Corte per le 
restrizioni permessi di soggiorno 
corso & basato sul tatto che il 
governo della Germania fede
rale viola un diritto fonda
mentale sancito dal diritto co
munitario, tanto più riferito ai 
cittadini di Paesi membri del
la Comunità. 

Il permesso dt soggiorno, al 
contrario, deve essere proro-

Fato automaticamente, salva 
applicazione delle deroghe 

espresse che — contrariamen
te a quanto afferma il governo 
della Germania federale — 

non riguardano l'inadeguate». 
za dell'alloggia II momento 
della proroga, inoltre, non pub 
essere utilizzato come pretesta 
per indagare su eventuali mo
tivi per il rifiuto del permessa 
di soggiorno. U governo M o 
rale non ha dato risposta sod
disfacente in ordine all'adde
bito mosso dalla Cc^ninissio* 
ne, secondo cui la legge tede
sca sul soggiorno ha,In taluni 
casi, determinato guai e odios* 
discriminasionL 
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Nell'86 il fisco a tutto gas 
I70MA — Fisco a tutto gas 
ancho nell'86 A conti fatti, 
quando saranno disponibili 
tutti 1 dati relativi all'anno 
passato, si scoprirà che ti 
gettito sarà superiore a quel
lo preventivato dal governo. 
È lo stesso ministro delle Fi
nanze che ammette questo 
sforamento. Lo fa proprio al
ta vigilia dell'Incontro con \ 
sindacati al quali dovrebbe 
presentare 1 suol ritocchi alte 
aliquote Irpcf, il testo è già 
stato consegnato al presi
dente del Consiglio Craxt e 
dovrebbe essere sul tavolo 
del governo nella prima delle 
riunioni del Consiglio del 
ministri. 

Sui contenuti della propo
sta Visentin! per ora non si 
sa mollo: a meno che non ci 
siano sorprese dell'ultlm'ora 
questa volta palazzo Chigi 
sarebbe riuscito a tenere co
perti I contenuti della rifor
ma. SI è scatenata una ridda 
di Ipotesi: su un punto le In
discrezioni convergono, si 
dico che I ritocchi di Vlsenti-
ni riguardano! redditi medio 
alti e che non sarebbero mol
to discosti dalla curva prepa
rata un anno fa da Vincenzo 
Vlsca, deputato della Sini
stra Indipendente. Del resto 
6 proprio In questa fascia so
dalo che si concentra 11 mal
contento fiscale, 

A riprova, lunedi prossimo 
saranno commercienti ed 
artigiani dell'Emilia Roma
gna a coallzzarsi in una ma-
nirestazlone pubblica contro 
11 sistema tributarlo conside
rato ullravossatorio. Vlsen-
llnl è riuscito a produrre un 
piccato miracolo politico: le 

Visentini: «Oltre le previsioni» 
Incontro per la nuova Irpef 
Macciotta (Pei): «La sistematica pratica di sottostima delle entrate non giova alla 
chiareiza dei conti pubblici» - Lunedì in Emilia protestano artigiani e commercianti 

TRIBUTO 

1) Imposta reddito 
di cui: 

— Irpsf 
— Irpeg 
— «or 
— Imp. soit. interessi 

2) Tasse su affari 
di cui Iva 

3) Imp. prod. e dogane 

4) Monopoli 
5) Lotto • lotterie 
6) Totale entrate 
7) Iva Cee 
8) Totale generate 

Gettito 85 

87.734 

62.578 
9.855 
8.919 

14.362 
49.201 
36.740 
14.291 
4.296 
1.114 

166.636 
2.682 

159.618 

Gettito 88 

90.766 

56.304 
8.408 
8.010 

15.934 
60.745 
36.393 

17.649 
4.638 

924 
164.610 

4.720 
169,231 

Diff. % 

+ 3.4 

+ 7.1 
- 14.7 
- 10.2 
+ 11,0 
+ 3,1 
+ 1.8 
+ 22.8 

+ 8.6 
- 17.0 
+ 5,0 

+ 03.8 
+ 6.1 

tre organizzazioni artigiane 
(Cna, Confartlglanato e 
Claal), la Confcommerclo e 
la Confesercentl si sono uni
te per organizzare la prote
sta antlflsco, Pare che un 
fronte così largo e compatto 
non abbia precedenti nella 
storta dell'associazionismo. 
In una nota comune le orga

nizzazioni di commercianti 
ed artigiani ribadiscono le 
loro richieste per un fisco 
•meno penalizzante, più 
equo e al passo con l sistemi 
tributari europei*: riduzione 
del prelievo con l'allarga
mento della base imponibile, 
modifica delle aliquote Irpef, 
abolizione di Ilor, Invlm, 

Tassa sulla salute ed altre 
Imposte considerate «Inutili»1 

e eliminazione delle «barda
ture con tabi II*. 

Torniamo al gettito fiscale 
detrae. I dati forniti da Vi
sentin! riguardano novem
bre '86 e gli undici mesi del-
l'altr'anno. È lo stesso mini
stero che prevede 11 supera

mento delle previsioni: «Gli 
elementi di cui si dispone 
consentono dt ritenere che la 
previsione di gettito erariale 
di competenza per ti 1986 di 
lire 190.600 miliardi circa sa
rà raggiunta e di qualche co
sa superata!. Considerata 
l'eccessiva prudenza di Vi
sentin! questa ammissione 

significa che il gettito sarà 
abbondantemente superiore 
al preventivato. Le entrate 
del primi undici mesi '86 so
no ammontate a 164 510 mi
liardi con un Incremento del 
5 per cento sutl'85 II mini
stero avverte che il raffronto 
tra i due periodi non è perfet
tamente omogeneo, è viziato 
da alcune disparità, ma la li
nea di tendenza è comunque 
al rialzo deciso. L'Irpef, ad 
esempio, continua a cresce
re: In quasi un anno l'Incre
mento è stato di circa 11 20 
percento (19,9). 

La consueta sottostlma 
delle entrate è criticata con 
severità da Giorgio Macciot
ta, segretario del gruppo del 
deputati comunisti. Mac
ciotta ricorda che questa è la 
terza volta consecutiva che 
Visentini bluffa con il gio
chetto di stime più che pru
denziali all'inizio dell'anno e 
che per la terza volta 11 Pel 
aveva messo in guardia for
nendo prevtsioniche alla fi
ne sono risultate esatte. Il 
deputato comunista sostie
ne, Inoltre, che il risultato fi
scale relativo ali'86 è tanto 
più significativo perché «a 
tutto novembre nessun rin
novo dei-contratti dt lavoro 
era entrato a regime». Quan
do succederà PIrpef, ovvia
mente, avrà un'altra Impen
nata. Macciotta accusa Vi
sentin!: «La sistematica pra
tica di sottostima delle en
trate non giova alla chiarez
za del conti pubblici ed al 
rapporto tra cittadini ed isti
tuzioni!. 

Daniele Martini 

NELLA FOTO: Visentin) 

Sale la disoccupazione 
(a ottobre all'i 1,6%) 
e colpisce donne e Sud 

Il limo di disoccupazione a ottobre '88 è «olito nll'11,6', contro 
il 10,7', dello stesso mese dellBS, Complessivamente, secondo 
Tuli imo rilsvatloi» IMM, le persone In cere» di occupazione a 
ottobre '80 erano 2.771.000 con un aumento di 276.000 uniti ri
spetto allo stesso mese delI'SS. Secondo fiatai questo Marcilo di 
persono in cerca di un lavoro è costituito da 511.000 disoccupati in 
senso «trotto che hanno perduto un precedente lavoro] 1,347.000 
(rinvimi in cerca di primo Impiego a 0)3.000 altre persone In cere» 
li lavoro, In particolare la disoccupazione continua a colpire In 

Bilancia commerciale 
Nel 1986 attivo 
di 5000 miliardi 
ROMA — È di circo Smila mi
liardi il saldo attivo della bilan
cia commerciale nel 1986. Lo 
ha riferito Ieri il ministro del 
Commercio estero, Formica. 
Nel 1985 ì conti italiani si erano 
chiusi in rosso per 23.000 mi* 
liardi. Gran parte del migliora
mento, però, è dovuto, più che 
al modificarsi di situazioni 
strutturali del rapporto im-

port-esport (che tra l'altro sta 
peggiorando: le importationi 
crescono più delle esportazio
ni), alla caduta dei prezzi petro
liferi e alla discesa de) valore 
del dollaro. I conti, sarebbero 
stati attivi (2000 miliardi) sen
za alcune consistenti operazio
ni finanziarie come gli acquisti 
all'estero dì rilevanti pacchetti 
azionari Fiat (vicenda libica) • 
Fondiaria (la scalata della 
Monttdison). 

Si sta accentuando 
la dipendenza estera 
per te tecnologie 
ROMA — La bitancia tecnologica italiana si è chiusa nel 1985 con 
un deficit di 767 miliardi (4-9,6% rispetto al 1984). 11 tasso di 
crescita delle spese di ricerca e sviluppo effettuate dalle imprese 
italiane è però risultato superiore a quello degli esborsi per l'acqui
sto all'estero di tecnologìa. Il rapporto tra le spese per ricerca e 
sviluppo e gli esborsi è passato dal valore di 1,6 del '75 al 4,8 
dell'80. Sono queste alcune delle indicazioni più significative con
tenute nella rilevazione annuale svolta dall'Eni, in collaborazione 
con l'Ufficio italiano cambi e il Cnr, sull'andamento della bilancia 
tecnologica dei pagamenti. Dall'analisi risulta che l'Italia nel 1985 
ha speso all'aiterò 1,042 miliardi di lire per acquisire know-how, 
brevetti e marchi • fronte dì incassi per le stesse voci di 275 
miliardi. 

«La vendita della Lanerossi non convince» 
Netta presa di posizione del Pei contro il progetto di «dimissione» annunciato dall'Eni • «Niente cessioni frazionate, il gruppo va 
considerato globalmente» - L'ente può avere un ulteriore ruolo propulsivo» - Tra i possìbili compratori arriva anche Giancarlo Lombardi 

ROMA — Netta presa di pò-
alatone comunista contro gli 
lorlontnmentl» dell'Eni per 
la cessione degli stabilimen
ti del gruppo Lobole-Lane* 
rossi. In un documento, 
emesso al termine dt una 
riunione cui hanno parteci
pato I gruppi di Camera e 
Senato, le sessioni Industria 
e Lavoro e delegazioni del 
partito delle province Inte
ressate, Il Pel esprime un 
giudizio .fortemente critico. 
su tutta l 'opemlone an
nunciata dal vertici dell'Eni 
al sindacati. In modo parti
colare, la nota esprime .dis
senso e preoccupazione che 
vengono accentuati dalla 
notula dell'Intenzione del

l'Eni di procedere a cessioni 
trarlonate degli stabilimen
ti dal gruppo che, In ogni ca
so, debbono essere conside
rati unitariamente.. 

Secondo I comunisti, .le 
motivazioni addotte dall'E
ni non sono convincenti, vi
sto Il pareggio Industriale 
raggiunto dal gruppo che 
costituisce «un patrimonio 
Industriale autosufflotente, 
di un comparto dinamico, 
gestibile In modo vantag
gioso da parta della proprie
tà pubblica.. In sostanza, .la 
cessione non apporterebbe 
che moderati benefici all'E
ni, determinando però gravi 
motivi di precarietà e Incer
tezza per l'occupazione In 

specie femminile e meridio
nale.. 

Il giudizio del Pel è dun
que molto secco: .Non appa
re più accettabile l'argo
mento che l'Eni non avreb
be vocazione Industriale nel 
comparto: non si tratta di 
decidere nuove acquisizioni, 
ma dt consolidare e qualifi
care una esperienza plu
riennale che consente, tra 
l'altro, all'Eni di mantenere 
una diversificazione ed una 
più estesa presenza In cam
po manifatturiero*. Secon
do Il Pel, dopo 11 risanamen
to finanziario anche .la pro
mozione e lo sviluppo, del 
gruppo sono possibili .pur
ché si realizzino adeguate 

condizioni manageriali, or
ganizzative, Industriali e 
commerciali.. Tutto ciò 
•può essere conseguito con 
un Impegno più convinto da 
parte dell'Eni.. 

Intanto, dopo che Benet-
ton, Marzolla ed un miste
rioso straniero si erano detti 
Interessati all'acquisto del 
gruppo o di parti ili esso, si è 
fatto avanti un altro possi
bile compratore: Giancarlo 
Lombardi, presidente della 
Federtesslle ma anche tito
lare della «Filatura di Orl-
gnasco.. Egli, tuttavia, si di
ce Interessato .non a tutto 11 
comparto tessile dell'Eni., 
ma soltanto a .una vendita 
frazionata delle varie attivi
tà.. 

Cingano presidente Comit 
ROMA — Francesco Cingano, già amministratore delegato è stato designato 
dal comitato di presidema dell Ir, duale presidente della Comit 

Glisenti a capo di Finmeccanica 
ROMA — Giuaappe Glisenti è il nuovo presidente della Finmeccanica Lo ha 
deciso il comitato di presidenza dell Irl 

«Prorogati» I fanghi Fertlmont 
ROMA — In attesa della costruzione di una maxidiscarica verrà prorogata 
alla Fertlmont di Porto Marghara I autorizzazione di scaricare in mare i fanghi 
di lavorazione, l o si afferma al ministero dell Ambiente 

Borsa Usa: nuovo record 
NEW YORK — AncorB un record alla borsa americana I indice Dow Jones 
dai titoli industriali dalla borsa di New York ha chiuso oggi al rialzo di 33 71 
punti a quota 2070 . 72 . battendo por II nono giorno consecutivo ogni prece-
dente primato. 

Fondi in assestamento 
È il momento delle «reti» 
Le valutazioni del segretario Assordi Santorsola - In dicembre 
per le società di distribuzione saldi attivi tra raccolta e riscatti 

MILANO — Nei corso del I960 J fondi di inve
stimento hanno raccolto tra i risparmiatori 
italiani circa 30.000 miliardi alla bella media 
di 3.200 al mese. Soprattutto sul Unire dell'an
no, però, &Qno aumentati anche I riscatti, che 
si possono calcolare in circa 5,760 miliardi. Ne 
£ derivato un incremento di circa 30.000 mi
liardi del patrimonio netto, Il cui importo sfio
ra ogEl l w 000 miliardi. 

I fondi comuni di investimento - strumen
to attivo da decenni nei paesi anglosassoni, 
ma ancora assai giovane da noi — hanno dun
que superato la prova della prima lunga fase 
di crisi e di incertezza della Borsa. Tanto che 
le stime per II 1687 parlano di un ulteriore 
allargamento delta base del sottoscrittori e di 
un netto incremento del patrimonio ammini
strato. . , „ . . . 

Sono queste alcune valutazioni offerte dal 
prof Giuseppe Santorsola, docente alla Boc
coni E segretario della Assorella l'associazione 
tra le società di distribuzione di valori mobi
liari che organizza circa la mela della raccolta 
del fondi italiani (la quota rimanente spetta In 
primo luogo ajle banche). 

Andando più in dettaglio, Santorsola ha no
tato come cresca In percentuale la quota di 
risparmia raccolta dalle reti di vendita (le 
quali offrono al risparmiatori non solo I fondi, 
ma ancho vari strumenti assicurativi, oltre al 
iG^ingc alla multiproprietà) tanto che alcune 
grandi banche stanno organizsando proprie 
reti, Lo sportello bancario va bene per pagare 
una bolletta o riscuotere un assegno, ma non 
è l'ambiente idoneo per una discussione sulla 
«celta dello strumento in cui impiegare i pro
pri risparmi (mentre magari quello dietro In 
fcoda sbuffa e ti invita a fare presto). 

La controprova viene da un esame degli or-
fari di dicembre, quando a ben vedere irondt 

offerti dalle banche hanno accusato un saldo 
negativo tra raccolta e riscatti di ben 253 mi
liardi, contro un saldo attivo delle reti di oltre 
35Ó miliardi. 

È anche questo un segno di un mutamento 
di abitudine della gente, nei suo rapporto con 
il risparmio. Così come un certo incremento 
del cosiddetti programmi di accumulazione 
(io sottoscrivo nel fondi una cifra fissa, anche 
modesta, ma tutti i mesi per qualche anno) 
che rappresentano certamente un «uso evolu
t o dello strumento fondi. I plani di accumu
lazione rappresentano orma! quasi il 20°?, del 
contralti sottoscritti negli ultimi mesi deii'86 

Ma sono davvero vantaggiosi i fondi di In
vestimento? Alla domanda Santorsola ha ri
sposto in modo articolato. Certamente hanno 
fatto un affare coloro che hanno sottoscritto 
un fondo di qualsiasi tipo all'inizio deìl'85 In 
due anni, grazie alle pertorm&nces della Bor
sa, la rivalutazione delle quote ha raggiunto 
vertici da record. Buono è 11 bilancio anche per 
coloro che hanno comprato all'inizio dell'86, 
almeno fino a marzo-aprile. Per coloro che 
sono arrivati dopo il discorso cambia da fondo 
a fondo e il calcolo si fa più complesso «Il 

Ounto òche sei mesi sono un Intervallo troppo 
reve per valutare la redditività di un fondo 

comune di investimento», dice santorsola 
•Chi punta a risultati in tempi cosi stretti deve 
rivolgersi ad altri strumenti, assumendosene 
peròl relativi rischi. I fondi erano e restano 
uno strumento di Impiego del risparmio a me
dio-lungo termine, diciamo almeno tre-quat-
tro anni*. 

Con questa avvertenza, I fondi rimangono 
un buon affare- Lo dimostra anche la folla di 
società (una quarantina) che preme per varare 
nell'87 un proprio fondo. 

Darlo Venegoni 

È in bianco la proposta 
del governo sulle nomine 
Nel testo della legge sulle Casse di Risparmio è stato omesso 
l'articolo sul rinnovo dei vertici - Lucchini contro Minervini 

ROMA — Il governo ha fi
nalmente presentato un suo 
testo per la riforma delle 
Casse di risparmio, ma ha la
sciato letteralmente in bian
co l'articolo con il quale 
avrebbe dovuto stabilire 1 
nuovi criteri per la nomina 
del presidenti e del vice For
malmente la giustificazione 
è nobile: In questo modo, ha 
detto il sottosegretario de
mocristiano al Tesoro, Fra-
canzanl, consegnando il pro
getto al deputati della Com
missione ristretta, si vuole 
lasciare al Parlamento la 
massima libertà di manovra 
In proposito. Ma è una foglia 
di fico che non ce la fa a na
scondere la verità, scomoda 
por II pentapartito' su come 
si dovranno nominare i ver
tici tra i 5 non c'è assoluta
mente unanimità di vedute. 

Anzi, Il contrasto comin
cia proprio In casa democri
stiana e addirittura negli uf
fici del ministero del Tesoro 
dove pure sledono due rap
presentanti dello scudocro-
ciato: il ministro Oorla e U 
sottosegretario Fracanzanl. 
Oorla è per lasciare il potere 
di nomina al governo e quin
di, Implicitamente, è contro 
ogni Ipotesi di riforma seria 

delle Casse. Fracanzani in 
passato è sembrato più di
sponibile al richiami di un'a
pertura verso le esigenze lo
cali, ma evidentemente non 
al punto da Imboccare una 
strada precisa, senza ambi
guità. 

La pagina vuota dell'arti
colo sette del testo governa
tivo la dice lunga sul conte
nuto della proposta penta-
fiartitlca. Che è debole anche 
n molti altri aspetti. Le pri

me critiche a caldo del depu
tati si sono appuntate sul
l'articolo 11 nei quale vengo
no stabilite le incompatibili
tà per la funzione di dirigen
te delle Casse. La novità è 
che viene sbarrato il passo 
anche a chi ricopre Incarichi 
negli apparati del partiti. I 
liberali con Patuclll si t,ono 
subito adombrati. Plro del 
Psl ha voluto vedere In quel
la parte delia proposta go
vernativa un attacco al neo 
nominato presidente della 
Carlplo, Il democristiano 
Roberto Mazzotta-

II testo del governo è com
posto da 14 articoli. Tra le in
novazioni di maggior rilievo 
c'è quella dell'assemblea che 
viene aperta alle rappresen
tanze locali, ma alla quale 
vengono attribuite funzioni 

di designazione e di consul
tazione, anziché di indirizzo 
e di amministrazione. L'as
semblea sarà formata da 
soggetti cooptati nell'ambito 
dt candidature effettuate da 
organismi locali aventi pre
feribilmente rilevanza pub
blicistica tali da assicurare 
anche la rappresentatività 
delle categorie economlco-
professionall e produttive 
delie aree di origine e di quel
le di nuovo insediamento, da 
rappresentanti degli intesta
tari del titoli dt capitale della 
Cassa, dagli enti locali terri
toriali al quali gli statuti at
tribuiscono la qualità di 
membri di diritto CI sono, 
quindi, aperture verso le 
realtà locali, ma con gli sbar
ramenti di cui parlfuamo 

Sempre1 sul fronte banca
rio da segnalare un attacco 
del presidente della Conf In
dustri i m-chlni alta propo
sta dd deputato della Sini
stra Indlpf ndente Mlnerv ini 
sulla trasparenza Gli stessi 
banchieri cominciano a ca
pire, però, che l'autoregola-
mentarlone da loro proposta 
non baita e pensano ad un 
loro progetto di legge. 

d. m, 

BORSA VALORI DI MILANO 

L'indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto registrare quota 
320,69 con una variazione in fistio dello 0,31% L'indice globale Comit 
(1972-100) è risultato oggi pare a 720.75 con una variazione positiva 
dello 0,33% rispetto al precedente) 

ESEDI 
« L I M E N T A N I A a i l l C O L I 

BU1 R tLn85 

Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V I 

Hai a 1 0 0 0 

Previ dama 

LIQVH Adnal 

M Isno 0 

•yil.jn^ Ho 

Ras Hi 

l o ro Ass Pr 

Umpol Pt 

B A N C A R I E 

BNA 

pCD Bom» 

2 5 5 1 

136 4 0 0 

BABBO 

34 3 0 0 

2 0 2 0 0 

64 3(W 

40 eoo 

19 0 0 0 

2 2 0 1 0 

2-3 0 7 0 

3 12B 

8 . 0 0 0 

13 8 6 0 

4 7 0 0 

2 1 5 0 0 

2 . 2 6 0 

Y 7 M 

Quota Bnl R 2 4 7 0 0 

C A R T A M I E D I T O R I A L I 

Furiti,, Pfiv , 

LE •.nresso 

Mondadori Pr 

10 2 0 0 

2 0011 

1 B 0 5 O 

10 2 5 0 

P o d a l i c i & 3 6 0 

C E M E N T I C E R A M I C I » 

Itale(,m»nII fio 
P O M I 

f V l l Ri ?1 I 

4 5 B O O 
2 1 0 0 

l a s s o 

U n u e m Ri I 3 0QO 

C H I M I C H E H M O C A M U R t 

Coftam fio 

Farmi, Frha 

Multai S o * 

Mnnl 1QOO 

Mpnlnlih'B 

Punii, R P 

Rocoirlaii , 
fioroni Hi tir. 
Bnl Ri Nr 
fini 
Sal i» 

S.n Ri P O 

Rnm finn 
S n a Ri Nr. 

Stilli R. Pi) 

Uco 

C O M M E R C I O 

SlnS 

filini R, Ne 
Sianrt , 

Slancia Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 

A l i s i a Pi 
A I I K I W B 

fimo Tn M i 

S n Orrt W * 
Sin Ri P O 

S r i , 

E L E T T R O T K C N I C H I 

Snnrlcl Sn» 

lucnomnsio 

F I N A N Z I A R I E 

Acri M » r Ri 

A.)- tot 800, 

Con £?!« R 

l ÌTr ta 

C»ml.n 

f immuti Hi 
F rM 

1 nini fi Ni) 

rum 

111 P, 
IT.. F ini 

1 0 . 7 0 0 
7 2 4 * 

2.RS1 

2 192 

1 4 8 4 

2 169 
1 3BO 

11 3 4 0 

6 100 

3 « 3 0 
9 3 9 0 
9 . 2 5 0 

19 9_9Q_ 
4 RAO 

2 9 9 0 
4 BRO 

1 0 . 9 2 0 

1 7 6 0 

1 0 0 4 

1 2 7 9 

1 3 0 0 0 

8 2 0 0 

1 0 6 1 

eeo 
7 3 9 5 

t i 7 0 0 

22 2 S 0 
18 0 0 0 

2 8 4 0 

2 9 8 9 

2 7 4 0 

10 3 0 0 

7 3 7 0 

3 7 1 0 

1 0 9 0 

1 3 6 0 

aotn 
1 6 8 5 

4 6 0 0 
4 115 

6 7 9 

34 3 0 0 
19 9 0 0 

8 6 9 0 

1 .065 

3 5 2 0 
4 0 4 0 

7 0 5 0 

r 0 I ° , 4 7 2 0 
2 4 8 0 

1 « 8 5 

S 3 0 0 
18 SOO 

2 3 1 0 

8 1 0 

fi eoo 

164 Fi 

OSO 

v». * 

7 71 

4 5 5 

O R A 

4 6 8 

3 2 8 

0 9 8 

O D O 

- 0 . 9 7 

1 6 5 

g.oo 

0 2 0 

1 9 0 

O.BB 

0 0 0 

1 6 0 

0 0 9 

- 9 , 0 7 
2 0 0 
2 2 9 

- 0 19 

- 1 5 7 

0 0 0 

2 9 3 

- 0 7 3 

1 i l 

5 8 6 

4 0 3 

1 7 3 
1 15 

2 4 1 

Imi f)i Ne 

Init Ma ia 

ti «mobili» 

t t i im Ri Ne 

Karnd Hai 

Mmat 

Pari R NC 

Pari fi NC W 

Pariae SpA 

P.etl. E C 

Putti, E C» 

R«t|np 

Rajna Ri Po 

R I V I Fin 

^•biurt ia Ne 

S•bandi i Fi 

S a t t Ri P O 

S M I S C I 

Schiappa** 

Sam O d 

Baffi 

Sila 

Sita R i » P 

Sma 

?mi Ri P O 

Smi Mt la lh 

So P i F 

So Pa f ftt 

Sogali 

GlHT 

Star O W w 

S u i R I P O 

T n m a Acqui 

Tripcovich 

Tnpcowirn Ri 

Corri su War 

9 2 5 0 

16 7 1 0 

l l & f i O O 

« 6 4 6 0 

1 0 2 6 

3 8SO 

1 4 4 6 

3 0 0 0 

3 230 
7 305 
4 3 9 5 

2 0 4 0 O 

2 0 . 2 0 0 

9 4 0 0 

1 8 9 9 

2 SOO 

1 6 7 0 

2 8 3 4 

5 7 4 

1 4 0 5 

7 2 1 0 

6 4 5 0 

5 3 0 0 

2 0 6 0 

2 S H 

2 8 5 0 

3 4 0 0 

1 5 1 9 

4 8 4 0 

« 4 3 0 

2 3 2 0 

4 4 6 3 

4 2 6 0 

7 5 7 0 

3 1 5 0 

2 3 9 

Wm Stai 9 % 1 6 0 0 

I M M O l l U A R I i n U I I I 

A a r f n 10 7 0 0 

A t d a i R< 

At| iv immob 

Calcai ir u i 

Cogalar 

Dal Panaro, 

Ind Zignago 

\nv Imm Ca 

fnv Imm Rp 

Ruanam Rp 

R nari «manto 

Vianim 

6 7 6 0 

6 9 1 0 

asso 
7 . 3 5 0 

4 7 3 0 

n o 

3 9 4 0 

3 9 8 9 

1 0 7 5 0 

14 0 4 0 

C 3 8 9 

1 6 8 

1 8 8 

0 7 0 

0 8 9 

0 6 9 

3 9 9 

1 6 8 

- 0 3 1 

1 4 8 

3 2 9 

0 9 9 

1 ,08 

6 3 0 

2 0 4 

3 0 8 

3 13 

1 5 » 

1 0 6 

3 1 » 

2 3 8 

1 9 8 

0 4 4 

3 2 8 

0 0 0 

0 8 3 

0 0 0 

0 18 

0 0 0 

1 8 1 

1 7 0 

e a i 

2 3 0 

3 8 5 

1 9 0 

i l a 

3 9 4 

- 0 6 3 

n o . 

3 14 

- 0 2 6 

0 4 7 

- 3 17 

3 4 4 

Vimini Ind 3 101 2 1 9 

MICCAMCHI AlrTOWOUISTKHI 
Arxltil.a O 4 2 9 1 0 9 2 

Aluria 

Aiuria flitp 

D m irti E C 

Damali RI 

Fa tma Sua 

Fiar Spa 

Fiat 

Fiat Pr 

Fiat Ri 

Fochi SD* 

Fiancn To», 

Gilwdini 

Gilard R P 

Ind Sacco , 

Magnar! Rp 

N a r c M 

Nacchi Rt P 

N P»gnan| 

Ohvaftl O T _ 

O H V M H P» 

Okvati, R » N 

Ohva^li Rm 
Pimnlmna Ri Po 

Pinintarma 

£aipam 

Stipami Rp 

?«* , ,, 
Saub Pr 

S a i * R, Ne 

TahnacomD 

Vataa SpA 

Sa-pam W » 

Wait - ruinoi iM 

2 2 7 0 

2 0 0 5 

7 3 0 0 

3 6 4 9 

4 0 5 0 

16 4 0 0 

14 4 5 0 

8 6 5 0 

8 8 3 0 

2 . 4 5 0 

3 1 9 0 0 

2 1 1 5 0 

15 8 8 0 

2 6 7 0 

4 7 4 9 

4 8 0 0 

• OSO 

« 2 0 0 

4 1 0 0 

1 3 . 1 1 0 

T B 9 0 

7 . 1 1 0 

} 3 1 2 0 

19 3 3 0 

1 8 4 3 0 

4 . 8 1 4 

« 4 9 0 

7 3 3 0 

7 3 0 0 

« 3 6 0 

2 8 3 5 

7 8 0 0 

1 9 5 0 

3 6 8 2 0 

- 0 0 4 

0 3 5 

0 0 0 

0 4 1 

- 0 3 8 

ì 18 

2 4 8 

3 20, 

I 6 S 

0 0 4 

- 0 2 3 

0 8 6 

3 18 

0 \ 3 9 

1 0 4 

1 0 7 

- 0 4 9 

- 1 3 3 

3 . 7 

1.31 

i,ao 
1.38 

1 4 2 

0 3 2 

0 7 « 

,ii , , M 

0 6 0 

1 7 « 

1 3 0 

1 6 6 

0 6 2 

WontungtM. 1 7 6 0 2 0 3 

M M W R A R H M T A U M M U C H I 
a w « 
Cani Ma i I I 4 S I I 1 3 7 

Dalmma 

Farcii 

Fatck IGaBS 

Falck Ri P O 

La Maiali ' 

Mafia, S D A 

Magona 

Trafila»* 

mstu 
Hanani^n 

Canion, R D 

Canioni 
Cucirini 

Elwloni 

Fitac 1 Lg * 6 

Fitao 
Fnac Ni P O 

Limi 6 0 0 

Limi R P 

Ho l o n * 

M arlotto 

Mar rotto Rg 

Ole a i a 
Sim 

D I V E R S I 

Da ferrati 

Da Farrari Rp 

Cioahaiati 

Ciqa Ri Ne 

Con Acator 

Jony Uni»! 

Jollv Notai R D 

Paccitai ti 

• fJ laWJH 

O r o l i n o (par g O 

A r o w i l o I p w h a * 

Ster l ina v e 

S le r l ina n e l i 

S t a r i m i n e {p 

K iucts t rand 

5 0 p e t o a m o s n c 

2 0 dollari o r o 

M a r e n g o a v m w r j 

M o r a n d o i ta l iano 

Mas-ango b e l g a 

4 0 9 

• 4 0 0 

9 5 0 0 

8 4 5 0 

1 1 6 0 

3 9 5 0 

8 7 9 6 

3 4 7 0 

t f l 1 0 0 

9 6 0 0 

9 4 0 0 

1 9 5 0 

3 3 8 0 

7 4 0 0 

7 3 0 0 

• 8 8 0 

1 8 9 9 

1 8 4 5 

16 4 5 0 

4 6 S 0 

4 6 4 9 

3 8 0 0 

11 7 0 0 

3 8BO 

3 8 4 0 

1 7 8 0 

4 2 4 0 

2 4 2 5 

5 1 3 0 

10 8 0 0 

1 1 3 0 0 

2 6 7 

7 3 ) 

7 3 1 

an i 

0 9 9 

0 0 0 
- 0 7 1 

0 9 8 

- 0 13 

0 0 0 

0 8 7 

0 9 4 

2 7 0 

0 5 3 
- 1 0 7 

3 B 7 

O C O 

0 0 0 
2 6 0 

O B 3 

0 3 0 

1 9 1 

1 0 9 

- 0 GB 

3 2 6 

0 0 0 

1 7 0 

2 18 

1 7 1 

0 9 2 

~ 1 5 4 

- 1 9 1 

3 7 3 

2 8 9 

D a n a r o 

1 7 6 6 0 

2 4 1 OOO 

1 2 8 OOO 

1 3 0 OOO 

1 2 8 0 0 0 

S 5 0 OOO 

6 7 O O 0 0 

8 3 0 OOO 

1 1 2 U D O 

1 0 8 O O O 

1 0 4 OOO 

M a r e n g o f t a n c a t a 1 0 6 OOO 

MEDIA UFFICIALE 0 ( 1 CAMBI UIC 

Dollaro USA 

Marco laeMaco 

Franco t ran twa 

Fiorino r iandata 

Franto l i ala a 

Si «rima inaiata 

Star Ima Hlanctaia 

Corona ttaneia 

Dracma qraca 

Ecu 

Dollarn cariaOBM 

Van oiaooonaia 

Franco «vinaio 

S e t limo austriaco 

Corona norvegata 

Corona tvadata 

M w o o fmarirJaaa 

E acuta pori 

1 3 0 3 8 5 

7 1 1 34 

3 1 3 >3 

8 3 1 14 

3 4 4 2 7 

196T 

1 8 8 0 19 

187 19 

9 8 0 3 

1 * 0 7 6 6 

9 5 9 6 

0 5 4 

8 4 8 8 5 

101 189 

1 8 3 , 8 7 6 

1 9 9 1 3 5 

3 B 4 5 

9 za 

1 3 3 5 0 7 5 

7 1 1 

2 1 3 76 

830 365 
34 J7 

1 9 7 5 7 2 5 

1B93 05 

186 BO 

a 797 

1466 6 6 

8 6 7 1 

e sa* 
B47 4 3 

101 1 1 3 

184 0 3 

199 9 

3 8 4 7 

9 1 8 3 

G a t t i » (01 

tmkaoita. IA) _ 

Imtrand ( 0 ) , 

f ondariM (R ] , , . , . 

Arca, Ab (B| 

Arca Rr (01 

Prtmacapim (Af 

FVfmattnd IB | 

F-timacaih jO) 

F PfCTMilOnala |A | 

Qanarcomlt IB I 

I m a m azionano tA| 

Intero obblioai \0) 

Iniarb randlta^O) 

« O f ^ o o * <Q| 

Euro-AndromMa, (Bj 

Euro Aritaraa (Of 

Euro Vaoa IO> 

f Mimo !A) 

Vari». | 0 | 

A u u r r o IB I 

Ala ' 01 

Ur-W, ,,. 
M i f ^ a a ( 6 ) , 

FoncMi-l 1191 

g lor i f i c o (91 

Vrtcontao (81 

Fondinvatti 1 t 0 | 

F o n t U n - a i l ^ l B l 

AuraolB) , 

Nagrf°*pn*< (A) 
Nagrartnd {01 

CafHtaiBMt \B] 

ftttp ItaWibHane |B) 

Rito natia fladcMo (01 

Randilil (0 ) 

Fondo tarmata lt\ 

B N Rtndilondo IB) 

B N Multlloneta jO) 

Capitatili IBI 

CathM Funami 
Corona Farraa (B| 

CapHaleradU i f l | 

Randicradil 101 

On i iana M IDI 

C a n t a l a 8 (Bl 

Euro Mob r t CF (B) 

PhaniRfund I0f 

f o n * * , 2, IB) , 

Nordetortat ^B| 

Imi 2 0 0 0 IO) 

OatJarfnvaat fB) 

Oana»Bornl1 Rand j 0 | 

Fondo Amar«j» |Bj , 

FoftdMiipiaQo 

HIPIITTUTII 
FONDO 

C a b l a i » * • (fot 

Fonata l i * dot 

f o n d o Tra R hi 

Intartufld dol 

I n i Saturiti*» dot 

r M o r t u r M do) 

IlDunson dol 

Maidsoianunt dol 

Raatund hi 

1 8 0 7 3 

14 97IJ 

3 5 9 6 3 

3 0 143 

H 9 3 4 

2 6 2 4 3 

1 9 . 1 9 8 

12 9 4 1 

2 7 3 B 4 

1 7 0 1 B 

19 0 0 5 

13 7 0 3 

12 8 8 3 

t 2 n ° 6 

1 6 4 5 7 

13 1 9 0 

IO 7B0 

3 3 4 2 4 

13 p5? 
16 8 3 4 

12 3 2 9 

I B C 2 4 

1 7 , 3 3 1 

12 0 0 2 

. , . 1 3 , 7 8 1 , , 

1 2 9 1 0 

16 0 4 7 

^4 8 1 1 

15 8 0 9 

14 2 0 8 

11 8 0 3 

15 1 7 9 

14 4 9 0 

1 7 6 1 9 

1 3 6 1 0 

11 9 3 7 

14 sai 
11 4 9 9 

13 7 3 6 

12 103 

12 9 3 9 

10 9 0 2 

1 O 8 1 B 

1 0 B 1 7 

1 0 4 1 3 

1 0 6 B 9 

1 0 3 1 1 

10 6 3 8 

1 0 3 1 3 

1 0 3 1 0 

10 0 4 8 

10 3 2 0 

J.°.,it!0'L 
, ,1,0 IBf l 

••,ì°.„iS,gft-
, 1 0 2 1 6 

1 0 3 4 3 

lori 

3 2 6 3 

7 7 0 * 

3 8 0 4 4 

3 7 4 9 

2 8 9 1 

« 2 6 4 

2 3 5 8 

3 8 4 5 

4 0 2 0 3 

14 9 4 9 

25 «59 
20 n i 
n a i a 
2 * 1 6 2 

I S 1 4 8 

13 K B 

3 7 3 4 0 

1 8 9 B 3 

18 9 2 4 

1 3 1 8 » 

1 2 B 4 7 

12 6 8 8 

1 6 4 1 » 

13 1^J 

1 0 7 6 » 

2 2 * 0 1 

I J 0 4 3 

1 6 S 4 8 

1UM 
1 6 1 7 6 

-iUStt 
1 I B I B 

1 1 * 6 8 

15 9 W 

13 2 4 0 

14 7 » 

}* m 
1 4 ) 7 8 

13 4 2 4 

1 6 1 1 » 
, 4 4 W 
17 8 0 4 

13 6 6 0 ; 

i i » a a 
14 6 4 0 

1 1 4 1 9 

1 2 . 7 0 8 

12 089) 

J2M3 
10 871 

, 0 fT, l 
1 0 8 0 4 

1 0 3 9 4 

'0„M3 
1ù?'f 
10 621 
10 300 
10 aa? 

J&SJJ 
1 0 } 13, 

1 0 2 1 0 

1 0 3 » 

e r t e , 

3 1 6 3 

7 0 2 4 

3 8 I B I 

3 7 0 » 

2 8 0 0 

4 1 B l 

S 1 M 
3 1 O Q 

4 0 2 0 1 

ftormrwatl do) 3 6 . 6 1 3 8 , 3 1 

UUnEDEESSH 
TrWo ermo. Va? * 

• m t O T B T 1 1 » 

• T P . l F p t t l J * 

• T P - 1 F B 8 B I 1 8 » 

B T M F 8 B 9 1 3 » % 

8TP-1F890 12 S U 

BTP 1L0BB 12 i 

BTP 1 M 0 8 8 12 3 5 % 

8TP 1MZBB 1 2 % 

8 T P 1 M » 9 1 2 6Wi 

B T M M » 0 1 1 6 % 

BTP I M » I 12 6% 

BTP u r n a 12 S K 

• T P I0TBB 12 5 * 

CASSA OP-CP 9 7 1 0 » 

C C T I C L I B 2 / S 9 1 3 W 

C C T I C U 8 2 / 8 9 1 4 » 

C C T C C U B 3 / 9 0 U 5 » 

C C T t C U 8 4 / 9 1 1 1 2 5 » 

CCT ECU 6 4 / 9 2 10 fi» 

CCTECUBS/93 9 % 

CCT [ C U 8 5 / 9 3 9 6 * 

CCT ECU 8 5 / 9 3 9 7 5 » 

C C T 1 T G E 9 1 I N 0 

CCT1BFB91IND 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 5 » 

CCT AG88 EM AGB3 IND 

CCT 4 G 9 0 ma 

CCT A.G91 INO 

CCT4.Q9&.N0 

CCT AP87 INO 

C C T A P 8 6 1 N 0 

CCT AP9 U N O 

CCTAP9S1ND 

CCT 0 C 8 6 IND 

CCT D C I 7 INO 

CCT DC 9 0 INO 

C C T O C 9 U N 0 

C C T I F I M 4 G I B 1 N D 

C C T E N I A G 8 B I N 0 

CCT FB87 INO 

CCTFBBBlhD 

C C T F B 9 H N D 

CCT FB92IMQ 

CCT FB86 INO 

CCT 0 ( 8 7 I N D 

CCT GEBB INO 

C C T G E 9 H N D 

CCT d 92 IND 

CCT GN87 INO 

CCT GN8B IND 

CCT GN91 INO 

CCT QN95 INO 

C C T L G I B E M I G B 3 1 N D 

CCT-LGSOIND 

CCT LG91 INO 

CCT LG9G IND 

CCT MGB7 INO 

CCT Moea INO 
CCT MG91 IND 

CCT M G 9 5 INO 

CCT MZ87 IND 

CCT MZBS IND 

CCT M291 IND 

CCT M 2 9 6 INO 

CCT wvae INO 
CCT NVB7 INO 

C C T N V 9 0 I N D 

C C T N V 9 0 F . M B 3 I N D 

CCT NV91 INO 

CCTOTBfl lNO 

C C T - O T 8 B E M 9 T 8 3 I N D 
CCT 0 T 9 0 IND 

CCT OT911NO 

C C T S T e a t M ^ T a j t N D 

C C T S T 9 0 I N 0 
C C T S T 9 1 I N D 

CCT S79&IND 

ED SCOI 7 2 / 8 7 6 » 

f D SCtX 7B/&T) 9 % 

(QSCCH. 7 6 / 9 1 9 » 

I O SCOI T T f l » 1 0 » 

ENV 93 

P A P B 9 

P A P 9 0 

. P G N 9 0 

P M G B 9 

PMG,9Q 

n - £ D I M i a * . I , 1 B S 0 < l » 

RENDITA 3,5 6 » 

T 2 M Z 9 ) 

TNV9S 

T01 95 

t q . J 

102 6 

102 6 

1 0 S 3 S 

107 1 

104 8 6 

103 8 

103 3 

106 t 

107 OS 

109 AB 

105 

104 4 

104 

110 

1 1 0 3 

109 1 

1 0 B 2 

106 2 

102 8 

103 7 

103 5 

99 

98 6 

93 6 

1 0 1 6 5 

9 8 8 

100 65 

9 9 55 

100 3 

1 0 O 4 5 

IDI a 
9 7 5 

_ 100 B6 

103 7 

100 15 

101 1 

103 6 

100 3 

101 2 

103 45 

9 B 8 5 

100 15 

n n 

1 0 1 3 

tQ3 7E 

100 45 

1 0 0 6 

100 75 

102 

98 65 

10» 8 

9BBS 

1 0 0 85 

99 9 

100 5S 

100 3 

101 7 

9 8 

100 25 

IQO", 

101 7 

9 M 

« s 

101 1S 

<,* >03 8 

100 5=. 

iOi<» 

I R SS 

1(V> ", 

«1 " , 

i r e t i 
R M " , 

- ! -w~ 
H 1 ^ 

101 • 

t o , 

104 4^ 

l - 1 . > 

I I I 4 $ 

I O J 

1 9 Ì 4 5 

104 II 

— i l i ™ 
S « 9 i 

B9 « 

8 9 I 

- 0 ^ 1 0 

0 1 0 

0 0 0 

- 0 . 1 » 

-ooa 
0 * 3 
OOJBS 

O H 

O M 

i-fìrt 
--JL2S 

Mi 060 
000 

-0S4 
OOQ 

. T V * 
- O l i 

O H 
0 1 » 

" O B I , 

0 0 0 

0 1 0 

- 0 19 

0 2 1 

0 0 » 

- 0 0 » 

0 0 0 

D I B 

- 0 1 0 

0 0 » 

0 1 0 

0 0 » 

_ 0 0 5 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

, ,005 
0 0 » 

- 0 0 » 

0 0 6 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

6 0 9 

0 0 5 

O M 

- 0 0 » 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

- 0 15 

0 05 

0 0 5 

- 0 0 5 

O M 

oos 
0 0 0 

O i S 

0 IO 

-oos 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 10 

0 0 4 

-005 
0 10 

0 1» 

ODO 

POO 

OOO 

OOS 

0 05 

..fi SS 
- 0 10 

- 1^0* , 

0 10 

0 0 0 

0 10 

> A 4 



Sigmund Freud nel suo studio 
con 11 cane Jofi, in una foto 
•cattata nell'anno 1937 

Scomparso 
il regista 
Fregonese 

BUENOS AIRES — Il regista 
cinematografico Hugo Frego* 
ncscèmorto per un attacco di 
cuore, ali età di 18 anni Era 
nato l'8 aprile 1908 a Mcndoza, 
in Argentina, ma aveva lavo
rato in mezzo mondo, stabi
lendo forse il record di regista 
tiu «internazionale- del globo 
li avvicinò al cinema, in Ar

gentina, agli albori del sonoro, 
e nel 1935 fu Ingaggiato dalla 
Columbia Pictures di Holly
wood come consulente per 1 
film ambientati in Sudameri-
ca Forte di questa esperienza 
Fregonese ritornò in Argenti
na negli anni 40 (dirigendovi 

diversi film) e ritentò nuova
mente l'avventura hollywoo* 
diana net dopoguerra, stavol
ta come regista Diresse, quasi 
sempre in produzioni minori, 
divi come James Mason («One 
May Street»), Gary Cooper 
(•Blowmg Wild-), Joseph Cot
te n (-Untamed frontiera 
Edward G Robinson (-Black 
Tucsday»), Anne Bancroft 
(•The Raid»), tutti titoli degli 
anni 50 In seguito emigrò In 
Europa dove realizzò film in 
Germania, Gran Bretagna, 
Spagna e anche Italia (ricor
diamo »! vagabondi», con Pe
ter Ustinov e Carla Del Fog
gio) Le enciclopedie non ri
portano il suo nome ma Fre
gonese fu un onesto e appas
sionato tuttofare del cinema. 
Soprattutto nei western (sia in 
America che in Europa) le sue 
regìe erano dignitose, e a volte 
non convenzionali 

•Il dott Sigmund Freud, docente di neuropatologia all'U
fi IvorsttA di Vienna, è tornato da un soggiorno di sci mesi a 
Parigi e risiedi* ora al numero 7 della Rathaustrasse» con 
questo annuncio, apparso la domenica di Pasqua di cent'anni 
fa sulla Neue Frete Presse di Vienna, Freud segnalava 11 suo 
Avvio della professione privata e l'Inaugurazione del gabinet
to per la cura delle malattie nervose A un secalo da questa 
data aurorale, dall'Inizio dello straordinario carteggio fra 
Freud e FI lesa, è possibile rivolgere uno sguardo critico al 
percorso della psfeoanalisl e ripensarne la trama gli esiti Nel 
tentativo di verificarne l'Itinerario nel tempo, ci slamo rivolti 
a Silvia Vegetti Ftnzl che, all'Incrocio di storia e teoria, pro
spettiva sociale e istanza scientifica, è oggi la più acuta e 
lucida Analista del discorso della pslcoanallsi 

— Com'è cambiato, secondo Lei, la storia della patologia in 
relazione alle traformazlonl social) e cultura»? 
t è un problema spinoso capire se siano cambiati i pazienti 

6 le griglie di Interpretazione, cioè le capacità diagnostiche 
(Sicuramente la patologici che la pslcoanallsi prende a carico 
si è aggravata* net senso che 11 perimetro delle nevrosi 6 stato 
sfondato dall'avvento delle psicosi la pslcoanallsi ha dovuto 
confrontarsi con la psicosi, cosa che, Inizialmente, aveva fat
to soltanto attraverso Jung; dire che, con Melante Klein e 
l'analogia klolnlana tra stati psicotici e stati preverball della 
primissima Infanzia, alla pslcoanallsi è stato possibile dare 
rappresentazione alla psicosi e quindi crearne una pensabili-
Ut un modello teorico Successivamente ci si è accorti che 
nuclei psicotici si sottendono anche ali e nevrosi e che l'indi
viduazione di questi nuclei esige un approfondimento degli 
strumenti di diagnosi si è determinata cosi una convergenza 
tra una utenza diversa e una strumentazione più raffinata* 

— Attualmente che cosa si intende per cura? 
•Il concetto di cura è cambiato moltissimo, anche se — e «uesta è secondo me una delle lacune attuali della pslcoana-

sl — non c'è più una discussione aperta sul significato di 
terapia. Mentre la terapia, come la pensava Freud, era solle
citata dall'enigma costituito dal sintomo organico e nasceva 
dalla trasformazione del sintomo in discorso, oggi assistia
mo a un mutamento radicale, verificatosi dagli anni Settan
ta In poli quando do* un'utenza molto forte, giovanile. Intel
lettuale, rivolge alta pslcoanallsi una domanda diversa, di 
tipo esistenziale... una domanda di verità. È cosi che la ri
chiesta di cura si trasforma In richiesta di sapere e di salvez
za. Intorno a questa duplice richiesta si organizzano risposte 
diverse.' ol sono risposte che privilegiano la salvezza anche 
Attraverso delle scorciatole penso ad esemplo a quella di 
Fagioli.., altre che privilegiano 11 sapere, come quella freu
diana, e oltre che comportano un doppio itinerario di sapere 
« di salvezza, come quella Junghiana! 

— A questo mutamento nell'ordine della richiesta, corri
sponde pereto un cambiamento di utenza sociale.. 

«Hanna K» 
in onda 

alle 0,40 
ROMA — Beh, stavolta Rai-
due ha superato se stessa E 
riuscita a mandare in onda il 
film di Costa-Gavras, -Hanna 
K* — un'autentica prima per 
il pubblico italiano — alle 0 40 
dì notte, mezz'ora dopo il già 
assurdo orarlo previsto dal 
programmi. Mandare in onda 
a quell'ora un film come 
«Hanna K» — un'opera di im
pegno sul difficile .rapporto 
tra ebrei e palestinesi — signi
fica tagliare fuori lucidamen
te una grande fetta di pubbli
co. E pensare che «Hanna K» è 
stato acquistato e doppiato ap
positamente dalla Rai per una 
cifra di sicuro non irrilevante 

Un secolo fa Freud apriva nella Rathaustrasse di Vienna il suo studio 
Silvia Vegetti Finzi spiega come sono cambiati la psicoanalisi e i pazienti 

Meglio Narciso di Edipo 
•SI, innanzitutto cambia 11 livello di utenza, rappresentato, 

Hi tempi di Freud, dalla borghesia Intellettuale ebraica, da un 
ceto, cioè, che stava vivendo allora un disagio sociale forte 
L'utenza oggi si è aperta a nuovi ceti, non borghesi e non già 
COtUi ma piuttosto, dlret, alla ricerca di una cultura, per 
un'intera generazione, dopo gli anni Settanta, la pslcoanallsi 
4 servita ad acquistare la posizione di intellettuale lo scopo 
di un'analisi consisteva cioè nel trasformare un disagio so
ciale In una sofferenza di tipo intellettuale, consapevole, pen
sata. fornita di parole e quindi utilizzabile in termini sociali 
Che cosa ha dato allora la pslcoanallsi? L'esperienza di una 
gestione Interna del conflitto . esperienza Incarnata tradì-
«tonalmente dalla figura dell'Intellettuale In rondo Woody 
Alien Ohe cosa rappresenta? Il borghese americano che si 
trova ft disagio nella società dell'individualismo competitivo 
e scopre nella pslcoanallsi una possibilità di gestione intellet
tuale del malessere sociale* 

— La pslcoanaUil, a partire dallo studio dell'Isteria, si è 
venuta organizzando come il discorso sulla patologia fem
minile: In che modo si configura, oggi, secondo lei, il rappor
to dell» donna con la pslcoanallsi? 
•A me sembra che la consapevolezza critica della insuffi

cienza delta pslcoanallsi tradizionale nelt'attraversare II 
femminile) nel darne ragione, nel rappresentarlo, sia molto 
alt«. Le alternative sono piuttosto deboli Slamo stati capaci 
di vedere quello che In pslcoanallsi non ha detto, i suol misco
noscimenti, le sue ombre, lo sue Impossibilità, ma non è an
cora sorto, a mio avtso, un discorso alternativo Che cosa sia 
Il femminile rimane ancora un problema» 

«" 11 femminile e ancora 11 «continente nero* di cui parlava 

Freud? 
«Sì Forse s) è delimitato, forse c'è maggiore consapevolez

za, ma anche attraversando 11 patrimonio di sapere prodotta 
dalle pslcoanallste donne sulla matornllà, ci si rende conto di 
quanto sia ancora dominato dall'ottica maschile, di quanto 
scarseggi di autonomia Intellettuale Questo sarebbe davve
ro lì momento di passare da una denuncia a una affermazio
ne» 

— Freud sosteneva che la pietra miliare della pslcoanallsi 
fosse 11 dipo È ancora cosi? 
•Io credo che oggi sia Infinitamente più probante, nel dar 

conto dello psichico umano, Il mito di Narciso. Nella pslcoa
nallsi classica l'Edipo è li dramma di una struttura familiare 
che deve, da struttura esterna, essereinterlortzzata e che rap
presenta perciò la possibilità di fare I conti con 11 sistema di 
richieste e di interdizioni che vengono dal di fuori e 11 conflit
to fra un desiderio interno e una legge esterna Ora questo 
sistema di divieti si è molto allentato, !a struttura familiare è 
andata sfilacciandosi, le figure parentali Incombenti sul 
bambino non ci sono più Questo fa sì che tutta la dinamica 
si giochi sull Individuo e il Super-Io venga posto al servizio 
dell io L lo diventa istanza dominante, con un progetto di 
autorealizzazione che però viene attuato In un modo spesso 
Irrazionale certe scelte che parrebbero egoistiche, narcisisti
che, edonistiche vengono fatte con una grande sofferenza, 
quasi in termini di doverosltà, come fosse doveroso cambiare 
lavoro, cambiare donna, cambiare casa In base a un impe
rativo etico che nasce dall'io, come se l'Io fosse di per sé un 
valore, Indipendentemente e contro II contesto esterno Ven

gono così meno I rapporti di collaborazione, perché l'io si vive 
solo contro tutti, In una dinamica fra sé e sé, in cui l'unica 
regola tende ad essere quella dell'estetica fare di se stessi il 
proprio capolavoro, fare di se stessi la propria opera d'arte « 

— Che cosa ha rappresentato la psicoanalisi nella storia 
delle idee e, a suo avviso, che cosa può ancora oggi rappre
sentare? 
•La pslcoanallsi nasce, secondo me, come tentativo di una 

scienza dell'uomo Quella che Freud avrebbe desiderato è 
una scienza dell'uomo di tipo classico, ma, sul fallimento di 
questo progetto di fare dell'uomo uno degli elementi della 
natura, di fare della pslcoanallsi una scienza che assomiglia 
alla fisica, si crea invece una possibilità alternativa. Quella dì 
produrre un discorso che, senza rinunciare a esigenze di 
scientificità, si assuma 11 peso delle domande di senso e di 
valore Differentemente dalla scienza galileiana di tipo ma-
tematlco-quantltattvo e dal suo sguardo neutrale, la pslcoa
nallsi Infatti recupera, attraverso 11 meccanismo costitutivo 
del transfert, la domanda sul senso del mondo C'è un sogget
to non neutrale che indaga un oggetto non neutrale» 

— Si tratta quindi di un'ermeneutica 
«Si, di un'ermeneutica che però non può dl&togllere lo 

sguardo da un'esigenza di controllo scientifico, un'ermeneu
tica che, a mio parere, non può non fare 1 conti con la realtà 
La pslcoanallsi non può ridursi ad essere un'ermeneutica 
letteraria E necessario, secondo me, che essa conservi una 
tensione etica con 11 reale, sapendo benissimo che non si può 
gettare un amo e pescare direttamente la realtà, ma che 
soltanto quest'ultima detiene l'orizzonte di verità e di senso 

Silvia Lagorio 

Nato nei 1900, Douglas 
Sirk era ritenuta da Hatner 
Werner F&ssblnder II suo 
maestro In melodramma Al 
tempo In cut lavorava in 
Germani* (nella Germania 
di Hitler) sì firmava ancora 
col nome datogli dal genitori 
danesi. Detletsierck Ora, in 
melanti della fama poi con
seguila A Hollywood, anche 
le televisioni rlpresentano l 
suol melodrammi tedeschi 
della secondi metà degli an
ni Ttenta, quelli con la "da
ma» Ul Dagover come La 
nona sinfonia, e quelli più 
tesatici* con la scultorea 
contatrice svedese Zarah 
Leander, come «La prigio
niera di Sydnn e Habanera 

Svicolando per la tangente 
musicale, o per quella ibse-
nlana In Colonne della socie
tà con la robusta prestazione 
di Heinrich George, Sirk re* 
sta va al margini dei regime e 
non si comprometteva trop
pe col potere Bisognava, 
questo si, tener conto della 
censura Ha ricordato lui 
atesso nella serie di intervi
ste concesse a John Halltday 
fBIrk on strie Londra 1971) 
«Ogni film doveva essere vi
sionato da un gruppo di bu
rocrati nari, gente spavento
sa certo, ma il cui obiettivo 
principale erano le dive* 

t e dive Intere quali pati
bili conquiste sport nei qua-
/e U caphtest 11 rn OotbPCts 
che però tu severamente re
darguito da Hitler quando si 
Incapricciò della boema Uda 
Boarovà. altra straniera co* 
me la Ueander e come Krisi
na Stìderbaum pure svedese 
Divertente paradosso dtll'e 
poca le maggiori due dello 
schermo naif tua non erano 
tedesche 

Ma torniamo a Dojgl&<-

«Creò» Rock Hudson, influenzò 
Fassbinder: è morto il padre 

del melodramma hollywoodiano 

Lacrime 
e divi 

di Sirk Agnes Moorehead • Jan* Wyman In «La magnifica ossessione! 

Sirk, cosi ribattezzato In 
America Era un uomo colto 
e raffinato, un antinazista, 
per cosi dire, naturale E non 
c'era neanche bisogno che io 
dimostrasse con la satira col
lettiva Hitler è un pazzo, che 
segnò 11 suo esordio a Holly
wood nel 1943 Regista di 
teatro oltre che commedio-
grato e sceneggiatori rl-
prtndtrà la sua attività di 
palcoscenico una \olta rim
irato nella città natale Am
burgo dopo ti ventennio tra-
>c orso a Hollywood negli an
ni Quaranta e Cinquanta 
Tuttavia fu questo esilio a 
conferirgli la notorietà 

Che sapesse fare li cinema, 
lo si vedeva già dai melo-
drammi tedeschi Aveva un 
modo personale di Inquadra

re, di ricercare angolazioni 
insolite, di esagerare t lati 
sentlmentali del racconto 
ma anche di tenerli In equili
brio sul filo di una ricerca vi
siva sempre elegante Tali 
doti trovarono a Hollywood 
{ambiente adatto e anche 
Interpreti fedeli 11 povero 
ROÌ k Hudson futi suo attore 
preferito ma forte è più 
vsitto dire (he Hudson In
contrò in lui ti regista Ideale 
Senza con tire chi pure li al
itici ditdcro ion ^ìrk prove 
mtmorablli rcr dime una, 
Dorothy Malone vinse un 
Oscar quale rivale di Laureti 
Bacati nel più perfetto del 
melodrammi Universal, Co
me lf foglie ul vento (1916) 
un quartetto due uomini e 
due donne sbalestrato nella 

passionalità fino ai limiti del 
grottesco, non senza 11 con
sueto rlequllibrlo formale 
stavolta raggiunto anche at
traverso I colori vistosi e cer
te spregiudicate suggestioni 
erotiche 

A Hollvvx ood Douglas Sirk 
tecedl tutto persino western 
e film dell orrore Tutta\ia 
In rem pò eli vivere tempo ili 
morire (ma la seconda pine 
del distico scomparse, chissà 
perché nel titolo Italiano) ?J 
Impegnò a tradurre un ro
manzo di fiemarque am
bientato nella Germania na
zista sull'orlo della (sospira-
ta)dtsfatta La sua specialità 
rimane comunque il mèlo. 
da Magnifica ossessione del 
'53 a Lo specchio delta vita 
del 'SS rifacimento a colori 

di un piccolo classico del ge
nere, realizzato da John M 
Stahl nel 1934 Con » Trape
zio della vita tentò nel '57 
un Impresa ardimentosa e 
praticamente Impossibile la 
trasposizione sullo schermo 
dt l romanzo di Faulkner Py-
lon In Italiano Oggi si vola 
E*ne usci abbastanza onore-
\olmente, grazie alle aerona
ve stilistiche In funzione di 
quelle aviatorie del protago
nisti e di quelle linguistiche 
dt I libro 

Stabilitosi ultimamente in 
Svizzera, insegnò ali Acca-
demla di Monacoper cinema 
e televisione In Europa lo ri
scoprirono e portarono in 
p ifma di mano prima t ci
neasti della Nouvelle Vague 
francese e poi quelli del nuo-
\o cinema tedesco Fassbin

der ne fu l'allievo più devoto 
e spiegò che Douglas Sirk 
seppe sfruttare il tipico me
lodramma hollywoodiane 
per Insinuare, con regolarità 
e dolcezza sempre qualcosa 
dt Inquietante In apparenza 
ti suo cinema era assoJuta 
mente conforme nlle rlchie 
stc del produttori mi ir 
rea! là attici, a vi proprie 
qui.ll Armrtcan uay of llfc 
propos ì modero II pub
blico st » brava soddislittc 
di quegli croi che Utetanc 
nel IUÙSO ma poi leniva 
sconvolto dal traguardi, tal 
volta tragici che essi rag 

g iungevano Fra «un tipo di 
istruzione molto gentile» 

tome si esprimeva Fassbln 
der Però era sempre una bei
la distruzione 

Ugo Casiraghi 

Due espressioni di Arturo Toscanini 

Trentanni fa moriva a New York 
Arturo Toscanini. Ecco una 
breve guida per riascoltarlo 

La parte 
giusta 
della 

bacchetta 
Arturo Toscanini, il co

struttore del ruolo del mo
derno direttore d orchestra, 
l'uomo che raccolse con In
tenzione nel gesto direttoria
le la responsabilità globale 
della vita dell orchestra e del 
palcoscenico in una sintesi 
univoca, mori a New York, 
trent'annl fa, il 16 gennaio 
1957 due mesi dopo avrebbe 
compiuto novant anni 

La fortuna dt una tale lon
gevità si qualifica felicemen
te quando la si accompagni a 
quella dt un temperamento 
dalia singolare capacità di 
scatto e di una tempra fisica 
di eccezionale vitalismo di 
cui la proverbiale cristallina 
memoria era una compo
nente non secondarla La 
sua vicenda artistica si sno
da per ben sessantotto anni, 
da quel 30 giugno 1886, 
quando a Rio alzò dicianno
venne per la prima volta la 
bacchetta su una partitura 
— quella di Alda, per salvare 
la compagnia dal disastro — 
al 4 aprile 1954, la domenica 
del concerto che concluse la 
sua attività Queste date si 
arricchiscono di significato 
quando si allarghino alla 
Moria del nostro paese, del-
l Europa, del mondo 

Le scadenze spesso dram
matiche stabilite dalla sto
ria videro sempre Toscanini 
protagonista dirigeva da 
ventlnovc anni ed eri al 
massimo della fama quando 
scoppiò la prima guerra 
mondiale, e ali insorgere del 
fascismo — nel cui confronti 
egli alimentò ben presto la 
più sprezzante ostilità — ti 
maestro contava clnquanta-
clnqueanni A sessantaquat
tro era ti 1031 cessò, In ri

sposta all'aggressione fasci
sta di Bologna, di dirigere In 
Italia e di fronte all'espan
sione nazista da nemico in
transigente di ogni compro
messo, lasciò prima Bay-
reuth.pol all'Anschluss, Sa
lisburgo L'ultimo concerto 
europeo, prima di ritirarsi 
esule volontario a New York, 
dove la Nbc aveva allestito 
un'orchestra per la sua atti
vità, fu tn Svizzera, ultimo 
lembo nella dilagante barba
rie, a Lucerna, ti 29 agosto 
1939, una data carica di pre
sagi drammatici per tutti E 
lì con Toscanini — aveva 
settantadue anni — collabo
rò al pianoforte il genero, 
Wladimir Horowltz 

Tornò In Italia a settanta
nove anni trovando le ceneri 
del secondo conflitto ancora 
calde l'U maggio 1946 inau
gurò «la ricostruita sala» del
la sua Scala e votò Repubbli
ca al referendum istituziona
le Passò, negli anni succes
sivi, lunghe vacanze estive 
tra Milano e l'Isolino sul La
go Maggiore, seguitando a 
dirigere — In Italia e In Eu
ropa fino al 1952 — soprat
tutto ancora negli Usa, con 
la propria orchestra, fino al 
1954 Quando depose la bac-
( hetta con decisione sofferta 
ma consapevole, aveva ot* 
tanlasette anni L aveva ret
t i con braccio fermo e animo 
vibrante, attraverso bufere 
che hanno fatto vacillare 
molte notabili figure e per 
un itinerario assai acciden
tato lungo ti quale molte al
tre si sono addirittura smar
rite Oggi ci è concesso di 
guardare a ciò con pacatez

za, ma ogni silenzio sul com
portamenti appare senz'al
tro ingiusto, se non colpevo
le l'essere dalla parte giusta 
costo al nostri padri e ai no
stri nonni un alto prezzo, e 
questo non va dimenticato. 
E dalla parte giusta Toscani
ni sempre aderì agli appun
tamenti della stona: la vigo
rosa eredità libertario, re
pubblicana e un po' barrica
diera, consegnatagli dalla 
modesta famiglia emiliana, 
fu da lui raccolta con coeren
za e spesso con coraggio, 

Il ricchissimo patrimonio 
musicale registrato lasciato 
da Toscanini — per quantità 
compete ancor oggi con 
quello del più favoriti prota
gonisti dell'Industria del 
suono, ma anche la qualità 
sopporta bene 1 decenni — si 
arricchisce continuamente 
di testimonianze assai signi
ficative Infatti, caduta la tu
tela ventennale del diritti 
d'esecuzione, una corposa 
documentazione è divenuta 
di diritto pubblico In attesa 
che il compact disc si rivolga 
— ma l'industria giapponese 
ha già avviato un proprio re
cupero — alle registrazioni 
consacrate, approvate dai 
maestro, e a quelle valorizza
te dal f Iglò Walter, gran ma
nager dell'archivio paterno, 
è oggi certamente interes
sante Interrogare quel dischi 
che testimoniano del mo
menti nodali di una Irripeti
bile militanza artistica e 
umana. DI innegabile Inte
resse sono Intanto 1 due di
schi della O * Q, Becords 
dell'intero concerto con cui 
Toscanini Inaugurò la Scala 
ricostruita; si chiudevano 
cosi, con una serata di musi
ca italiana, 1 quindici anni di 
assenza artistica dall'Italia. 
li maestro aveva saputo 
aspettare Per salutare 
un'Europa dal volto radical
mente mutato, Toscanini 
volle poi tornare subito, 
sempre con l'Orchestra della 
Scala, Il 7 luglio 1946, a Lu
cerna, dove sette anni avanti 
si era congedato dal vecchio 
continente II programma, 
ripreso nel due dischi Retlet 
811, comprendeva pagine di 
Beethoven e, in giorni non 
sospetti, di Wagner Un ge
sto di memore e affettuosa 
gratitudine si è concreato 
nel concerto scaligero dedi
cato a Bolto (pagine da Mefi-
stofele e Nerone, nel due di
schi Cls 43) net trent'annl 
della morte, per ricordare 
l'autorevole amico che l'ave
va chiamato, trentunenne, 
alla direzione artistica della 
Scala Su licenza della Fonit 
Cetra, la Fabbri ha pubblica
to la sensibilissima interpre
tazione scaligera detta ver
diana Afessa di .Requiem del 
1950, quando per l'Anno 
Santo 1 programmi del tea
tro milanese previdero la 
partecipazione del maggiori 
direttori dt quelle stagioni 

In Europa, Toscanini ap
parve un'ultima volta, a 
Londra, sul podio della gio
vane Phtlharmonla Orche
stra, nel settembre 1952 in 
due serate Interamente dedi
cate a Brahms di cui diresse, 
tra l'altro, le quattro Sinfo
nie Neanche due anni dopo, 
maturò il triste momento 
dell'epilogo, 11 concerto ne
wyorkese con la NBC Sym-
phony Orchestra, che riuni
va per l'ultima volta pagine 
dell'amatissimo Wagner, è 
tutto ripreso, compreso Ta
maro incidente dell'Interru
zione, dal disco Cls alla cut 
carica emotiva è certamente 
difficile sottrarsi Sempre la 
Cls, con I suoi due dischi di 
prove (Arpcl 22019}, ci Intro
duce nel laboratorio del vec
chio direttore Nel corso del
le sedute, gli Interventi dei 
maestro non sono frequenti, 
ma Invece emblematici dei 
rigore con cui affrontava 1 
testi, la sua presenza sul pò* 
dio è di una concretezza qua
si tangibile, sempre tesa ed 
allarmata, e nei pochi mo
menti di allentamento, al
meno febbricitante di soffer
ta Impazienza 

Per finire, sembra dovero
sa la segnalazione della ge
nerosa esecuzione della Set
tima Sinfonia «di Leningra
do» di Sclostakovlc (pubbli
cata anche In Urss, Melodia 
034359), la cui *prlma» fu vo
luta da Toscanini a New 
York nel 1942, dopo che la 
partitura, microfilmata, per
venne avventurosamente, 
come narra Harvej Sachs 
nella sua biografia del mae* 
stro, dall'Urss attraverso 
l'Asta e l'Afrlci, mentre un 
ulteriore omaggio alla soli
dale collnboraalone bellica 
con l'Urss è evidente, n**ì 
1943, neli aggiunta di pro
prio pugno dcirjnternajiio-
naie nell'Inno delle Nazioni 
di Verdi, che, con l'inno sta
tunitense, taceva parte dt un 
film a larga diffusione nelle 
aree europee liberate 

Umberto Padroni 
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Tv private: 
lo sport dei 

prossimi mesi 
MILANO (da c e ) — Il proble
ma come al solito, è quello 
della diretta Affilila e condi 
zionata da questo non piccolo 
cruccio la redazione di «Vi-
deonews- (il pool sportivo del
le emittenti di Berlusconi Ca 
naie 5 Italia 1, Rete 4) ha pre
sentato ieri mattina I suo) pro
grammi peri-prossimi sei me
si Programma, beninteso, che 
prescinde da alcune rubriche, 
come «Tuttocampo» e «Re
cord* gii in palinsesto da al
cuni mesi e che, soprattutto, 
hanno registrato un notevole 
indice d ascolto Per questo 
mese, il primo appuntamento 
per gli alicionados calcistici è 

previsto per domani alle 20 30 
su Italia 1 con la prima vitto
ria degli azzurri alla Coppa 
Pelé, sugli argentini r v 

Sempre domani, ma alle 
22 30, su Italia 1 il debutto sta
gionale dell'atletica leggera 
indoor con 11 meeting «Sun-
kist» Esaurita la Coppa Pelé 
(lunedi 19 ore 21 30 la finale), 
Italia 1 passa il testimone a 
Rete 4 che per cinque giorni, 
da martedì a domenica, sem
pre alle 22 30, mette in prò-
Sramma gli «Australia n open* 

i tennis Dopo un appunta
mento con il football america
no («SuperBowl», lunedi 26, 
Italia 1), gran finale il 30 gen
naio con l'incontro di boxe, 
DamianMQregg, per II mon
diale dei massimi iunior 
Qualche parola sulla Coppa 
Pele Nonostante alcune cadu
te, la manifestazione, televisi
vamente parlando, ha goduto 
di una buona attenzione La 

Sartita , Inaugurale, quella 
eli'Italla contro il Brasile, ha 

raggiunto punte di 5 8 milioni 
di spettatori 

Bruno Boga redi direttore 
di Videonews, ha poi ilusirato 
I programmi successivi L ap
puntamento più prestigioso è 
per marzo su Italia 1 si potrà 
vedere il già mitico Tyson im 
pegnato contro Smith per il 
campionato mondiale dei 
massimi Sempre a marzo, un 
altro incontro di Damiani e 
una premiazione («I oscar del
lo sport- per il miglior al l e u ) 
Ad Aprile, ancora boxe con 
Haglcr-Leonard e il basket 
americano con 1 Play-off Di 
nuovo basket con tennis (Fo
resi Hills) e automobilismo 
(500 miglia Indianapolis) a 
maggio Detto del -Grande 
Slam» di golf che caratterizze
rà il mese di giugno, conclu
diamo segnalandovi che Vi
deonews, finito il campionato 
di calcio, trasmetterà dei pro
grammi sui tornei estivi e sul 
mercato dei giocatori 

Nuovo accordo 
Fininvest-Upa 
per pubblicità 

11 presidente della Flnln-
vest Silvio Berlusconi, e I pre
sidenti dell tipa, Glulin Mal-
Sara e deU'Assap, Gianni Col» 

irdo hanno sottoscritto il do
cumento di riconferma, Dar II 
1987 degli accordi luirartolla-
mento pubblicitario La rin
novata convenzione riprende 
i punti qualificanti firmati 
nel documento dello «cono 
anno in particolare quelli re-
laiivi all'affollamento m a m 
ma del 16% orarlo nelle ore di 
maggior ««colto e del 18% nel
le restanti ore Sono stali ri
confermati anche gli Impegni 
relativi alla durata m i n i m a 
dti blocchi pubblicitari. 

«Di tasca 
nostra» 
formato 
ridotto 

Comincia oggi il nono anno di vita di Di tasca nostra, combatti 
va rubrica del Tg2 alla quale mamma Rai assegna questurino 
meno spazio di quanto ne abbia mai avuto circa mezz ora alle 
13,15 Li palla è passata nelle mani delta sede milanese della Rai, 
Ri curatori Bruno Ambrosi, Gilberto Squinnato e Marco Volpati 
U regi* è di Alida Fanelli Dato lo spailo esiguo il programma va 
in onda registrato, sfruttando ogni possibile requisito tecnico che 
veloci»!, visualizzi, accorci Quindi via con l'elettronica, i grafici. 

Sii schemi che del reato nulla tolgono alla denuncia, se denuncia ci 
ève essere, e molto aggiungono alla informazione Detto già su 

queste colonne (nei giorni scorsi) tutto quello che e era da dire sul 
«•crlflcio e il rischio a cui è sottoposta Di tasca nostra in questa 
nuova collocazione, anticipiamo ora i tomi delta puntata di debut 
to Al primo posto Chernobyl e I suoi residui radioattivi dimentica 
ti Soprattutto nel latte elemento oltreché completo anche indi 
•pensabile per alcune delicate fasce d età II test di qualità che da 
sempre 4 stato il momento più spettacolare e temuto dì Di tasca 
nastra « invece dedicato a un elettrodomestico tra i più diffusi e 
utili i aipirapolvere Otto diverse marche saranno messe a esame 
Alla Arte niente promossi o bocciati ci penseranno i consumatori a 
fare i confronti sul mercato E intanto auguri alla nuova-vecchia 
rubrica del Tg2 

Raiuno: mezzo secolo di Cinecittà 
Ormai noti è pia una novità I «tellìti lavorano a pieno ritmo e 

i collegamenti interoceanici ai sprecano Proprio nel senso che 
verte volte il buttano via per motivi non indispensabili Oggi su 
Raiuno (ore 20,30) la diretta intercontinentale viene usata a scopo 

«er""" """" " ' celebrativo, per fare «Ilaugùri « Cinecittà Ut diretta cpnnpnha 

itali. 
Mathieu, Adriano Celentanó, Lucio Dalla, Madonna, Carla Fracci, 
Prlnce e Bod Stewart E lutto per I einquant'aniil di Cinecittà, 

-• . . . gli studi cinematografici romani e Los Angeles si 
scambiano • salamelecchi visivi capiti di tutto riguardo MI ' illreille 

dovè oggi fervono i favori Sono M'opera numerosi maestri e arti, 
giani del cinema Internailonale 

Rete 4: Villaggio alla Baudo 
Undicesima puntata per il venerdì di Paolo Villaggio (Rete 4 ore 

20,30) che oggi amiche «fantastico e tragico», rimane solo fanta
stico, per consentire una versione parodistica della lunga notte di 
Baudo Polemiche comprese Villaggio per l'occasione sari vestito 
quali perbene, da pretentatore vero, sema nappe e alamari, gradi 
• fruite SI rivolgeri anche al presidente della Rai Manco per 
rivendicare al tuo programma la qualifica di .regionnl impopola 
rei Ma ovviamente «ari tutto uno scherzo e alta fine Un fantaiti' 
co e trof ico venerdì andrà In onda coi suol regolari Nunzi Filoga 

SI, i suoi Gatti, le sue Carmen Russo, i suoi Tana sportivi e il suo 
uido Angeli, che stavolta metterà all'asta il tesoro di Berlusconi, 

elsa Mike Bongiorno Ma e tutta una finta (un po' come quella 
della vindita della stessa Rete 4) 

Raitre: a me il teatro 
E ora teatro Feydeau è uno degli autori più popolari, anche 

all'estero, del teatro fracese Stasera Raitre manda in onda (ore 
80,30) per il euo cartellone ben due atti unici 1 titoli sonoi A me gli 
«ceni e Pendolilo da forca I due petzi sono stati registrati l'anno 
panato dalla compagnia Andrea Giordana Giancarlo Zanetti In 
A megli occni un maggiordomo ipnotieza i padroni per farsi servi 
re de loro coma (Il place lina sorta di .Servo, alla Loaey, che però, 
antiche le armiceli Inconscio, usa tecniche da baraccone Quasi un 

allo invece nel secondo brano, che vede uno strano triangolo 
uè uomini Innamorati della stessa donna aggrovigliano la ma 

.1 Feyueau Intrighi, equivoci, giochi di parole, insomma un dialo. 
go che contiene «I suo interno colpi di scena e spettacolarità 

a cura di Marta Novella Oppo 

Una tipica immagina del personaggio di Fatataff, 
qui in un dieegno di Ramberg Sotto, un momento 
di «L Italiane In Algeri» andata In acena a Bologna 

mm»»iu*tm Parma riscopre un 
bel «Falstaff» del compositore 

amico-nemico di Mozart: un vero 
trionfo. Mentre Bologna 

rispolvera l'edizione scaligera, 
di Jean Pierre Ponnelle, 

del celebre lavoro rossiniano 

Salieri, quasi un genio 
Nostro servizio 

PARMA — L enorme Fal
staff si è raddoppiato al Re
gio Ha apeito la stagione 
con la musica di Verdi e I ha 
proseguita Ieri con quella 
meno nota di Antonio Salie
ri Quasi una riscoperta que
st'ultima preceduta nel no
stro secolo da rare edizioni a 
Siena, a Legnago, patria del 
compositore, e a Verona C'è 
da scommettere che l'attuale 
apparizione non sarebbe av
venuta senza 11 film Ama
deus che ha rilanciato la fa
ma del povero Salteri In ve
ste di Invidioso avvelenatore 
di Mozart Ma anche se le vie 
della gloria, come quelle del 
Signore, sono contorte, quel 
che conta è 11 traguardo a 
Parma un successo, grazie 
anche all'ottima esecuzione, 
esploso con un calore raro 
per un'opera del 700 Le ova
zioni, addirittura trionfali al 
termine della serata, hanno 
riabilitato II vituperato le-
gnaghese, riapparso come 
un musicista abile, arguto, 
piacevole Un musicista a cui 
manca soltanto un'Inezia 
per essere pari a Mozart 
quell'inezia e 11 genio 

Non è poco, direte, eppure 
quando Mozart e Salteri vi
vevano contemporaneamen
te a Vienna. Il più celebre, U 
filù riverito, onorato e paga
ia non era Mozart, ma Salie

ri E lo stesso Mozart lo sti
mava tanto da inviare una 
carrozza per condurlo a una 
recita del Flauto magico, ri
cevendone in cambio lodi e 
complimenti che lo resero fe
lice Questo accadde il 13 ot
tobre 1793 11 racconto viene 
dalla penna del sallsburghe-
se che, raggiante, comunica 
Il riconoscimento alla mo
glie, meno di due mesi dopo 
muore, ma non certo per 
mano del collega che prose
gue la propria fortunata at
tività 

Il Falstaff — apprso con 
esito felicissimo a Vienna nel 
gennaio 1709 — ne è 11 coro
namento Poco dopo Salteri 
si chiuderà In un ventennale 
silenzio 1) suo tempo e 11 suo 

secoto erano definitivamen
te conclusi come dimostra 
l'ultimo capolavoro, 35° di 
numero pienamente anco
rato al Settecento, senza 11 
minimo presentimento di 
quel che sta per venire 

In questa nostalgia l'auto
re e 11 suo personaggio sono 
uniti II grassone, corbellato 
dalle furbe comari di Win
dsor, guarda al passato, cer
cando di rivivere, nel sogno 
delle conquiste femminili, la 
giovinezza fuggita per sem
pre La sua ultima giornata 
vede 11 suo crollo a mezzo
giorno è buttato nel fosso 
con la biancheria sporca, nel 
pomeriggio, travestito da 
vecchia, viene bastonato, e a 
mezzanotte è bistrattato, 
con le corna In capo, nel bo
sco delle finte fate 

Le tre burle, divise soltan
to dall'intervallo tra 11 primo 
e II secondo atto, non conce
dono respiro al povero Fal
staff Allo stesso modo, la 
musica scorre con un ritmo 
veloce, alternando arie, 
duetti, terzetti, quartetti e fi
nali senza lasciare all'ascol
tatore U tempo di scoprire 
quel che c'è e quel che manca 
nel flusso scintillante 

Ciò che ritroviamo e che 
dà vita alla commedia è la 
formula dell'opera buffa 
maturata lungo tutto li Set
tecento Qui e è ogni cosa le 
cadenze parodistiche, il con
trasto tra accenti seriosi e si
tuazioni comiche o vicever
sa, lo svaporare delta melo
dia nel gioco brillante della 
vocalità E non solo c'è tutto, 
ma ogni elemento è richia
mato con peretta puntuali
tà ed una architettura musi
cate tanto ricca da ricordare 
1 modelli mozartiani 

Sa) Ieri, lo sentiamo, cono
sce bene Le nozze di Figaro 
Ciò che manca, affinché le 
burle raggiungano la mede
sima forza è l'incisività che 
rende Inconfondibili Figaro 
e Alma vi va, Susanna e Rosi
na, personaggi che non si li
mitano a guardare melanco-
nlcamente 11 passato, ma ne 
smontano 1 meccanismi per 

« • • • • » • • « • • • • • • • a f Programmi tv 

il tuo litui 
• • • • • • • • I O 

VACANZE AFRICANE (raidue, ore 20 30) 
Inltla con guanto film di Philippe de Broca un breve ciclo dedicato 
a quattro film francesi Inediti in Italia Per la cronaca i prossimi 
tre «iranno Gonion di Claude Sautet con Yves Montami Lea 
Morfaloua di Henri Verneuil con Jean Paul Belmondo Le ruffien 
di José Giovanni con Uno Ventura e Claudia Cardinale II film di 
oni interpretato da Catherine Deneuve e Philippe Noiret si intì 
telava in origine L'africain (il titolo «vanzinescoi non ci sembra 
una grande idea) Narra la storia di un aviatore francese che ha 
trovato In Africa la serenità che la patria non gli ha mai dato Ma 
un fiorno l'uomo conosce una bella e intraprendente compatriota, 
e cominciano ijrual Del 1983 
LA DONNA DEL DESTINO (Canale 5 ore 14 30) 
Un fiornallata iportivo «pota una raffinata donatrice di moda 
I due sono un po' troppo diversi lui è un maschiaccio trasandato 
• frequenta ambienti loachi, lei é una signorina per bene Un 
giorno lui peata i piedi a un pezzo grosso del racket della boxe, e 
natte un parapiglia che finirà per rtawtcinare anche i coniugi E 
una commedia elegante, ben diretta (nel 1967) dal bravo Vincente 
Minnilli Le due itor tono Gregory Peck e Lauren Bacali più 
brava lei diluì 
IL MIO AMICO IL DIAVOLO (Retequattro ore 23 10) 
In una tavola calda londinese ti giovane e timido cameriere Stan 
ley è innamorato della bella cameriera Margaret Incapace di di 
chiarelli, ita per tentare il suicidio quando ir diavola gli fa visita e 
gli propone fi suo aiuto, in cambio Sono Dudley Moore e Raquel 
Welch I protagonisti di questa commediola britannica, diretta 
dall'americano Stanley Donen e girata nel 1967 
IL FURORE DELLA CINA COLPISCE ANCORA (Italia 1, ore 
20 30) 
Continua il ciclo au Bruca Lee, l'eroe degli sganassoni imade In 
Hong Kong* prematuramente •comparsa dopo una rapida e Colgo 
ranti carriera Lee, in questo film, è Chang un giovanotto che 
lavora in una fabbrica di ghiaccio Quando scopre che nel ghiaccio 
viene clandestinamente trasportata della droga Chang ai rifiuta di 
Ucert dichiara guerra al cattivi, e potete scommetterci che per 
loro saranno dolori II film e del 1071, per amor di completezza vi 
diciamo anche il nome del regista Lo Wei 
IL TESTIMONE (Euro Tv, ore 20 30) 
Slamo a lieimi. Francia. due pittori, uno italiano e uno francese, 
stanno operando dei restauri" nella cattedrale quando I italiano 
a*fiiflte « un delitto II brutto e che ha visto 1 assassino e si tratta 
proprio del collega Diretto nel 78 da Jean Pierre Mocky, il film si 
««nata soprattutto per la coppia di attori insolita Alberto bordi 

Philippe Noiret 

D Raiuno 
7 20 UNO MATTINA • Conducono Piero Badaloni ed Elisabetta Gardinl 
9 35 STORIE DELLA PRATERIA - Telefilm 

IO 30 AGENZIA ITALIA - Rubrica cb economia 
10 60 INTORNO A NOI - Con Sabina Ciuffini 
11 30 IL DOTTOR SIMON LOCKE - Telefilm 
1166 CHE TEMPO FA TQ1 FLASH 
12 08 PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con Enrica Bonaccortl 
13 30 TELEGIORNALE - TQ1 TRE MINUTI DI 
14 00 PRONTO CHI GIOCA? Lultima telefonata 
H 16 DISCORINO • Settimanale di musica e d seni 
16 00 PRIMISSIMA Attualità culturali del Tgl 
16 30 PISTA Varietà con Maurilio N Ghetti 
16 65 OGGI AL PARLAMENTO -TG1 FLASH 
17 06 PISTA - Varietà {2* parte) 
18 30 PAROLA MIA Ideato e condotto da Luciano Risoci) 
19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TOI 
20 30 CINECITTÀ HOLLYWOOD • In dirotta via •mellita 
23 00 TELEGIORNALE 
23 1Q PUGILATO - Titolo italiano pesi «altari 
0 16 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0 30 OSE ARTISTI ALLO SPECCHIO - Emo Cucchi 

D Raidue 
11 46 CORDIALMENTE Rotocalco quotidiano con Erra Sampò 
13 00 TG2 ORE TREDICI 
13 15 DI TASCA NOSTRA 
13 30 QUANDO SI AMA Telefilm con Woilay Ada» 
14 ao BRACCIO DI FERRO - Cartóni animali 
14 30 TOI FLASH 
14 35 TANDEM Con E Desideri • L Solustrl 
16 66 OSE SE SEI SAGGIO RIDI Documenti 
17 2» OAL PARLAMENTO TOI FLASH 
17 31 SERENO VARIABILE 
18 20 TQ2 SPORTSERA 
1S30 lISPETTORE DERRICK-Teleflm 
19 40 METEO 2 • TG2 TG2 LO SPORT 
20 30 VACANZE AFRICANE Film con Philippe Noiret 
22 1B TG2 STASERA 
22 25 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA F Im con Ksiln Hard! 
23 20 T02 STANOTTE 
23 30 COMMANDO 0 ALTO - Film di Raoul Cotitsrd 

aprire le porte al futuro 
Quell'Inezia che è 11 fjenlo sta 
tutta qui nella parola nuova 
che dà al vecchio discorso un 
senso diverso, Illuminando 
significati finora Inespressi 
Questa parola 11 Falstaff di 
Salieri non la dice può ride
re di se stesso ma non di 
quello che sta per arrivare 
Prefeilsce ripetere le sue 
vecchie barzellette, ma con 
tanta grazia da renderle an
cora piacevoli 

E cosi le hanno viste e ce le 
hanno presentate eli autori 
dello spettacolo di Parma, 
abili nel far rivivere lo spiri
to dell'opera Accoppiato al 
Falstaff verdiano, questo ne 
conserva alcuni elementi 
Ritroviamo qualche accenno 
arguto nelle belle scene di 
Kokl Fremi (con gli eleganti 
costumi di Nlca Magnani) e 
nella avella regia di GOran 
JaTvefelt che trasferiscono la 
vicenda In un teatrino sette
centesco, vario e luminoso, 
accentuandone gustosa
mente la vivacità. In questa 
cornice, Intelligente e fun
zionale, ritroviamo con im
mutato piacere l'eccezionale 
protagonista Domenico Tri
marani che, giustamente, 
accentua 1 caratteri farsesco 
del personaggio settecente
sco, ma con incantevole mi
sura e razionalità Attorno a 
lui una equilibrata compa
gnia dove Cecilia Gasala dà 
grazia e lievità alla figura di 
Alice Ford e Dalmaclo Oon-
zales supera con chiarezza e 
qualche sforzo le ardue diffi
coltà tenorili di mister Ford 
Non meno gradevoli e pun
tuali Carlos Chausson e Ra
quel Pierottl nei panni del 
coniugi Stender, Gastone 
Sarti come spiritoso Bardol-
fo e Wilma Colla nella picco
la ma graziosa parte di Bet
ty Tutti, assieme alla eccel
lente orchestra della Emilia-
Romagna, guidati con viva
ce sicurezza dal direttore 
Hubert Soudant, e tutti, co
me s'è detto, acctamatl con 
entusiasmo dal pubblico as
sai folto 

Rubens Tedeschi 

L'Italiana 
è tornata 
da Algeri 

Nostro aarv.xio 
BOLOGNA — A) Teatro Comunale, la ripresa dell'ormai ito-
rlco allestimento scaligero dell Italiana in Algeri firmato (re
gia scene e costumi) da Jean Pierre Ponnelle, ha segnato un 
punto in attivo per l'Ente autonomo bolognese Considerato 
il favore che quest'opera di Rossini gode presso tutti I pubbli
ci e II fatto che la medesima opera mancava nella program
mazione del Comunale da circa vent'annl verrebbe da pensa
re si va sul facile E invece, semmai, è tutto l'opposto 

Con sagacia, quindi, la direzione artistica ha radunato at
torno a questo allestimento col lauda t Issi mo M rlallestlmen-
to è di Sonia Frlselll) un cast di voci dt altissima qualità 
degno di un'Impresa discografica di livello La «cruda sortet 
che perseguita isabella, la protagonista, ci ha messo però lo 
zampino la prescelta era Lucia Valentin! Terranl, cioè 11 non 
plus ultra per questo ruolo rossiniano quant altri mal Come 
si sa però le corde vocali del mezzosoprano padovano non 
hanno retto al recenti strapazzi napoletani (Carmen, Lina 
WertmUUer, ricordate?) ed eccola allora appiedata, e più ap
piedato ancora 1 Ente lirico bolognese A vestire I panni di 
isabella, l'astutissima Irresistibile fanciulla capace di menar 
per 11 naso mezza Algeri, è stata chiamata Martine Dupuy, di 
cui diremo Ma non doveva essere solo Isabella il flore all'oc
chiello di questo allestimento M usta fa ha la voce di Ruggero 
Raimondi al suo debutto In questo ruolo insolito per la lUft 
figura d'Interprete Enzo Darà interpreta Taddeo e William 
Matteuzzl 11 «sospiroso» Llndoro Alla prova del fatti al è trat
tato di un quartetto di Interpreti di eccellente resa musicale. 
che ha saputo trascinare In una autentica festa in onore dell* 
vocalità rossiniana le altre voci l'ottima Elvira di Giusy De
vimi, la tenera Zulma di Gloria Band Itoli I, e quel satanasso 
divertentissimo dt Haly, capo del corsari, alias Armando 
Ariostlnl, minaccioso tormentone, con la sua alabarda* di un 
Taddeo-tremarella tutto da ridere 

Sul podio Bruno Campanella ha dato rondo alle -uè doti dt 
concertatore brillante, ben calato nel complessi equilibrismi 
musicali che la drammaturgia rossiniana richiede, eppure. 
non In grado di portare a) suo pieno compimento la spumeg
giante architettura della pagina musicale Tempestivo e ac
curato, Il suo gesto però non ha saputo staffilare nel crescen
di, nel turbinare del concertati, e il suono è rimasto per lo più 
avviluppato, terso si, ma privato delle sue accensioni più 
folgoranti Gli incidenti nel corso del concertati di Rossini 
sono abbastanza frequenti, e anche in questo caso ce ne sono 
stati, pur se non dei tutto riconducibili alla sua bacchette 
(visibile ad esemplo è stato l'impaccio di Raimondi nel «bum 
bum» del finale primo) Su tonalità coloristiche analoghe, 
cioè poco contrastate e un po' troppo uniformi si è mosto 11 
coro, ben preparato da Fulvio Anglus che non ha differenti»-
to a sufficienza 1 vari eunuchi, corsari, pappataci e schiavi 
liberati 

Anche se non esaltante, nel complesso si è trattato pur 
sempre di una buona concertazione Rimane nero 11 ramma
rico che con l'aggiunta di due briciole di vigoria questa Ita* 
liana sarebbe stata davvero un trionfo Con Rossini, non fi** 
dubbio, bisogna darci dentro, spingere sul pedali Soffermar
si sul mezzi caratteri, sulle parvenze sentimentali significa 
soprattutto mancare l'appuntamento con lo scatenamento 
della farsa-

La regia di Ponnelle mostra forse qualche ruga, l'ambiento 
è un generico, grazioslssimo e suggestivo padiglione morsalo 
stile Alhambra di Granaria, aperto su un fondale al cui muta
re cambiano le ambientazioni In termini squisita mente re
gistici, oggi, In tempi di film-opera eccetera, ci si è fatti osasi 
più esigenti a noi pare che senza la bravura in veste d'attori 
degli Interpreti, 11 risultato sarebbe stato un pochino fiacco. 
Divertente 11 colpo di cannone con cui 1 mori affondano ti 
vascello di Isabella, lo stesso dicasi per 1 buffi pancioni — con 
tanto di ombelico ben in vista — degli eunuchi Tuttavia 1* 
movenze di Martine Dupuy non convincono troppo, le sue 
moine un po' prevedibili ammaliano quel Pappataci d'un Bey 
Mustafà, ma non certo 11 pubblico I costumi europei di Isa
bella e Taddeo, Infine, ci sono parsi più di epoca Luigi-Filip
po (anni 1830-40) che di stile impero, come richiede la vicenda 
che si svolge nel primo decennio dell'ottocento Non è lana 
caprina se Isabella fosse sbarcata allora In Algeria non ci 
avrebbe trovato Mustafà, ma la Legione straniera. Altro che 
turchi, di sicuro con le sue moine ci faceva poca strada. 

Veniamo lnilne al veri protagonisti della serata, Martine 
Dupuy ha cantato come si con\ lene sicura nel passi d'agilità 
(ha faticato un po' alla fine in «Pensa alla patria*) si è com
portata egregiamente Ruggero Raimondi vocalmente e au
to pari alla sua fama, come Mustafà però all'Inizio non con
vincevo, la sua emissione perfetta era più adatta a Mowurt 
che a Rossini Enzo Dora non conta, è l suol personaggi; Il 
disegna con un acume e uno spirito davvero impareggiabili. 
Il suo Taddeo è stato men che meno perfetto, anche vocal
mente Infine l'outsider William Matteuzzl. Dicevamo di lui 
che è stato un tutt'altro che sospiroso Llndoro, anzi quali 
bricconcello E attore di spirito, ma soprattutto la sua è stata 
la prova più esaltante sotto il profilo vocale la cavatina 
•Languir per una Della* ha fatto giustamente crollare 11 Tea
tro sotto gli applausi 

Giordano Monttcchl 

Radio 

D Raitre 
12 50 
14 00 
14 30 

IUNQO IL FIUME E SULl ACQUA Segnasela» 
OSE CORSO DI LINGUA RUSSA 
OSE CORSO DASIC 

15 00 J BRAHMS - Sestetto op 36 In sol maggiora 
15 35 *- JANACEK - f Sul Bantiero dei Rovi» documantario 
K 00 OSE RISTRUTTURAZIONE DEI MUSEI 
18 30 OSE l ETÀ SOSPESA 
17 00 OADAUMPA 
17 45 SCHERMA - Campionati Italiani sssokiU 
19 00 T03 NAZIONALE E REGIONALE 
19 3» IN PRETURA • Attualità 16' puntatal 
20 05 DSE L ITALIA DELLE REGIONI 
20 30 CARTELLONE TEATRALE - tCalè Faydosui 
22 10 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
22 45 LA CORSA AL POLO Sceneggilo di Roland Huntford 

D Canale 5 
S 40 LA GRANDE VALLATA - Tsfafllm 

10 20 GENERAL HOSPITAL -Teleflm 
1110 TUTTINFAMIGLIA - Quii con Claudio Lppl 
12 00 BIS • Gioco a aula con Mike Bongiorno 
12 40 IL PRANZO E SERVITO - Con Corrado 
13 30 SENTIERI - Talanovala 
14 30 LA DONNA DEL DESTINO • Film con Grogorr Pack 
17 00 OOPPIO SLALOM - Quii 
1B30 LOU GRANT - Telefilm 
19 30 STUDIO 5 • Variata con Marco Cdumbo 
20 30 DVNASTV - TeM Im con Josn Collina 
22 30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
0 30 SQUADRA SPECIALE • Telefilm 

D Retequattro 
8 30 VEGAS • Tolef Im 

10 IO STREGA PER AMORE • Tetafllm 
12 00 MARY TVLEH MOORE • Telai Im 
13 00 CIAO CIAO Varietà 
14 30 LA VALLE OEI PINI - Sceneggiato 
15 20 COSI GIRA IL MONOO Sceneggiato 
1B 15 C EST LA VIE • Quiz con Umberto Smalla 
18 45 GIOCO DELLE COPPIE • Quii con Marco Predol n 
19 30 CHARLIESANGELS-Taleflm 
20 30 UN FANTASTICO TRAGICO VENERDÌ Variata con P Villaggio 
23 10 IL MIO AMICO IL DIAVOLO - Film con Peter Cook 

1 10 VEGAS - Telelllm 

D Italia 1 
B 30 FANTASILANDIA • Telefilm 
9 15 CHIAMAMI EINSTEIN F Im e 

12 30 TJ HOOKER Teleflm 
14 00 CANDID CAMERA 

14 15 OEE JET TELEVISION 
15 00 TIME OUT - Telefilm 
16 00 BIMBUMBAM 
18 00 ARNOLD - Telefilm con Gerir Coleman 
19 30 HAPPY DAVS - Telefilm con Henry VVMtler 
20 00 MILA E SHIRO • Canoni animati 
20 30 IL FURORE DELIA CINA COLPISCI ANCORA - Film con Bruca 

Lee 
22 25 A TUTTO CAMPO - Sport 
23 25 BASKETNBA 

1 05 RIPTIDE - Telefilm 

O Telemontecarlo 
12 30 OGGI NEWS - Notiziario 
14 00 GIUNGLA DI CEMENTO -Talenovela 
14 46 LA LUNGA FUGA DI SARA • Firn con M Witney 
17 30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
18 30 OOPPIO IMBROGLIO - lelenoveta 
19 45 LA PRIMA VOLTA DI JENNIFER - Film con J Woodward 
2135 IL FIUME SCORRE LENTO - Scaneggleto 
22 40 PIAZZA AFFARI • Rubrica l i economia 
23 15 TMC SPORT 
0 15 HUNTER - Telefilm 

D Euro Tv 
9 00 CARTONI ANIMATI 

12 00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
13 00 RANSIE - L appuntamento magico 
14 00 PAGINE DELLA VITA - Telenovell 
17 00 COCCINELLA - Cartoni animati 
19 30 SCONTRI STELLARI OLTRE LA TERZA DIMENSIONE - Film 
20 30 IL TESTIMONE - Film con Aitano Sona 
22 26 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
23 26 TUTTOCINEMA 
23 30 FILM 

D Telecapodistria 
14 00 TO NOTIZIE 
16 00 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18 00 I CENTO GIORNI 01 ANDREA - Talanovala 
19 00 OGGI LA CITTA Rubrica 
20 00 VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
20 26 TG NOTIZIE 
20 30 SINO FEST • Musica n Léonard Barnsteln 
22 00 TOTUTTOGOI 
22 10 OUANOO LA CRONACA DIVENTA STORIA 
23 15 TELEFILM 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 8 IO I I . 
13 14 17,19 21 23 Onda ver
de 6 57 7 66 9 57 11 S7, 
12 66 14(6 16 67, 16 88, 
22 57 9 Rado anelilo 11 30 ti 
vinile di Emlle Zola 12 03VtaAaas-
90 Tenda 14 3 Master City- 16 03 
Transatlantica 16 II Peginorys. 
17 30Jan 1925 Ascolta si fa a * 
re 21 10 Stagione Sinfonica PubbK-
ca 23 OS U telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RAOIO 6 30 7 30. 
830 930 USO 12 30 1J 30 
16 30 17 30 16 30 19 30 
22 30 6 1 giorni 8 46 TeM « 
D UrDervills 9 10 Taglio « lena. 
10 30 Radndue 3131 16 1 ) 3 0 
Scusi ha visto II pofflerlggjk>> I l 
Jan 21 30 Radkxx» 3131 none. 
23 28 Notturno Italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 8 46 7 26, 
9 45 13 45 16 15 18 48 30.46. 
23 53 8 Preludio 7 8 30-11 Con
ceno del menino lOeOraOa ateJs-
ghl per le donne I I 46 SuccedeM 
Italia 16 30 Un ceno ducoreo 17 
Spai» tre 21 00 BeapIgM rjnovan-
t anni dopo 22 30 Tribuna Inum*. 
ilonale dei compositori. 23 00 6 
lati 23 40 11 racconto <t menati
le 

D MONTECARLO 
Ore 7 20 Ittamilut gioco fwr patta. 
10 Fani nostri a cw* t* M*r*IU Spe
roni l.c.OptrccsbinclUii giocot», 
lolonlcQ t2 0aomtryola •euraot 
Roberto Bia»ot 13 15 Di qW« per 
chi la dtdtca <pw pomi U » 
G ria ot film» |p«r poaxtà Satao • 
musica II maachx) cbR« Mtilm«n«, 
U atells ct«ti« ata»« lS30lmro<»»»-
cmg intervisto 18 Show-bi» newo, 
r.ou « dal mondo (tallo apanoeatQ 
16 SORepoftw twrt» tntwnutorvt» 
l 17 libro è batta il migtor libro pm 
il m girar prs»o 



L UNITA/VENERDÌ 
16 GENNAIO 1987 

àiimnxnirM Non convince il nuovo allestimento 
del «Sindaco del rione Sanità» curato da 

Antonio Calenda con Turi Ferro protagonista 

Se Eduardo va in Sicilia 

ir. 

IL SINDACO DEL RIONE SANITÀ di 
Eduardo De Filippa Regia di Antonio 
Olienti* Scene di Nicola Rubertelli 
Contami di Maurilio Monteverde In
terpreti principali: Turi Ferro, Ida 
Carrara. IHico Cundiri, Giuseppe Lo 
Presti, Giulio Rase, Antonella Schlrò, 
Maria Tolu. Maurilio Do Rana, Sabi
na Lucov(eh. Milano,Teatro Montoni 

Un margino di uurdo, ntlte cote del 
Mitro, non guaita. Ami, le noatra aotna 
di prosa «offro piuttosto doll'accoMiva 
rlgldeiia del ego ilittma distributivo, 
oh* frena «lanci inventivi e proposte 
inudlfe Ma» con l'attuale allestimento 
de) Ai ndoco del riont Samtà di Eduar
do De Filippo, ci sembra si «la compiuta 
un'impresa più casuale che davvero au
dace, e tale da suscitare in noi potanti 
dubbi, dopo aver vitto lo spettacolo, pe
raltro formalmente dignitoso, come al 
tuo primo annuncio 

Caduta dai programmi della compa
gnie di Turi Ferro, a dal suo produttore 
Lucio Ardenii, la trascrittone teatrale, 
opera di Ghigo Do Chiara, del Vecchio 
con gli attuali ai Vitaliano Brancati, te* 
co che la scelta del Sindaco assume 11 
vago aspetto d'un ripiego, sia pur con
fortato dalla soliditi di fondo de) Usto e 
dal nome illustre • caro dell'autore 

Ma ha senso un Sindaco siciliano, an
si iella siciliana!, quale è quello che ci è 
oggi offerto? 

Ricordiamo, In breve, la vicenda dell* 
commedia, rappresentata in .prima, as
soluta, a Roma, sul finire del 1960, ri
presa da Eduardo nel 1973, trasferita 
lui piccolo schermo nel 1979 Antefatto 
unto tempo fi, Antonio Barracano a 

emirato da clandestino negli Stati Uni 
ti Giovanissimo capraio aveva ucciso 
un uomo che sanguinosa mento lo provo 
cavn e perseguitava In America no tro 
voto molti «amici* e lavorato per loro 
facendo fortuna Tornato o Napoli non 
gli è stato difficile insediarsi, da ricco 
signore, in una tenuta fuori città, affi 
dando al fiali altre redditizie attività 
alla luce del sole La sua fedina penale 
ha riassunto, grafie a un processo icom 
prato*, il primitivo candore 

Ali aprirsi del sipario, Antonio è un 
vigoroso vegliardo di settantacinque an 
ni E un grosso, popoloso rione della me 
tropoli partenopea lo riconosce come 
supremo paciere, mediatore di conflitti 
ingenerati dalla miseria, dall'ignoranza 
dall Inadeguatezza delle leggi, dalla di 
snstrcwa om minia trattone della giustizia 
ufficiale Lo vediamo, ali inizio, ancora 
efficiente nell esercliio delle sue funzio-
nl Ma gli si presenta, d'un tratto una 
causa tra le più aspre da dirimere C'è 
un ragaizo ohe il padre ha cacciato di 
cosa e di bottega, calunniandolo in giro 
rendendo ardua la sopravvivenza a lui e 
alla sua giovane donna, incinta II ragas 
io ha ormai deciso deve uccidere il gè 
nitore La sua è diventata un'ossessione, 
similisaima a quella di Antonio, oltre 
mezzo secolo avanti, nei riguardi del suo 
spietato avversario II nostro sindaco* 
non vuole che la storia si ripeta Riesce a 
salvare lo sventurato dal delitto e dalla 
povertà ma ci rimette egli stesso la pel-
le Tuttavia, agonizzando, continua a 
credere nella propria utopia nella pos 
sibilila dì limitare se non eliminare, la 
violenza diffusa E al suo medico e brac 
ciò destro impone di certificare una 
morte «naturale* perché si eviti lo sca 

tonarsi delle vendette 11 medico tradì 
ace il mandato, agendo in modo che il 
bubbone esploda che lo Stato BI prenda 
le sue responsobilita Progetto comun 
que, abbastanza confuso E occorre dire 
che già ali epoca dell esordio alla ri bai 
ta quel terzo atto denunciava in Eduar 
do una sorta di calo d ispirazione una 
certa fatica a «concludere* un discorso 
che in verità, rimaneva drammatica 
mente problematico 

Di sicuro, la forza di quest'opera, al 
quanto anomala nel percorso creativo 
eduardiano. si concentra nei primi due 
splendidi aiti, in un apologo feroce, in 
una lucida metafora che, sia pur nutriti 
di riferimenti realistici, storicamente e 
geograficamente circostanziati, sembra 
no riflettere una cupa, generale visione 
della malvagità umana, dell inesausto 
istinto fratricida che anima la noatra 
stirpe, e al quale le norme scritte e non 
scritte, le iniziative individuali e sociali, 
possono opporre un fragile, precario ri 
paro 

«Padrino siti generiti, come è stato 
definito con discreta esattezza, il perso 
naggio di Antonio Sovostano sfugge per 
centro, all'identificazione con figure di 
cronache nostrane recenti, o con facili 
mitizzazioni dei loro prototipi tranao 
ceanici Per non parlare dei mutamenti 
intervenuti, da quel lontano 1960 nelle 
strutture e nella «cultura* della camor 
ra La versione dalla lingua originaria — 
un misto di napoletano e di italiano — a 
un suo altalenante corrispettivo siculo 
continentale toglie sapore e colore ai 
dialoghi giacche i bei vernacoli dell Iso 
la sono stati usurati e adulterati, in ma 
mera particolare, dal plateale saccheg 
gio effettuato da cinema e seriali televi 

BIVI ma soprattutto rischia di banaliz 
zare ambiente e situazioni nei termini di 
un ennesima variazione sul potere ma 
fioso 

Vero è che regiBta e protagonista — 
Antonio Calenda e Turi Ferro — magari 
cambiando qualche nome o sopranno 
me, ma conservando indicazioni topo 
nomastiche relative a Napoli, ai sottrag 
gono alta tentazione di un totale nadat 
tomento Resta che il parziale trasloco 
linguistico non produce un distacco uti 
le forse e sottolineare I «universalità* 
del messaggio di Eduardo ma finisce 
Invece per configurare agli occhi e orec 
chi del pubblico, in specie di quello mi 
lane» che ha accolto (cordialmente ma 
senza entusiasmo) il debutto della rap 
presentazione, un'idea di «Sud» appros 
simativa e onnicomprensiva Dio sa se 
ce n era bisogno 

L eccellenza del talento di Turi Ferro 
è dimostrata da troppe precedenti prò 
ve e anche nel) occasiono odierna ha 
qualche agio di manifestarsi, ma un tan 
tino a strappi La compagnia è di medio 
livello con punti di debolezza (Mieo 
Cundari nei panni del dottore) e qual 
che buon apporto, proveniente dai 
«quadri* dello Stabile di Catania da Ida 
Carrara e Maria Tolu a Maurizio De 
Razza La rivelazione della serata è Giù 
lio Base nelle vesti del ragazzo Ricucclo 
(ossia Rafiluoio), applaudissimo Lo 
affianca degnamente, con dolce remissi 
vita Antonella Schiro Qui è da cogliere 
anche un notevole segno registico che 
con intelligenza interpreta le sempre il 
luminanti didascalie di Eduardo 

Aggeo Savioli 

Gol art: la Cannon 
è in crisi ma 
rinascerà così 

LOS ANGELES — «La Cannon non è 
morta e noi non siamo finiti» la dichia
razione e di Menahem Golan capo della 
Cannon cinematografica il quale annun
cia cosi che per la sua azienda di prouu 
zione-distribuzione-csercizio ora comin
cia la risalita Intanto sull italiano Gior
nale dello Spettacolo 15 pagine di pubbli 
cita ci annunciano che il 1987 sarà «I an 
no della Cannon al box-ottice* e presenta* 
no 14 nuovi film fra «Superman IV» «In* 
vestigation- (con Al Pacino) e -Zorba the 
musical* (con Anthony Qumn) che arri* 
veranno sui nostri schermi solo nell in* 
verno 87- 88 La Warner Brothers con i 
suol 75 milioni di dollari versati a fine 

dicembre nelle casse ormai vuote della 
multinazionale cinematografica concor
rente sembra insomma averne frenato il 
collasso 

r Golan e suo cugino Voram Globus («I 
go go bo)s» del cinema internazionale, 
come li ha definiti Newsweek) sono evi* 
dentemente interessali a controbattere le 
voci secondo cui del fiume di film riversa
ti sul mercato nell ultima stagione solo 
un paio hanno pareggiato i conti Speran
zosi appunto che titoli come «Street 
smart- (con Christopher Reeve) o «La leg
ge di Murphy» (con Charles Bronson) che 
arriveranno sugli schermi non solo Italia* 
ni fra ora e I estate li facciano finalmente 
guadagnare 

Cannon allora fu vera crisi9 A fine 
dicembre arriva la notizia che la spregiu
dicata casa cinematografica versa in una 
seria crisi di fondi Poche settimane dopo 
ecco il salvataggio ad opera della Warner 
Brothers Soldi che la Harner fornisce 
sotto orma dì acquisto di titoli privilegiati 
della Cannon prcacqulsto del 50% del 
suoi circuiti cinematografici europei, un 

prestito ponte di 50 milioni di dollari da 
parte delle banche americane e acquisto 
del diritti video su una serie di film La 
Cannon paga cosi I 100 miliardi di lire 
che deve alfa Bond Corporation Holding 
Itd Al crack si e arrivati In due anni dì 
lancio alla grande sul mercato attraverso 
una politica ipertrofìe» dt produzione di 
titoli (serie B come tradizione per 1 due 
cineasti di Tibenade ma anche autori di 
lusso comeZeffirel)J,Altman Godard) E 
attraverso Investimenti a raffica nel 
campo dell'esercizio 525 sono eli schermi 
che la Cannon possiede fra Inghilterra, 
Olanda e Italia (fn Italia ottenuti come si 
ricorderà, grazie al discussisi!mo acquisto 
del circuito Gaumont, effettuato esatta
mente due anni fa) 

La crisi dogai potrà forse risolverci 
grazie alla politica più prudente nel cam-

Sdella produzione che e già stata avvia-
(Il listino 87 SS praticamente riduce I 

titoli a un terzo) grazie anche a qualche 
successo al botteghino Resta il dato pia 
serio aver ceduto alla Warner la metà del 

firoprlo patrimonio Immobiliare II che, 
ra 1 altro, ci riguarda molto da vicino 

L'AMORE STREGONE -
Regia Carlos Saura Sceneg
giatura Carlos Saura Anto
nio Gades. Fotografia Tco 
Esca miti a Musica Manuel 
De Falla Coreografia Anto
nio Gades Interpreti Anto
nio Gades Cristina Hoyos 
Laura Del Sol, Juan Antonio 
Jimenez Spagna 1986 Al ci
nema Capranica di Roma 

Alta prima uscita, I anno 
scorso a Madrid L'amore 
stregone (El amor brujo) ap
passionò I critici e lasciò 
piuttosto tiepidi gli spettato
ri Poco dopo a Cannes 86 
lo stesso film riscosse un ac 
cogllenza diametralmente 
opposta Poco entusiasta la 
critica e pubblico più che fa
vorevole Dunque? Probabil
mente pesano nella valuta
zione sull ultima fatica di 
Saura-Gades contrastanti 
pregiudizi Da una parte 1 
melomani e 1 puristi del fla
menco rimproverano tanto 
ai cineasta quanto al coreo 
grafo ta spuria realizzazione 
sortita dall Impasto singola
re di musiche immagini 
canti e balli dall altra 1 cine-
phlici per non essere da me
no lamentano II prevarlcan 
te ricorso ali ambientazione 
ad effetto — un vecchio .stu
dio* cinematografico In 
aperto degrado — di una sto
ria per tanti versi risaputa 
prevedibilissima 

Ora, considerando le cose 
per quel che davvero sono, 
L amore stregone risulta, 
forse, uno spettacolo per 
qualche verso meno compat
to relativamente in sottordi
ne rispetto alle opere prece
denti di Saura-Gades Cioè, 
Nozze di sangue (da Lorca) e 
Carmen (da Blzet) Detto 
questo, va peraltro ricordato 
che la traccia tematica origi
naria, appunto E! amor bru
jo restava pur essa assai esi
to Quindi, rlelaborazlonl e 
Intrusioni anche azzardate 
erano quasi d obbligo sia da 
parte di Saura sia da parte 
di Gades Così infatti, è avve
nuto 

SI avverte, dunque, una 
struttura Iniziale caratteriz
zata dall individuazione del 
luogo, dell azione e delle 
«persone drammatiche* che 
si dimostra del tutto funzio
nale, splendidamente ade
rente ali intento narrativo 
Segue, quindi, la successiva 
fase del precipitare della tra
gedia, de) dispiegarsi delle 
singole vicende Immerse nel-

[ Esce «Amor brujo» 
della coppia Saura-Gades 

La danza 
degli 

stregoni 

Gadaa a la Del Sol in «L amora atragona» 

la coralità soverchiarne della 
vita gitana Fase che proba
bilmente mostra qualche vi
stosa discontinuità diversi 
rallentamenti dell Intero 
racconto E si arriva final
mente, ali epilogo per metà 
azzeccato per metà indu
giente In enfasi Inessenziali 
Quel che tuttavia resta di 
lodevole di riuscito si ac
centra qui nel disegno gene
rale di questo stesso film-
musical di particolarissima 
matrice culturale e di ancor 
più inconsueta impostazione 
espressiva 

In effetti, L'umore strego' 
ne appare un opera da «lee-
§ere», da fruire a più livelli 

i può godere come semplice 
favola d amore e dt morte 
sorretta da belle musiche, 
canti e balli travolgenti Op
pure si può vedere con oc
chio più attento, penetrante 
come dispiegata allegoria 
dell'umana fatica di vivere e 
persino di morire Comun
que sia, L amore stregone, 
pur controverso, pur discuti
bile come resa globale, tocca 
altresì vertici di sapiente, 
magica suggestione spetta

colare 
La storia è nota e forse 

quasi pretestuosa nella evo
cazione di fiammeggianti 
passioni e di truculenti ap
prodi Candela e José, prò* 
messi sposi fin da bambini. 
ormai adulti convolano a 
nozze Anche so la stessa 
Candela è amata da Carmelo 
ed 11 fedifrago José coltiva 
sempre il legame con l'a
mante Lucia. Poi soprassal
to repentino drammaticissi
mo José finisce ammazzato 
In una rissa, Carmelo pur 
incolpevole va in galera, 
mentre la vedova Candela, 
appunto «stregata d amore»» 
non si dà pace e 1 Inquieta 
Lucia cerca altrove, altri
menti consolazione 

Quindi ulteriore svolta del 
racconto Dopo alcuni anni, 
Carmelo ritorna si rifa vivo 
con Candela sempre legata 
da un cupo sortilegio alla 
presenza Immaginaria dello 
scomparso José Pian plano I 
due sembrano ritrovare un 
reciproco sentimento d amo
re Per poco, ptrò L amore 
stregato esige cruenti sacri» 
flcl Così in un finale travol
gente, il quartetto coreogra
fico e canoro — dove appun» 
to passi di danza rauche gri
da fiamenche suggeriscono, 
mimano la febbre sensuale. 
Il divampare della passione 
erotica —11 fantasmatico Jo
sé torna nel mondo del morti 
portando con sé la bella Lu
cia mentre dopo tante tre
pidazioni e struggimenti, 
Candela e Carmelo possono 
finalmente darsi l'uno ali al
tra 

La danza del fuoco cele
berrimo motivo centrale 
dell originario Et amor brujo 
di De Falla, segna qui 11 mo
mento culminante di un 
contagio tra musica colta e 
folklore gitano tra 1 più feli
ci trascinanti Ma ci sono 
tante altre attrattive nella 
nuova fatica di Saura Primo 
tra tutte le strabiliarti pro
ve di Gades Cristina Hoyoa, 
Laura Del Sol Juan Antonio 
Jlmenez nei ruoli maggiori 
E poi la resa prodigiosa della 
«compagnia di canto», la fo
tografia sapiente di Teo 
Escamilla, il dècor azzeccato 
di Gerardo Vera Senza con
tare s intende il trasparente 
fervore di Carlos Saura e di 
tutti 1 suol preziosi collabo
ratori 

Sauro Sorelli 

NUOVA &AMIM 
DA FORMA E SOSTANZA ALLE IDEE DELL9 

ED AL SUO FUTURO. 
Uno sguardo al Muro, alle sue forme, ai suoi contenuti, Uno concreto 
attenzione ai problemi e alle necessità di oggi. La consapevolezza di 
operare m un settore, quello metallurgico non ferroso, con notevoli 
potenzialità evolutive. Su questo linea la Nuova Samim società Capo-

„ settore del Gruppo ENI sta sviluppando la propria identità di operatore 
" industriale sia in Italia che all'estero Uno presenza polifunzionale ed 

integrata con una accentuata sensibilità nei confronti dell ambiente e 
delle sue esigenze anche attraverso il servizio di recupero e rigenera-

•; > zione dei rottami metallici Nuova Samim oltre 13 000 
prodotti metallurgici finalizzati Una presenza 

unica per tradizioni, uomini, li-
' vello tecnologica degli impian' 
ti, struttura commerciale e ser-^• 
VIZIO di assistenza tecnica^ 
completo Una realtà operati
va in grado di nspandere attraverso 
un costante impegno di ricerca tecnologica e di innovazione di prodotto 
alle necessita presenti e future del mercato Una sintesi di quella nuova 
metallurgia che la Nuova Samim e impegnafa a realizzare in forma 
sempre più compiuta, al servizio dell uomo e del suo futuro 

NUOVA 

Gruppo Eni 

IDEE, RISORSE E TECNOLOGIE DELLA NUOVA METALLURGIA. 
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Andiamo dunque allo 
sciopero del 30 La colpa e 
tutta del governo che non ha 
snputodcflnlre una proposta 
comparabile con le rivendi
cazioni sindacali, soprattut
to in materia .salariale. Il 21 
gennaio ci Incontreremo an
cora e quella .sarà la .sede in 
cui II sindacato \orrn acqui
sire precisi risultati econo
mici e normativi Noi arri
viamo a. questo incontro (e 
allo sciopero) con un ben 
prectfio quadro di rivendica* 
moni. 

Sul plano .salariale: In le
nii tn decll obiettivi di piatta
forma che a noi puiono reali
stici rispetto alla stessa con
clusione delle vertenze dello 
Stato e del parastato ed ni ri
badito impegno di un inve
stimento aggiuntivo per 
questa categoria, SI e aperto 
un discorso sull'anzianità 
che e opportuno precisare: 
anni fa s\ svolse un dibattito 
analogo clic .HI concluse ri
confermando l'attuale strut
tura salariale Non siamo tn 
quella situazione perché l'In
tesa offre ora opportune ga
ranzie che non mettono in 
discussione diritti acquisiti o 
aspettative, bcnhl definisce 
un congelamento degli at
tuali valori delle classi o 
hcottl le cui decorrenze ven
gono unificate In rapporto 
alle quantità maturate al 31 
dicembre '80 e ni primo gen
naio '60 qualora non Inter
vengano Intese di modifica. 

Si avvia cosi un processo 
di riforma del salarlo che 
consente di liberare danaro 
fresco In questo biennio per 
operazioni di valori/dazione 
della professionalità. Sicura
mente occorreranno neeor-
Slmenti che — seiun pregiti-

Icore II prinlclpio — creino, 
In rapporto alle specificità 
della scuola, le condizioni di 
un ampio consenso, 

C*o poi, importantissimo, 
l'obicttivo del salarlo acces
sorio che per noi deve ac
compagnare un significativo 

Il contratto a una stretta 

Lo sciopero 
del 30 e 
il disagio 

dei docenti 
Come andiamo alla scadenza di lotta e 
alla trattativa - K comitati di base e la Cgil 

Innalzamento dei livelli re
tributivi: si e tatto un gran 
polverone sull'introduzione 
di un'Indennità accessoria 
nella scuola che per noi deve 
essere ancorato sicuramente 
alle disponibilità volontarie 
rispetto al bisogni di funzio
namento vecchi e nuovi del
la scuola coerenti con le esi
genze di flessibilità e di ar
ricchimento degli attuali 
standard formativi. Cosi si 
avvia 11 riconoscimento sul 
plano dell'orarlo di quel la
voro «sommerso- sul quale si 
regge oggi In larga parte l'In
novazione del sistema. Ri
sultano ancora insufficienti 
gli impegni del governo sul-
Pinslcmedcl temi normativi 
che vanno dalla mobilità al 
precariato e su cui occorrono 
precisi Impegni e decisioni 
nel Dpr, 

È stato da più parti solle
vata (comitati di base, as
semblee di lavoratori) un'in-
sufficiente conoscenza e par
tecipazione alla definizione 
della piattaforma. A noi pare 
che le numerose assemblee 
tenutesi In questi mesi ab
biano sicuramente rimedia
to al limiti di dibattito evi
denziati dalle vicende di giu
gno, anche se non II hanno 
completamente superati. Ec
co perché l'accordo, comun
que, una volta raggiuntolo-
vrà essere sottoposto ad un 
pronunciamento di tutti 1 la
voratori. Questa domanda di 
protagonismo dei lavoratori 
— che si esprime in queste 
settimane anche in forme 
autorganlzzate — costitui
sce per un sindacato come la 
Cgll l'occasione di un'atten
ta verifica e di una nuova 

configurazione della demo
crazia nel sindacato" non da 
oggi slamo consapevoli del 
suoi limiti e Insistiamo sul
l'opportunità di dare vita a 
strutture di base a rappre
sentanza universale che con
senta la permanente verifica 
delle scelte e delle decisioni. 

Ben attra cosa sono però 
comportamenti e decisioni 
che utilizzano questa grande 
partecipazione come stru
mento per formare strutture 
sindacali separate, e di cui 
ben si conoscono gli sponsor. 

Alcune piattaforme scatu
rite da queste strutture rac
colgono certamente un disa
gio della categoria, ma lo 
traducono In obiettivi ogget
tivamente Impraticabili (si 
può pensare, anche alla luce 
dei primi contratti già chiu
si. alla possibilità di aumenti 
di 400ml)a lire?) e conserva
tivi rispetto ad un bisogno di 
valorizzazione della profes
sionalità e di un suo nuovo 
riconoscimento sociale pre
sente in larga parte del lavo
ratori. 

Su questo terreno l'Intesa 
non è possibile: dovremmo 
Infatti negare I motivi di ron
do della nostra lotta e della 
nostra stessa Identità. Moti
vi che, ne slamo certi, sono 
anche l'unica possibilità di 
conquistare l'Indispensabile 
consenso sociale alla catego
ria, Il suo riconoscimento da 
parte degli utenti e dell'opi
nione pubblica. 

La fase che si apre con la 
trattativa del 21 può essere 
conclusiva per la vertenza se 
Il governo riuscirà a supera
re incertezze e — probabil
mente — anche le tentazioni 
di strumentalizzazione antl-
slndacale del disagio del la
voratori. Se Invece gennaio 
passerà senza un accordo le 
gravissime responsabilità 
dell'aggravarsi della tensio
ne nelle scuole saranno tutte 
del governo. 

Gianfranco Benzi 

Quando il 
fumetto 
si vendicò 

della 
scuola 

Oli unni 60, come è noto, 
furono unni duri por II fu-
•nella Lo si accusava di tulli 
I muli del rngiuni. 1 [umetti, 
«oHlencvnno Insegnanti e 
dotti pedagogisti, istigano 
alla vlolcnm, disabituano al
la lettura, possono portino 
provocare turbe sessuali. B 
la scuola naturalmente ban
diva Il rumctlo. 

I ramimi facevano tutto II 
contrarlo, fra Illuso eli ID59 
In produzione del fumetto 
passò da due a sei milioni, E 
gli editori? orecchie da mer
cante e dritti per la loro stra
da. Qualche accorgimento 
però lo prendevano e uno fu 

3ucllo al evitare di trattore 
I scuola o di argomenti sco

lastici. Cosi ottenevano due 
risultati: una produzione più 

gradita al ragaMl e una ven-
etta, fatta della slessa mo

neta, verso chi II bandiva. 
Non è siala mal fatta una ri
cerca del genere, ma si può 
certo sostenere a memoria 
che net fumetti più In voga 
degli anni 50, dal Tf.v a Pccos 
Oli/, la porola scuola deve es
sere comparsa piuttosto ra
ramente se non mal. 

Tuttavia ci fu un piccolo 
autore-editore che volle 

fvendersi uno rivincita but-
andosl direttamente nella 

mischia. SI tratto di Torelli, 
di Milano, clic pubblicava I 
fumetti allora più letti, fra 
cui uno, di gran successo. In
titolato sciuscià, nel quale 
erano narrate le avventure 
di tre ragazzi durame e dopo 
la 2" guerra mondlole. Torel
li, in un albo del 1050, fa an
dare a scuola uno del tre pro
tagonisti e lo fa Interrogare 
dal maestro. Come si può ve
dere nelle strisce rlporlate 
qui a fianco, l'Interrogazione 
finisce male, perche II nostro 
eroe rispondeva secondo la 
propria cultura, quella che 
gli derivava dall'esperienza. 
II maestro, a sentirsi dire che 
Romolo non e II fondatore di 
Roma ma -Il cartolato di via 
Salarla che I ledesch! misero 
al muro perché vendeva pen
ne esplosive», va In escande
scenze e finisce col buttar 
fuori dalla scuola II ragazzo 
che, naturalmente, non ci 
metterà mal più piede. 

Forse nessuno si accorse 
di questa sonile rivalsa. E so
lo trenl'annl dopo Ceditore 
ebbe II coraggio di racconta
re ad amici fidati questo suo 
Intento. Oggi I fumetti qual
che volta (anno riferimento 
alla scuola, Lo fanno soprat
tutto I fumetti comici, non 
quelli d'avventura. Sarà per
ché la scuola accetto ormai 
che II fumetto, specie quello 
di genere umoristico, circoli 
fra I banchi o porche gli au
tori hanno difficoltà ad Im
maginare che qualcosa di 
avventuroso, di Insolito, pos
sa avvenire nella scuola o 
soltanto partire da essa? 

Ermanno Detti 

SI ABBIAMO UH NUOVO M . U E w V c e UMAU3M MB'. 
tN-rfiRROClHe^Crofe» FW»-> -S BENE.' JLÉ 

Gli italiani che si esprimono ancora in una «lingua madre 

Dimmi come parlavi... 
Come parlano in famiglia gli italiani 

(secondo età e sesso) 

Totale Maschi Fem. Fino a 35-54 Oltre 
34 anni anni 54 anni 

Parlano con tutti i 
familiari in dialetto 
Parlano con tutti i 
familiari in italiano 
Con qualcuno par
lano in dialetto e 
con altri parlano in 
italiano 

51,3 53.4 49.3 46,0 46,7 64.0 

25,1 25.0 25,0 28,6 25.5 20.1 

23.7 21.6 25.6 25,4 27,8 15,9 

100,0 100,0 100,0 100,0 100.0 100.0 

Alla ricerca 
del dialetto 

ormai perduto 
I risultati delle indagini della Doxa 

In ritardo, scuola e ministero 
scoprono i bambini dialettofoni 

Ma l'attenzione è sui neoanalfabeti 

Genova, sull'autobus. Un gruppo 
di giovani scherma rumorosamente, 
infilando una dopo l'altra irresistibi
li battute in dialetto. Gli altri passeg
geri Il fissano In silenzio. Riprova
zione del soliti benpensanti? Forse. 
Ma anche la curiosità verso chi an
cora conosce e usa un mezzo di co
municazione che comincia a scom
parire dalla memoria del più. e ad 
alimentare II florido mercato del 
•Genova com'era-, Il consumo della 
nostalgia. Ma se a Genova giovani 
che perlano fi genovese fanno volta
re, a Venezia accadrebbe 11 contrario. 
E a Napoli, a Firenze, a Roma? L'ita
liano si diffonde sempre di più e II 
dialetto tende a scomparire, questo è 
sotto gli occhi {e nelle orecchie) di 
tutti. Slamo ben lontani dal prover
biale 2,5% di cittadini italiani che, 
come ha dimostrato Tullio De Mau
ro. potevano dirsi anche italiani di 
lingua nel 1870, al momento dell'u
nii?!, 

Ma oggi quanti parlano dialetto In 
Italia, e In quali occasioni? CI sono 
differenze tra regione e regione? E la 
scuola, come si comporta tn proposi
to? «Italiano e oltre», rivista di cultu
ra ed educazione linguistica, dedica 
l'Intero ultimo numero al dialetto. È 
un altro segnale di quell'interesse 
per le questioni linguistiche che, in 
varie forme (trasmissioni televisive, 
dispense settimanali, libri di succes
so, rubriche giornalistiche) rinasce. 
come diceva Gramsci, ogni volta che 
la società Italiana è al centro di una 
massiccia evoluzione. 

Lasciamo parlare le cifre. In as
senza d) un censimento ufficiale. 
probabilmente sgradito ad una bu
rocrazia ancora ossessionata dal 
centralismo postunltarlo, è stata 
un'iniziativa privata, quella della 

Doxa, a condurre una doppia indagi
ne (nel 1974 e nel 1982), con 11 sistema 
del campione rappresentativo, su 
«quanti parlano in dialetto con 1 fa
miliari'. I risultati sono significativi: 
nel 1974. il 51,3% degli intervistati 
parlava con tutti i familiari in dialet
to, Il 25% in italiano e il 23,7% alter
nava dialetto e italiano a seconda 
dell'interlocutore. Dunque, ancora 
una sostanziale tenuta complessiva 
del dialetto, sia pure in un ambito ad 
esso più consono. Ma a distanza di 
pochi anni, nel 1982, le percentuali 
erano modificate, rispettivamente, 
al 46,7% (-4,6%), al 29,4% (+4,4%), e 
al 23,9% (+0,2%). Il che mette in evi
denza, oltre alla rapidità del cambia
mento, un dato che si potrebbe defi
nire storico: sfondato II tetto del 
50%, ormai meno della metà degli 
italiani usa, in famiglia, 11 dialetto. 
Che cosa è successo? Una grande 
frattura: dal dopoguerra, a partire 
dalle grandi citta del Nord, si sono 
affacciate le prime generazioni che 
hanno avuto come lingua madre non 
uno del tanti dialetti della penisola, 
ma l'italiano. Timori di Insuccesso 
scolastico, matrimoni misti, effetti 
delle migrazioni Interne, hanno con
tribuito a determinare questa svolta. 
E oggi, ben pochi giovani possano di
re di aver appreso 11 dialetto tn fami
glia. 

Le Inchieste Doxa ci dicono anche 
altre cose. Alcune prevedibili. Che, 
per esemplo, all'Inizio degli anni Ot
tanta parlano più dialetto gli anziani 
del giovani, I maschi delle femmine, 
gli abitanti del piccoli centri rispetto 
al metropolitani, gli appartenenti al
le classi socioeconomiche più basse. 
Ma anche, che la distribuzione di Ita
lofoni e dialettofoni varia molto da 
regione a regione, secondo una di

stribuzione a macchia di leopardo. 
In questa sorta di hit parade della 
dialettofonla, la palma spetta al Tri-
veneto, dove ben tre cittadini su 
quattro (li 74,6%) parlano sempre in 
dialetto con tutti 1 familiari, e alla 
Sicilia, che presenta percentuali di 
poco inferiori (73,1%). Ragioni stori
che e socioeconomiche sono alla ba
se del fenomeno, confermato anche 
dal comportamento fuori casa, con 
gli amici (continuano ad usare il dia
letto il 41,5% del veneti e il 35,1% del 
siciliani). Viceversa, l'uso dell'Italia
no primeggia, come è ovvio, In To
scana, anche se la percentuale di dia
lettofoni (17%) getta qualche ombra 
sull'Immagine di una regione com
pattamente legata alla lingua nazio
nale, e fa pensare ad una realtà più 
mossa (emigrazione, vernacolarla-
zlone del toscano). Anche il Lazio e la 
Sardegna (rispettivamente con 11 
38,1% e 11 54,2% di dialettofoni in 
famiglia) confermano una situazio
ne singolare (di vicinanza al toscano 
In un caso, di coesione etnica — con
fermata dall'altissima percentuale 
di dialettofoni fuori casa, ti 42,4% — 
nell'altro). 

Un quadro, dunque, tutt'altro che 
pacifico. E la scuola? Già paladina 
della lotta contro U dialetto, a lungo 
sostenitrice — con pochissime ecce
zioni — della necessità di estirpare la 
•malerba* dialettale come unico 
ostacolo al raggiungimento della 
lingua nazionale, solo negli ultimi 
anni sembra aver riscoperto II dia
letto, come componente fondamen
tale dell'educazione linguistica. An
ni di dibattiti, di convegni, di corsi 
d'aggiornamento, di attività di enti e 
associazioni locali, di interventi di 
linguisti e pedagogisti hanno con
vinto la maggior parte degli inse

gnanti che il dialetto non è il diavolo. 
Educatori come Bruno Ciari, Gianni 
Rodari, Mario Lodi, affiancati da 
un'avanguardia sempre più nutrita 
di maestri e professori di scuole 
grandi e piccole di tutte le regioni 
d'Italia, hanno condotto decine di 
sperimentazioni didattiche in cui 11 
dialetto era correttamente collocato 
nel quadro dell'ambiente familiare e 
della provenienza socioculturale del 
ragazzo, era indagato come pp.rte 
della ricerca d'ambiente nel suol va
lori storlco-antropologlcl, era coin
volto, come termine di confronto, nel 
processo di acquisizione slessa dell'I
taliano. 

Tutto bene, dunque? Forse. Ma co
me sempre succede In questi casi, 
l'entusiasmo a volte è diventato ma
niera: c'è chi ha pensato di insegnare 
a scuola 11 dialetto tout court, c'è chi 
ha fatto del dialetto 11 pretesto per 
una nuova erudizione spicciola (e via 
con liste di vocaboli e di etimologie, 
meglio se curiose, da mandare a me
moria). Perfino it pachiderma mini
steriale si è mosso, dando al dialetto, 
nel nuovi programmi della fascia 
dell'obbligo, Il posto che merita, e fa
cendo cosi ammenda di decenni di 
disattenzione o peggio. Ma oggi che. 
come si è visto, ci avviamo art una 
situazione in cui un numero •» m,ire 
minore di parlanti avr,ì il Ui ih ito 
come lingua madre, la hatt,,; ,n si 
sposta su altri fronti: la carenza dì 
strumenti logico-cognitivi, deficit 
funzionali come dislessia e eliografia, 
difficoltà di costruzione testuale II 
neoanalfabetlsmo, In una parola. 
Per cui, li ritorno trionfale del dialet
to nella scuola ha. almeno in certi 
casi, il sapore un po' patetico dilla 
rincorsa di un treno che è già in ri
tardo. 

Lorenzo Cover, 

Per il 27 gennaio la Lega prepara un referendum sul progetto Falcucci-Covatta 

Università, studenti protagonisti 
Riprendono le lezioni al

l'università e riprendono le 
agitazioni degli studenti. La 
facoltà di Architettura tor
na ad essere occupata, lo 
stesso accade alla facoltà di 
Lingue dell'ateneo di Pisa: 
anzi, in questa università si 
è svolta una assemblea na
zionale delle facoltà di lette
re e di Lingue straniere. 

Ad Intrecciarsi, nella pro
testa studentesca, sono le 
condizioni specifiche di stu
dio e il timore che possa es
sere approvata la proposta 
di legge Falcucci-Covatta 
sull'autonomia universita
ria, una proposta che preve
de una forte differenziazio
ne delle tasse tra le universi
tà (con il risultato di una ge
rarchla tra atenei di sene 
•Ai, «B», «e*, eccetera) e un 

potere assoluto al senati ac
cademici. Proprio su questo 
progetto di legge, la Lega 
degli studenti universitari 
federata alla Fgcl ha orga
nizzato per 11 27 gennaio 
prossimo «una grande, de
mocratica consultazione — 
spiega Umberto De Giovan-
nangeti, segretario naziona
le della Lega — che permet
ta a tutti gli studenti di 
esprimere il proprio giudi
zio sul modello di università 
prefigurato dal progetto go
vernativo, e all'esecutivo e 
al Parlamento di conoscere 
l'orientamento di una com
ponente fondamentale della 
realtà universitaria*. 

SI tratta In sostanza di un 
referendum autogestito che 
si svolgerà in tutti gli atenei: 
la documentazione di base 

non manca, perché la Fgcl 
ha diffuso prima delle va
canze natalizie In decine di 
migliala di copte 11 progetto 
di legge governativo. Nel 
frattempo, più di duecento 
docenti universitari si sono 
dichiarati disponibili a fun
gere da garanti dello svolgi
mento democratico della 
consultazione. Sono già pre
viste Inoltre più di 150 as
semblee di facoltà nei pros
simi giorni. 

•La ripresa della mobili
tazione studentesca — af
ferma ancora Umberto De 
Glovannangell — testimo
nia che le ragioni che spin
gono gli studenti ad "orga
nizzare Il proprio malesse
re" vanno ricercate in una 
condizione di vita e di studio 
sempre più disagiata e non 

Una iniziativa di sapore maccartista del sindaco di destra di una cittadina francese 

«Guardatevi da Rodari, è un diavolo marxista» 

certo, come da qualcuno as
serito, nella presunta volon
tà della Fgcl di Importare in 
Italia il vento francese*. 

Intanto, la Lega degli stu
denti universitari ha pro
grammato per questa mat
tina, nella facoltà di giuri
sprudenza dell'Università di 
Roma, un consiglio nazio
nale in seduta pubblica. Sa
rà l'occasione per un dibat
tito sulle prospettive del 
movimento negli atenei. In 
questa occasione, Inoltre, la 
Lega illustrerà il proprio 
progetto di legge-quadro 
nazionale sul diritto allo 
studio elaborato in queste 
settimane. Un progetto che 
ha già ricevuto, In diversi 
atenei in cui è stato presen
tato, ti sostegno di più di 

Agenda 

50.000 studenti che hanno 
sottoscritto una petizione in 
questo senso. Questo docu
mento è parte integrante di 
una vertenza n.^t": \W sul 
diritto allo s tudimi^ iarat-
terizzerà l'azioni' dii piova
ni comunisti in questo anno 
accademico. 

La petizione, una volta 
che sarà completata la rac
colta di firme, verrà presen
tata al presidenti della Ca
mera, del Senato e delle 
commissioni Pubblica 
istruzione dei due rami del 
Parlamento. 

Nel prossimi giorni, inol
tre, si aprirà la capip-\gna 
elettorale per l'eu -t» > dei 
rappresentanti ^u>ì> ma
schi negli organi c o l l e g a 
di gestione dell'università 

Nel pressi di Parigi vive un 
signore che st è messo a cac
cia di streghe. Il suo nome è 
Pierre Bernard e di mestiere 
fa il sindaco di Montarmeli, 
una città della banlieue pari
gina. 

Monsieur Bernard, come 
primo cittadino, ha scoperto 
la vocazione della difesa ad 
ogni costo del suoi ammini
strati dal veleni del marxi
smo. Si è posto cosi a capo di 
una crociata. 

Ecco cosa scrive in una 
lettera-circolare spedita a 
diversi suoi colleglli: «Aven
do riconquistato una città ri
masta nelle mani del comu
nisti per cinquant'annl, ho 
voluto cercarne dappertutto 
gli effetti perversi*. A tal fine 
Monsieur Bernard ha costi
tuito un .Comitato di lettu
ra* con 11 compito di scovare 
la presenza tossica del mar
xismo nelle biblioteche delta 
sua città. Ecco l risultati del 
Comitato cosi come li pre
senta, attonltoc indignato, Il 
sindaco Bernard; «Je vous 
tata sedeviner ce que ce Co

rnile a dècouvert; mais aussl 
ce qu'll n'a pas trouvé: à titre 
d'exemple, les mémolres du 
General de Gaulle y clatcnt 
Inconnues.. 

Ed è da supporre che le 
opere del generale De Gaulle 
acquistano, nel pensiero del 
sindaco di Montfcrmell, la 
funzione di antidoto a •cin
quant'annl di comunismo*. 

Ma II poggio Monsieur 
Bernard lo trova nel libri che 
si danno da leggere al bam
bini: «Les authentlques hor-

reurs doni est "nourrie" no-
tre Jeuncsse trouvent une ap
plication Immediate... dans 
toute cette dellnquance que 
nous déplorons*. E ci sono 
del bibliotecari — aggiunge 
Bernard nella sua lettera — 
che raccomandano la lettura 
di libri come quelli pubblica
ti da editori tipo *La Faran
dole». 

Ora, si dà 11 caso che «La 
Farandole» è la casa editrice 
che, oltre a eccellenti autori 
francesi come Pierre Ga-

marra, pubblica In traduzio
ne le e pere di Gianni Rodari: 
nel '70 ha proposto ai bambi
ni d'Oltralpe le «Favole al te
lefono*, poi «Gip nel televiso
re», eccetera. 

I libri di questo editore, se
condo il sindaco anticomu
nista 3ernard, sono un peri
colo: addestrano all'odio, al 
ranco:e, alla perfidia. «Le 
abbiamo trovate — ammo
nisce — nella biblioteca di 
Montarmeli, ma possono fl-

§urare, magari In buona fe-
e, anche nelle biblioteche 

delle vostre città». 

È per questo che Monsieur 
Bernard sente il dovere di In
formare 1 colleglli «di uno 
delle più pericolose (perché 
insidiose) azioni marxiste, 
destinate a influenzare lo 
spirito del nostri bambini 
nella loro più giovane età*. 

Non è dato sapere quanto 
Il signor Bernard si renda 
conto di essere parte di un 
fenomeno che accomuna la 
sua iniziativa ad altre analo
ghe che vanno verificandosi 
negli Stati Uniti di Bcagan. 

Come insegnare l'ambiente? Un convegno Cidi 
«Ambiente, cultura, scuola» e II tema quantitativo a tutti t livelli di scuola zlone amblent.tte, fondamenti e prono* •Ambiente, cultura, scuola» e II tema 

del tredicesimo convegno nazionale del 
Centro di iniziativa democratica degli 
insegnanti (Cidi) che si terrà a Pescara 
dal 26 al 26 febbraio prossimi. Un'Ini
ziativa che vuole sviluppare un con
fronto sulle tematiche generali e disci
plinari «che contribuisca — dice una 
nota del Cidi — a individuare contenuti 
e metodi per uno sviluppo qualitativo e 

quantitativo a tutti t livelli di scuola 
delle problematiche ambientali». Tra 
gli Interventi previsti, quello di Vittorio 
Silvestrtnl («Il metodo scientifico per la 
gestione del rapporto tecnologia-am
biente»). Oiorglo Nebbia («Uomo, natu
ra, analisi di un'Idea»), Jean Pierre 
Goubcrt («Storia dell'acqua nella cultu
ra occidentale dal 700 al nostri giorni*). 
monsignor Antonio Moronl («Educa

zione amblent.tte, fondamenti e propo
ste»), Luciano (.'agitoti (-11 ruolo della 
chimica nella società moderna»), Nicola 
Loprleno(«Rlschio ambientale e svilup
po tecnologico»), Marco Merlin! (-Intel
ligenza artificiale o artlficlaltzzazlone 
della mente?»). Per Informazioni, rivol
gersi al Cidi nazionale, telefono 
06-5609374. 

Anche lì da qualche tempo la 
letteratura per l'infanzia e 
sottoposta a pesanti atten
zioni censorie e, per esempio, 
si vieta, come libro sovversi
vo, nientemeno che II .Mago 
di Oz-, o II •Diario di Anna 
Frank*. E in Italia? EMsic 
anche da noi il pericolo che 
si facciano processi Insensati 
alla letteratura per ragazzi? 
Non pare proprio. 

Roger Salomon, tradutto
re in francese delle opere di 
Gianni Rodar) e finissimo 
Italianista (ha proposto di 
recente «Atomlno- di Marcel
lo Argini ed è attualmente 
Impegnalo nella trasposizio
ne di «Mozziconi» di Luigi 
Malerba), ha commentato 
«Pare di sognare; certo son 
cose che non potrebbero suc
cedere oggi in Italia (semmai 
erano possibili nell'imme
diato dopoguerra, "quando 
Rodari era 11 diavolo".. )•. 
Accadono Invece nella Fran
cia degli studenti che riesco
no a far dimettere un mini
stro della cultura e a dare 
poderose spallate al governo. 

Carmine De Luca 

• DIALETTI E SCUOLA — Il n. 5 della rivista .Italiano e 
Oltre» è quasi Interamente dedicato alla situazione del dialet
ti in Italia, sia nella società che nella scuola, 

• ADOLESCENTI OGGI — Il n. 1 della rivista «Riforma 
della scuola» affronta la questione del programmi del blennio 
della scuola secondaria superiore, con interventi di Ma ra
gliano, Beninl, Pitocco. Particolarmente interessanti due in
terventi' gli studenti in Francia di Pancaldl e il commento 
della ricerca Aicd sugli adolescenti oggi di Ferrarottì. 

• INÌZI \TI\ E DEL CIDI - Il Cidi di Genova organizza due 
seminari. Il primo, dal titolo L'insegnamento dWfetowmm 
politica nella scuota superiore sì svolgerà nella saia riunioni 
della Cassa di Risparmio, via Chiossone 3, dal 27 al 29 gen
naio. Il secondo, dal titolo Creaslonetft unità didattiche con 
li sistema Sdy, si svolgerà presso la sede di via Gramsci H (ra 
ti 27 gennaio e il 6 febbraio. Per Informazioni rivolgersi alla 
sede, T. 010/258823. Il Cidi di Milano organizza un convegno 
sul tema /programmi dei ministero eia riforma cìelln secon
daria superiore, presso 11 Palazzo delle Stelline, corso Magen
ta 01, per II giorno 23 gennaio, ore 9. Per informazioni rivol
gersi alla sede, via S. Raffaele 4 - T. 02/067236 

• EDUCAZIONE ALL'AMBIENTE - L'Istituto Gramsci 
Emilia-Romagna organizza In collaborazione con la rivista 
•La scuola se» un Incontro sul tema «L'ambiente come ricer
ca L'educazione all'ambiente nella scuola dell'Emllia-Ro* 
magna- La data è U 19 gennaio, ore 15, la sede via s Vitale, 
13 - Bologna - T. 051/231377 

• SCUOLA E STATO — Le edizioni Antcta hanno pubblicato 
due libri che affrontano 11 rapporto fra Stato, scuota v unK or
bita U primo è di S. Valituttl, Stato, universi!,*, M\IO.'.I, pp 
112. L 10.000; Il secondo è di O. Oozzer, Sen&i ^nen per h 
Stato Stato e scuoia: la vittoria sbagliata, pp 12S, L 10 000. 

• IMPARARE LA PACE - La casa editrice Garrenti, in 
occasione dell'anno internazionale della pace, handu.ee un 
concorso destinato agli studenti delle scuole elementari, mi*-
die e superiori dal titolo «La pace s'Impara*. I lavori dovranno 
pervenire entro II 15 aprile 1987. Per ulteriori informa;toni 
piazza S. Pantaleo 3,00188 Roma - T. 06/6817? t 
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Nessuna schiarita in vista e tra quattro giorni avremo 150mila quintali di immondizia 

No vernila totmeflate di rifiuti 
Roma sommersa dai sacchetti 

E l'agitazione non si ferma 
I netturbini continuano ad astenersi dagli straordinari - Martedì fissato l'incontro tra 
sindacati e Fcderambiente - Sull'orlo dellVallarme sanitario» - «Va riorganizzato il servizio» 

Roma sommersa da novemlla tonnellate di Immondizia Si 
sono accumulate In questi giorni e diventeranno quindicimi
la entro martedì, giorno In cui Federamblente e Clspel hanno 
finalmente deciso di reincontrare I sindacati per risolvere la 
vertenza nazionale del netturbini La citta 'Uà pagando dura
mente questa vertenza, si è vicini ali allarme sanitario e non 
Si può Tare altro» come sostiene II ncopresldente dell'Amnu, 
Giacomo Motlnas. che sperare nella pioggia, per evitare che 
("Immondizia diventi veicolo di infezioni 

La città paga, ma forse senza sapere bene perché Riesce a 
capire solo d o che vede che strade e piazze sono un Immon
dezzaio che nessuno si cura di rimuovere Pensa di avere un 

nemico 11 netturbino, responsabile di non fare il proprio la
voro Questo è In sostanza quanto si sta cercando di far pas
sare nell'opinione comune Isolare la categoria che da circa 
un anno attende il rinnovo del contratto nazionale che si 
astiene dal lavoro straordinario — che copre 1130% del servi
zio — per protestare contro la Intransigenza di Federamblen
te e Cispe! 

«Ma sia chiaro — dice Silvio Zaccarelll della Cgll — che 
anche se facessimo lo straordinario 1 problemi non si risolve
rebbero tanto facilmente II parco macchine, quello che serve 
per raccogliere l'immondizl i, è al 50%, ogni giorno cento 
macchine restano fuori uso ferme nei depositi cento mac-

Ieri a Roma 
k minima 4° 

ì massima 9° 

15 

Una montagna di rifiuti, fotografata ieri in via Zanardelli 

chine cento girl per raccogliere rifiuti Questo la gente Io 
deve sapere Così come deve sapere che non è vero che la 
categoria romana è la più intransigente di tutte Noi slamo 
disposti anche subito anche stasera a riprendere le trattati
ve, E la Cispel che ha deciso la data di martedì per 1 Incontro 
Perché rimanda tanto, se poi afferma di essere preoccupata 
per la situazione Igienica della città? E perché la Clspel •— 
aggiunge — aveva convocato per mercoledì scorso solo 1 con
federali e non le categorie (1 incontro è poi saltato, nd/)? La 
verità è un'altra non si vuole andare ad una vera soluzione 
dei problemi e si fa di tutto per inasprire la vertenza» 

Come abbiamo già spiegato, la piattaforma presentata dal 
sindacati sin da luglio scorso prevede un aumento salariale 
di 128 000 lire, una riqualificazione del personale anche at
traverso i passaggi dal 2° al 3° livello per gli operai e dal 3° al 
4° per gli autisti con un aumento di circa 40 000 lire per ogni 
scatto E prevede anche una riorganizzazione del servizio 
Sono proprio questi due ultimi punti che non piacciono alla 
Fcderambiente Siamo disposti anche a darvi 138 000 lire di 
aumento — dicono I dirigenti dell associazione — ma la rior
ganizzazione del servizio la decide solo l'azienda municipa
lizzata, senza il contributo dei sindacati E così si ò arrivati 
alla rottura delle trattative sabato scorso e ella decisione del 
sindacati di sospendere il lavoro straordinario Questa asten
sione dovrebbe concludersi martedì quando le parti si «In
contreranno 

Intanto, in questa situazione di emergenza, 11 servizio di 
raccolti dei rifiuti è regolarmente svolto negli ospedali dal 
lavoratori della ex Sogein che portano 1 rifiuti nell'unico 
inceneritore in funzione nello stabilimento di Ponte Maino-
me E nel mercati generali e rionali Qui sono gli stessi dipen
denti dell'Amnu a svolgere il lavoro, ma a scapito del servizio 
noi resto della città È opportuno ricordare, infatti, che non 
solo il parco macchine dell'azienda municipalizzata è caren
te ma anche 1 organico dì centinaia di unità E nelle prossi
me settimane altre 200 persone, per raggiunti limiti di età. 
lasceranno il servizio II che, tradotto In cifre, porterà al 50% 
il cumulo dell immondizia raccolta con 11 lavoro straordina
rio E il Comune che fa? Cosa dice Signorello? Nulla Stanno 
a guardare 

r. la. 

Un accenno di neve all'alba 
e poi si scatena il temporale 

Neve, temporali, grandinate, 
dlmimwione della temperatu 
M una nuova ondata di mal 
tempo si è abbattuta ieri su Ro 
ma e sul reato del Lazio Nella 
capitale la neve ha fatto solmn 
lp una brevissima apparizione 
E stata una .spruzzatina» che 
hi lievemente Imbiancato oleu 
ne «one della città ed alcuno lo 
calila dei castelli per poi din 
polveri immedwtamento sotto 
U piagata Preoccupante inve 
ce, la situazione di Viterbo e di 
tutta la zona dei monti Cimint 
dove in alcune località la neve, 
che ha ripreso a cadere abbon 
danternente ha raggiunto an 
che idieci centimetri Numero 
li I disagi per il traffico nel Vi 
terbese, diversi gli incidenti an 
enei* tutti di lieve entità Sem
pre precaria la situazione nel 
([alfa di Gaeta dove si sano nuo
va meni e aggravate le eondizio* 
ni del mare 

Nella capitale la pioggia ha 
provocato numerosi allaga 
menti soprattutto in periferia, 
ma quasi mai di dimensioni tali 
da richiedere 1 mttrvento dei 
vigili del fuoco II maltempo ha 
anche impedito di predisporre 
le misure necessarie per la 
chiusura al traffico di via Siati 
na Nel corso della mattinata di 
ieri comunque si sono alterna 
te alcuno schiarii? Lnsituazlo 
ne non e, invece migliorata a 
Viterbo dove dopo le abbon 
danti piogge dei giorni scorsi 
ieri è ripreso a nevicare Nelle 
prime ore di ieri mattina oltre 
che nella zona dei monti Cimi 
ni difficile e stato il traffico an 
che sulla Cassia vicino a Mon 
tefiascone I a zona di Viterbo e 
quella di Gaeta sono quelle 
magRiormente investite da 
questa nuova ondata di mal 
tempo che comunque secondo 
le previsioni dei meteorologi 

non sembra destinata a durare 
molto Nel golfo di Gaeta le at 
tività portuali e quello di pesca 
sono ormai interrotte da alcuni 
giorni A causa del mare grosso 
ieri non è potuta partire alle 12 
dal porto di Formia la motona 
ve «Dnade» la più grande unita 
della Caremar che collega 1 iso 
la di Ponza Grossi rischi per 
tutte le spiagge del golfo dove 
le mareggiate continue minnc 
ciano le attrezzature balneari 
già gravemente danneggiate 
nei giorni scorsi 

Secondo le previsioni degli 
esperti 1 ondata di maltempo 
proseguirà a Roma e nel Lazio 
nelle prossimo ore con tempo 
raii forti ma di breve durata Ci 
sarà un ulteriore aneli E. se he 
ve caio della temperatura de 
stinato comunque nei prossimi 
giorni ad essere seguito da un 

aumento I meteorologi esclu 
dono per i prossimi giorni ab 
bendanti nevicate Vedremo 

Infine un particolare curio 
eo Roma avrebbe perso secon 
do uno studio dei meteorologi 
americani un primato nella di 
mensione delle gocce di piog 
già I celebri «goccioloni» roma 
ni sarebbero stati surclassati da 
quelli che cadono sull arcipcla 
go delle Hawaii Qui gli esperti 
hanno recentemente fotografa 
to gocce del diametro anche di 
nove millimetri Una curiosila 
che ha naturalmente una va 
lenza scientifica 1 interpreta 
zione del tempo dipende anche 
dalla conoscenza delle dimen 
sioni delle gocce di pioggia che 
riflettono il roggio dei radar su 

fili schermi delle stazioni di ri 
evamento 

NELLA FOTO Un Immagina del 
Tevere che ita lentamente In 
glassandosi 

Il corpo bruciato di un uomo trovato ieri sulla riva sinistra del Tevere 

Carbonizzato sotto ponte Risorgimento 
S'è UCCiSO due giorni fa itamlMl ftumn? 
Ancora senza nome, forse si tratta di un giovane «barbone» che viveva nella zona - Tre bottiglie di liquido 
infiammabile e una scatola di cerini accanto al cadavere - Non si esclude che qualcuno abbia appiccato il fuoco 

L'hanno trovato sotto le 
arcate di ponte Risorgi
mento, la faccia e le mani 
carbonizzate, 1 vestiti quasi 
completamente distrutti 
dal fuoco Accanto al corpo, 
adagiato su un materasso 
bruciacchiato, tre bottiglie 
di crlellna, un liquido in
fiammabile una piena, le 
altre due vuote L'uomo, 
ancora senza un nome, era 
morto da almeno due gior
ni Solo ieri un dipendente 
del circolo canottieri si è 
accorto di quel corpo car
bonizzato ed ha lanciato 
l'allarme 

SI è ucciso scegliendo 

una fine atroce questa l'i
potesi più probabile secon
do! carabinieri Ha vuotato 
sul suo viso e sul vestiti le 
bottiglie di criellna e si è 
dato fuoco, nascosto sotto 
le arcate del ponte Ma nes
suno può ancora dire con 
certezza che le cose siano 
andate davvero così qual
cuno potrebbe aver appic
cato ti fuoco al materasso 
mentre l'uomo dormiva op
pure 11 suo giaciglio si è In
cendiato per un Incidente 

Il cadavere era disteso 
con la faccia rivolta a terra 
sulla riva sinistra del Teve
re Fino a sera non è stato 
Identificato, si conosceva

no solo l caratteri fisici alto 
più di un metro e ottanta, 
carnagione chiara, biondo, 
età Intorno al 35 anni Le 
fiamme avevano carboniz
zato Il viso, la mano sini
stra e parte della destra I 
vestiti bruciati quasi com
pletamente, non sembrava
no quelli di un tbarbone» 
•Sono abbastanza normali 
— dicono gli Investigatori 
— al piedi portava un paio 
di scarponclnl, tipo Clark, 
abbastanza nuovi» 

Accanto al corpo 1 resti di 
un materasso di gomma 
piuma, una scatola di ceri
ni, un po' di cartaccia am

mucchiata, una ricevuta fi
scale di una farmacia del 9 
gennaio e tre bottiglie di li
quido Infiammabile «Il ca
davere non aveva nessun 
segno di violenza — dicono 
1 carabinieri — perlomeno 
ad un primo esame. SI deve 
aspettare l'autopsia per di
re qualcosa di più sicuro 
Quelle bottiglie di crlellna 
fanno pensare comunque 
ad un drammatico suici
dio» 

La gente della zona, sen
tita dagli investigatori, ha 
parlato di un giovane atto e 
biondo che girovagava per 
le strade del Lungotevere 

Un passante ha raccontato 
che due giorni fa, passando 
sul ponte, ha visto una 
fiammata alla base dello 
arcate Non ha sentito però 
nemmeno un grido ed ha 
pensato ad un fuoco acceso 
da «barbonlt che dormono 
spesso sotto ponte Risorgi
mento Forse quella fiam
mata stava togliendo atro
cemente la vita ad un uo
mo In un luogo appartato 
e in silenzio, lasciando Inso
luto li mistero della morte 
si è ucciso oppure qualcuno 
gli ha dato fuoco? 

Luciano Fontani 

I CO «barboni» che dormono nel locali della Caritas di via 
della Cisterna dovranno sloggiare L associazione cattolica 
ha infatti ricevuto dal proprietario dello stabile un ordine di 
sfratto e per ora non sa dove trovare un nuovo alloggio 
•Abbiamo già Inoltrato la richiesta al sindaco e all'assessore 
ai servizi sociali — ha detto monsignor Luigi Di Liegro presi
dente della Caritas romana — ma ancora non ci hanno dato 
una risposta» Nelle strade del centro vivono in condizioni 
disperate più di 500 «barboni» per loro e erano finora solo 
110 posti per l'assistenza notturna Ora dopo Io sfratto di via 
della Cisterna 1 posti letto si riduLono al soli 50 gestiti dall e-
sercito della salvezza Una situazione che fa della capitale 11 
fanalino di coda In Europa a Parigi sono 7 000 gli uomini e le 
donne assistite, a Lisbona più di 1 000 hanno un letto dove 
passare la notte 

Del Problema, diventato drammatico con l'arrivo del gelo 
del morti da assideramento sulle panchine dei giardini pub
blici si è occupato anche 11 Vaticano che sta preparando del 
locali per l'accoglienza nelle vicinanze di San Pietro Si aspet
ta con impazienza anche la fine dei lavori per 1 ostello della 
stazione Termini «Sarà pronto solo a Pasqua — aggiunge 
monsignor Di Liegro — Noi vogliamo farne non un semplice 

La Caritas chiede 
locali al Comune 

Sfratto 
per un 
centro 

di 
assistenza 
ai barboni 

dormitorio ma "una stazione di sosta" Sarà anche un osser
vatorio che ci consentirà di esaminare le esigenze e 1 bisogni 
di quanti vi ricorreranno al fine di trovare le risposte adegua
te e una collocazione definitiva» 

Il mondo dei «barboni» si è popolato in questi ultimi tempi 
di nuove figure Del mitico personaggio caro a Zola non vi è 
più traccia •Far^ Il barbone — continua Di Liegro — non è 
una scelta ma una costrizione tant'è vero che fra loro ci sono 
tanti disoccupati ed emigrati Tantissimi sono malati di 
mente e con loro spesso non sappiamo cosa fare rifiutano le 
cure sanitarie e al massimo si lasciano sfamare solo se 11 
pasto gli viene offerto do\e hanno fissato la loro dimora 
ali aperto I centri di igiene mentale, la guardia medica e la 
polizia al quali ci rivolgiamo si dichiarano Impotenti trince
randosi dietro il classico non possiamo farci niente» 

In attesa dell intervento pubblico («Il Comune se ne lava le 
mani — chiude polemicamente Di Liegro — non riesce a 
trovare nemmeno del locali in centro per fronteggiare l'e
mergenza del nostro sfratto e c'è chi osa mettere in discussio
ne 1 opera del volontariato») la Caritas annuncia nuove Ini
ziative due comunità agricole a Grottarossa e Tor Vergata, 
un centro di produzione per la ceramica a San Lorenzo e un 
poliambulatorio presso la parrocchia di S Lucia. 

I tifosi della domenica dicono la loro sul progetto per un nuovo centro sportivo alla Magliana 

«Megastadio? No, meglio un Campetto in periferia...» 
Il megastadio? Bello, pe

rò Sarebbe meglio spende
re 1 soldi per le strutture 
sportive di cui sono privi 1 
quartieri Meglio ampliare 
^Olimpico o 11 Flaminio 
Meglio costruire l campetti 
di calcio per i ragazzi o illu
minare quelli che ci sono 
mache funzionano a regime 
ridotto Così, grosso modo, 
si è espresso II mondo dello 
sport, quello di base, nel 
corso di un nostro breve 
Bendaggio che aveva I unico 
scopo di saggiare «gli umo
ri» sul caso al questi giorni 
Hanno risposto non soltan
to I tifosi, quelli che vanno 
allo stadio tutto le domeni
che senza badare a pioggia 
vento o solleone Ma anche 
chi lo sport lo pratica In una 
piscina, in una palestra o su 
un campo verde 

Adello Mari è 11 presiden
te dei club blancazzurrl e 
senza tentennamenti affer
ma che la sua posizione e sl
mile a quella del «padrone» 
della Lazio, Lorenzo Bocchi 
almeno quella che in un pri
mo momento aveva espres* 
so prima salviamo 11 calcio 
e poi farciamo il megasta
dio Ma Mari non sa che in
tanto Bocchi nellMiffare» ri 
è dentro fino al collo, con 
una grossa fetta di capitali 
da riversare nel progetto 
sponsorizzato da Viola, ne
mico-amico Dice Mari «Per 
salvare 11 calcio non Co biso

gno di un altro Impianto, 
masi può intervenire sull O-
llmplco che così com'è non è 
più Idoneo» 

«In una città come Roma 
ci vuole 11 megastadio, ma 
solo se non costa nulla per le 
casse pubbliche» Così la 
pensa Sergio Terenzl presi
dente di 34 club di gialloros-
sl indipendenti Cioè presi
dente di 8 000 tifosi che non 
si sentono «forza trainante, 
ma solo forza portante» e 
che hanno atteggiamenti 
critici anche verso lì senato
re Naturalmente parliamo 
di Dino Viola Dunque an
che tra 1 romanisti non ce 
piena adesione al progetto 
del megastadio «Ovviamen
te — dice Terenzl — ci sono 
Rll Irriducibili che vogliono 

megastadio a tutti 1 costi, 
perché pensano che cosi si 
possono evitare gli inciden
ti, le risse Invece si possono 
trovare altre soluzioni sen
za spendere tutti quel soldi» 
Chi si fa portavoce dei fans 
della «Roma» e un giovano 
di 22 anni Sandro Fabbria-
nl che ogni giorno si a lena 
per tre ore In piscina quella 
del circolo Octopus dove 
gioca In una squadra dilet
tante di pallanuoto e dove 
allena anche! bambini 

Anche Edmondo Tomas-
slnl> 40 anni, segretario del
la sezione calcio dell'Asso
ciazione Roma 13 di Spina-
ceto — circa 200 tra bambi
ni e ragazzi — la pensa allo 

stesso modo Lui a differen
za di Sandro, allo stadio non 
può andarci per mancanza 
di tempo, però si sente ro
manista a tutti gli effetti, 
anche se non tifoso accani
to «L'Olimpico non tiene 
più mi piacerebbe che si co
struisse un nuovo stadio, 
tuttavia dobbiamo guarda
re in faccia alla realtà vede
re cosa serve alla citta E co
sì l soldi che si spenderebbe 
ro per il nuovo impianto sa
rebbe meglio investirli in al
tre cose In ciò che manca 
Se mi dicessero preferisci il 
megastadio o 20 milioni per 
Illuminare il tuo Campetto 
non avrei dubbi sceglierei 
la seconda soluzione» 

Le opinioni non cambia
no tornando In casa blan-
cazzurra Tonino Di Vizio 
dell'Associazione Italiana 
Lazio club ha le Idee molto 
chiare «Chi parla di 120 mi
liardi per costruire 11 megv 
stadio non dice li verità 
perché ce no vogliono molti 
di più, fino a 40Q S00 se pen
siamo alle infrastrutture 
necessarie Troppi decisa
mente anche perche l i zona 
della Magliana dove lo ver 
rebbero costruire non è un 
posto sicuro comodo e 
nemmeno climaticamente 
soddisfacente Li il terreno e 
sotto il livello del Tevere Ve 
lo Immaginate giocare di se
ra con la nebbia e noli umi
dità? Ampliamo Invece 1 O-
limplco oppure ristrutturia

mo Il Flaminio che è un bel
lo stadio abbandonato a se 
stesso» 

«Flaminio mon amour» 
anche per Claudio che nel-
l'Assoclaztone della Lazio e 
responsabile del supporters, 
migliala di persone e che 
pratica il tennis e la pallavo
lo oltre al calcio amatoriale 
•Da sempre mi piace il vec
chio stadio e sarei felice se si 
potesse recuperarlo in que
sta occasione E vero ci so
no problemi di traffico e di 
parcheggio intorno al Fla
minio ma forse si potrebbe
ro risolvere Certo e assurdo 
andare a spendere tutti quei 
soldi per il megastidio an
che perche non si può ragio
nevolmente pensare che poi 
si riuscirà a riempire sem
pre i 120 000 posti prc isti 
dal progetto Invece oltre 
ad adattare 11 Fliminio e 
1 Olimpico si potrebbero co
struire le attrezzature nelle 
zone sprovviste Per restirc 
al calcio è bene sapere no
nostante quello che si può 
pensare che i campetti per i 
Llov ini sono pochissimi Al 
lora cominciamo da qui co 
mlncinmo a costruire que 
sti Queste sono le cose che 
ci preoccupano questo e 
1 andamento del campiona
to E di questo discutiamo 
quando ci riuniamo II me
gastadio è un problema lon
tano, quasi assurdo » 

Rosanna Lampugnanl 

««»•• 
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Laroa sulla Magliana dove secondo il progetto di Viola dovrebbe sorgere il megastadio 

• 1 ultima cosa di cui Rornn ha bisogno e I impastatilo» Questo 
e s miticamente 1 pm m di Oscar Ninnimi in a quikhe setti 
munì la MII banchi dtl C amp doglio neltt lile repubhiicnne 11 
ministro ai [tappi rii e n d Parlarne nt e \ \ rimo rappresintnnte 
del Pn ad esprimersi sull impianto volui rtissimanientt volu 
to da Dino Viola Mnmmt non ha npi r f lito la questione nei 
dettati' ma e sicuro Quando afferma cne *se ci sono di i privali chi 
vogliono mettere a disposizione dilla citta cosi indenti risorse 
centinaia di miliardi lo facciano con profitto investendo in altre 
opere di cui BI ha veramente bisogno. «Comunque — continua 
Mnmml — nella giunta si deciderà con buon senso e si troverà 
certamente I accordo Non e questo del meunstadio un Argomento 
au cui si possa ragionevolmente pensare che i vari partiti litighino 

Mammì: 
«L'ultima 
cosa che 
ci serve» 

Sebastiano Montali Oscar Mammì 

tra loro» Intanto altre posizioni arrivano dal fronte della Regione 
— tra i vari protagonisti della scena politica romana è quasi una 
gara ad esprimersi in merito al megastadio ma sempre fuori dai 
luoghi in cui ciò dovrebbe avvenire commissioni e assemblee 
Sebastiano Montali socialista presidente dilla giunta regionale, è 
solerte nel rimarcare che «non è vero che tra i socialisti solo il 
prosindaco Redavid è d accordo per la costruzione del megastadio 
Comunque sia noi voghamo confrontarci su questa materia senza 
prect ncetti perche ci rendiamo conto the 1 idea di Roma Capitale 
si r ia lza anche utilizzando la possibilità di ospitare nella città le 
minativi sportive di livello mondiale» Infine Paolo Albarello, 
assessore regionale allo sport che già nei giorni scorsi aveva 
espresso il proprio parere sul megastadio «Tutti voghamo che la 
finale dn mondiali di calcio si svulja a Roma Per questo, per 
risiKerc subito la questione abbiarn > chiesto al Comune un in 
e ntr) che do\rehbc Unirsi nei presimi giorni Voglio però ag 
kiun^en cht qualsiasi cosa si decida non può saltare la nostra 
pr Ì ruminazione che prevede alla Magliana la realiyjtazionft dj 
impianti sportivi per attività legate al Tevere, come prevede il 
Mcihio profitto delia giunta di sinistra. 

Che questo progetto devo essere ripreso dai casotti dove giace 
da anni e 1 opinione anche dell assessore agli affari generali del 
Campidoglio Corrado Bernardo Dopo queste affermasiom e que 
ste dichiarate volontà non resta cho attendere la decisione definì 
tiva che sarà presa nella riunione della giunta comunale di marte 
di Riorno in cui peraltro Dino Viola consegnerà al sindaco il 
progetto definitivo per il megastadio 
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M LA GHIGLIOTTINA - L uso 
politico • nvoluiionark} della oh-alloi 
t n# durame il Tararti esposto ma 
(«r al» griliRo stampe ed oggttt 
Museo Napolwrt co (Piazta * Ponte 
Umberto 11 Ore 9 13 30 martedì 
0 ovitfl • l ib i to anche 17 20 do 
menici 9 13 lunedì chiuso Fino 
su 8 labbrate 

• EDUARDO — Vita ad opera 
1900 1984 fotografia Teatro Ar 
geniir,» Ore 10 13 e 16 20 lunedi 
chiuso Ftno a. 1* febbraio 

• IMMAGINI E FORME DEL-
L ACQUA NELLE ARTI FIGURATI-
VE — C organimi* dell Ut IUID ne 
lionalf per fa Grafica in coHeboraifo-
n* con I Acea Le mostre nella sede 
di via della Stamperie n 6 rimerà 
aperta lino et 16 gennaio con il se 
ouenie orario feriale e domeniche 
9 13 mercoledì e sabato 
9 13/10 19 lunedì e fest viti infra 

Appuntament i 

AUTONOMIA DELL UNIVERSITÀ 
— Ragioni • problemi di una scelta 
Su quello lem» ai svolge oggi alle 
or* 18 uni tavole rotonde si Cantra 
culturale i l a Social* apertas (vie TI 
burline Antica 15/19 introduce Fé 
Iwnno Ferreo parte* pano Cerun 
chio Strom Talamo intervengono 
Romano Cipollini Antonio Rubarti 
Pietro Scoppole Gorgio Tacce con 
eludo Luigi Covetta 
ISTITUTO STUDI ROMANI -
Martedì 20 Inaugurinone dell anno 
accademico Alle ore 17 30 nella Sa 
la Bwromirti (piena dello Chiesa 
Nuova) prolusione di G uaeppe Ga 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d emergenza 
i l ] Carabinieri 1 1 ! Questura 
«entrale « 8 6 Violi) rial fuoco 
44444 Cri ambulante B100 
Qvlerdla m i d i » «75674 1 2 3 4 

Pronto soccorso oculistico 
oiptdalft oftalmico 317041 Poli 
«Unico 490687 CTO 617931 
ll l l lutl 'liioterepicl Ospedalieri 
«323472 Istituto Materno Regi
na l lon l 389659B latllufo Beai. 
M i l a n a as t i t i Minuto San Sai-
lloano 664031 Ospedale dal 
Bambino Gaso 6667964 Capa
tala Q Eastman 490042 Oapa-
da» Patabanalratal» 68731 • 
Ospedale); ronanlnl 6964641 • 
Ospedale Nuovo Ragù» Marpbo> 
rltt «844 Ospedale Oftalmico <H 
Homo 317041 ospedale Pollili-
nieoA OamalH93061 Oapadala 
I Camillo 99701 Oapadala t 
Carlo di Nancy 6391641 Oapa
dala 9 luoanlo 6926903 Oapa-
dalli S Filippo Nari 330061 
Oapadala 8 Giacomo In Auguste 
6729 Oapadala.8 Giovanni 
77061 Oapadala! Moria dallo 
Piai» 3306 f Oapadala S Spirito 
690901 Oapadala L gp. l l . rn.nl 

9330960 
490771 
4996376' 

Spalloni' 
Spelvei Oapadala 

Policlinico Umberto I 
• Saniut ursanto 
7876993 • Contro an-
490993 IglornOI 

Il part i to 

RIUNIONI OCL CF I DELLA CFC 
— É convocati por lunedi 18 pan 
non ore 17 In («derilione f i riunione 
del Cf • dalli Cte con «Il ordine dal 
giorno «L inflativa politica * di mai 
i « dot Parliioi Relatore II compagno 
Goffredo Bellini ito/starlo dell* fé 
daraiione 
CONVEGNO NAZIONALE PEL 
PCI BULLI RR88 - f L inlorwnlo 
pubbl co In tconom •» Oggi il apre 
•Il Auditorium della inerte» «Il CUT H 
convegno con la tenutone del com 
panno Qorghinl Le concluilonl tono 
previste por tubalo muti na da parte 
dal compagno Alfredo RB chlm nelle 
iieasa seduta parteciperà II compa 
ano Achille Occhino 
RESPONSABILI DELLE SEZIONI 
DI LAVORO DELLA FEDERAZtO* 
NE C PRESIDENTI DELLE COM
MISSIONI DEL CF - É convocata 
por lunedi 19genntiocte 16 m tede 
lanone la riunione dei responsabili 
dallo lenoni di lavoro dalle («darano 
n i a dm prendenti delie comm moni 
del CI in preparinone della memi» 
•tenone del 24 pennaiocoti < campa 
gru Q Anrjtus t A Occhetio (Carlo 
Leoni) 
FORMAZIONE QUADRI • INCON
TRI 01 INFORMAZIONE E AG
GIORNAMENTO - Sabato 17 
gennaio ore lOinfederationeriunio 
ne dei compagni del Cf delle Ce 
dell apparito su «Documento suda 
licurait» con il compagno Anton o 
ftubbi del» dir» one del Pel 
COMMISSIONE DEL CF SUI PRO* 

aettlmmiii chiuso 

• ZAO WOU Kl - En 
cres/lnchioitri Venticinque domini 
eh na su carta tutt degb ult mi ann 
di un Importante artiste di formazo 
ne e ne» ma in Francia dal 1940 
Centro Culturale Francete piene 
Navone 62 Ore 16 30 20 (criiuso 
domenica a lettivi! f no i l 24 gen 
naia 

• COSMOGONIA- Il muieoim 
maometto di Arturo Carmini opere 
di Ourer Ernit Calder Kandinsk i 
Mirò Giacomelli Klee Matusa Re 
don Koupfce Marron Cnsor e altri 
A Villa Medici IV e Triniti dei Monti 
I l Ore IO 13 a 16 18 lunedì chiù 
so Fino al 20 gennaio 

• CARAVAGGIO - Tredcl fa 
moli dipinti Gallerie nanonale d arte 
antica (Via delle Quattro Fontane 
131 Ore 9 19 feitvt 9 13 lunedi 

l i t io tui urna iRomi • 1> Rinate! 
mentoi 
TORRE 01 «ABELE - Al Centro 
Culturale dt via dei Taurini n 27 rie 
prono 1 corsi di Ingtete tedesco e 
ipHnotopor lennol9B7 Per Inter 
mano»! e iieriironi telefonare al 
49 62 831 
VILLA ADRIANA - É il luogo della 
prossime «visiti guldetas che orga 
n i m il Gruppo archeologico romano 
SI svolga domeniei 18 gennaio in 
compagnia del docenti Stanco e 
Fontana Per Information! r volgersi 
al Gra (via Tacilo 41 Tel 
38 23 291 
LA CIVILTÀ EGIZIANA - Un con 
fronte tra la sua stona e la sua attua 

4SB7S72 (notte) Artiod (esslsten 
» medici domiciliare urgente dlur 
na notturni festive) 6810280 
Liboretorlo odontoteonko 
B U I C 312051 2 3 Fermecled 
turno tona ostro 1921 Salarlo No* 
mentano 1922 Eai 1923 Eur 
1924 Aurei o Flaminio 1925 Soo 
corso Urodele Ad giorno a notte 
116 viabilità 4212 Acea guaiti 
6782241 5764315 67991 
Enel 36066B1 Gis pronto Inter 

vento 8107 Net teut urbani ri 
mellone oggetti ingombranti 
6403333 Vìgili urbani 67691 
Cantre Informaiiene dlioeeupetl 
CglI 770171 

Giornalai di nona 
Quello t) I elenco delle edicola dova 
dopo la mtfianett* * possibile tra 
vara I quotidiani freschi di itampa 
Mimmi i vina Manwni MaglatrK 

n| a viete Montoni Platon! e vie Ve 
noto Gigli a via Venato Campane)* 
serti alla Galleria Colonna Da Sanila 
a via dal Tritona Ciocco a corso 
Francia 

Farmaci* notturna 
ARNO Farmaci! Primavere trlaAp 
pia Nuova 2 IJ /A AURELIO: Per 
macia C<cN via Borritati 12 
ItOUILINOt Farmacia Cristo Re dei 
ferroviari Gattaria Tasta station* 
Termini (fina ora 24»; Farmacia Oa 
Luca via Cavour 2 EUR Farmacia 

•LEM1 DELLO STATOI DELL OR
DINE DEMOCRATICO — Oggi alla 
ora 18 In federinone sul temi della 
Conferenti nailonale sulla giuatltl» 
(Giorgio Fusco Fauno Tannano) 
ASSEMBLEE — MONTEVEROE 
NUOVO ore 18 ««ambia* con it 
compagno Paolo Soriano OSTIEN 
SE COLOMBO ora 17 a via Giacomo 
Bovo adivo dalla compagna sulla 
«Carta dalla donna* con la compi 
gna Marisa Rodano CASILINA ora 
19 a Torrenove rkjo*ono del Cdt sul 
problemi del partito con il compagno 
Carlo Leoni PORTA MAGGIORE ora 
18 assemblea precongretiuals sul 
ruolo dell* ««itone nel quartiere con 
I l compagni Laura Forti ZONA 
NQRD ora 17 30 a Pr mavailo rlunlo 
na dalla commilitone femminile con 
la compagne M Allocca G Ardito 
SALARIA NOMENTANA ore 1B 30 
a Salario riuntone orginimtorl • em 
ministratoci su tesseramento a dell 
melone obiettivi stampi (R Cagni 
Masottil PORTUENSE VILLINI 
DONNA OLIMPIA MONTEVEROE 
NUOVO MONTEVEROE VECCHIO 
USL RM 18 oro 18 a Por.uense Villi 
ni riunione dei collegi dei probiviri 
con II compegno C Slena 
SEZIONE SCIENZA E INNOVA-
ZIONE — Ore 18 In federatone 
gruppo di lavoro per costituìtone co 
mitilo promotore per le «Casi del 
I energia* 
AVVISO ALLE ZONE E ALLE SE 
ZIONI — Ritirare in federinone i 
manifesti por la manifestinone del 

P.C.I. 1921/1987 
pace lavoro giustizia 
progresso solidarietà 

Mi iscrivo 
al PCI 

INCONTRO CON I NUOVI ISCRITTI 
AL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Roma 24 gennaio ore 15,30 
Pa/azzo dei Congressi (EUR) 

partecipano 
GAVINO ANGIUS 

ACHILLE OCCHETTO 

Tutte In organi zi azioni dei Partito di Roma a del Lazio at 
lavoro per la riuscita di questa grande manifestazione 

chiuso Fino si 28 febbraio 

• APHRODITES SCENTS -
Profumi e cosmea del mondo ami 
co guell d Roma mper ale ricostruì 
t da Cnr ospos i one d oggett e di 
prodoit da to lette» doli epoca Fon 
daioneSotgu vadelQancodiSan 
IO Spirto 42 Oraro 14 20 festivi 
10 20 Fnoai 20 febbraio 

• IMMAGINI CINEMA URSS 
— Mostra promosse dal Greuco vie 
Perugia 34 in occosone dell 89* 
ann versar o delle nate ta de) remala 
Sergei Ejienatejn Orario 19 2o 30 
escluso lunedi e martedì Fino al 1* 
febbraio 

• CALENDARI D AUTORE 
— Nelli mostre iMemor i e Proget 
lo* icalendar d autore tatti m deci 
anni da Rinaldo Cut ni grafico e For 
riandò Begl om ni t poi tog/afo Gal 
lena Alta a v a della Minerva & Ora 
no 9 30 13/16 20 da lunedì a sa 
bsto P no el 15 gennaio 

liti É II teme del più complesso prò 
grammi di formailone culturale a di 
educai Iona permanente per i regalli 
dagli 8 ai 14 annt che organuli la 
Società di mutuo soccorso «San Gre 
gorio ai Celiai nei locali del Centro 
ricreativo (Salite di S Gregorio 3) 
Oomeni alle ore 16 lezione dibattito 
sul caratteri della dommaiione roma 
na Segue In v deo il film «Cleopa 
tre* 
LA SANITÀ MALATA — Domani 
allo ore 16 nel locali conferemo 
dell ammiri strai one provinciale di 
Viterbo in (ve Saffi) dbattio del 
Pei sulle ridai n none della politica 
san tarla prov ne ale e dei servii! so 
ciati Porlecpa Lucio Magri 

Imboli viale Europa 76 LUDOVI 
SI Farmacia Internationale plana 
Barbar n 49 MONTI Farmacia PI 
ran via Naiionale 228 PARIOLI 
Farmacia Tra Madonna via flortolc-
ni 6 PIETRALATA Farmacia Ra 
mundo Montarselo via Tiburtina 
437 CENTRO Farmacia Doncchi 
v a XX Settembre 47 Fa/macia Spi 
nodi via Aranula 73 PORTUEN
SE Fermeca Portuenie via Por 
tuer.se 42B PRENESTINO LAC
CANO Farmacia Collatina via Col 
latino 112 PRATI FarmKla Cola 
di Riamo via Cola di Rienzo 213 
Farmacia Risorgimento piana RI 
eorglmento 4 * QUADRARO-CI-
NECITTA DON BOSCO Farmacia 
Cinecittà viaTutcolano 927 TRIE
STE! Farmacia Carnovali via Roc 
cantica 2 Farmacia 5 Emeranila-
na via Namoranta IB2 MONTE 
SACRO) Famacia Gravino vii No* 
mentono 664 TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo-

Il procuratore generale Mancuso ha inaugurato Tanno giudiziario 

Giustìzia al rallentatore 
E le denunce anonime 
non si accolgono più 

Dai 6 ai 10 anni per una causa civile - Chi sospetta un reato dovrà 
firmarsi - L'iniziativa sveltirà i tempi o frenerà la collaborazione? 

X processi continuano ad 
accumularsi, carte su carte 
che trattano vicende umane 
e sociali drammatiche, giun
te fino alle soglie di un tribu
nale per essere giudicate e ri
solte Migliaia di pratiche 
non superano nemmeno la 
soglia del giudizio e quanto 
alla soluzione, ben poche 
cause si risolvono In tempo 
utile per la giustizia e per I 
cittadini II Procuratore ge
nerale della Corte d Appello 
Filippo Mancuso non ha 
usato queste parole per de
scrivere l'andamento della 
giustizia nell'anno '86 a Ro
ma Ma il senso si ricava dal
le pure Incomplete tabelle 
fornite alla stampa e sinte
tizzate In occasione del rito 
d'Inaugurazione del nuovo 
anno giudiziario 

Il procuratore generale 
Mancuso ha paventato 1 ri
schi di ripresa del terrori
smo, ha denunciato la peri
colosità delle organizzazioni 
camorristiche e mafiose, s'è 
soffermato sulla plaga della 
criminalità economica 
Un'occhiata a largo raggio 
che ha inserito nello stesso 
calderone — come prassi del
le cerimonie celebrative — di 
tutto un po' Non risalta cosi 
Il disastro dell'amministra

zione della giustizia civile, 
con dati raffrontati soltanto 
ali anno 1985, e pure emble
matici Ad esemplo, In primo 
grado civile erano pendenti 
nell 65 poco più di I27mlla 
processi Nell'ultimo anno 
ne sono giunti oltre 35 000, e 
120mila In tutto risultano 
adesso In giacenza Ma tutt) 
quelli in piedi dagli anni 70? 
La maggior parte delle cause 
civili dura In media tra I 6 ed 
I 10 anni, e chiunque sia ca
pitato in un tribunale sa be
ne che esistono pochissime 
deroghe a questo andazzo 

Vuoto d analisi, dunque, 
ma anche vuoto di proposte 
Unica eccezione un provve
dimento destinato a suscita
re senza dubbio polemica Si 
tratta della decisione di non 
accogliere più denunce ano
nime, e di non avviare quindi 
procedimenti penali senza 
l'Identificazione del denun
ciatile Una norma giudicata 
«civile* da molti giuristi, ma 
anche sospettata di Intro
durre subdolamente un fre
no alla collaborazione tra 
cittadini e giustizia, e di la
sciare In pace situazioni sca
brose 

A proposito delle statisti
che del reati commessi, la re
lazione del procuratore ha 
messo In evidenza l'aumento 

del reati societari e fallimen
tari, nonché di quelli legati 
agli stupefacenti, fenomeno 
al quale si affianca sempre 
più l'alcoollsmo Crescono 
poi l procedimenti penali, le 
denunce di reato, ed 1 reati 
stessi In testa agli aumenti 
statistici I .delitti contro la 
pubblica amministrazione^ 
(vedi tabella), mentre di poco 
diminuiti sono gli omicidi, al 
contrarlo delle rapine In evi
dente aumento Insomma 1 
soliti alti e bassi tra reato e 
reato, che ogni anno forni
scono Il quadro dell'attività 
giudiziaria sotto forma di ci
fre aride II dato più evidente 
è l'Incapacità della macchi* 
na giudiziaria a restare ade
guata all'evoluzione delle 
forme di criminalità, e so
prattutto all'aumento della 
litigiosità civile 11 pg Man* 
cuso non ha parlato di solu
zioni, ed ha criticato anche 
lo strumento dell'amnistia 
tQueste forme illusive di 
elargizioni — ha detto — 
non sono fonti di beneficio! 
Cosi motiva ti suo pensiero. 
«Sono tutte metafore del ri
piegamento della statualttà. 
cui riguardano tristemente, 
ma con rassegnata coscien
za» 

r. bu. 

Ecco la «mappa» della criminalità 

»l 30-9-83 Al 30-9-84 Al 30-9-85 Al 3 0 - 9 4 » 
0ELITTI CONTRO 
La personalità dello Stato 
La pubblica amministrazione 
L'amministrazione della giustizia 
Il sentimento religioso 
L'ordine pubblico 
L Incolumità pubblica 
La fede pubblica 
L economia pubblica 
La moralità pubblica 
L'Integriti e la san della stirpe 
La famiglia 

OElimcORTIOUPEMOIU 
Omicidi volontari 
Omicidi tentati 
Omicidi preterintenzionali 
Omicidi colposi 
Infanticidi 
Lesioni personali 
L'onore 
La liberti individuale 
Altri 

OELITTIC0ITT10 IL PATRIMONIO 
Rapina 
Estorsioni a seq di persona 
furti 
Altri mediante frode 
Altri mediante violenza 
DELITTI I I RUTEaU COMNEWIALE 
Bancherotte semplici 
Bancherotte fraudolente 
Altri 
DELITTI HimTI 
Da altri codici e leggi 

TOTALE OELITTI 
corTmmnion PREVEDUTE 
Dal codice penale 
Oa altra leggi e regolamenti 

TOTALE CORTrWmiaiOW 
TOTALE OERErULE DEI REATI 

127 
2356 
1544 

26 
567 

1129 
9510 

201 
2264 

73 
1702 

88 
133 

2 
1002 

1 
14 799 
4384 
1438 
1120 

3377 
463 

233494 
7097 
2457 

1674 
277 
795 

137 
3198 
1915 

12 
545 

1524 
11654 

197 
2271 

145 
1598 

72 
136 

3 
879 

2 
13672 
2620 
1659 
1899 

4349 
541 

232883 
6598 
2962 

1653 
68 

975 

110 
2761 
1713 

27 
659 

1693 
12785 

447 
2188 

42 
1635 

72 
139 

3 
750 

3 
8874 
2659 
1486 
1063 

5091 
589 

204 358 
5839 
5247 

1151 
200 
920 

120 
3186 
197S 

23 
765 

1769 
1361» 

514 
29» 

38 
1870 

73 
131 

3 
993 
— 9073 

2664 
1602 
1227 

5647 
499 

204739 
8030 
4119 

1214 
409 

1149 

74748 

336 MB 

21074 
76177 

70622 

364 847 

23100 
66747 

72323 

334627 

26587 
55699 

77 «a 

Ut.HI 

25315 
S5519 

•?.U1 
4M0M 

HM7 
4M.IM 

82211 
417113 

MISI 
421.171 

v i 2*8 TRIONFALE, Farmacia 
frittura via Opro 42 OSTIAi Far 
macia Cavalieri via Pfairo Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmac a Bosloo via 
Lun0h«»a 3B NOMENTANO 
Farmacia DI Giuseppe piana Mas» 
Carrara 110 OlANtCOUNSCt Far 
macia Garroni piana San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi villa Marconi 178 ACI-
LIAi Farmacia Anosti Bufalinl tris 
Bonwhì 117 O S T i l M e Farmacia 
8 Paolo vaOittanaa 168 

24 
RIUNIONE GRUPPO PROVINCIA 
— Ora 16 In aada 
CASE ROSSE ~ Ora 18 SOrhinlo-
nt su ripresa Inlzlatva politica (F 
Granone) 
SEZIONE SANITÀ E SERVIZI SO
CIALI — Ora 17 in ffld riunione 
gruppo air) minori 
DIECI GIORNATE STRAORDINA
RIE PER IL TESSERAMENTO — 
Sono ataia rndailfl In occasiona dal 
(anniversario delia fondanone del 
Pei Momento culminante sari la 
manifestai one di sabato 24 oennalo 
al Palano dei canore»! « cui partaci 
peranno i compagni Oochetto « An 
gius In questo quadra (ulte la legio
ni devono organmara per sabato 17 
« domenica 18 gennaio uscite per il 
tesseramento a cui parteciperanno 
compagni del CI • della Ctc La se 
tionl devono far giungerà al più pre 
sto in fedaraztona il calendario della 
iniiative Alla data del 14 gennaio 
1987 la sltuanone del teli*amento 

* Roma 4 la seguente ROMA 
18093 146 73%) (r spetto at 1988 
• 5061 TUSCOLANA144M68 981 
CENTOCEUE QUARTICCIOLO 668 
(67 B7| ARPIA 848 (67 841 LITO
RALE 1472 (57 17) SALARIANO 
MENTANA 1533 (£3 381 POR 
TUENSE GIÀ NICOLE NSE 1299 
150 39) CASILINA 679 (48 99) 
PRENCSTINA 1109 (48 IBI NORD 
1378 (42 39) TIBURTINA 1712 
(39 37) OSTIENSE COLOMBO 878 
136 09) CENTRO 1246 432 SOI 
EUR SPINACETO 254 (24 951 VA 
RIE 376 (34 65) 
SEZIONE SANITÀ E SERVIZI SO
CIALI — É convocata per oggi alle 
ore 16 30 presso il C regionale la 
r unione della seiione SI ritiene moi 
IO ut le la presenza det responsabili 
de* serv ti sociali delle federailoni 
(Tnpod) 
CASTELLI - PASCOLARE ora 
18 30 riunione Cd (Bartotallll 
CAMPINO ore 18 Cd FRASCATI 
ore 17 30 r unione comprensorio 
Rm 29 (Cervi 
CIVITAVECCHIA — In feoareitone 
ore 17 30 r unione in preparatone 
settimana sol dar età Nicaragua (Di 
Pieirantonio) CIVITAVECCHIA TO 
GUATTÌ ore 16 riunione c*coicr no 
ne con i cons gì er comunali e di e» 
coscr none CERVETERI ore 20 Cd 
(Mecucci Cantano™ De Angelis) 
TIVOLI — MONTEROTONDO SCA 
LO ore 20 Cd (Roman) CASTEL 
NUOVO ore 20 M I (Gasbarrl FOR 
MELLO ore 20 asi tesseramento 
(D Aversal SETTEVILLE ora 18 ass 
• tuei one poi t ca (Maff olett 1 RIA 
NO ore 20 ass precongressuale 
(Zaccardn De Vncenn) GUIDO 
NIAore 18 30Cd (Lucherini CAM 
PAGNANO ore 20 ass agricoltura 
(Onori PIANO ore lScoordnamen 
to prò Nicaragua Iona T ber na se 
gratar sei one circo! Fgci (Scruna) 
VITERBO — Ass tesseramento 
VT Di VITTORIO ore te (Parronc mi 
MARTA ore 20 30 (Gnebrl TU 
SCANIA ore 20 30 (De Stefansl 
ARLENA ore 20 ITrabacchm ) 
GROTTE 01 CASTRO ore 20 (S G o 
vagnol) CIVITACASTELLANA ore 
17 cegretar di sezione p u Usi VT & 
IDa N cola) VT GRAMSCI ora te at 
t vo com tato comunale (Spoletti 
Capalo) 

Presentato il bilancio dell'attività regionale nel 1986 

Nuovo anno con giunta divisa 
Ma Montali non se ne accorge 
«Troppe voci di corridoio, anche se le vicende nazionalipesano» - «Stiamo ponendo le basi 
della programmazione, ma il governo ci penalizza» - Richieste di riforma dello Statuto 

La bocciatura del .pacchetto, di nomine degli alti dirigenti regionali? Un grave attentato del commissario di governo 
all'autonomia della Regione Le .falde. all'Interno del massimo ente locale del Lazio tra un .partito della giunta» e un .partito 
del Consiglio»? Esagerazioni giornalistiche perché parlare di scontri? Possiamo dire non sempre I rapporti tra organi di 
governo e consiglio regionale sono Ispirati alla massima collaborazione La maggioranza di pentapartito vive una fase di 
•impasse», si parla di .rimpasti» ed anche di più larghe Intese con l'opposizione comunista? Anche In questo caso esagerazioni 
giornalistiche, si sentono troppe cose raccontate nel corridoi e mal dette In sede ufficiale, è ovvio che nella maggioranza si 

discuta e che anche le sorti 

Furto nella galleria d'arte 
del tiglio di Purificato 

Furto nella galleria d arte del figlio di Domenico Purificato In 
via Pozzo delle Cornacchie V7 I ladri sono entrati la notte scorsa 
scassinando la porta d ingresso della galleria ed hanno rubato una 
cinquantina di litografie di pittori contemporanei quasi tutto it 
materiate conservato nei locali della galleria Tra le riproduzioni 
rubate numerose litografìe di Domenico Purificato II furto è stato 
scoperto ieri mattina stessa dal proprietario che entrando nelle 
sale d esposizione le ha trovate vuote Secondo una stima appros 
Bimativa le riproduzioni rubate potrebbero valere intorno a dieci 
milioni 

del governo nazionale pesa
no molto e, In definitiva, se 
qualche partito ha necessità 
di far ruotare I suol uomini 
non c'è da scandaltzzarst 

Per 11 momento granitica
mente Insediato alla guida 
della giunta regionale del 
Lazio dagli equilibri Interni 
al pentapartito, Sebastiano 
Montali ha presentato Ieri 11 
bilancio di un anno di attivi
tà regionale Un anno che 
Montai) ha visto come l'Ini
zio di scelte coraggiose In un 
istituto regionale da rifor
mare profondamente «Oc
corre dare una maggiore ef
ficienza alla macchina buro
cratica — ha detto Montali 
— e rivedere profondamen
te riammodernare lo statuto 
regionale che dopo quindici 
anni, in una situazione poli
tica ben diversa da quella In 
cui è nato, mostra enormi se
gni di affaticamento* Ma 11 
punto di crKI più grosso 
netl'«lstltuzlone Regione», 
Montali lo trova nel rapporti 
con lo Stato «Dobbiamo 
aprire una vertenza — affer
ma — per Impedire che si 
continui ad assegnare alla 
Regione risorse cosi ristrette 
da rendere addirittura im
possibile lo svolgimento del 
compiti connessi alle nostre 
competenze Istituzionali 
Uno degli esempi più ecla
tanti, afferma Montali, è 
quello della sanità, un cam

po nel quale alle scelte co
raggiose della Regione Lazio 
corrisponde 11 disinteresse 
statale è 11 caso della deci
sione di sopprimere le con
venzioni con cllniche private 
per duemila posti tetto che 
(ancora) 11 commissario di 
governo ha bloccato «Fare
mo di tutto per far marciare 
Il provvedimentoi — ha con
cluso (ma non si comprende 
come mal, In un campo tan
to delicato, per 11 secondo an
no di seguito si fa la delibera 
ma con vizi di forma). 

Insomma, si tenta di deli
ncare Il quadro di un 1980 In
terlocutorio (e lo stesso ha 
fatto 11 vicepresidente Gal-
lenzl smorzando tutte le po
lemiche sorte all'Interno del
la giunta sulla formazione 
del bilancio), nel quale si 
fanno le prime scelte sul nu
cleare (la richiesta di chiude
re Borgo Sabotino, ad esem
plo), si Imposta 11 piano re
gionale per I rifiuti, si Inizia
no a tracciare le linee per 
programmare lo sviluppo 
della regione SI tenta di 
creare, ha sottolineato più 
volte Montali, l'iazlenda Re
gione* Prime solide basi — 
si afferma — poste per II fu
turo Come se la maggioran
za di pentapartito si fosse 
appena Insediata. Peccato 
governi ormai da quasi sei 
anni 

Angelo Melone 

La Cgil: «Contro l'inquinamento 
istituire i presidi multizonali» 

Il degrado di Roma 1 inquinamento atmosferico la grave 
situazione di tutto li litorale non possono più attendere È 
necessario che la Regione Lazio approvi quanto prima la 
legge per I istituzione di presidi e servizi multizonali che 
esercitino un azione di prevenzione e di controllo Tutte quel
le attività Insomma che oggi In modo Inadeguato e disorga
nico vengono svolte dal lavoratori di igiene e profilassi l 
quali In genere intervengono esclusivamente su richiesta del
le varie Usi E questo In sintesi 11 senso di un convegno 
organizzato dalla funzione pubblica della CglI del Lazio «Da 
anni da quando e stata approvata la legge di riforma sanita
ria — ha detto nella relazione Introduttiva al convegno svol
tosi Ieri In una sala dell hotel Universo Luigi Macchitela, 
segretario della funzione pubblica CgU — questo provvedi

mento avrebbe dovuto essere adottato Ora e è un disegno di 
legge della Regione Lazio In discussione In questi giorni alla 
Commissione regionale sanità La CglI ha già presentato al
cuni emendamenti in cui chiede una effettiva autonomia di 
questi presidi (noi ne Individuiamo uno per provincia) che 
dovrebbero accorpare strutture e servizi già presenti nel la
boratori di igiene profilassi e dell Enpl (ente nazionale previ
denza infortuni • ndr) . 

Nel disegno di legge della Regione ci sono ancora alcune 
ambiguità si prevedono ad esemplo interventi parcellizzati, 
non e chiara Parea territoriale d'intervento SI parla di due 
presidi, ad esemplo per Roma. La CglI Invece ne indica uno 
per provincia. E soprattutto queste strutture dovranno avere 
una autonomia vera di ricerca e di Intervento Nel disegno d) 
legge I presidi sono ora troppo dipendenti dalle Usi, insieme 
alle quali naturalmente poi bisognerà operare* 

Latina: manifestazioni 
per il lavoro con Lama 

LATINA — A conclusione delle iniziative della federane** del 
Pei per roccupazione e il lavoro domani a Latina e Aprili* a 
terranno due manifeitanoni provinciali con la partecipazione del 
compagno Luciano Lama In mattinata, nella tata comiliar* dal 
Comune di Latina, in un incontro con i sindacati, le forte politiche. 

per una divena politica economica dell* provincia pontina. 

«Ce una bomba» ieri 
quattro falsi allarmi 

Ha squillato quattro volte nel eiro di tre ore il telefono del US 
della polizia, ali altro capo del filo voci anonime hanno segnalato 
la presenza di ordigni esplosivi, risultati poi inesistenti Quella che 
ha più allarmato è statala segnalazione di una bomba alraeropor* 
to di Fiumicino la rancia vi e accorsa con gli artificieri, ma non ha 
trovato tracce di ordigni Analoghi interventi sono «tati fatti dagli 
agenti alla scuola elementare Nazario Sauro, in via Trionfale • al 
liceo scientifico di Caialpalocco infine al deposito bagagli della 
•«none Termini 

Arrestato un vigile 
spacciava coca nella sua zona 

Accusato di spacciar* stupefacenti nella stessa zona — il quartiere 
Prenestino — dove era in servizio un vigile urbano di Roma. 
Claudio Seli. 38 anni, è stato arrestato dalla polizia II vigile è itato 
arrestato nella abitazione di un pregiudicato di cui la polizia non 
ha reso noto il nome, durante un* perquisizione Al momento 
dell arresto aveva in tasca quattro dosi di cocaina ed una pistola 
357 magnum risultata rubata ad un poliziotto ne) 1984 Perquisen
do il suo appartamento gli agenti hanno trovato altri 44 grammi dì 
cocaina. 

Inquinamento coste Lazio 
il dossier dal magistrato 

Erano corrette le analisi sulla balneabile nel litorale romano eh* 
fin dal maggio dello scorso anno furono consegnate alle autorità 
sanitarie della Regione Lazio e sulla base di quelle si sarebbe 
dovuto provvedere ad apporre i divieti lungo la fascia costiera 
interessata A sostenerlo sono stati i quattro periti ai quali il 
sostituto procuratore della Repubblica Davide lori aveva affidato 
I incarico di accertare, tramite 1 analisi di nuovi rilievi nelle stesa* 
acque la regolarità dei dati forniti dal laboratorio provinciale 
d igiene alla Regione Lazio Nella perizia di ottanta pagine dattilo
scritte consegnata oggi al magistrato gli esperti, responsabili di 
reparti di microbiologia ali istituto superiore della Sanità hanno 
confermato che quegli accertamenti furono compiuti correttamen 
te e diedero risultati attendibili al contrarto di quanto sostenuto 
dai responsabili della Regione 

Trappole a ghigliottina 
per catturare gatti randagi 

Sessanta trappole a ghigliottina per la cattura dei gatti randagi 
sarebbero state ordinate dal Comune di Roma ~ rende noto t An. 
pa (Asiociazione nazionale protezione ammali) — ali officina mec< 
carnea dell ospedale Forlanim Dieci trappole sarebbero state eia 
consegnate alla lisi Rml6 llpresidente dell Anpa, Guido Carnato, 
e la responiabile dell Onda rt)rganizza«ione nazionale difesa ara. 
mali) Lidia Anelli sbaraglini, hanno deciso di intraprendere asio> 
ne giudiziaria nei confronti del sindaco Signorello 

Bloccato il pagamento straordinari 
ai lavoratori delle Usi 

II commissariato di Governo ha bloccato con un provvedimento 
gravissimo, la possibilità di sanare il debito maturato nell* Usi nei 
confronti dei lavoratori ospedalieri Le Usi romane che hanno 
pagato gli straordinari ai lavoratori dovranno perciò cominciare a 
recuperare sui futuri stipendi le cifre versate «Si tratta — denun 
eia in un comunicato il gruppo comunista della Regione Lazio e del 
Comune di Roma — di un fatto destinato a perpetuare vecchie 
ingiustizie e a creare nuovi gravi conflitti nella sanità di Roma e 
del Lazio* Il gruppo comunista ha impegnato perciò 1* giunta 
regionale a fare una nuova delibera pm motivata. 

I lavoratori Sogene 
chiedono un incontro al ministero 

I lavoratori del groppo Sgi Sogene (et Immobiliare) hanno chiesto 
1 intervento dei sindacati per sollecitare un incontro con i tmmatri 
del Tesoro e del Lavoro 11 16 marzo prossimo scade il periodo di 
smrninistrazione controllata del gruppo nel frattempo la proprietà 
non hs f&tto altro che aumentare il caos ali intento dellazienda. 
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• cura di ANTONELLA MARRONE 

«Come gocce su pietre 
roventi», un 

inedito di Fassbinder 
• MACBETH di W Shake 
• M t t t A da tt «manto a regia 
Massimiliano Troiani Compa 

tinta Teatrale Le Grande Opere 
nierpreii Marilù Prati, Gian* 

franco Óuero Guido Ruvolo 
[«iella Bacalov Manuela Roti 
ni Stelano Guelpa Oberdan 
Troiani, Gianfranco Tedetchl 
TEATRO LA PIRAMIDE da 
quel l i aere 

Difficile riassumere le ragioni 
ette Lt Grande Opere porta e 
propria ««unificazione» per la 

E«inscena di un Mecbeth 
o di nature logica eterica 
oflca L ambiente unico e 

chiuso in cui ai evolge le ben 
nota tragedie del generila del 
re di Scoile diventa une gabbie 
in cui I personeggi agiscono co 
me cavie llteetoèstetoriedet 
tato con alcuni «tagli* 
• IL MERCANTI ! DI VENE
ZIA di W Shakespeare Regie 
di Nuccl Ladogene Interprete 
principile Mario Carotenuto 
Traduzione e adattamento di 
Nicole Saponate TEATRO 
OHIONE da queste sera 

Scritte nel 1696 II mercante 
A une irieleborwwne» di une 

novella italiana del 300 La 
messinscena di Ledogana pone 
come ipotesi di lettura I idea 
che Shakespeare volesse con 
questo testo denunciare un 
raggiro ai danni di un ebreo e la 
corruzione delle corte elisabet 
tlana 
• SLEEPINQ 8ICKNESS di 
Angiola Janigro Regie dell au 
trice Interpreti Vita Accardi 
Patrizia Bottini Filippo Dlomsi 
Gabriella lacobuccl Angiola Ja 
nlgro Presso la sede della 
Compagnia via Cerio Alberto 
63 (piazza Vittorio) da questa 
sera solo su prenotazione (fino 
al 25 gennaio) tei 7315294 

Una ragazza si punge con un 
fuso e si addormenta Nella sua 
casa si agitano il sonno le ma 
lauta e II futuro risveglio Per il 
principe e il suo bacio non sarà 
facile 
• MISTERO BUFFO 1 E 2 di 
Dario Fo e Franca Rame TEA
TRO TENDA di piazza Mancini 
de domani e mercoledì 21 

Ancore un occasione per ri 
vedere (o vedere per la prima 
volta) la «monumentale» giulla 
rata suddivisa per I occasione 

Una scene di «Come gocce su pietra roventi!» di R W Fassbinder 

in due parti Sabato e domeni 
ce il Mistero 1 martedì e mer 
coled) I Mistero 2 
• IL RATTO OELLA FRAN
CESCA di Dario Fo con Fran 
caRame Altri Interpreti Narci 
sa Bonati Nicola De Buono 
doralo Blavati Ubaldo Lo Pre 
stl Giorgio Giorgi, Mario Piro 
vano Alessandro Batduccl Fa 
dorico Grassi TEATRO TEN
DA da giovedì 

Segue a ruota i M sten qua 
sta novità per Roma scritta da 
Fo per Franca Rame Si mette 
in scena la storia di una donna 
ricchissima e potente che viene 
rapita da una banda di profes 
sionisti del sequestro Tutto ciò 
che accade durante 11 «ratto» è 
frutto della fantasia comico-
grottesca e della satira sociale 
che solo Fo e Rame sanno an 
cora portare «In giro» per I Ita 
Ila 
• SIPARI E SIPARIETTI di e 
con Giorgio Lopez e Mino Ce 

prio Regìa di Mass mo M laz 
zo TEATRO IN TRASTEVE
RE da lunedi 

«Dopo S pari e Siparietti tut 
to diventerà più chiaro e nasce 
r i una nuova era Anche le epo 
che passeranno alla stona co 
me A S (avanti Sipari e S pa 
riatti) e D S (dopo Sipari e Si 
panetti)» 
• I L REAL 
lanettl)» 

~\L l 
ALL UNITA D ITALIA avin-

D ARTAONAN 

tolando la rial Bantiera Eia 
borazione e reg a di Costantino 
Carrozza Interpreti Costantino 
Carrozza Mauro Plazzaschi 
Paola Abbruzzo Compagnia 
Quarte Parete TEATRO AN
FITRIONE (via San Saba) da 
martedì 

La compagnia catenese 
Quarta Parete presenta un te 
sto tratto dalla tradizione 
drammaturgica Siciliana di N) 
no Martoglio che scrisse que 
sta «Idee» per lt settimanale «Il 
0 Artagnan» Sottotitolo dello 

spettacolo Come ridevano i 
nostri nonni 
• BALLO DEI LADRI di Jean 
Anouilh Regia Maddalena Fai 
lucchl Interpreti Antonietta 
Carbonetti Vittorio Corcalo 
Michetta Farinelli Alberto For 
tuzzi Stefeno Frosi TEATRO 
VITTORIA da mercoledì 

Secondo spettacolo per ta 
stagione Comica del teatro 
«stabile» del Comico il neo n 
nato Vittoria SI tratta di un te 
sto ricco di personaggi di mu 
sica di danza e di sogni Al 
centro del fitto intreccio una 
ricca duchessa e tre ladri 
• COME GOCCE SU PIE
TRE ROVENTI di Rainer Wer 
ner Fassbinder Regia di Marco 
Mattolim Interpreti Flavio Bo-
necci Luca Zmgaretti Amalija 
Tomasaml Berbarossa Anna 
Casalmo TEATRO COLOS
SEO da giovedì 

Inedito giovanile dello scorn 

parso reg sia tedesco Visitro 
vano in nuce gli argomenti che 
avrebbe poi approfond to nelle 
opere più mature soprattutto 
cinematogrfiche Presentato al 
la Vers I ana dello scorso anno 
questo spettacolo si colloca 
nella I nea produtt va ideale del 
Teatro di Porta Romana di Mi 
lano che ha messo in scena an 
che «Il bacio della donna ra 
gno» di Puig e Bent di Sher 
man 

• CLASSE DI FERRO di Al 
do Nicola) Regia di Marco Lue 
chesi Interpreti Ciccio Ingras 
sia G anni Santuccio Rina 
Franchete TEATRO LA CO
META da giovedì 

R presa del fortunato spetta 
colo andato in scena poche 
settimane fa al Teatro Due 
• FILOMENA MARTURA-
NO di Eduardo De Filippo regia 
di Egisto Marcucci Interpreti 
Valeria Monconi Measslmo De 
Francovich TEATRO GIULIO 
CESARE da mercoledì 

La bellssima commedia di 
Eduardo viene proposta per la 
prima volta «in lingua» con Va 
lena Monconi nel ruolo che fu 
prima di Titina De Filippo e poi 
di Regina Bianchi 
• TRISTI AMORI di G.usep 

gè Giacosa Regia di Giancarlo 
ammanano Interpreti Fran 

ca Stoppi Massimo Serato 
Bruno Alessandro TEATRO 
LA COMUNITÀ da mercoledì 
• DELL ODORE DELLA 
PELLE da Samona Bacon Re 

Sia di Gustavo Frlgeno Con 
tefania De Santis Gustavo 

Frigeno TEATRO SPAZIO
ZERO da martedì 
• GIOVEDIGNOCCHI testo 
e reg a di Paolo Montasi Con 
Riccardo Piati TEATRO AR
GOT da questa aera 
• L ANNIVERSARIO di Gio
vanni Carrassl Regie di Alberto 
Messolo Con Maurizio Panici 
ARGOSTUDIO da martedì 

e inema 
• M U I T I C N I C Q M e G 8 Tìtpdo 13»! Proeecue (Ino • do 
mena» la reaMgna «Aria di Vlenru» dedicata al nuovo clnama 
euitrlaco Da marno! riprenda I omaggio a Tarkovikll Oggi do 
mani a domanloa alla 17 « U avventure di caccia del prof Da 
Panari» di Wall Dlanay Sampra oggi alla 16 30 por «Aria di 
Vlannai * In Mogramma iLo eludente Garbar» di Wolfgang 

•luci Alla 20,30 tMalambo» di Mllan Oor ale 22 30 «la prassi 
•«•more» di Valla Eaport Domani alla 18 30 ili valzer del 
anubk» di Xavier Schwertenberger alle 20 30 «Vagabondi» di 
t laf J>atia)« alla 22 3 0 «Anima» di Titu» Leber Oomenloa alla 
I 3 0 «Melile» di Niki List alla 20 30 «Agenzia Muller» , _ Maria» di Niki Lisi alla 20 30 «Agenzia Muller» sempre 
, Liti, alla 22 3 0 «Raffi» di Cristian Berner Martedì a mercoledì 
Ila 19 documentarlo «Sul aat di Noaialghia» seguirà alle 20 30 a 
2 3 0 «NostalgMa» di Tarkovikll Giovedì alle 18 30 20 30 a 
2>30 «Lo SDecch ot 
' * n A U « T p i N B C L U i (via Perula, 3 4 | Queete ,fara, alla 

• • àhov vitat i * • ' — • * " - i - -fOlj . jÀnTonfAfiovTita «opera» di Vitali Poohin _ 
I Julll KarMfe Domani a domanloa alle I e 3 0 «Le 

« «I gabl 
.emllleei 

I film di Tarkovskij 
al Politecnico e 

all'Azzurro Scipioni 
notte» Alle 18 30 «La fiaba della Bella Addormentata» regia di 
Vorlicek Alle 20 30 una pellicole di Istvan Szabo autore di «Me 
phisto» «Film d amore» del 1970 Mercoledì alle 20 30 «La 
muerte di Mikel» film caldamente consigliato dal Grauco firmato 
da Imanol Unbe Giovedì «Salva per un bufalo nero» regia di 
Laszlo Szabo interprete Jean Luis Trlmlgnent premiato a Taormi 
na 
• AZZURRO SCIPIONI (via degli Scipioni 84) In omaggio alla 
acomparsa di Tarkovskij anche (Azzurro celebra a modo suo il 
grande regista sovietico assumendo in programmazione pernia 
nente (fino al 20001 proiettato ogni settimana il capolavoro «Lo 
specchio» Oggialle i7«Fratellodiuneltropianeta»diSavles alle 
18 30 «Subway» di Besson alle 20 30 «L uomo perfetto» elle 
22 30 «I (amari», alte 24 «D amore si vive» di Agosti Sabato alle 
11 «I misteri di Compton House» elle 15 «I banditi del tempo» di 
Glllian elle 16 30 in poi «Cercesi Susan disperatamente» alle 24 
«Subway» Domenica alla 15 tn poi «Andrei Rubliev» di Terko 
vskij 

Tarkovskij 

• curi di ALBA SOIARO 

TYibuto ad Armstrong 
con Hucko, uomo della 

celebre « AU Stare» Luis 
Armstrong 

Queste settimana si presen 
l t priva di grandi appuntamenti 
sul plano dei concerti dal vivo 
In atteia dell arrivo dei Frankie 
Goes To Hollywood di Eric Cla 
pton e di molte altre star In 
compenso è intenta come 
tempre l attività di club e di 
«cotiche 

• ASPHALT JUNGLE (via 
Alba 42) L unico rock club di 
Rome propone ogni sera a per 
tir» dalle 22 30 dancefloor ed 
esibii ioni dal vivo di gruppi rock 
di tutta Italia Questa sera sono 
dì «cena < romeni Fellatio Do 

mani invece tornano gli Act di 
Taranto che si erano già esibiti 
con molto successo alt Asphalt 
nei mesi scorsi propongono un 
garage rock traessimo ed 
energetico Domenica lunedi e 
martedì il locale resta chiuso 
mercoledì come di consueto 
e e la aerata dedicata al rocka 
billy «Billy s bounco» Giovedì 
riprendono I concerti con I osi 
bilione di un gruppo di ro 
ck n roll i Jolly Rocker» 
• DOMANI SERA AL UQN-
NA (via Cassia 871) Akta e 
Radio Rock propongono un ap 

• MUSIC INN (largo dei Fiorentini 3) — Tr buto a Lou s Ar 
mitrong Domenica il club propone due concerti straordnart ( I 
primo alle 21 H secondo allo 23) del dar notista Usa Peanuts 
Hucko e la sua band quale omaggio al grande trombe» sta nero 
morto nell agosto del 1970 Hucko che ha trascorso larga parta 
della sua carriera musicale suonando (ins ema a Trummy Young 
Billy Kylo Arvell Shaw e Barret Deems) nella celebre «Ali Stara» 
proporrà al Music Inn molti del brani classici del repertorio di 
Armstrong Con Hucko suonano Randy Sandke (tromba) Danny 
Barrett (trombone) Johnny Varrei (pano) Coln Gè9 (basso) 
Jake Henna (batteria) e la vocalitt Lou se Tobm Oggi e domani 
Invece il club presenta «Mandrake Som» sestetto guidato dal 
percussionista brasiliano Mandrake 

• BIG MANIA (v lo San Francesco a Ripa 18) — Stasera R&B 
e soul con gli «Shake n Blues» del chitarrista Alex Bruti Domani i 
«Uve ExperTence» dell eltosasaofonista Massimo Urbani con Luca 
Flores (piano) Furio Di Castri (contrabbasso) e Manu Roche (bat 
teria) Domenica il trio di Apuzzo (se*) Lalla (contrabbasso) e 
Orselli (batterla) Mercoledì «Albacustlca» del eh t or rista Gianni 
Palombo (folk antico e moderno con molto ritmo) accompagnato 

puntamento dal titolo «Atene 
on the roed» dedicato naturai 
mente alle tendenze del rock 
mediterraneo dai Dissidenten 
ei Utfiba La discoteca è a cure 
di Prince Faster E come som 
pre di sabato verrà messo In 
palio un biglietto andata-ntor 
no per Atene città emergente 
sulle mappe rock 

• BLACKOUT (via Saturnia 
18) L esplosiva gestione dei 
venerdì a cura dell Art Produ 
etion propone per queste sera 
nell ambito della rassegna «Au
tostrada Roma Berlino» il pn 
mo appuntamento della serie 
•Ambiente» dedicato a «Roma 
Capitale di mille e una notte»1 
Dunque scenografie In tema ed 
una performance ispirata a Pa 
solini su testi di Pino Strabioli e 
per la regia di Luciano Parisi 
inoltre naturalmente tanta mu 
sica 

• OLIMPO (piazza Rondam 
n ) Ogni mercoledì sera Em 
phasis propone appuntamenti 
a tema mercoledì pross mo e è 
«Vamp Rock Girla» dedicato 
a tutte le protagoniste femmmi 
li del rock e della dance music 
da Grece Jones a Patsy Kensit 
dalle Bangles a Madonna 1 no 
mi non mancano porche so 
prat tutto negli ultimi dieci anni 
la presenza femminile in campo 

rock al è notevolmente accre
sciuta 
• EQUATORE (via Rateila 
S) Lunedi sere questo troptcel 
cocktail bar ospita I esibizione 
di un gruppo romeno I Los 
Banditos formazione dt roche 
billy divertente e ritmatissimo 
rock n roll con influenze coun 
try western 
• GRIGIONOTTE (vie dm 
Fienaroli 30b) Parte da giove 
dì 22 la rassegne «Tìny e lem 
pò» otto appuntamenti dedi 
ceti al jazz che farà da filo con 
duttore delle serate spaziando 
nel video nella colonna sonora 
del locale nel concerti con prò 
tagonisti affermati jazzisti ro
mani non solo ma passata ta 
mezzanotte sono previste an 
che |am session occasionali tra 
pubblico ospiti e tre musicisti 
che saranno a disposizione di 
chiunque sia interessato II pri 
mo degli otto appuntamenti 
prev sti è con il quintetto della 
cantante Ada Montellanico ot 
lima interprete di standards 
originati spesso pescati tra il 
repertorio meno conosciuto di 
Monk M les Davis Freddie 
Hubbard e altri oltre a brani di 
autori italiani compreso Ales 
Sandro Bonanno pianista del 
gruppo affiancato da Pino Sai 
(Listi al contrabbasso Gianni Di 
Renzo alla batteria e Mano Ra 
ja celebre tenorsessofonista 

dalle voci di Cinzia e Bianca e da basso batteria e tastiere elettro 
nca G ovedì la vocal si Rita Paconl (poco nota ma di buona voce 
e con molti concerti fuori Roma) 

• BLUE LAB (v lo del Fico 3) — Il tra di Apuzzo (sex) Lalla 
(contrabbasso) Orselli (batteria) nel «fresco» club detro piazza 
Navona stasera ore 21 30 Domani «Algemona» la stabilissima 
formazione di Alberti Armena Germani Carrano Bordini Dome 
nica I atteso trio di Jean Lue Heryges (formazione di fusion latino-
americana) Lunedì musica d ascolto martedì musica irlandese 
con Kay McKarty e Piero Ricciardi g ovedi musica classica con il 
trio di Laura Mariano (flauto traverso) 

• FOLKSTUDIO (via G Sacchi 3) — Per «Vent enni dopo» 
stasera e domani appuntamento con il più importante cantautore 
d quegli anni di lotta Paolo Pietrangoli Una escurs one libera da 
«Contessa» a «Valle G ulta» due celebri testi divenuti inni di batta 
gì a di tutta la s n stra Martedì concerto straord nano di Nicola 
Ar gì ano Mercoledì un altro importante personaggio del tempo 
della lotta il cantautore Leoncarlo Settimelli con Aurora e Barbara 
Barbatelli 

a cura di LUCIANO CACCIÒ 

• INCONTRI — Questa aera 
ore 21 alla librerà di Remo 
Croce corso V Emanuelo II n 
156 Nando Martell ni e Aldo 
Onorati presenteranno l ro 
manzo di Roberto Di Sante 
«Urti ct«M« per sognare» 
(Ellemme edit) Coordna G10 
vanne Gualdi 

Domenica H consueto ep 
puntamento dell Untone lettori 
al Circolo 2 giugno (va Reno 

Ci sono tanti morti 
sia a Venezia 
che... a Venice 

2 2 /e) vedrà E FIppoAccroc 
ca Lea Canducci e Walter 
Mauro parlare del volume dt 
poesie d Lue ano Luisi «La sa 
plenxa dot cuore» ed to da 
Rusconi Lu s e I attrice G ul a 
ne Ade* 0 leggeranno alcuni te 
sti 

il bel libro di poesie che Ma 
rio Lunetta ha curato per I edi 
tore Lucermi «Verso Rome 
Rome In versi» sarà presen 

tato lunedi pross mo ale 
17 30 nella Sola del a Proto 
enoteca al Camp dog o Inter 
verranno I assessore alla cultu 
radei Comune d Roma Ludov 
co Gatto E F Accrocca Wal 
tur Pedullà Clfludo Rondna e 
Mario Verdono 

Mercoledì 21 alle 18 pres 
so il centro culturale francese a 
piazza Camp teli 3 dopp o ap 
puntamento d grai do ntoros 

se la presenta? one del Ibro 
«Vormeor» 0 quella del so 

condo volume delle Opero d 
Marcel Proust (entrambi por 1 
t p d Mondador ) Intorverran 
no Alberto Beretta Anguisso 
la Suso Cocchi D Am co Lu 
e ano de Mar a Dana Gelateria 
G Qvanni Rabom Jacquel ne 
R ssot e Federico Zen 
• IN LIBRERIA — De martedì 
di questa seti mena sono nelle 
votr t e della città due nov tà di 

Mondadori due romanzi II pn 
modi AntonoAmurn ilsecon 
do di Em 10 Ravel «Più di là 
che di que» Ipp 198 L 
18 000) e il dodCosimo Ibro 
dell umorista Amurn not ssi 
mo autore di I bri dvenent di 
spettacoli — rad 0 o tv — di 
vertenti Amurn ha avuto gu 
stamente un sacco di premi 
per la sue attiv tà di scr ttore e 
questo ultimo Ibro una «ero 
naca br Dante e scatenata del 
dopo decesso» è una r prova 
delle sue qualità Le stare di 
alcuni VIVI si mtrecc ano con 
quelle di alcuni morti (colebr ) In 
una sorta di «morti a Venez a» 

«Il diavolo a Firenze» di 
Emlio Ravel (pp 169 L 
18 000) è invece una favola 
morale ambientata nella F ron 
za degli anni della seconda 

guerra mondiale con protagoni 
sta Satana alias prof Birmzi 
Incarnai one della «banalità del 
male» 

Bay Bradbury illustre scnt 
tore di fantascienza (basti ri 
cordare Fahrenheit 4 S I ) pub 
bl ca da R zzoh — lo si trova da 
ieri dai I orai -— questo «Morte 
a Venice» (pp 254 L 
22 000) E un romanzo poi z e 
sco che si svolge appunto a Ve 
n co n Cai forn a (il gioco di 
r mba t •> sul famoso titolo 
mann ano «Morte a Venezia» 
ha conv nto I ed tore ital ano a 
questa scelta essendo il titolo 
orig naie del tutto diverso) Un 
g ovane scrittore e un suo ami 
co detective sono alla prese 
con una catena di ucc stoni di 
cu r usciranno a svelare il mi 
stero 

a cura di ERASMO VALENTE 

Concerti e balletti 
vendicano la «Carmen» 
abbandonata dal coro 

• CARMEN — La settimana 
è funestata dalla decisione del 
Teatro dell Opera di rappresen 
tare la «Carmen» di Bizet già 
sminuita per I assenza di José 
Carreras (I illustre tenore indi 
sposto dovrebbe riprendere il 
suo ruolo a partire dal 20) sen 
za la partecipazione del coro II 
quale coro in agitazione dal 23 
dicembre scorso respingendo 
un contratto integrativo che 
mortificherebbe la dignità arti 
stica della categoria in una sua 
«lettera aperta» ha reso noto 
che I astensione dalla «Car 
men» durerà in tutte le repliche 
Nella settimana che ora ci mte 
ressa le repliche sono quelle di 
domani del 20 e del 22 

Domani salirà sul podio Cynl 
Diedench che si alterna con 
Pierre Oervaux Ma ben altre 
cose dovrebbero succedere a 
Incominciare dalla nomina di un 
direttore artistico II sovrinten 
dente può «combattere» con il 
coro ma il direttore artistico 
decide se un opera poi possa 

essere rappresentata senza il 
coro 
• GEORGES PRÉTRE — Le 
scombinatezze del Teatro del 
I Opera sono compensete dal-
I arrivo a Santa Cecilia (Audito
rio dalla Conciliazione) di Geor
ges Prètre che domani sera (al
le 19) domenica (17 30) lu 
ned) (alle 21) • martedì 
(19 30) puntar* au Ravel II 
programma è straordinario con 
I due «Concerti» per pianoforte 
e orchestra chiusi tra 
I «Alborada del granose» e «Le 
Valse» Suona il pianista Ga
briel Taehinò 

• CONTEMPORANEI — Oi 
ciamo di Schoenberg presenta 
con une sua composizione me 
no eseguita — «Kol Nidre» 
per voce recitante coro e or 
chestra risalente al 1938 (una 
preghiera ebraica) — • di Dal 
laprccola del quale viene ripro
posto il «Concerto per la notte 
di Natale» (1956) per aoprano 
• diciassette strumenti C è an
che la «Mesta» di Schubert in 
ta bemolle n 5 Oirige il meo-

• «PUNTO DANZA» — Nel Teatro dell Orologio (Sala Orfeo) 
in via dei Filippini 17/a «Punto danza» presenta la compagnia 
«Vera stesi» che dal 16 al 18 è impegnata in «Trittico» uno 
spettacolo di teetrodanza composto e interpretato da Giovanna 
Summo Dal 20 al 25 «Punto danza» sarà alle prese con un 
«Quartetto d ombre» cui partecipano Giovanna Summo fan Sut 
ton Franco Sentca e Silvana Barberini Le musiche tono tolte da 
brani di Kurt Weill Couperm Franckeaitri 

• ALLA FILARMONICA — Oa mercoledì fino al 25 al teatro 
Olimpico per conto dell Accademia filarmonica ai dar* «Triadi 
sette Bellet» coreografia di Oskar Schtemmern risalente al 1932 
ripresa per la prima volta m una ricostruzione dell Accademie di 
Berlino Pittore scenografo ballerino • regista teatrali 
(168B 1943) attivissimo fino a) 1932 Schlemmer fu sospeso 
dai suoi incarichi dal nazismo e visse poveramente fino alla morte 

tiro Miltlades Caritls Ooman 
sera al Foro Italico per la sta 
gione pubblica della Rai eli 
ore 21 
• ISTITUZIONE UNIVERSI 
TARIA — Ha bene incorri n 
ciato 1 anno nuovo Punta moi 
tissimo sul concerto del 20 
gennaio al) Aula Maona cor 
Roberto Fabbriconi (20 30 
protagonista di musiche del no 
stro tempo Ma e è anche ti 
chitarra ck Eliot Fiele nonché 
contrabbasso di Rino Zuraolo * 
la percussione di Tullio Oa P 
scopo interprete di un suo 
«Moto perpetuo per un percus 
sionista schizofrenico» S 
ascolteranno anche le «Trr 
canzoni dal XX secolo» pe 
flauto e pianoforte di Salvatore 
Sciarrlno 0 la «Picnic suite» 
perfleuto chitarra pianoforte 
basso e batteria di Claude Boi 
ling Completano il progremm 
musiche di Benvenuto Terzi <-
Barrlos-Mangor* Tutto questr 
accadrà martedì 20 comesi.' 
detto ma domani I Istituzione 
Universitaria dà intanto concer 
to al SaN Leone Magno 
(17 30) con il violinista Andrea 
Cappelletti che accompagnato 
al pianoforte da Jeffrey Giliam 
suonerà (è un vlolmisia giova 
ne apprezzassimo ali estero) 
«Sonate» di Mozart Ravel 
Hindemith e Mendelssohn 

• E I PIÙ GIOVANI? — Ec 
coli presentati in una rassegna 
«ed hoc» da Agorà 80 Luned 
e à II pianista Aurelio Pollice 
che suona Beethoven 
(l «Appassionata») Liszt («Do 
pò una lettura di Dante») e 
Chopin (la terza «Sonata» op 
6B) Non è poco II concerto 
giovane* per lunedì in via dalla 
Penitenza n 33 
• ITALIA-URSS — In piazze 
Cernuteli) 2 (IV piano) alleorr 
18 il «Duo» (vietino epianofor 
te) Giorgio Sasso e Laura Man 
zinl inegurt ta stagione concer 
tistica dell Associazione Italie 
Urss con musiche di Mozart 
Brahma e Stravinse 
• ITALCABLE — Riprendo 
no i concerti domenica al Tea 
troSlstinaOO 30) con il pian 
sta russo-americano fior 
Bloch che dedica il suo concer 
to al «profumo di Spagna» ciò* 
musiche «spagnole» di Liszt 
Scarlatti Oabuasy fiutoni r 
Chopin Non « una brutta idea 
Chi come nel non ha biglie ti 
d invito può ascoltare • essa 
parare i «profumi» in dirette 
attraverso la radio (Radlotre) 

• cura di DARIO MICACCHI 

Emilio Scanavino, 
uno che dipanava 

i grovigli della vita 

Emilio Scanavino •nascerne» 

• TESORI D ARTE DEI MU
SEI DIOCESANI IN ITALIA 
— Castel Sant Angelo f no al 
31 gennao ore 9 30 /14 lu 
ned! eh uso 

Mostra di grande interesse 
che raccoglie 90 opere d arte 
rare e poco conosciute prove 
nenti da 45 diocesi sperse in 
Italia Si tratta di tesori d arte 
che spesso non hanno vita faci 
le perché non tutte te docesl 
sono in grado di tenere un mu 
seo aperto anche perché tutte 
o quasi tutte le attenz oni van 
no alle istituzioni centrati Un 
capolavoro certo è il rei quano 
di Santa Barbara in argento 
sbalzato e p etra dure del XIII 

secolo proveniente dalla catte 
drala di R avello 
• GIUSEPPE UNCINI — Gal 
lerla Mara Coccia via del Corso 
530 da oggi ore 19 fino al 14 
febbraio ore 17/20 

Nuove opere di Une ni innu 
mero di d eci e col titolo signifl 
cativo di «Muri d ombra» Lo 
scultore ha spinto assai aventi 
il suo stile costruttivo utilizzsn 
do cemento sabbia colori e 
collante su legno laminato Do 
pò 1 «cementarmati» e le «di 
more» Uncini forse affascinato 
dalla spazialità della pittura me 
tatisica ha razionalmento fan 
tast ceto sulla geometria e sulle 
ombre dei corpi Piccole scultu 

Q ——t ^c A « v \ * T . 

uest32uefeLf<£5l 
• INCONTRI CON LA POE 
SIA — Nella sede dell Mce 
(v a dei Piceni 16) ult mo ap 
puntamento domani alle ore 
21 A cura di Yaaled Centro di 
r cerca e di pratica teatrale dm 
programma «Edward Stachura 
la p enezza dell uomo nessu 
no» un recital di poesie e can 
zom rea! zzato da S mona Mori 
ni e Alessandro Melegali La 
consulenza musicale e di Luigi 
Polsini Stachura à nato nel 37 

in Francia da una famiglia di 
em grati polacchi Ha v aggiato 
molto ma ha v ssuto ed opera, 
to soprattutto in Polonia E 
morto nel 1979 Le sua opera 
(poes a canzoni prosa) e reo 
colta in e nque volumi 
• INSIEME PER FARE — 
Due mestieri affascinanti orafi 
certa e vetrate artistiche Si 
possono apprendere a Monte 
sacro (piazza Rocciamolone 
9) Per saperne di p ù telefona 
IP* fl ,,n_s eme per fare» n 
89 40 06 

re e preziosi acquarelli tonr 
esposti da Arile» al 19 di via 
del Babutno 
• MAURO MOilNARI -
Galleria Incontro d Arte, via dt 
Vantaggio 17/A fine al 31 
gennaio ore 1 0 / 1 3 * 17/20 

Il disegno può portare te 
eguardo I* dove non tempre le 
pittura riesca Molinari che pò 
anni * stato un pittore attratti 
analitico e sistematico ditegn 
con molta immaginazione sug 
gerende nello spazio un flusso 
di vita più vasto 0 più profondr 
di quel che * figurato II segne 
organizza il colora t lo dispor e 
a filamenti sotto la luce Rao 
saggi in fondo assai immagm 
f*ci alla maniera di Klee ed 1 
difficile dire ta tiano di natura e 
dell 10 profondo 

• QUATTRO SCULTORI 
LEONCILLO, PASCALI. NA 
QASAWA E NUNZIO — As 
sedazione culturale «L Attico» 
via del Paradiso 41 da ogq 
ore 19 tino al 5 febbraio or 
17/20 

Due scultori rimasti ben v 
venti dopo la morte Leoncino r 
Pascali e due scultori di nuov 
immaginazione e in crescita e 
consensi Ne nasce un prof 1 
d una linea della scultura che v 
ali apologia della materia terr 
dt Leoncino al primordiale r 
barbarico trattamento del le 
gno di Nunzio 
• TRE PER GIULIA — Galle 
ne Giulia via Giulia 148 d 
oggi alle 18 fino al 4 febbraio 
ore 10/13 e 16/20 

Tre giovani artisti presentai 
de due critici lo scultore Ro 
berto Gnozzi da Maurizio Ca 
vesi il pittore Claudio Marnilo 
il pittore/scultore Giorgio Rus 
da Enrico Cnspolti Mitografie 
ora gaio ora melanconico i 
Gnozzi creatore di persona» 
gì/apparizioni su una ribalta 
Marullo allarmante creature a 
visioni oniriche il Russi 
• ELISABETH FfiOLET -
Galleria MR vie Garibaldi 53 
da oggi ore 18 a) 15 febbre r 
ore 10/13 e 16/19 30 

Francese splendida color 
sta che ora pesca il colore n 
Mediterraneo e non più ne 
lontananze dell Oriente vita! 
sima d immagine e di gesto e 
ve fuori dal mondo interiore dt 
te figure di «prigionieri» di fori 
suggestione 
• OMAGGIO A SCANAVI 
NO — Galleria Editaha via d 
Corto S25 dal 21 gennaio 0 
18 al 21 febbraio ore 11/13 
17/20 

Emlio Scanavino ha com 
battuto a lungo contro ur 
atroce malattia * morto a M 
lano il 29 novembre 1986 a 
Ie tàdi64enm L omaggio eh 
gli v ene tatto con una com 
mossa presentazione di Cesar 
Vivaldi raccoglie alcuni dei suo 
dip nti più belli a partire dal 
fine degli enni Cinquanta S 
spezzato quel sottile filo nero « 
volte filo dt ferro di lager ci 
ere il suo segno che cercava ci 
districare un percorso di libata 
itone e più s» aggrovigliava 
sputendo colore nero e rosso 
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Streg») 0 e con Francesco Nut e con t> 
Mia Mot 8» 116 22 301 

1 ADRIANO 
Piatta Cavour 22 

l ?000 
Tol 352153 

Sene chili in selle giorni d Luca Verdone 
con Renato Porcello i Carlo Verdone Bft 

115 3D 22 301 

Spettacoli 
• La mosca 
Por I duri dt stomaco e per gli 
amanti della fantascienza in tei 
ligento ecco ti nuovo film di Da 
vid Cronenberg piccolo mao 
stro del genere horror Si chia 
ma «La mosca» e narra la stona 
di una metamorfosi mostruosa 
quella vissuta in prima persona 
dallo scienziato canadese Brun 
die nel corso di un esponmen 
io di mele trasbordo» di materia 
una mosca impiccione entra 
nella cabina t avviene, cosi, la 
fusione a livello molecolare La 
mulattone da uomo m uomo 
mosca sarà lenta ma mesorabi 
le Noi panni dello scienziato un 
Jeff Goldblum bravissimo sen 
suste e animalesco come ri 
chiesto dalla parta 

• ARISTON 
• AMBASSADE 

• HOLIOAV • ATLANTIC 
• MAJESTIC 

D Pirati 
Torna Roman Potanski E torna 
con un film ribaldo colorato 
ali Insogna del «lasciatemi di 
venire» Da anni il regata di 
«Rosemary s Baby» e di «Chi 
natownn sognava di realizzare 
quosto kolossal marinaresco 
pieno di avventure di galeoni 
di fanciulle indifese e di fratelli 
della costa Per nostra fortuna 
e è riuscito, e ha coinvolto nel 
I impresa un cialtronesco su 
blime Walter Matthau a cui il 
ruolo di Capitan Red (I avido pi 
rata dalla gamba di legno che 
combatte gli spagnoli por im 
poasogaarsi dt un prezioso tro
no azteco) va davvero a penne! 
lo 

• ARCHIMEDE 
• FIAMMA 

• Hotel Colonial 
Cinzia Tofrini giovane regista 
fiorentina dopo due piccoli film 
girati In Italia tenta la carta della 
Ruperproduilono hollywoodia 
na Un CBSI di tutto rispetto 
(Robert Duvall John Savage 
Rachel Ward più il napoletano 
Massimo Troiai) per raccontare 
I odissea sudamericana di un 
giovane Italiano il cui fratello 
terrorista in fuga, è stato ucci 
80 Ma alertio sicuri che quel 
cadavere sfigurato BIS davvero 
colui che tutti credono e voglio 
no morto ? 

• BARBERINI 
• NEW YORK 

O Lola Darling 
Splke Leo Segnatevi questo 
nome Non è il nuovo Eddie 
Murphy, A qualcosa di più Ov 
vero un cineasta attore intelli 
gente ironico capace di ree 
contare con il giusto equilibrio 
di umorismo e tenerezza la vita 
della comunità nera di New 
York Commedia «ali black» 
«Lola Oarllng» è la storia di una 
ragaiia a cui piace tanto (trop
po?) l amore Ha tre fidanzati 
lutto sommato li ama tutti ma 
« difficile far accettare agli uo
mini la propria incontenibile 
gioia di vivere Ftlm di retrogu 
sto amarognolo quindi ma di 
vertente, tutto da godere 

• CAPRANICHETTA 

• The Hitcher 
La lunga strada 
della paura 

Un giovano in viaggio attraver* 
so I America Un autostoppi 
Sta biondo e atletico E alt tm 
provvisti I irruiione dell orrore 
i autostoppista (lo «hitcher»* del 
titolo) comincia a uccidere e il 
giovane deve lottare con i denti 
per salvarsi la vita Girato dal 
giovane Robert Harmon con 
uno stile degno dello Spielberg 
di «Due!» il film parto come un 
normale horror di genere ma si 
solleva nei cieli dell avventura 
dell inquietudine delia metafo 
re Rutger Hauer di biondo re 
plicante di «Biade Runner») è 
un assassino crudele indistrut 
ubile quasi seducente 

• AMERICA 
• ARISTON 2 

• CAPITOL 
• POLITEAMA (Frascati) 

• RITZ • POLITEAMA 

G Daunbailò 
II iBenigni americano» ò ere 
dotaci un film da non perdere 
Perché I anglo toscano del bra 
vo attore ò uno dei linguaggi 
più spassosi mai sentiti da uno 
schermo Perche la regia è di 
JimJarmusrh it raffinalo aulo 
re di «Stranger than Paradise» 
Porche John Lune e Tom Waiis 
(oltre che due insigni musicisti! 
sono bravissimi compagni di 
avventura del Robertaccio no 
strano La stona è semplice tre 
carcerati Iduo americani e un 
turista italiano) fuggono di pn 
giono e si ritrovano immersi 
nelle paludi della Louisiana É 
soprattutto una parabola sufi a 
micino al di là delle barriere lm 
guistiche In bianco e nero edi 
zione originalo (ma davvero 
doppiarlo era impossibile) con 
sottotitoli italiani 

• RIVOLI 

D OTTIMO 

S BUONO 
INTERESSANTE 

AIRONE 
Va Lidia 44 

L 6 000 

_ Tel 7B?7I93 

L inu i t t i on t d Ganlranco Mrtga» con 
Seruna Grand £ IVM IBI 116 22 30) 

DEFINIZIONI A A > C Con u OA O seqn a 
M M M U e S SP 

I D i i e i l * n Ol i Di i n al cr> F fan 
SA S I I SM Stm i n N i l i « c i 

ALCIONE 
V a l . d Lesina 39 

L 6 000 
Tel 8380930 

Il nome della rosa di J J Annajd con 
SeenConner* DR 155 30 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
V a Moniebello 101 Tel 4741570 

110 i l 30/16 22 301 

AMBASSADE L 7 000 
Accademia Agiati 57 Tel 64Q89QI 

l a mosca d DAVO Cronenberg con Jcfl 
Goldblum H 116 22 301 

AMERICA 
V a N del Grande 6 

L 6 000 
Tel 6816168 

The Hitcher La lunga strada della pau 
r a d Robert Herman H Hb 22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Atrrimcde 17 

L 7 000 

Tel S75567 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 7 000 
Tel 363230 

Pirati d Roman Polanski con Walter Mai 
thau O s Campipn 6R 116 22 30i 

La mosca d Davd Cronenberg con Jerf 
Goldblum FA M6 22 30I 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 7 000 
Tel 6793267 

The Hitcher l a lunga strada della pau 
ra di Robe» Harman H (16 22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

La mosca di David Cronenberg con Jeff 
Goldblum FA (16 30 22 30) 

AUQUSTUS 
C so V Emanuela 203 

L 6 000 
Tel 6875455 

Round Midnight IA mettanone circa) regia 
di B Taverni» Gordon con Ociler Gordon 
DR (15 40 22 30) 

AZZURRO SCIPI0NI L 4 000 
V dogli Soprani 84 Tel 3581094 

Ore 17 Fratello di un altro pianeta ore 
18 30 Subwv ore 20 30 Luomo 
perfetto 22 00 deuteri ore 24 00 D A 
more n vive 

BALDUINA 
Pia Balduina 52 

L 6 000 

Tel 347592 
Regalo di Natale di Pupi Avati con Carlo 
Delle Pane 5A (16 30 22 301 

BARBERINI 
Piana Barberini 

L 7 000 
Tel 4751707 

Hotel Colonia) d Cn; a lorrn con Rob l 
Duvall o Massimo TIOISI A 

. (1545 22 30) 

BtUEMOON L 5 000 
Via dei 4 Cantoni 53 Tel 4743936 

BRISTOL 
Via Tuscolana 950 

L 6 000 
Tel 7616424 

l i burbero di Castellano e Pipolo con Adria 
no Coleri]ano e Debra Fener BR 116 22) 

CAPITOL 
Via G Sacconi 

L 6 000 
Tal 393280 

The Hitcher Le lunga strada della pai. 
ra di Robert Harman H (16 30 22 30) 

CAPRANICA L 7 000 
PiuiaCapranici 101 Tel 6792465 

L amore stregone di Carlos Saura con An 
tomo Oados Crisi ria Hoyos 

__^____ 116 30 22 30) 

CAPRANICHETTA L 7 000 
P a Montecitorio Ì25 Tel 6796957 

Lola Darling di Spike Lee con Tracv Cam la 
Johna BR IVMI4) 116 30 22 301 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 5 000 
Tel 3651607 

Highlander di Pulsali Mulcaliy con Chn 
stopher Lambert FA (16 15 22 l ' i) 

COLA DI RIENZO L 6 000 
PIBHB ColadiRien» 90 Tel 360584 

Yuppie! 2 di Enrico Dldo n con Jerry Caia e 
Christian 0e Sica BR (16 15 22 30) 

DIAMANTE 
Via Prenestmi 232 b 

L 5 000 
Tel 295608 

Il burbero di Castellano e Pippolo con 
Adriannnno Celemano e Debra Ener fifl 

n e 22 30) 

EDEN L 6 000 
P M A Cola di Rienra 74 Tel 380188 

Shanghai aurpr i i t di >m Goddard con 
Madonna « Sean Perni A 116 00 22 30) 

EMBA5SV 
Via Stoppini 7 

L 7 0 0 0 
Tel 870245 

Yupp i i ! 2 di Enrico Gitani con Jerry Cala e 
Chrlitian Da Sica BR (16 22 30) 

EMPIRE L 7 000 
Vie Regina Margherti 29 
Tel 857719 

Corto circuito di Jhon Badham con AHy 
Shoedy • Stava Guttsnberg FA 

116 22 30) 

ESPERIA 
Piana Sonnmo 17 

L 4 000 
Tol 582BB4 

Il nom i della rosa di J J Annaud con 
Sean Conrtery DR 116 22 30) 

ESPERO 
Via Nomemana 
Tel 893300 

L 6 000 
Nuova 11 

Il burbero dt Castellano e Pipolo con Adria 
no Celeninno e Debra Fener BR 

(16 30 22 30) 

ETOILE 
Piana in Lucina 41 

L 7 000 
Tel 6876125 

Stregati é e con Francesco Nuti e con Or 
nella Muli BR (16 22 301 

EURCINE 
ViaLmt 32 

L 7 0 0 0 
Tel 6910986 

Y u p p l » Z i* Enrico Old»™ con Jerry Coli 
• Christian Oe Sica BR (16 22 30) 

EUROPA 
Corto d Italia 107/ i 

L 7000 
Tel B64B6B 

OH arlltooittl di W Ottney DA 
(16 22 301 

FIAMMA 
Via 8 sgolati 51 

SALA A Pirata di Roman Polanski con 
Walter Maibau Cns Campieri Bfl 

15 45 22 30 
SALA 8 Per favore ammanatemi mia 
moglie con Danny De Vito 8R 

116 10 22 30) 

GARDEN 
V ale Trastevere 

L 6 000 
Tel 582846 

Yupples 2 con Jerry Cala e Christian De 
Sca 6« (16 22 30) 

GIARDINO 
P «a Vulture 

L 5 000 
Tel 8194946 

La carica del 101 di Walt Dsney DA 
H5 30 22 30) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 6 000 
Tel B64149, 

Super Femom di Neri Parenti con Paolo 
Villaggo 6R 116 22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 6 000 
Tel 7596602 

Labyrinth dove tut to è possibile con DB 
vid Bowie e Jennifer Connery H 

(16 22 301 

GREGORY L 7 000 
Via Gregorio VII 1B0 Tel 6380600 

Gli ansiogeni di W Disney DA 
(16 22 30) 

HOLIDAY 
Via B Marcello 2 

L 7 000 
Tol 858326 

La mosca di David Cronenberg con Jeff 
Goldblum H (16 22 30) 

INDUNO 
ViaG Inchino 

L 6 000 
Tel 582495 

Labyrinth dove tut to è possibile con Da 
vid Bowie e Jennifer Connery H 

(16 22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 7 000 
Tel 8319541 

Una perfetta coppia di svitati di Peter 
Hyams con Gregory Hmes Billy Crystall 
BR (16 22 30) 

MADISON 
ViaChiabrera 

L 5 000 
Tel 5126926 

Shanghai surprlse di Jirn Godard con Ma 
donna e Sean Penn A (16 22 301 

MAESTOSO L 7 000 
VoAppia 416 Tel 786086 

Yuppies 2 di Enrico Oldomi con Jerry Cala 
e Christian De Sica BR 
(16 22 30) 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Te) 6794908 

La mosci di David Cronenberg con Jeff 
Goldblum FA 116 30 22 30) 

METRO DRIVE IN L 4 000 
ViaC Colombo km 21 Tel 6090243 

METROPOLITAN 
Via del Corso 7 

L 7 000 
Tel 3600933 

U n i perfetta coppia di svitati di Peter 
Hyams con Gregory Hmes 8illy Crystal 
BR 115 45 22 30) 

MODERNE TTA 
Pia i» Repubblica 44 

L 4 000 
Tel 460285 

110 1130/16 22 30) 

MODERNO 
Pia»a Repubblica 

L 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti 

NEW YORK 
Vu Cave 

L 6 000 
Tel 7810271 

Hotel Colonial di Cinzia Torrmi con Robert 
Duvall e Massimo Troisi A (15 45 22 30) 

Nin 
Via B Vde l Carmelo 

L 7 0 0 0 
Tet 8982296 

Lablrynth dove tu t to e possibile con Da
vid Bow« e Jenneifer Connery H 

115 30 22 30) 

PARIS L 7 000 
Via Magni Grecia 112 Tel 7696568 

Sette chili In t e t t i giorni di Luca Verdone 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone BR 

M5 45 22 30) 

PRESIOENT 
Via Appia Nuova 427 

L 6 000 
Tet 7810146 

Gli i r l i toga t t i di Wall Disney DA 
(16 22 30) 

PUSSICAT 

Via Cairoti 98 
L 4 000 

Tel 7313300 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane 23 

L 6 000 
Tel 4743119 

Mlssion di R Jorfè con Robert De Niro e 
Jemery Isons A (15 30 22 301 

QUIRINALE 
Via Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

L inltlaifone di Gianfranco Mmgotu con 
Serena Grandi E (VM 18) (16 22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Mmahatti 4 

L 6 000 
Tel 6790012 

Camera con v is t i di James Ivory con 
Maggie Smith 8R US 45 22 301 

REALE 
Piazza Sennino 15 

L 7 000 
Tel 6B10234 

Super Fintomi * Neri Parenti con Paolo 
Villaggio BR (16 22 30) 

REX 
Cor» Trieste 113 

L 6 0 0 0 
Tel 864165 

ET • I i i t r a t i r r i t t u di Steven Spielberg 
con Dee Wallace e Peter Coyote FA 

(16 22 30) 

RIALTO 
Via (V Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

11 nome della rosa di J J Annaud con 
Sean Connery OR (16 22 301 

RITZ 
Vaie Somala 109 

L 6 000 
Tel 837481 

The Hitcher La lunga strada della pau 
r a d Robert Harman H (16 22 30) 

RIVOLI 
Via Lombarda 23 

L 7 000 

Tel 46QB83 
Daunbailò di Jim Jarmusch con Roberto 
Bengni BR (16 30 22 301 

ROUGE ET NOIR 
Via Saiarian 31 

L 7 000 
Tel 864305 

Labyrinth dove tut to 6 possibile con Da 
vid Bowie e Jennlei Connery H 

116 22 30) 

ROYAL 
Via E Filberto 175 

L 7 000 
Tol 7574549 

Super Fantoin di Neri Parenti con Paolo 
V Paggio 8R (16 22 30) 

SAVOIA 
Via Bergamo 21 

L 5 000 
Tel 865023 

Fantasia di Walt Disney DA 
(15 45 22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Vimmale 

L 7 000 
Tel 485496 

Accademia Militare di Bcrt Convy con 
Chris Lemmon Lloyd 8ndges BR 

116 22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 6 000 
Tei 856030 

L Iniziazione di Gianfranco Mmgozzi con 
Serena Grandi E (VM 18) (16 22 30) 

Visioni successive 

AMBRA JOVINELU L 3 000 
P u r » 0 Pepi! Tel 7313306 

«MENE l 3 000 
Pia»a Sempione 18 Tel 630817 

AQUILA 
Via E Aquila 74 

L 2 000 
Tal 75M951 

AVORIO EROTIC MOVIE l 2 000 
Via Macerala 10 Tel 7b63527 

BROADWAV 
Via dei Narcisi 24 

l 3 000 
Tel 2816740 

DEI PICCOLI 

Viale della Pineta 
L 2 600 

i Mila Borghe 
Tel 8634BS 

ELDORADO 
Viale dell Esercitp 38 

L 3 000 
Tel 6010652 

PressagediP Reinhard con Veronique Ca 
lantaro E IVM IBI 

MOULIN ROUGE 
Via M Corbmo 23 

L 3 000 
Tel 6662350 

NUOVO 
Larpo Ascianphi 

L 6 000 
el 588116 

Regalo di Natale di Pupi Avati con Carlo 
Delle Piene SA 116 22 301 

ODEON 
Piatta Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PAU.AOIUM 
P i t a B Romano 

L 3 000 
Tel 6110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 3 000 
Tal S803622 

D t u t ot • Seleimin Iversnm inglese) 
US 50 22 401 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

ULISSE 
Via Tiburtina 354 

L 3 000 
Tel 433744 

Puro cashemer« di Biagio Proietti conAn 
na Goliena G 

VOLTURNO 
Via Volturno 371 

L 3 000 Rivista spogliarello e tilm per arhjlti 

Cinema d essai 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 6 000 
Tel. 8176256 

t o p Gum A Tony Scoti conTomCruise A 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 4000 
Tel 6564395 

Il raggio verd i di Eric Rohmar con Mar» 
Riviere DR 116 30-22 30) 

A O O R A 8 0 ( V I I detta Peni tent i 33 
Tet 65302111 

Alle 21 A e o i t o m o n i l i m i * n o n 
t j c a n t u c c i di Achille Campanile 
con Camerini Breccia Di Carmine 
Regia di Duccio Camerini 

A L L A H I N Q H I I R A (Via de. Rieri 8 
Tel 6 S 6 B 7 H ) 

Allo 21 Le> QrandD Jnwnt t l v * ari 
m u r o d i l M i c i n e di T Dorai Con 
La Fonte Guidi Qu in tum Ambro 
gì Regia eli I Losch 

ANF ITR IONE (Via S Saba 24 
Tel 57608271 
Alle 21 15 S c h t r t o u m i i r t * 
C M h o v di e con Sergio Ammira 
la Patniia Parisi Marcello Bonmi 
Olas 

A R C A n - C L U i (Via F P a o l o T o 
n i , 1 6 / E - T « l 8 3 9 5 7 6 7 ) 
R l p o i O 

A R G O T - S T U D I O (Via Natale del 
Grande 211 Tel 5 8 9 8 1 t t 
Alle 21 A i p e m a n d o m « U 0 di 
Piero CoMellacci Regia di Pierma 
ria Cecchini 

A V A N T E A T R O C L U t (Via di Pot 
ta Ub icano 3 2 Tel 28721161 
Riposo 

BELLI \Piaua S Apollonia 11/o 
Tel 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Ubicano 
42 Tol 7553495) 
Alle 21 U n * tfonn* p * r l ' a ccop -
p l i m a n t o di a con Franco Ventu 
nni 

CENTRALE IV.a Celsa 6 Tel 
6 7 9 7 2 7 0 1 
Alle 21 15 T ro • i t t i m i n i • V, 
di Marmo Domenico con i Caver 
me oli 

D A R K C A M E R A (Via Camilla 44 
Tel 7887721 ) 
Riposo 

DE I S A T I R I (Via di Grot tapino 19 
Tol 6 5 6 5 3 5 2 ) 

Alle 2 1 1 5 Sogno p a r una 
• t a n t a con Vasco Mirandola o Ro 
ber lo Citran Reg a di Roberto Ci 
motta 

DELLE A R T I IVm Sicilia 59 Tel 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Aito 21 La f am ig l i a d a l l ' a m i » 
q u a r t o di Carlo Goldoni direno e 
interpretato da Giannco Tedeschi 
con (-elice Andtean Mananella La 
s i lo 

DEL PRAOO (Via Sora 28 Tel 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

OC SERVI (Via del Mortaro 22 Tei 
6 7 9 6 1 3 0 ) 
Alta 2 1 1 5 A c h i l i a C a m p a n i l i a 
Oli « n n l 3 0 con Nmo Scardina 
Paulett» Muller Franco Mazzieri 

OMIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 
63722941 
Alte 21 Prima II m e r c a n t a d i 
V a n a i l a di William Shakespeare 
con Mano Carotenuto fìega di 
Nwcc u d o g a n a 

GIULIO CESARE IViale Giulio Ce 
saie 229 Tel 3533601 
Allo 2 1 O l e a r f a l i i t i o . di Fduar 
do Scarpetta Roflia di Armando 
Puglese Con la Comp teatrale di 
Luca di Filippo 

IL C E N A C O L O (Via Cavo»» tOQ 
Tol 47597101 
Alle 21 S c h e r t o m a f o n a n o 
Senno e direno da Germana Mar 
t n. 

IL PUFF (Via Giggi 2anai io 4 Tol 
5 B 1 0 7 2 1 I 
Alio 22 30 U n o aQuardo d a l 
l i t i o con l andò Fiorini Giusy Va 
lori Mau/uic Mat to l i Rita Lodi 

L A C H A N S O N ILatrjo Brancaccio 
B2 /A Tel 7372771 
Alle 21 30 S a i y M u l t a l i P ic i t * -
r o S h o w di Emilio Giannino con 
lo Sorelle Bandiera 

L A C O M U N I T À (Vis G Zanaizo 1 
Tel 6B17413) 

Riposo 
L A P IRAMIDE (Via G Bemoni GÌ 

Tel 5 7 4 6 1 6 2 ) 
SALA A Alla 21 R a c c o n t i I n 
q u i e t i Regia di Marco Solari e 
Alessandra Vani i Con la comp 
Solari Vani i 

SALA B Alle 21 M e c h i t h con 
Marilù Prati Giancarlo Quero Gui 
da Ruvolo Regia di Massimiliano 
Troiani 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 6783148 ) 
SA IA A Alte 21 Spettacolo di mi 
mo La v o c * d a l i l l a n t l o con 
Eric Dmcet 
SALA B Riposo 

M A N Z O N I (Via Montezerbio 14/c 
Tel 31 26 77) 
Alle 21 S a n t a G i o v a n n a con 
Elena Cotta Carlo Alighiero Luigi 
Toni 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli 5 

Tel 6895807) 
Alle 2 1 15 I I d o a a r t o d a l S i m -
aara di Gustavo Giardini con la 
Compagnie II Cerchio Regia di Rie 
cardo Bernardini 

M O N Q I O V I N O (Va G Genocchi 
16 Tel 51394051 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Alle 21 A e h * t e r v o n o q u a t t i 
q u a t t r i n i di A Curuo Diretto e 
inierprotato da Carlo Giuflrè con 
Aldo G uttrè 

POLITECNICO IVm G 8 Tiepolo 
13/a Tot 3 6 1 1 5 0 D 
Alle 21 A m a r a di Rosso San So 
condo con Maurizio Donadam Al 
monca Schiavo Reg a di Rita Tarn 
buri 

OUIRINO-ETI (Via Marco Mmghet 
l i 1 Tel 6794565 ) 
Alle 20 45 M a d a a di Euripide 
Con Mariangela Melato Franco Di 
Stasio ed Edda Valerne Regia di 
Giancarlo Sepe 

ROSSINI iP azza S Chiara 14 Tel 
6 5 4 2 7 7 0 74726301 
Alle 21 La t r o v a t a d i Pao l ino di 
Renzo Martinelli con la compagnia 
filabile d Roma «Checco Durante» 

S A L A UMBERTO-CTI (Va della 
Mercede 60 Tel 67947531 
Alle 12 La Comp di Paola Borbo 
ni Pino Col zzi Caterina Costanti 
m pre&entano «Yerma» di F G 
Lorca Reg a di L Salvet 

SALONE M A R G H E R I T A (Va due 
Macelli 75 Tel 67982691 
Alle 21 30 S u o n i n o n e B e t t i n o 
di Castellacci e Pmg tore con Ore 
sta Lionello e Loo GuHoita 

SPAZIO UNO BS (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alio 2 1 1 5 P a r t u r b a i l o n a n 7 
Soggetto e reg a di Nicola De Feo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 6730691 
RpOKO 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar 
gomma Tel 65446011 
Dalle IO 13 e dalle 16 2 0 mostra 
su £dua'do De Filippo (Ingrosso 
l ibeiol 

T E A T R O B R A N C A C C I O (Va Me 
rulana 244 Tol 732304) 
Riposo Domani allo 21 L o r e n -
l a c o i o diretto e intnrprotato da 
Carmelo Bene Con Isaac George e 
Mauro Conn™ 

T E A T R O COLOSSEO (Via Capo 
d Arrtc» 6 / A i e l 7362561 

Alle 21 15 A d a m o * d E v i di Pe 
ter Hacks Regia di Francesco Ca 
pitano 

T E A T R O DEI COCCI (Via Galvani 
6 9 Tel 353509) 
Riposo 

T E A T R O DELLE V O C I IVia E 
Bombelli 24 Tel 6810118 ) 
Alle 21 M a s n a d i e r i da Schiller 
con Fiorenzo Marchegiam Patrizia 
Zappa Mulas Regia di Nanni Garel 
la 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
del Filippini 17 A Tel 6548735 ) 
SALA GRANDE Alle 21 15 M i 
na r la • g r a n d e t t a n e l e a m a r l n o 
n 1 di Ghigo De Chiara con Rena 
loCampese Marcello Mandò Sie 
fanello Marrana Regia di Marco 
Mete 

S A L A CAFFÉ TEATRO 
A l l a 2 1 16 Tana par T o m m y a 
K i t t v di Giuseppe Manfndi con 
Patrick Ressi Gastaldi e Carmela 
Vincenti Regia di Michela M rabel 
la 

S A L A ORFEO 
A l l a 2 1 T r i t t i c o spettacolo di 
danza con la compagn a Vera Stasi 

T E A T R O DELL UCCELLIERA 
(Viale dell Uccellerai Tel 
8 5 5 1 1 8 
Alle 2 1 18 M i i u r e r e i l t e m p o 
d i s a b i t a t o Spettacolo teatrale 
con Rossella Or 

T E A T R O 01 R O M A Tel 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 
Riposo 

T E A T R O DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67882591 
Alle 21 A n i m e di Giuseppa Man 
Indi con Duilio Del Prete o Mauri 
no Marchetti Regia di Walter 
Manfrè 

T E A T R O DUSE (V<a Crema 8 Tel 
7570521) 
Riposo 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale 
163 Tol 462114) 
Alle 2 0 45 V o l p o n e di Ben Jan 
sor con Tino Carraro Umberto 
Orsini Regia di Gabriele Lav a 

T E A T R O F L A I A N O (Via S Stefano 
delCacco 15 Tel 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatncia 
ni 2 Tel 6154197 ) 
Rposo 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vico 
lo Morom 3 Tel 5895762) 
S i la Cede Teatro Allo 2 1 S ipe r i 
a i l p u r i o t l l d re t lo o interpretato 
da Giorgio Lopez e M no Capr o 
Sala Teatro Alle 21 M v - t a i r -
W e i t di P Insagno R Gufofi 
Reg a di Mass mo Cinque 

T E A T R O L A C O M E T A (Via del 
Teatro Marcello 4 Tol 
6784380 ) 
Allo 21 La San ta aulla i c o p e 
Scritto e dirotto da Luigi Magni 
con Maria Rosaria Omaggio e Vale 
ria D Obici Musette di Bruno Lauzi 

TEATRO PICCOLO ELISEO (V a 
Nazionale 183 Tel 465095) 
Alle 21 La Comp Teatro E/seo 
Franca Valori m H o dna paro la da 
d i r v i di J P De Lago Musiche di 
Fiorenza Carpi 

T E A T R O S IST INA (Via Sistina 
129 Tel 47568411 
Allo 2 1 Gannoi e Giovannmi prò 
sentono Enr co Montesano n Sa I I 
t e m p o t o n a u n g a m b e r o Re 
già di Pietro Gannoi 

TEATRO STABILE DEL G IALLO 
(Via Cassia 87 I/c Tel 3669800) 
Alle 21 30 Trappo la pa r t o p i dt 
Agatha Christie con Schomman 
Scolora Reoiadi Sofia Scandurra 

T E A T R O T E N D A (Piana Mancini 
Tol 3960471) 
Domani olle 2 0 45 PRIMA Fa -

b u t a n o oaeano n . 1 con Dario 
Fo e Franca Rame 

TEATRO T E N D A STRISCE (Via 
Cristoforo Colombo 393 Tel 
5422779) 
Alle 16 30 e alte 2 1 1 5 G o l d e n 
C i r c u ì 

TEATRO T O R D I N O N A (Via degli 
Acpuasparta 16 Tel 6545890 ) 
Allo 21 C o c h o v * C a c h o v a di 
Francois Nocher con Ennio Libra 
lesso ed Elisabetta De Palo Regia 
di Isabella Peroni 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola 101 Tel 7BB09B5) 
Alle 2 0 4 5 R i t o m o a d A lphav i r -
l e» Ragia d i M a r i o M a r t o n a 

TEATRO T R I A N O N R IDOTTO 
(Via Muzio Scevola 101 • Tel 
7880985 ) 
Riposo 

T E A T R O T S D (Via della Paglia 
32 Tel 5895205 ) 
Riposo 

T E A T R O VALLE-CTI (Via del Tea 
tro Valle 2 3 / A Tel 6543784 ) 
Alle 21 F a u l t di W Goethe Di 
retto e interpretato da Glauco 
Mauri Con Gianna Giacchetti Ro 
berto Sturno 

T E A T R O V ITTORIA ( P « a S Ma 
ria Liberatrice 6 Tel 5740598) 
Riposo 

Per ragazzi 

A L L A RINGHIERA (Via del Riari 
81 Tel 6 5 6 8 7 ) 1 ) 
Domani alle 17 Vog l ia d i c a n t a ' 
ra di G Gabrielli Regia di I Fei 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia 
5 2 0 Tel 593269) 
Alle IO La baracca presenta D i 
r e , t a r a , b e d a n i 

CIRCO D I BERLINO 3 PISTE IVia 
le della Stazione Prenestma Tel 
2 9 0 3 5 4 ) 
Alle 16 30 e alle 21 Festivi 
15 30 18 30 

CIRCO N A N D O ORFEI (Pianale 
Clodio Tel 389434) 
Alle 16 30 e alle 21 3 0 11 c reo di 
Nando Or tei Festivi ore 14 4 5 
17 45 21 3 0 

CRISOOONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
R poso 

G R A U C O (Via Perugia 34 Tol 
7551705 7822311) 
Sabato e domenica alle 16 30 La 
mi l l e e una n o n a Versione di 
Roberio Galvo Con pupazzi e au 
d o v s i 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
5R2049I 
S i b i l o e domenica allo 16 45 
M a r i o a i l d rago Regia di Aldo 
Giovannem 

L A CILIEGIA (V iaG Battista So 
na 13 Tel 6275705 ) 
Domen ca 18 al'e 11 Facc iamo 
che io a ro e c h e t u a r i 

T A T A DI O V A D A (Località Cerreto 
ladspo l i Tol 81270631 

Alio i o I I Cabare t da l b a m b i n i 
con i clown Pierrot 8udv e Grissino 

TEATRO IN IV a degli Amatr ciani 
2 TU 5996201) 
Domani alle 17 Spettacolo di bu 
rait n 

T E A T R O M O N Q I O V I N O (Via G 
Gonocchi 15 Tel 5139405) 
Alle IO La b a m b i n i u n t a n o 
m a gioco teatrale con le manonet 
te dogli Accetterà 

T E A T R O TRASTEVERE (Orcon 
vailaziono G anicolenso IO Tel 
5 8 9 2 0 3 4 5891194) 
Alle IO e alio 14 La Compagnia 
Nuova Opera dei Burattini proson 
ta A m o r * a q u a t t r o man) 

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA (Piana Be 
marnino Gigli 8 Tel 461755) 
Domani alle 18 C a r m e n di G Bi 
2et Direttore Cvril Diedench regia 
Silvia Cassini con Elena Obratzova 
e Alain Vanio Coreografie di Govo 
Monterò con il Ballet Espanol de 
Madrid Orchestra e coro del Tea 
tro dell Opera 

T E A T R O B R A N C A C C I O (Teatro 
dell Opera Via Merulana 244 
Tel 7323041 
Alle 21 Prologo CI Jaleo Home 
najo a Federico Y e r m a Imusica di 
George Crumb) e La casada infiel 
col Ballet Espanol de Madrid co 
reo grati e di Goyo Monterò musi 
che di 6miiio de Diego 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E 5 
CECILIA (Via della Conciliazione 
Tel 6780742 ) 
Alle 21 eli Auditorio di via della 
Conciliazione concerto del Trio 
Beau* Arts In programma B e e 
t h o v e n Triom sol maggofe cp 1 
n 2 I vee Trio OR 5 0 R e c h m e -
n i n o v Trio élegiaque in re minore 
op 9 

A R C U M (Via Astura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tel 7574029) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I DI C A 
STEL S ANGELO (Tel 
3 2 8 5 0 8 8 7310477) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE 
A R C O D I G I A N O — IV a del Ve 

labro 10 Tet 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E O 
C A R I S S I M I (Via Capolecase 9 
Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE C A N -
T I C O R U M JUBILO (Via Santa 
Prisca 8) Tel 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A U D I T O R I U M A U G U S T I N I A -
N U M I V I a S U H I I I O 25) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DUE P IN I (Via 2an 
donai 2 Tel 3282326 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosis Tel 
3 6 8 6 5 6 2 5 ) 
Domani alle 21 Concerto smfoni 
co pubblico Dirige Miltiades Cari 
dis Musiche di Schuben Dalla 
Piccola Schoenberg 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A 
GNO (Via Bozano 38) 
Domani alle 17 30 Concerto sin 
fonico Andrea Cappelle!li (violi 
no) Joffrey G liiam (pianoforte) 
Musiche di Mozart Ravel Hindo 
m ih Mendelssohn 

A U L A M A G N A UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Rposo 

BASIL ICA S A N NICOLA I N 
CARCERE (V a del Teatro Marcel 
lo) 
Rposo 

CENTRE D ETUDES S A I N T -
LOUIS DE FRANGE (Largo To 
no lo 20 22 Tel 6564B69) 
Riposo 

CH IFSA CRISTO RE (V le Mazzini 
32) 
B poso 

ARGOsTudio 
VIA NATALE DEL GRANDE. 27 

Tel. 5898111 

dal 20 gennaio 
all'8 febbraio 1987 

ore 21 - festivi ore 17.30 

L'ANNIVERSARIO 
(UNA STORIA DA RIDERE) 

di 

GIOVANNA CABRASSI 
con 

MAURIZIO PANICI 
Regia 

ALBERTO MASSOLO 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 3 500 
Tel 869493 

Choose ma di A Rudolph con K Carr i * -
na G 6u|o(d 

NOVOCINE 0 ESSAI L 4 000 
Via Merrv Del Val 14 Tel 58)6235 

Mlghlander di Russell Mulcahy con Chn-
stophiv Lambert FA 

SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera annuale L 2 000 
Via Tiepolo 13/a Tel 3611501 

Le avventure di caccia del prof 0 t f i * 

peri di vV Disney (17) « nuovo cinema. 
austriaco La studsntt Gerbl f di Wo4-
(gang Giuck (18 301 Malambo di Mi'an 
DOT 120 30) La p r a i * dell amor* di Vafct 
Export 122 30) Il tilm sono in vi inrft orijp-
na e con sottotitoli in UBliano) 

TIBUfi L 3 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Indiana Jones t il tempio malt t f t t t f t di 
Steven Spielberg con Marmo» Ford DR 

_ ^ _ _ _ _ (16 22 301 

Cineclub 
GRAUCO 
Via Perugia 34 Tel 75517B5 

Anton Cekhov vita t o p t r i di Vitali r V 
gnn DR 120 30) 

IL LABIRINTO L 4 000 
Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 

SALA A Paulina alla ipiaggia di Eric R o * * 
hmer( l9 20 45) Stangar Than P a r i d i * * 
di Jim Jatrmiscti 122 30) . * # 

SALA B 11 raggio v t r d t * Enc Rot in i fS 
(versone orignala con sott iialwul • 0 É S 
(19 22 301 

Fuori Roma 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Tel 900I88B 

Tel 9002292 F l l m P* * 

" i r a 

i m a 
I T I ^ - V I ^ 

ALBA RADIANS Yuppiei Z di ErKtco Olckyim con Jw> C»> 
la Chi slian Oe Sica Bfl 

Il burbero di Castellano e Pipolo con Adria
no Celemano e Defafa Feuer SU 

MJ.TMU* 

POLITEAMA L 7 000 S A U A Un i par fat t i coppia di U r t a * * 

(Largo Canina 5 Tel 9420479 p 8 t H Hvams con GrBrjory Minti S i » C r f 
^ sial BR l l « 12 301 

SALA 8 The Ki tcht i • U tanfi i t r t d t 
della paura di Robert Harman • N 

110 22 301 
Yuppie» 2 di Enrico Oldoini con M i m m o 
Boidi e Jerry Cala BR 
116 22 30) 

GHOTTAFEHBATA 

L imziaiione d< Gianfranco Minami con 
Serena Grand. F (VM 161 (15 30-22 301 

Amore • musica con Chriitaprw Lambert 
e Caiticr.no Deneuve SE (16 22 301 

•i',M:iity*a 

Tel 9387212 Film per adulti 

Tel 95 98083 King Kong 2 di John OuHtrminn con Un-
da Hamilton A 117 30 22» 

KRYSTALL (e* Cucciolo) L 7 000 King Kong 2 di John Gullltrmann con Urv 
Via dei Palloilini Tel 5603186 da Hamilton A H6 15 2230) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 6 000 
Tel 5610750 

Labyrinth dove tutto è p o i i i M t con b t -
vid Bowie e Jennifer Connery N 

0 6 22 30) 

SUPERGA L 7 000 
Vie della Marma 44Tel 5604076 

Shanghai Su rp r i u di Jim Goddard con 
Madonna e Sean Penn • A (16-22 30) 

Tel 6440045 Fantasia di Walt 0i»ney 0A 

S A L A B A L D I N I (Piazza Campiteli* 
9) 
Riposo 

S A L A B O R A O M I N I (Piazza della 
Chiesa Nuova 18} 
Riposo 

S A L A CASELLA ( V i * F lamin ia , 
118} 
R ipoeo 

S A L A DEL POLITÈCNICO (Piaz
za M a t t a o t t i - Faran t ino) 
R iposa 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I 
C A D I TESTACCIO (Vie di Man 
te Testacelo 9 t Tel 5759308) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I V ILLA 
GORDIANI (Via P sino 24) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI <Via Galvani 
69 Te! 353509) 
Rposo 

TEATRO OLIMPICO IPa^^a da 
Gentle da Fabr ano 17 Tel 
393304) 
Rposo 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P L A T Z (Via Ostia 9 
Tel 3599398 ) 

Alle 22 Concorta dei Roman New 
Orleans J a n Band 

A S P H A L T - J U N G L E (Via Alba 32 
Tel 7880741) 
Alle 2 1 30 Fel ai o in concerto 

BIG M A M A (V lo S Francesco o 
Rpa 18 Tol 582 r>51) 
A le 20 30 Concrrto con Alessan 
dm Brut o gli Shak n hlus 

BLUE L A B (Via del Fico 3) 
Alla 21 30 concerto j u i cW tri© 
Apuizo Orselli Lalla 

D O R I A N G R A V (Piana TrUuu». 
41 Tel 5818685) 
Allo 21 30 Concerto ia lsa afrocu 
bano con tCemaya Q r q u e m Grup
po nicaraguense con i (rateili Kayro 
ed Honrv Flores 

F O L K S T U D I O (V i * G Sacchi 3 
Tol 5892374 ) 
Alle 21 30 Rassegna V a n t i u n n i 
d o p o presenta un Recital eh Paolo 
Pie tr angeli 

FONCLEA (Via Crescem» B2/a 
Tel 6530302) 
Aite 21 Jazi fusion con gtt Argani 
de poche 

GRIGIO NOTTE (Via dei Ftanaroh. 
30b Tel 581324) 
Alle 2 1 3 0 Concert Fuston da l 
gruppo leko 

M A N U 1 A Ivicoio del Cinque 5 4 
Tel 58170161 
Dalle 22 30 iSom Brasila do f E d 
Fran» 

LA PRUGNA (Piana dot Poruiani $ 
Tel 5 8 9 0 5 5 5 "5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta 
ed Cugen o Discoteca con il O J 
Marco Musica por tutte ta età, 

M ISS ISS IPP I (Borgo Angelico 16 
Tel 6545652 ) 

Allo 22 Concerto di j a « con K 
qu motto de) trombonista Marcello 
Rosa 

M U S I C I N N (Largo dw Fiorentini J 
Tel 6 5 4 4 9 3 4 ) 

Alle 22 Concerto del pWCU««Ol 
sta Mandrafce 

S A I N T LOUIS M U S I C CITY (Via 
deiCardei'o 13/a Tel 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Allo 22 Sestetto swing di Roma, 

Per il mondo che cambia 

LA NUOVA TECNOLOGIA 

• • • • • • • • • • • • • • * * • • • • • • • • 

v .:.'.7.7::\! 

; MAZZARELLA ìli 
BARTOLO 

i Vie delle Medaqlie d'Oro, 108 i:i 
i Roma - Tel. (06) 386508 : : i 

i MAZZARELLA & 111 
SABBATELLI 

Via Tolemaide, 16/18 
; Roma - Tel. (06) 319916 ::! 

•'lì 

LQEWE; 

28 pollici stereo con televldeo bilingui 
36 rate da L. 77.000 

24 pollici stereo con telavldeo M I I M M 
36 rato da L. 69.000 
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L'ABBONAMENTO ALL'UNITA': 
VALUTATELO SECONDO 

NA CONCEZIONE MATERIALISTICA. 

CARTA VANTAGGI PER GLI ABBONATI A 5-6-7 GIORNI. 
Chi entra nel gruppo degli abbonati annuali a 5-6-7 giorni ha diritto alla Carta Vantaggi 
Unità, cioè a un insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi la vita. 
Carta Unipol: è una polizza assicurativa ricoveri da infortuni dell'Unipol e vale solo 
per le persone fisiche. La polizza, che ti viene spedita dopo che hai sottoscritto l'abbo
namento, è subito valida dal momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami
glia, Cosi abbonarsi a l'Unità dà anche un'altra beila tranquillità. 
Carta Mondadori: su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadori '86 (autori co
me la Bellonci, Frutterò e Lucentini, le Carré, Leavltt, Marquez ecc., fino a D'Agostino), 
hai 30 mila lire di sconta. 
Carta ITT White Une: tu compri, dove meglio credi, un frigorifero o una lavatrice o 
una lavastoviglie ITT. Ovviamente, tratti il prezzo nel negozio. Poi, tornato a casa, ci in
vìi la garanzia e il tagliando sconto abbonati all'Unità. Ti sarà rispedita la garanzia con 
un assegno di 30 mila lire. Dunque uno sconto in più oltre agli sconti che ottieni tu. 
Carta Rea: appassionati di musica classica, sfogatevi: su 3 dischi Rea Discoteca 
Linea 3 che acquistate, ne avete 1 gratis. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

A III IICJI 

UN GIORNALE RINNOVATO, 
PER CAPIRE SEMPRE MEGLIO IL TEMPO IN CUI VIVIAMO. 
Come Gambiera l'Unità? Sarà un giornale sempre più impegnato. Ma non per questo 
sarà pesante. Darà Informazioni sempre più ampie, qualificate e approfondite. Ma non 
per questo sarà noioso. Sarà un giornale sempre più vicino a chi lo legge: parlerà delle 
grandi aree urbane e metropolitane, ma anche di nuove e importanti realtà di provin
cia. Migliorerà il fascicolo nazionale, potenzerà le cronache locali, aumenterà la pe
riodicità delle iniziative regionali. Poi, con 10 dossier all'anno, farà la gioia di chi vuole 
un'informazione specializzata (ma comprensibile) su temi sociali, politici, economici, 
culturali. Questi, in sintesi, sono gli obiettivi. Certo, sono ambiziosi. Ma col tuo contri
buto li possiamo raggiungere. Per questo chiediamo il tuo abbonamento all'Unità. 
L'abbonamento al più grande giornale della sinistra. 

Tariffe bloccale per 1 anno- se tiri la somma, vedi che abbonarti ti conviene Ecco come fare conto corrente 
postale n 43020? Intestato a l'Unità, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, o assegno bancario o vaglia postale 
Oppure versando I importo agli uffici propaganda delle Sezioni o delle Federazioni del Pei Ti aspettiamo 

TARIFFE «BflOHAMEHTO 19Ì7 CO» DOMENICA 
ANNO UltSI 1MESI 1MESI 1 MESE 

' wwHLJii w ni noi «'Mi ni» «un 
imiMtBi n w um «m nm WMI 
s NUMERI in con li M I «imi 
«NUMERI mia i moni 
) NUMfBIJMOMO SI OH_ 
! KUMEflJ n 100__H M_l_ 
1 minino ~ is Mi a n i 

TARIFFE ABBONAMENTO1987 SENZA DOMENICA 
INNO i MESI 

eMUMCRI IT IM I I l M I 

sNUMERI IMITO nn» 
« NUMERI l i ! I H 11 M I 

iNUMERI timo nm 
! NUMERI U M KOM 

INUMERÒ 11 IDI l i M I 

1 MESI 

UH» 

nm 
-
-
-
-

TARIFFA SOSTENITORE SDO MILA URI 

3 MESI IMESE 

lltll Hill 

-
-
-
-
-

• 1 MILIONE 

E INFINE UN GIOCO DI ABILITA': 
450 PREMI, 1° PREMIO 25 MILIONI IN GETTONI D'ORO. 

Economia, finanza, risparmio, previdenza: bisogna proprio saperne di più. Per questo 
qui all'Unità, mentre ci prepariamo a dedicare a questi temi pagine e inserti molto utili, 
abbiamo pensato anche al dilettevole: un gioco di abilità. Funziona così: tutti gli attuali 
abbonati hanno ricevuto una scheda di partecipazione. Potranno vincere solo se 
estenderanno l'abbonamento a 5-6-7 giorni, e se esso sarà in regola al 1° settembre 
1987. La stessa scheda sarà anche inviata a tutti i nuovi abbonati a 5-6-7 giorni, che 
sottoscrìveranno entro il 31 maggio 1987. Su questa scheda dovranno indicare quali 
saranno, al l'settembre 1987, le quotazioni alla Borsa di Milano di: 
- ciascuno dei 2 Fondi comuni di investimento Imicapital e Imirend distribuiti dalla 

Fideuram; 
- CCT - Certificati di Credito del Tesoro, scadenza dicembre 1991. 
Non preoccupatevi, è più facile di quanto sembra. E il piccolo sfono che dovete fare 
sarà premiato alla grande. Infatti, chi avrà indovinato esattamente le 3 quotazioni o chi 
si sarà avvicinato di più (in caso di parità vince chi ha spedito la scheda per primo), 
vincerà: 1" premio, 25 milioni in gettoni d'oro. Poi: 8 Fiat Uno Sting; 25 premi da 3 mi
lioni in gettoni d'oro; 20 TV ITT Ideal Color Oscar 16 pollici; 396 buoni acquisto da 
100 mila lire spendibili in una catena di supermercati. Le schede dovranno pervenire 
entro il 30 giugno 1987, i premi verranno consegnati entro il 31 dicembre e l'elenco dei 
vincitori sarà pubblicato sull'Unità. Beh, cosa aspetti ad abbonarti? 

riEXEUmnff I I I 

CARTA VANTAGGI PER CHI SI ABBONA ALL'UNITA'. 
NESSUN GIORNALE CE L'HA. 

rUnità 

\ k i 



20 l'Unità - SPORT VENERDÌ; 
16 GENNAIO 198" 

Sergel Bubka, 5 98, Ben 
Johnson 8"44, Oleg Prolscn-
ko 17,67 Sono le misura di 
Ire primati del Mondo dell a-
tletlca a) coperto sulla pista 
giapponese di Osaka L'avvio 
della stagione Indoor ha 
quindi avuto toni scintillanti 
e non poteva che esser cosi, 
In vista del Campionati del 
Mondo, edizione numero 
uno — dopo quella esplorati
va di Parlgl-Bercy —, In ca
lendario da venerdì 6 a do
menica 8 marzo a Indiana
polis 

Sergel Bubka ha migliora
to se stesso di un centimetro 
L'anno scorso a New York 
aveva saltato 5.95 Stavolta 
ha avvicinato II cielo del sei 
metri che certamente rag
giungerà prima che la breve 
stagione al coperto finisca 

Il canadese Ben Johnson, 
colui che ha sostituito Cari 

Tre primati mondiali cancellati nello scintillante avvio di Osaka 

Esplode l'atletica «indoor» 
Bubka e Johnson già record 
Lewis, ha rosicchiato sei 
centesimi al limite mondiate 
del 60 metri II record era suo 
ed era vecchio di una sola 
stagione Se) centesimi In 
uno spazio cosi breve rap
presentano uno spazio enor
me e ci fanno pensare che 11 
gigante giamaicano emigra
to In Canada abbia ormai a 
portata di piedi 11 primato 
mondiale del 100 all'aperto 

Oleg Protsenko è un com
battente e Infatti 11 record 
mondiale del triplo lo ha ac

ciuffato al sesto e ultimo 
tentativo Con 17,67 ha can
cellato Il limite precedente, 
16 54 del connazionale Ma* 
rls Bruziks (Il 23 febbraio 
dell anno scorso a Madrid) 
La scuota sovietica del salto 
triplo è prodigiosamente ric
ca e produce tanti campioni 
da creare 11 problema della 
scelta al direttore agonistico 
dell'atletica sovietica Igor 
Ter-Ovancslan 

VI chiederete perché tra 11 
limite all'aperto di Sergel 

Bubka e quello al coperto ci 
siano cinque centimetri Le 
pedane del palazzetti non so
no mal adeguate e raramen
te permettono una rincorsa 
corretta E In più e è da dire 
che nel salto con l'asta II tet
to che oscura il cielo rappre
senta una limitazione per gli 
atleti E come se II schiac
ciasse E In effetti gli chiude 
1 orizzonte 

L attività Indoor Italiana 
l'aprirà 11 meeting di Geno
va, mercoledì prossimo (di-

Il sovietico 
ha scavalcato 

5,96 metri 
Il velocista 
si migliora 

nei 60 piani 
Oleg Protsenko 

«re» del triplo Sarge! Bubka 

retta di Rai uno nel corso di 
«Mercoledì sporti), con la 
presenza dt alcuni degli az
zurri che sono andati ad alle
narsi al sole delle Canarie 
Tra costoro Plerfrancesco 
Pavoni, alla vigilia della sta
gione più Importante della 
sua carriera. Il ragazzo, dopo 
Infiniti e dolorosi problemi. 
l'anno scorso è riuscito a 
chiudere la stagione con tre 
titoli al Campionati mondia
li militari Pensa di essersi 
ritrovato ma ha bisogno del-
1 unica verifica possibile 
quella della pista. 

A Genova sarà da seguire 
anche l'assalto dei marciato
ri Giovanni De Benedicite e 
Carlo Mattioli — un giovane 
e un veterano — al primato 
mondiale delle due miglia 
detenuto dall'americano Jlm 
Keirlngcon 12 05"94 

La stagione, follemente 
lunga, già fiammeggia Riu
sciranno 1 protagonisti di og
gi a rispondere anche tra 
nove mesi? 

Ramo Mufumeci 

È tornata in pedana per gli assoluti di scherma a Genova la «divina» Vaccaroni 

«Una mamma che vuol vìncere» 
Dorina va subito all'attacco; 
«La federazione non ci aiuta» 

Neutro «trvliio 
OENOVA — I soprannomi 
per Dorina Vaccaroni non 
bastano più Prima era la 
•divina* per il suo modo di 
gareggiare e vincere In peda
na. Ma tn un anno la sua vita 
è cambiata, un matrimonio, 
con II giocatore del Mllan, 
Man», e la nascita di una 
aplendtda bambina di nome 
Jessica. E adesso è diventata 
anche •mamma Vo.caronl. e 
«signora Manco» 

Il ritorno In pedana dopo 
un'intera stagione di silenzio 
ha scatenato l cronisti, che 
sono corsi a Genova per in* 
lervistarla Segno che è un 
personaggio, anche se lei è la 
prima ft stupirsi di tutto que
sto cancan 

•Tiro di scherma come 
tanti altri — dichiara riden
d o — e non mi sento affatto 
un personaggio Sono l gior
nalisti che hanno creato 11 
mio mito e dopo Los Angeles 
c'è anche ehi ha tentato di 
distruggerlo Ho vinto tanto, 
e questo mi riempie di gioia, 
ma non credo di essere cosi 
importante per la scherma» 

Per fortuna che Dorina 
Vaccaroni è la prima ad am
mettere di essere a volte un 
bugtardclla, sono parole sue, 
e soprattutto opportunista 
nelle interviste Perché altri
menti dichiarazioni di que

sto tipo sarebbero alquanto 
stupefacenti II suo ritorno 
fa notizia e tutti vogliono sa
pere I suol segreti, le sue sen
sazioni, le sue speranze di 
atleta al rientro e di donna 
fresca di maternità. Ma a lei 
place stupire «Jessica? Non 
ha cambiato niente nella 
mia vita La figura della ma
dre non ha modificato le mie 
abitudini Continuo ad alle
narmi come prima, e come 
prima voglio tornare a vin
cere Oradevo pensare anche 
a lei, ma la cosa non limita 
certo la mia preparazione» 

E 11 fatto di avere In casa 
uno sportivo altrettanto fa
moso non ti ha creato pro
blemi? 

•Per la pace comune — 
ammette Dorina — abbiamo 
deciso di non parlare mal di 
sport In casa Non sono mal 
andata allo stadio a vederlo, 
e mio marito, da quando mi 
ha visto perdere al mondiali, 
ha promesso di non tornare 
più in pedana Fra me e 
Manzo quindi non esiste un 
confronto dialettico e la po

polarità dell'uno non Infasti
disce certo l'altro» 

Dicono che per te sarà du
ro tornare la Vaccaroni di 
prima Dopo un anno di inat
tività è difficile per tutti re
cuperare 

•La scherma è la mia vita, 
per me tirare è come cammi
nare o mangiare La mia ri
presa è avvenuta In maniera 
spontanea, e la passione è la 
stessa di prima Ma state 
tranquilli, se non fossi più 
che sicura di tornare al verti
ci, non avrei nemmeno ri
preso Quando sono tornata 
In palestra tutto mi è sem
brato naturale lo stesso 
maestro Di Rosa ha apprez
zato Il mio stato di forma e si 
è subito mostrato fiducioso 
"Hai solo 11 braccio un po' ri
gido" mi ha detto, "ma con 
un palo di gare colmerai la 
lacuna" Ed in effetti In que
sti assoluti mi sono sentita 
già In forma Certo devo re
cuperare ancora molto, ma 
sulla mia ripresa ho molta 
fiducia* 

Nella tua vita c'è un so-

gno-incubo chiamato Olim
piadi 

•Un obiettivo che non ho 
mal raggiunto Tutti i tra
guardi sono importanti, a 
cominciare dai prossimi 
mondiali di luglio a Losan
na, ma certo le Olimpiadi di 
Seul sono la mia meta Una 
gara stregata, che voglio 
vincere a tutti I costi Non ho 
mal pensato di smettere, ma 
certo le Olimpiadi sono state 
una molla importante» 

I fiorettisti accusano la fe
derazione e parlano di sacri
fici non corrisposti In manie
ra adeguata Rimborsi scar
si. pochi soldi e tanti ore di 
allenamenti in palestra per 
rimanere a certi livelli 

•Hanno ragione e anch lo 
sono d'accordo con loro nel
l'accusa Basti dire che qui a 
Genova sono venuta a mie 
spese la mia società a Me
stre, mi ha promesso un rim
borso successivo e molto 
probabilmente mi restitui
ranno I soldi Ma certo è co
me chiedere 1 elemosina Noi 
slamo del professionisti, vi
viamo in palestra sei ore al 
giorno, e come facciamo a 

trovare un lavoro? La fede
razione dovrebbe venirci In
contro e Invece non fa nien
te per agevolarci Tempo fa 
parlavano di sponsorizzazio
ne ma anche questa non mi 
sembra la soluzione giusta, 
perché a noi atleti, passando 
dalla federazione, comunque 
toccherebbero le briciole La 
verità è che bisogna cambia
re la mentalità, molti diri
genti federali pensano anco
ra ad una scherma d'epo
ca* 

E nonostante I successi la 
scherma continua a rimane
re uno sport per pochi inti
mi senza 11 seguito del gran 
pubblico 

•Anche questo è vero La 
nostra federazione è la più 
medagllata d'Italia, però per 
avere spazio sui giornali o al
la televisione bisogna suda
re La nostra Immagine di 
campioni non è messa In ve
trina Non è cattiva volontà, 
la definirei piuttosto Incapa
cità di sfruttare a dovere I 
nostri successi» 

Ste fano Za ino Darma Vaccaroni sulla pedana dt Genova 

Solo settima 
la veneziana 

// titolo 
del 

fioretto 
va alla 
Zalajfi 

GENOVA — Dorina Vacca
roni non ce l'ha fatta La star 
del nostro fioretto sperava In 
un rientro vincente, ma la 
lunga Inattività non le ha 
permesso di tenere II passo 
con le migliori L'oro cosi è 
andato a Margherita Zalaffl 
del Cus Slena (al terzo titolo 
della sua carriera) che In fi
nale ha battuto la campio
nessa uscente Giovanna 
Trtlllnl dello Jesi Terza Dia
na Blanchedl della Mangia-
rotti Milano e quarta Anna
rita Sparaclarl dello Jesi 
Quinta un'altra delle favori
te, la romana Lucia Traver
sa, sesta Alessandra Pizzi del 
Club Scherma Roma, men
tre Dorina Vaccaroni è finita 
solo settima e ottava Sara 
Amendolara della Mangia
toti! La gloria locale Rober
ta Canevelll, ritornata all'I
nizio della stagione a Geno
va dal CS Roma, si è piazza
ta decima 

Oggi ultima finale In pro
gramma (ore 17) la spada 
maschile Dopo 1 primi due 
turni eliminatori non si sono 
registrate sorprese e tutti 1 
migliori sono entrati nella 
fase ad eliminazione diretta. 

I *7\ 
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MIWNO - Un» vittoria ac
ciuffiti all'ultimo «ecorulo la 
Tracer ha «confitto 75 a 73 II 
JUal Madrid » resta in corsa 
per la finalissima di Coppa dei 
Campioni Ancora una volta i 
milanesi pero hanno deluso 
Una partita eh avrebbero potu 
lo vincere con più tranquillità, 
• molto prima dei fatidici ven
t i»! secondi finali dove solo le 
ultime forse di D Antoni scate 
nato in un furibondo palleggio. 
hanno permesso ai milanesi di 
penare • casa i due punti Ma 
anche ieri sera la «quadra che 
abbiamo visto e stata una squa
dra bloccata di testa Incapace 
di attaccare e di difendere, che 
gioca a singhiosso e che ha un 
solo uomo In grado di fare la 
differente si chiama come al 
•olito Meneghin Degli altri 
non c'è proprio nulla da ricor 
dare, »e non gli incredibili due 
minuti finali di D Antoni quan 
do, dopo una partito incolore, 
sbagliata sui piano del ritmo e 
della regia, il playmaker amerl 
cano ha Infilato due canestri da 
tre punti ed e riuscito a tenere 
la palla nelle ultimi decisivi 
ventlsel secondi Col cuore in 
gola e con il pubblico che esalta 
(i tifosi gridano O Antoni, 
D'Antoni) ma ancora una volta 
questa sera I uomo che ha por 
tato tulle spalle tutta la equa 
dra * stato II pivot Meneghin 
E stato lui a meli del primo 
tempo a dare lo scossone che ha 
permesso alla TYacer di pren 
dere flato su un appiccicaticcio 
Resi Madrid e stato lui nel se 
condo tempo che ha buttato 
fuori per cinque falli il pivot 
spagnolo Romay Ed e stalo lui 
negli ultimi minuti che ha sa 
puto condurre per mano tutti i 
suoi compagni, fino al) inspera 
ta vittoria La cronaca dice dm 
n« Tracer furibonda che accele 
ra tutte le astoni I milanesi non 
hanno paslenta non attendono 

Nonostante il successo, la squadra di Peterson ha deluso ancora 

Battuto anche il Real Madrid 
Per la Tracer finale più vicina 
Nelle ultime battute D'Antoni doma gli spagnoli 
TRACER 
REAL MADRID 

TRACER Borgna 0 Boselli 8 D Antoni 8 Premier 16 Meneghin 
10 Bariow 14 tVcAdoo 19 
REAL MADRID Del Corrai 16 Romay 4 Branson 14 Cordalan 
10 Rullan 11 Spriggs 1B 

ARBITRI Rigas (Grecia) e Van Renen (Olanda) 
NOTE B 600 spettatori per un incasso di 106 milioni 
GIOCATORI usciti per cinque falli Romay IR) 

che finisca lo schema e chi ha ta 
palla tira II risultato è che gli 
errori si accumulano insieme ai 
canestri II Real Madrid si pre 
senta nenia Icunaga ma deciso 
a giocare una partita cattiva in 
difesa è ben organizzato e mot 
tre il poco movimento dei mila 
nesì aiuta i madrileni 

Il primo tempo nonostante 
gli errori finisce con sette punti 
a vantaggio dei milanesi Nel 
secondo tempo non cambia nul 
la anzi D Antoni accentua la 
sequela di errori e nella Tracer 
ognuno gioca per conto prò 
prio Cosi quando Meneghin 
deve prendere fiato a metà del 
la ripresa il Real Madrid risco 
pre il vecchio Rullan e riesce 
addirittura a guadagnare sei 
punti di vantaggio a cinque 
minuti dalla fine il Real infatti 
conduce per 65 a 59 

Rientra Meneghin e per far 
tuna dei milanesi il Real meo 
mincia a sentire la fatica Fa 
troppi errori si lascia raggiun 
gere e sorpassare appunto dai 
due canestri di D Antoni da tre 
punti e finisce cosi che i mila 
nesi difendono la palla in un 
disperato palleggio del playraa 
ker della Tracer 

Silvio Trevisani 
I RISULTATI — Zara-Elan 
Orthcz 70-64 Tracer Milano-
Beai Madrid 75-73 Zalgiris 
Kaunas-Maccabi Tel A\ iv 
82*74 (giocata mercoledì), 
Maccabl-Zalgirls 81-74 
LA CLASSIFICA — Ort« 
punti 6 Tracer 6 Zalgiris 4, 
Zara 4 Maccabi 4 Real 2 
PROSSIMO TURNO (22/1) -
Orthez-Zalgiris, Zara-Tracer; 
Maccabl-Keal 

IL GIRO PARTIRÀ DA SANREMO? — Forse partirà da Sanre 
mo città dei fiori la settantesima edizione del Giro d Italia La 
proposta e stata formulata da Torroni patron della corsa a tappe 
ed ora verrà esaminata dagli enti competenti II Giro partirebbe il 
23 maggio dopo un prologo che mizierebbe il 20 maggio e che 
prevede tre cronometro nell area portuale di Sanremo 
MUNDIALITO TEMPO DI SEMIFINALI — Oggi si giocheranno 
le semifinali del mundialito senior In programma Argentina Un 
ghena (ore 19 italiana a Porto Alegre) e Brasile Germania (0 15 
italiane a Santoa) Fra le quattro considerando la classifica I Uru 
guay sarà quasi certamente una finalista Per riuscirci le basterà un 

IL GIOVANE NARCISO FINALISTA A MELBOURNE — Il gio 
vane tennista italiano Diego Nargiso ha conquistato la finalissima 
nel torneo giovanile Vie tonati Junof in corso di svolgimento a 
Melbourne In semifinale ha battuto I australiano Fromberg 
TENNISTAVOLO. BATTUTA L ITALIA — Nulla da fare per la 
nazionale azzurra dt tennistavolo battuta a Bolzano nei quarto 
turno de) campionato per nazioni di Lega europea La Germania 
Federale I ha battuta per 5 2 
CAPRIA E I MONDIALI DI CALCIO — Il ministro del turismo e 
spettacolo Nicola Capna incontrerà sabato venti a Roma i dodici 
sindaci delle città designata ad ospitare > campionati mondiali di 
calcio del 90 Nel corso dell incontro verrà no analizzate le modali 
tè di attuazione del decreto che prevede I intervento finanziano 
dello Stato per la costruzione e ristrutturazione di nuovi stadi 
RADUNO ARBITRI DI C ASSENTE CARRARO — Il presidente 
del Coni e commissario straordinario della Figc Franco Carraro 
ammalato sarà costretto a d sertare oggi il convegno annuale 
degli arbitri della Lega nazionale di serie e di Firenze incontro cui 
farà seguito una riunione dei presidenti delle società appartenenti 
alla Lega 

Toto-record? 
Ma il merito è 
della schedina 
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Facciamo i corti in tasca al 
Totocalcio Cora e Federazioni 
piangono sulla diminuzione 
delie entrate ma con i oumen 
(o della schedina il Concorso 
pronostici sta battendo tutti i 
record Ma il montepremi non 
è che il 38 per cento delle en 
trote lorde del Tota Pertanto 
se si legge che è stato di oltre 
20 miliardi (questa é la cifra 
media delle ultime domeni 
che) si può calcolare che laf 
flusso completilo di denaro 
alte ricevitorie è stato di quasi 
òO miliardi Come tengono 
suddivise le parti che non tan 
no a formare il montepremi* Al 
Coni va il 25 20r, (per una do 
memea circa 15 miliardi) più 
I otto per cento per la gestione 
(quasi quattro miliardi e mei 
io) ali Istituto per il Credilo 
\portuo il quattro per cento 
(nano ai due miliardi e mei 
za) alla Stato (erano) il 
2-t80r< (oltre 14 miliardi) Ab 
biamo anche un dato riassun 
tuo che ricaliamo dal Bilan 
ciò del Coni Queste le entrate 
del 1986 (tra parentesi le pre 
listoni del 1987) 521 miliardi e 
240 mi/ioni (56-4 miliardi e 400 
milioni) compresa la gestione 
Credito spanno 62 miliardi e 
800 milioni (68 miliardi) mon 
tepremi 596 miliardi e 600mi 
/ioni (646 miliardi) btato 389 
miliardi e 360 milioni (421 mi 
liardi e 600 milioni) 

Abbiamo messo in fila trop 
pe cifre? Non ci <* parso inutile 
però elencarle Infatti le altre 
domande che subito sorgono 
sono come tengono spesi que 
sii soldi? Come potrebbero es 
sere spesi' Il Credito sportivo 
eroga mutui perla costruzione 
o miglioramento di impianti 
Risponde praticamente atut 
te le richieste che siano in ordì 
ne normatliamente II tasso é 
molto buono Potrebbero essere 
intenenti meno dispersili se 
si realizzasse I obiettilo della 
programmazione regionale II 
Coni apartel8r, della pestio 
ne fa fronte alle spese del per 
sonale deiserazi centri studi 
Giochi della Gioientu Centro 
gioia ni (V di addestramento 
scuola dello sport ecc e distri 
buisce finanziamenti alle Fé 
aerazioni 272 miliardi e 605 
milioni nel 198$ pretisti 260 
miliardi 600 milioni e TOOmila 
per il 1987 (Ricordiamo che al 
calcio tanno quasi 60 miliar 
di) agli Enti dt promo ione 
sportila (21 miliardi e 793 mi 
/ioni nel 1986 20 miliardi 125 
milioni e 830mtla per l 87) 
Contributi a Federazioni ed 
Enti di promozione sono in di 
mmuzione Da più parti si 
chiede una distribuzione che 
non penalizzi le soi tetà sporti 
te e gli organi decentrati del 
Coni t na parte delle entrate 
Coni potrebbe andare a far 
parte di un fondo nazionale 

alimentato pure da altre fonti 
Una novità UCom ha stabilito 
convenzioni con gli Enti locali 
per la costruzione di impianti 
(4 miliardi e 650 milioni que 
st anno previsti 6 e 200 milio 
ni per il prossimo) 

Lo Stato amara non ha spe
so una lira per lo sport nem 
meno utilizzando la sua quota 
del Toto Ora ~~ com è noto — 
ha presentato un decreto legge 
che prevede finanziamenti per 
620 miliardi (500 per gli stadi 
'mondiali') attraverso mutui 
a suo intero carico con la Cassa 
depositi e prestiti e \l Credito 
sportivo L iniziativa — lo ab
biamo detto — ci pare impor
tante Si tratta di definirne 
meglio i contorni e t percorsi il 
decreto infatti non è molto 
chiaro e a prima vista, pare 
persino di difficile applicazio 
ne Soi siamo d accordo sul 
principio (discuteremo certa 
mente i particolari) che pò 
trebbe significare una giusta 
utilizzazione (non spendendo 
tutto per i Mondiali però) di 
una parte delle entrate erana 
li dei Totocalcio Un altra par> 
te dovrebbe semre a costituire 
il fondo a sostegno delle socie 
tà sportile dilettantistiche di 
cui dicevamo Era questo del 
resto il senso dell o d g comu 
msta accolto dal governo al 
Senato nel eorso dell esame 
del bilancio 

Nedo Canotti 

* 
Parigi-Daka| t 

Vatanen guidf ; 
sempre la classifica ; 

CAO (Mali) 
kcnyoli Sheklf 
Mehui e Mila» « 
Doughìv hanno * 
unJo la tappa 
odierna della se

zione automobilistica della * 
Parigi-Dakar, a bordo di una * 
Rango Ito ver precedendo di < 
15 31' l compagni di scuderìa 
francesi l'atrick Zaniroll f , 
Alain Lopcs in classifica ge
nerale sono sempre a) cornati* 
do il finlandese Ari Vataneil 
ed il francese licrnard Girotte, * 
su Peugeot 205 turbo, nono- } 
stante 1 incidente occorso « 6 
Vatanen che ha perso un'ora 4 
per il ribaltamento dell'auto A i 
un centinaio di chilometri 4M 
Gao I due hanno Ih42'18" di " 
vantaggio su Zaniroll e Lopea. * 
Da segnalare il ritira di Ickk 1 
per un guasto meccanico ^ 

In Australia ,' 
Pistoiesi cede. 

al più forte Cash 7 

©MEIBOfBNE — V 

Claudio Pistoiesi * » 
uscito a testa alti « 
dagli intornazio? ,' 
nali australiani di 
tennis L azzurro 

ha ceduto in quattro set ali au» 6 
stradano Pat Cash che come si 
ricorderà fu il grande protago» » 
msta della finalissima di Cop» * 

?a Davis tra gii -Aussie- e la 
vczia punteggio s favore di * 

Cash7S^-6 7-frt7J)6 2 L'in- \ 
controcra valido per II secon* „ 
do turno della manifestai!»» « 
Tricolori di fondo: 

i primi tìtoli ali» 
Pozzoni e Albarelli! 

N t \ i r . \ l —Fae* * 
te nume sul podi* jj 
dei campionati * 
italiani assoluti di 
fonda o portisi ieri * 
sul colle bel lune*» » 

del Nevegal sia ptr la «IO chi- * 
lometrl* femminile e la «19» * 
maschile Tra le donne si è im» * 
posta Paola Poloni dello sci ! 
club \alsassina che ha prece* I 
duto I aostana Gabriella Câ t i 
rei, campionessa junlore* |0 4 
scorso ajnno eia favorita Cui* i 
dina Dal Sasso, campionessa * 
uscente Dopo soli due chilo-- '' 
metri si 6 ritirata 1 altra granV ] 
de del fondiamo nazionale, 
Manuela Di Centa, che accu- t 
sava problemi di scia lina tura» k 
Nella 15 chilometri maschih* 1 
la gara s e mostrata suolar <*• 
una competizione ristretta ai* ' 
«big» Si è imposto Marco AH * 
barello, 23 anni postano, chfi k 
ha preceduto De Zolte Vanselp \ 
* * ., • 

Mercoledì torna » 
a Genova la grande ì 

atletica indoo?; t 
^ K GFNOVA - Sur*' ! 

. # O à il meeting Inter* 1 
• J ^ D ^ B nazionale di G«<u N 
^ E ^ ^ V no\a mercoledì* " 
^ • • r - 1 «d aprire I9 ' 

^ > L - ^ parte più ìmpor» \ 
tante della stagione indoor n 
italiana In primo piano l'aù ^ 
tacco che Gio\anm De Benett « 
dictis e Carlo Mattioli porte^, 
ranno al limite mondiale delle 
due miglia di marcia in mano 
allo statunitense Jim Helrìnf 1 
con 12 05 94 Al meeting, che* 
verrà trasmesso sulla rete uno^ 
della Rai nel corso di mercole- j 
di sport \i parteciperanno mi*,, 
merost fra gli azzurri che clij 
faranno il loro rientro dallo « 
stage di allenamento svolto al- i 
le Canarie » 

Big non fumatore' 
Rummenigge vince: 

cinquanta milioni * 
^ Q ^ MILWO — Lo 
B l J i a scorso campione* * 
Mirrai t o Kar! ""ni ì 
^ l & V v Rummen.gge non % 
^mÈEF fu 'J p>u bravo dei << 

bomber ma gì) » 
toccò un bel premio di 50 mi* 1 
boni E questo perché a diffe
renza di tanti colleghi più abi- * 
li di lui (vedi PruiKO) nell'an- * 
dare a rete Kalie non degnai \ 
nemmeno di uno sguardo le * 
sigarette Dalla scorsa stadio* * 
ne il -gruppo f-alma assicura* è 
zionl. na infatti creato un pre
mio per il calciatore che Oltre « 
a segnare gol non fuma una * 
iniziai» a iodevohssima che * * 
slata ripetuta anche per que-
sto campionato proprio grazie t 
a Rummenigge che ha deciso 
di destinare Fa cifra a ta\ ore di % 
una struttura sociale per barn* « 
bini di Blevio ti paese del Co- « 
mascodo.eabita * « 
Mondiali di biathlon l 

La 20 chilometri. 
al tedesco Toctsch ! 

\ YITRM I \ \ 
i (Ikii/an ) — 
I t r a n z Peter 

pv*iRffloetsch (Udì) ha • 
l A t f \inlo nella prima 

giornata delle 
competizioni di biathlon che 
si svolgono ad luiicrvlva m 
Alto \dige I i-tato ti più \ilo* 
ce sui 20 chilometri del trac* 
ciato di fondo ed anche uno 
dei migliori al poligono ha 
sbaglialo solo due bersagli 

UNIPOL ASSICURAZIONI 
UNA GRANDE TRANQUILLITÀ' PER CHI SI ABBONA ALL'UNITA' ÌUNPOL 

' ASSICURAZIONI 

* 

file:///portuo
file:///alsassina
file:///inlo
file:///dige


DOMEf 
vident 

VENERDÌ 
16 GENNAIO 1987 l'Unità - SPORT 21 

Un'inchiesta del nostro giornale sulP «escalation > della violenza negli stadi/1 

La curva imbottita di droga 
Tino a poco tempo fa la tlolenzs negli stadi era un fenomeno 
episodico che slupha soprattutto per la sua eccezionalità Ora 
non più II teppismo 1 aggressione e il fanatismo sono diventati 
uno sfondo abituale delle nostre domeniche Ma come è possibile 
che «pochi esagitati- siano riusciti a far scoppiare, ogni domeni
ca, una guerriglia endemica'' E vero che molti di loro si drogano, 
e che «Imitano» gli Inglesi ubriacandosi? F vero che molte socie
tà, sono spaventate da eventuali rapprc&aetle'' A questa, e altre 
domande, vuole rispondere la nostra inchiesta 

Spinelli, siringhe, alcool 
«E nessuno ci disturba» 

MILANO — parlarne non place a nes
suno, oppure sarà bene cominciare a 
farlo subito SI, gli stadi sono diventati 
riserva di caccia per spacciatori o, 
quando va bene, una zona franca per 
Imbottirsi di spinelli, anfetamine e al
cool una miscela davvero devastante 
che spiega, senr.a tanti girl di parole, gli 
Improvvisi e immotivali scatti di odio, 
pestaggi e regolamenti di conti che ogni 
domenica, minuto per minuto, fanno 
da cornice al nostro campionato 

per rendersene conto, non serve nep* 

Jiure fftre troppe indagini Basta gettare 
o sguardo su una qualsiasi curva dei 

nostri stadi Oltre al «variegato e multi-
I colore spettacolo d'entusiasmai, avrete 

l'opportunità di vedere scene di avvi
lente follia ragazzi con lo sguardo allu
cinato che lanciano petardi e pezzi di 
rubinetto sulle teste degli spettatori 

, lottostantl, ubriachi che vomitano, tl-
I Ioli della stessa squadra eccitati dalle 
l Anfetamine, che non trovando •nemici* 
i a portata di mano s) prendono a basto-

fiale In lesta 
SI potrebbe continuare, ma sarebbe 

Inutile perché, sotto sotto, lo sanno tut
ti LO sanno pollata e carabinieri che, 
completamento Impegnati a tener se
parate le opposte fazioni, sono già con* 
lenti quando non ci scappa il morto Lo 

f «anno le società, legate a doppio filo con 

SII ultras, e già angosciate dalla paura 
I nuove rappresaglie che getterebbero 

' Ministre ombre sul *buon nome* della 
tqundra 

I Lo sanno, Infine, tutti gli operatori l 
responsabili del club, 1 giornalisti, la 
Vegetazione, gli addetti al controlli del
lo stadio Ma In tutti, succede anche a 

I «hi scrive, prevale un vischioso cini
smo, un Infastidito -déjà vu* che, irri
dendo all'Ingenuità di chi si scandallz-
Mi nasconde in realtà un silenzio inte
ressato quello, cioè, di veder saltare la 
propria bottega 

Poi, quando la situazione diventa in
contenibile, saltano 1 tappi. Cosi ha fat
te Chlampan, il presidente del Verona, 
lisciando a bocca aperta tutti l suoi col-
leghi. Chlampan, come è noto, temendo 
ohe I continui incidenti allontanino gli 
spettatori, ha sparato a zero contro gli 
Ultras, facendo poi rapida marcia Indie
tro quando ha visto che la faccenda di
ventava troppo scottante Ma se II boss 
(teda società teme soprattutto l'alcool 
(•nelle trasferte, vi prego, non portate te 
damigiane^ il responsabile del «Coor
dinamento club» del Verona, Angelo 

' Foresti, sottolinea principalmente il pe

ricolo della droga 
•Bisogna far qualcosa subito CI so

no, qui a Verona, dei ragazzi, quasi tutti 
minorenni ed esterni al nostri club, che 
sono Incontrollabili Fumano spinelli e 
Ingeriscono sostanze strane che 11 ren
dono pericolosissimi Come entrano 
nello stadio, scatenano gli Incidenti 
Non ragionano urlano, picchiano, 
spesso addirittura s'azzuffano tra di lo
ro E non succede solo a Verona A Ro
ma, ad esemplo, molti di questi ultras, 
approfittando della confusione, rubano 
catenine e portafogli» 

Olà proprio questo è 11 punto La pic
cola delinquenza, interessata anche al
lo spaccio della droga, ha «fiutato» l'af
fare Lo stadio è un ottimo terreno di 
caccia, un porto di mare dove è facile 
sfuggire alle larghe maglie della poli
zia, tutta Impegnata nell'evltare disor
dini Dice Sergio Tcrenzl, presidente del 
•Roma club Indipendenti*, una orga
nizzazione che conta circa 7000 Iscritti 
•Drogati, scippatori, teppisti una situa
zione esplosiva Tutti lo sanno ma nes
suno fa niente Alcuni fumano lo spi
nello, altri addirittura si "bucano" MI 
sorprende che finora non siano successi 
Incidenti ancor più gravi» 

Nord, Sud, città di provincia e grandi 
metropoli non ci sono isole felici 
Ascoltiamo Paolo Bonaluml, program
matore in una grande azienda di Mila* 
no e testimone di una serata apparente
mente tranquilla «Alto stadio non ci 
andrò più L'ultima volta, essendo un 
tifoso bianconero, sono andato a Tori
no per Juventus-Real Madrid Stavo 
nella curva "Filadelfia", in mezzo a mi
gliala di ultras juventini Quasi tutti 
erano completamente stravolti Uno 
del "leader", un ragazzo con meno di 20 
anni, subito dopo l'inizio della partita, 
ha tirato fuori delle pastiglie che ha In
gurgitato insieme ad un Intruglio liqui
do contenuto In una bottiglietta di pla
stica Per un po' ha gridato come un 
matto, dirigendo l cori e gli slogan, poi 
ha cominciato a barcollare vomitando 
addosso al suol amici* 

Oppure molti minimizzano La stessa 
polizia, ad esemplo, che curiosamente 
sposa la tesi degli ultras Spiega un fun
zionarlo della questura di Milano «Non 
e) risulta che la diffusione di droga, al
meno quella pesante, sia in aumento 
negli stadi Perlomeno non c'è un "dro
gato" da stadio Certo esiste un mag
gior consumo generale di droghe legge
re, spesso sottovalutato dal media, che 
di conseguenza si può anche "trasferi

re" negli stadi II problema comunque è 
un altro come si fa a bloccare, In mezzo 
a centinaia al scalmanati che possono 
scatenare risse gigantesche, un ragazzo 
che fuma uno spinello o si riempie di 
anfetamine • 

Non ci risulta Non l'abbiamo nota
to Nelle questure di tutta Italia la pa
rola d'ordine è tranquillizzare Verona 
non vuol ulteriormente confermare la 
sua Immagine di centro nevralgico del
lo spaccio, Bergamo teme che le si ap-
filcclchl l'etichetta di piccola città v|o-
enta Un rimpallo di responsabilità che 

mette In evidenza l'incapacità, e l'og
gettiva difficoltà, dt frenare il fenome
no Alcuni centri, come Torino, Verona 
e Milano, fanno ricorso alle telecamere 
nascoste, tentando di attrezzarsi per 
prevenire Altri, invece, vivono alla 
giornata tirando un respiro di sollievo 
quando non vengono citati dalle crona
che sulla violenza E loro, gli ultras, che 
dicono? Gianluigi, 25 anni, aficionado 
rossonero della «Fossa dei leoni», non si 
scompone più di tanto «Beh, sì, di dro-

f a leggera ce n'è parecchia In fondo, 
ifare in curva è come andare ad un 

concerto si fuma per stare assieme, per 
essere un po' più allegri e divertirsi di 
più La nostra curva, In effetti, è una 
zona franca nessun poliziotto si sogne
rebbe di venirci a sequestrare uno spi
nello Una volta un agente mi ha seque
strato Il "Cylum" (pipa In terracotta 
usata per fumare l'hashish, n d r ) cre
dendo che fosse un corpo contundente, 
Insomma non mi sembra che si preoc
cupino tanto* 

Perfino I bagarini, racconta ancora 
Bonaluml, hanno accoppiato la vendita 
dei biglietti a quella degli stupefacenti 
•MI capitò prima di Juventus-Roma, 
un palo d'anni fa acquistato li biglietto, 
Il bagarino mi chiese se volevo anche 
uno spinello» 

Droga si, ma anche tanto alcool, co
me dimostrano l neanche troppo fanta
siosi nomi di alcuni gruppuscoli ultras 
•Alcool Campi* a Firenze, «Brtanza al-
coolica» a Milano e tanti altri legati a 
squadre di serie Inferiori Alcuni si li
mitano a «far folclore», altri Invece fan
no del bere allo stadio una sorta di filo
sofia di vita, una specie di disperata 
trasgressione in nome dell'alcool «Imi
tano gli Inglesi — dice Rlgoletto Fan-
tapple, presidente del "Viola club" — 
bevono e perdono la testa Abbiamo 
paura Recuperarli? E come?* 

Dario Ceccarelli 
(1 — Continua) 

Nessuno ne parla, la polizia 
minimizza, le società negano 
eppure si spaccia di tutto 
«Quella sera a Torino...» 

Ma l'ultra 

Questo 
demenziale 

volantino 
circolava a 
Brescia In 
occasiona 

dalla partita 
con il Verona 

Violenti 
incidenti 

awannoro 
quella 

domonlea di 
dicembre 
natia città 

lombarda In 
itgulto a 

quali) scontri il 
presidente 
Chlampan 

presa 
posiziona 
contro gli 

ultras 
glalloblu 

Nella foto 
grande. 

l'arresto di un 
giovane tifoso 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE N. 55 

VII Bruno Buoni - 84025 EBOU (SA) • Tel 
0828/38001 

Avviso di licitaiione privata 
Al tonai dalla legge 30 3,1981 n 113. Il Comitato di 
gettone dell U a I n 85, con deliberai»»» n 701 del 
23.10 1988, ha stabilito di procedere mediante licitazio
ne privata, all'aggiudicazione della fornitura, per il periodo 
di un anno, di riattivi per laboratori anelili per un 
importo compiendo pretunto di L. 800 000 000 
La Italtaiiona privata sarà tenuta con il sistema di cui 
all'art 69lett BdeIRD 23 5 1924. n 827 ed aggiudi
cata ai tenti dell art 16 lettera e) della legge 30 3 1981 
n. 113 
Le domande di partecipazione, redatte In lingue italiana, 
au carta bollata da L 3000 dovranno pervenire a questa 
U,l I n 58, via Bruno Buoni • 85025 Eboli (SA) entro le 
ora 12 del giorno 10 febbraio 1987 
La domande dovranno essere corredate della seguente 
documentazione In lingua italiana 

• I dichiarazione autenticata ai sensi dell art 20 della 
regge 4,1,1968, n 15, o secondo la legislazione del 
Paaaa di residenza, con la quale la ditta attesti sotto le 
propria responsabilità di non trovarsi nelle condizioni di 
cui l i punti a), b) e), d), el ed fi dell art 10 della legge 
30 3.1981 n 113. 

M dichiarazione redatta senza particolari formalità 
dalla quale risulti 

— Iscrizione alla Camera di commercio Industria ar
tigianato ed agricoltura o ad analogo registro di Stato 
aderente alla Cae, 

— Indicazione degli Istituti bancari In grado di atte-
ttare la Idoneità finanziarla ed economica della ditta 

— la cifre di affari globali dei singoli ultimi tre esercizi 
t l'elenco delle principali fornitura degli ultimi tre anni, 
con I Indicazione di rispettivo importo, destinatario e pe
riodo, 

— la descrizione dell attrezzatura e dell organico di 
cui la ditta dispone ovvero la propria organizzazione 
commerciale 
Sono ammessi a partecipare anche raggruppamenti di 
Imprese, alle condizioni e con le modalità previste dati art 
9 dalla legge 30 3 1981 n 113 
L'Amministrazione spedirà I Invito a presentare le offerte 
•ntro 120 giorni dalle data del presenta bando 
Il presente avviso è stato Inviato in data odierna per la 
pubblicazione sulla G U della Repubblica Italiana e sulla 
0 U della Comunità europea 
Il bando Integrale * consultabile presso I Amministrazione 
appaltante, unitamente agli etti di gara 
La richiesta di Invito non vincola I Amministrazione 
Eboli, 8 gennaio 1987 

IL PRESIDENTE don. Diomede Salerno 

È il caso di Llorrente, che pur di approdare al Real Madrid ha pagato una salata penale 

Rompi il contratto e diventa «mio» 
In Spagna nasce una moda, fatta di miliardi e di «furti» di campioni 
Calcio 

Nostro ••rvizio 
MADRID — Una vera e pro
pria «guerra del pallone», In 
cui si gioca a suon dt miliar
di la possibilità delle società 
economicamente più forti di 
aggiudicarsi i migliori gioca-
tori delie squadre avversarle, 
è stata dichiarata net giorni 
scorsi a Madrid Per la prima 
volta nella lunga e gloriosa 
storia del calcio spagnolo un 
giocatore ha deciso di rom
pere unilateralmente 11 con
tratto che lo lega alla sua 
squadra fino al '90 per an
darsene in un'altro club no
nostante egli debba pagare 
una penale molto -salata- E 
la squadra che subirà questa 
•diserzione» ha deciso di con
trattaccare utilizando le 
stesse armi Impiegate contro 
di lei, offrendosi cioè — e 
quindi Istlngando 1 giocatori 
a Tarlo — di pagare le penali 
già previste In caso di rottu
ra del contratto, oppure 
quelle che saranno stabilite 
dalla magistratura Inoltre 
la società è disposta ad offri
re I migliori contratti a undi
ci giocatori di altre Impor
tanti squadre 

Il giocatore «rompighiac
cio» è Francisco Llorente 21 
anni bravissima ala ambi
valente — gioca cioè come 
ala destra o sinistra — del-
1 Atletico di Madrid quarto 
in classifica nel campionato 
di serie A II giocatore una 
rivelazione dell ultimo anno 
e che aveva cominciato a 
giocare nell Atletico il 16 
aprile 1086 si è avvalso del-
I art 10 del rea! decreto-leg
ge n 1006 dell 85 in cui si sta
bilisce che 11 giocatore pro
fessionista può rescindere 11 

contratto con 11 suo club pa
gando una penale che nel 
suo caso, era stata preceden
temente stabilita In 550 mi
lioni di lire Ma tutti In Spa
gna sostengono che dietro 
questa Imprevedibile mossa 
e è 1) Rea) Madrid che non ha 
mal nascosto di volere in
gaggiare Llorente II Real 
pagherà la multa di buon 
grado oltreché offrire al cal
ciatore un migliore ingag
gio 

L'Atletico di Madrid dal 
canto suo ha fatto sapere che 
vuole «nel momento in cui 
ufficializzi la denuncia del 
contratto di Llorente presso 
la magistratura" tre calcia
tori del Real — Pardeza. 
Martin Vasquez e Cholo —, 
Eusebio del Valladolld Qui-
que (che nel novembre scor
so rifiutò un'offerta dell Udi
nese) del Valencia, Francisco 
del Sevllla Hassan del Mal-
lorca Gabino e Rlncon del 
Betls quindi Soler e VaUer-
de dell Espanol Sono tutti 
giocatori che o non giocano 
abitualmente in squadra o 
che hanno contratti relativa
mente bassi, Inferiori al cen* 
to milioni di lire Tutti questi 
giocatori hanno dichiarato a 
El Pais che ha chiesto che 
cosa pensavano delle propo
ste fatte loro che «giudicano 
con scetticismo la strada 
scelta da Llorente a meno 
che non si tratti di un'offerta 
multtmlllonarta» 

In parole povere si se ci 
conviene La decisione di 
Llorente cugino della vec
chia gloria del Real, Franci
sco Genio è stata accolta 
con viva soddisfazione dalla 
Afe (Assoclaclon de futboll-
stas espnnolos), il sindacato 
del giocatori professionisti 
fondato nel '7B che raccoglie 
circa mille aderenti «La re-

Un immagine felice della nazionale di calcio el Mondiali del 
Messico il festeggiato 6 il numero nove Butragueno 

scissione unilaterale del con
tratto è contemplata dalla 
legislazione vigente — ha 
detto José Lopez portavoce 
dell Afe — questo fatto non 
deve n ecessar Irniente aprire 
una guerra del contratti nel 
futuro immediato Ogni club 
deve misurare le proprie re
sponsabilità ed operare in 
conseguenza a quanto gli 
permette la propria econo
mia I club più grandi hanno 
sempre avuto I migliori gio
catori e questo non è mai 
stato imputato ad una legi
slazione* Da parte sua Je
sus Samper, segretario gene
rale della «Llga de clubi ha 
affermato che -e è libertà di 
mercato per l giocatori ed è 
un diritto giranttto ul cal

ciatore Bisogna riconoscere 
però — ha aggiunto — che 
sono gli stessi club e non 1 
giocatori che stanno rom
pendo il mercato con offerte 
molto elevate» 

Ma 1 affaire non riguarda 
solo la Spagna Se Infatti 
molti giocatori hanno stabi
lito In contratti privati e se
greti col loro club clausole 
addizionali nel caso In cui 
rescindano 11 contratto — 
una garan IÌ molto salata 
noi coso di Liorente è stata 
calcolata 25 volte 11 suo sala
rlo annuale che è di 22 milio
ni di lire — Il gesto del giova
ne calciatore significa di fat
to che ogni squadra europea 
potrà comprare qualsiasi 

Portiere spagnolo 
muore dopo sette 

giorni di coma 

MALAGA — È morto per arre 
sto cardiaco dopo sette eiorni 
di coma, Jose Antonio Gallar 
do portiere del Malaga squa 
dra della seconda divisione del 
campionato di calcio spagnolo 
L incidente di gioco che ha por 
tato Gallardo alla morte risale 
al 21 dicembre scorso a seguito 
di uno scontro fortuito con Bai 
tazar, un attaccante brasiliano 
del Celta, in una partita di 
campionato lo sfortunato por 
tiere subiva la triplice frattura 
del parietale sinistro Venne ri 
coverato per tre giorni nell o 
spedale di Vigo dove le sue le 
sioni vennero giudicate non 

Sravi Stessa diagnosi ali ospe 
ale di Malaga Poi quindici 

giorni fa ha avuto un tmprovvi 
sa emorragia cerebrale A nulla 
e valso 1 intervento chirurgico 
Gallardol 25 anni di età non 
usciva più dal coma E oggi an 
che il cuore si e fermato, per 
sempre 

giocatore spagnolo, se fosse 
disposta a pagare la penale 
prevista o stabilita dalla ma
gistratura È un invito rivol
to ad alcuni fuoriclasse, co
me Armando Maradona, che 
giocano all'estero, a rompere 
1 loro contratti Non è un ca
so infatti che El Pais lo stes
so giornale che in una Inter
vista a Maradona gli aveva 
strappato nel dicembre scor
so la frase «Ho già preso con
tatti con il Real», dedichi ai 
fatto ben duo pagine Può 
darsi che Maradona legga El 
Pais, nel cui consiglio di am
ministrazione c'è anche Ra
mon Mendoza, presidente 
del club madrileno 

Gian Antonio Orlghì 

«Si fuma solo 
qualche canna» 
MILANO — «Da quando uno 
del Toro è andato a dire alla 
Rai che allo stadio ci si buca, 
su noi ultras, oltre al mar-
chiodi violenti è piovuto ad
dosso anche quello di droga
ti» Inlrla così l'autodifesa di 
alcuni tifosi milanisti incon
trati In un locale dalle parti 
delle colonne di San Loren
zo 

Alberto 23 anni, Marco 27, 
Paolo 25, tutti ultras delle 
«Brigate» e della «Fossa del 
Leoni» ci tengono a difende
re la loro Immagine e la re
putazione della curva. Non 
vogliono che gli si appiccichi 
addosso un'altra etichetta 
Infamante Si accalorano 
nella discussione e presenta
no una serie di prove a disca
rico 

La più rilevante suona co
si «CI sono lOmila persone In 
uno stadio, possibilissimo 
che tra tutta questa gente ci 
sia anche chi si fa o spaccia, 
ma non è per 11 Milan. per 
venire alla partita che ci si 
imbottisce di anfetamine o ci 
si buca Chi lo fa continua 
semplicemente la sua vita. 
quella che dura gli altri sei 
giorni della settimana E co
munque fra chi viene In cur
va 1 rovinati sono meno della 
media* In una parola gli ul
tras milanisti tendono a mi
nimizzare e soprattutto cer
cano di far rientrare 11 pro
blema tossicodipendenza 
sotto la voce «questione ge
nerale» neutralizzando ogni 
collegamento possibile con 
le vicende da stadio 

Per tranquillizzare ulte
riormente l'Interlocutore ti
rano fuori una loro posizione 
stile movimento studentesco 
degli anni Settanta. «In cur
va quello che fa uno lo sanno 
tutti dopo cinque minuti e 

posso assicurarti che se ve
niamo a sapere che qualcuno 
spaccia della roba pesante 
quello ha finito di vivere Si 
becca tante di quelle legnate 
che gli passa la voglia di ve
nire a fare 11 suo mestiere al
lo stadio» 

Nessun problema, Invece, 
sul fumo, l'hashish Lo spi
nello è diffuso, usatissimo e 
qualcuno ci scherza anche 
sopra. «Vuol sapere una bat
tuta imbecille che circola 
prima di ogni partita impor
tate — dire Alberto — le 
canne (gli spinelli, ndr) 
aspettate ad accenderle 
quando le squadre entrano 
In campo così, almeno que
sta volta, risparmiamo I fu
mogeni» 

Ma è davvero cos\ alto il 
numero di ultras che fuma
no durante una partita? «Al 
concerto — risponde Marco 
— chi non fumava era consi
derato un imbecille, allo sta
dio questo non succede La 
canna non è rito magico, ma 
quelli che fumano, non c'è 
dubbio, sono davvero tanti» 
La curva è un'area franca, la 
polizia non interviene, Il 
consumo di droghe leggere 
viene tollerato, «ma non ser
ve — aggiungono gli ultras 
milanisti — per essere più 
eccitati, per caricarsi, per ag
gredire quelli della curva di 
frante. Anzi, magari qualcu
no si addormenta anche In 
definitiva lo spinello è solo 
un modo per passare bene 
una domenica* 

Peccato che troppo spesso 
la miscela calcio, tifo, droga 
diventi letale E ciò nono
stante distinguo, minimizza
zioni e precisazioni varie de
gli ultras 

Luca Ciloll 

COMUNE DI EMPOLI 
PROVINCIA 01 FIRENZE 

Si rende noto che questo Comune intende esperire con il meto
do dell art 1 leu al della Legge 2/2/1973, n 14 e successive 
modificazioni, le seguenti Itcttanoni private per gli appalti dei 
lavori di 
1 Costruitone di un campo di calcio per la trattone di 
Villanuova per un Importo a base di gara di 

l . 260 000 000 
2 Costruitone di un campo di calcio per la fraiionl di 
Pagnana • Marcfgnana per un importo a basa di gara di 

L 262.000 000 
L appetto sarà aggiudicato con il metodo di cui ali art 73 lettera 
e) del RD 23 maggio 1924 n 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo articolo 76 commi primo secondo a 
terzo, senza prefisslone di alcun limite di ribasso o di aumento 
Coloro che intendono chiedere di essere invitati alle gare mede
sime dovranno presentare singole domande mdmuite al Sinda 
co del Comune di Empoli • Ufficio Contratti entro il giorno 30 
gennaio 19B7 I lavori sono finanziati con mutuo della Cassa 
DDPP 
Empoli 7 gennaio 1987 IL SINDACO Varia Rossi 

La segreteria del la Cgi l esprime la 
commossa partecipazione del l orga
nizzazione al generale cordoglio per 
la scomparsa del l avvocato 

G U I D O C E R V A T I 
ricordando la cultura giuridica e la 
sua sensibilità ai problemi del movi 
mento dei lavoratori 
Roma 16 gennaio 1S87 

Felina Bottino Vezio De Lucia Vit 
tona Calzolari Mario Ghio Daniela 
Betti Filippo Cicconc Alessandro 
Dal Diaz Edoardo Salzano narteci 
pano con affetto e commozione al 
dolore dei familiari per la scampar» 

G U I D O C E R V A T I 
G i u n s i * insigne compagna di scon 
t inaia umanità maestro ed ispirato
re d i proposte e d i iniziative per la 
piena affermazione del d i r i t t i collet 
t i v i del governo del terr i tor io. 
Roma 16 gennaio 1987 

f.i 1 t|u .rt<» tmimt I-MI io dt Ih M-oni 
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D I N O Z A T I N I 
l ini h | K U(t»ltH t i n n i r ò , lem 
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G I U S E P P E C A R B O G N A N 1 
11 n >iy\u. t 11 fi*,i a lo i uirtl m con 
jn tfuiido if li uo t ni MI i n i n t ria 
-xiioMiivum I J(HNHi}Kfa| Urlili. 
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LUCIA M O R O S I N I 
i compagni ed amici della FILTEA 
CGIL la ricordano con immutato uf 
(tuo 
Roma 16 gennaio 1087 
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Kabul 
Alle spalle del tre nuovi mi

nistri chiave voluti da Nadjib 
(e e anche il trentasettenne mi
nistro degli interni, Sajed Mo-
hammad Geolabzoi), nello 
splendido palazzo delle stelle, 
dentro il recinto del ministero 
dogli Esteri, c'è un enorme pan
no verde con la scruta; .Pace 
per la tua casa, pace per l'A-
fghoniiitan., Il rosso è scompar
so, Ma dall'altra parte, fuori 
sulle montagne e forse anche 
molto vicino al palazzo, cosa 
succede, cosa è successo, cosa 
succederà? (ìli interrogativi si 
infittiscono invece di scioglier
si. Entrando per la conferenza 
stampa, ai giornalisti chiedono 
solo di aprire le borse e control
lano che gli apparecchi fotogra
fici servano davvero soltanto a 
scattare foto; ma a molti dei 
nostri accompagnatori afghani 
il servizio di sicurezza effettua 
una perquisizione personale 
molto più accurata. Il nemico 
con cui ai vuole ancora la pace 
può essere dovunque. 

Eppure sembra difficile che 
il governo di Kabul abbia ri
schiato questa mossa politica e 
militare senza carte nelle pro
prie mani, Un azzardo così ape
ricolato è impensabile, Tanto 
più che la svolta è maturata 
non solo a Kabul, ma anche a 
Monca, in una serie di incontri 
al massimo livello in cui Garba-
ciov stesso ha svolto un ruoto 
da protagonista diretto, Solo 
una situazione disperata — a 
ben riflettere — potrebbe aver 
dettato il gesto della tregua 
unilaterale. 12 invece, al contra
rio, non si ha l'impressione (le 
stesse fonti diplomatiche di 
Kabul lo confermano) di un in
debolimento militare del Go
verno, mentre la strategia della 
pacificazione nazionale affon
da lo sue radici nel molto medi-
(aio discorso di (ìorbaciov a 
Vladivostok, nell'agosto scorso. 
e in una serie di atti coerenti 
che ha visto la tappa importan
te del ritiro — a ottobre — di 
sei reggimenti sovietici. 

Dunque bisogna concludere 
— almeno provvisoriamente — 
che Nadiih ha misurato, con la 
supervisione finale di Scovar 
dnad» e Dohrynin a Kabul, il 

F isso che stava per compiere, 
n altri termini la trattativa 

con le opposizioni, anche con 
quelle armate, non dovrebbe 
essere nel vicolo ckco di cui 
parlano le fonti della guerriglia 
da Ulamabad. Il ministro dalia 
Difesa comunica, con tono si
curo, che «ci sono stati contatti 
con lutti i gruppi armati*. Fa
ttiti laqubl, ministro della si cu. 
rena, dice addirittura che la 
proposta di un cessate il fuoco e 
del l'avvio di trattative è stata 
•avanzila da alcuni importanti 
formazioni della guerriglia!. Il 
ministro della Difesa Geolabzoì 
annuncia che nella sola provin
cia di Herat (una delle più tur
bolente e ingovernabili, fino a 
ieri terra di nessuno! due picco
li eserciti hi poni vomente di 
mille e 1500 armati (la «banda 
Snidamela. e la sbanda Timu-
ri») hannodepoato le armi alla 
vigilia del cessate il fuoco. E, 
sul finale della conferenza 
stampa, a sorpresa, ecco le 
•prove» della forza del governo 
centrale. Alcuni militari entra
no nella sala portando un bel 
grappolo di missili Stinger e 
Hlaupipvstrappati ad una for* 
mellone della guerriglia che 
agiva « nordovest di Kanda-
har. «Sappiamo — ha sottoli* 
neato lui ubi — che queste ar

mi modernissime eli Americani 
le hanno date solo ad alcune 
forze della guerriglia ed abbia
mo agito con precisione per col
pire quelle formazioni.. 

Ma più delle esibizioni di si
curezza, sul terreno stretta
mente militare e apparsa visibi
le e concreta la strumentazione 
politica della pacificatone na
zionale, cos'i come e Btnta espo
sta nella seconda e conclusiva 
giornata del congresso del 
Fronte nazionale patriottico, 
convocata non a caso proprio 
nel giorno della cessazione del 
fuoco. Protagonista l'uomo 
nuovo del regime, quel Mu-
hammed Nadjibullah che sta li
quidando — certo tra dure resi
stenze, ma con l'appoggio di 
Mosca — la politica e gli uomi
ni di Karma). 

«Noi — ha esordito ieri, evo
cando .Janos Kadar, nel suo di
scorso davanti al congresso, 
nella Salampanah, la sala dei 
saluti del palazzo presidenzia
le, gremita di automa religiose, 
capi tribù, quadri militari, rap
presentanti delle categorìe so
ciali: la sua attuale base di con
senso — siamo contro il princi
pio settario secondo cui chi non 
e con noi è contro di noi. La 
nostra linea è diversa: chi non è 
contro di noi è con noi.. Non è 
stata solo una battuta. Il Fron
te nazionale — ha detto in so
stanza Nadjib ~- così come è 
non rappresento il paese. Non 
può funzionare, così com'è, co
me strumento per la pacifi
cazione nazionale. Non lo ha 
detto, ma era implicito; che il 
modello dei fronti nazionali ti
po .democrazie popolari, non 
solo non è una soluzione demo
cratica, ma non serve all'Afgha
nistan di oggi e di domani. Ha 
detto invece, tra gli applausi di 
un'assemblea elettrizzata, che 
«noi dobbiamo costruire un re
gime democratico nostro, che 
non segua nessun modello». 

E ha subito specificato, in un 
passaggio che è stato seguito in 
grande silenzio e poi accolto da 
un altro applauso scrosciante: 
•Le porte del Fronte nazionale 
patriottico devono essere aper
te a tutti coloro che sono stati 
ingannati dai nemici e che, pur 
non essendo d'accordo con i 
compiti della rivoluzione, si 
considerano come dei patrioti 
afghani. Perfino a quelle orga
nizzazioni e gruppi che non ri
conoscono la piattaforma del 
partito». La proposta è ampia e 
include l'esistenza di opposi-
«ioni organizsate, ma ali inter
no del Fronte. Un limite che 
però Nadjlb ha fatto capire non 
insuperabile proprio partendo 
dalla franca ammissione della 
inadeguatezza delle strutture 
politiche del paese. «Allo stato 
attuale — ha detto — obietti
vamente parlando, noi non ab
biamo un altro organo o qual
siasi altra istituzione, diversa 
dal Fronte nazionale, in grado 
di registrare, nella struttura 
politica attuale, altre organiz
zazioni e partiti, inclusi quelli 
di natura islamica». Insieme ad 
un governo di coalizione il lea
der afghano propone dunque 
un pluralismo politico dentro il 
Fronte nazionale, in cerca di so
luzioni migliori per il futuro. 
Ma sì rende conio che anche 
cosi il Fronte deve cessare dì 
essere la cinghia di trasmissio
ne del partito. E aggiunge: «Af
fermo chiaramente che ÌI Ce del 
partito non dirìgerà il lavoro 
del Consiglia centrale del Fron
te e non interferirà nei suoi af
fari*, 

Accanto a lui sedeva e ap
plaudiva il nuovo presidente 
del Fronte, Abdul Hallim Ha-
tef, uno scrittore senza partito, 

assai amato, considerato il più 
probabile candidato alla presi
denza della Repubblica quando 
lo nuova Costituzione, che pre
vede questa canea, sarà appro
vata. Basteranno queste garan
zie alle diverse componenti 
dell'opposizione, armata e no? 
Ora — Nadjib vi ha insistito •— 
molta parte della pacificazione 
nazionale sarà affidata alle 
•commissioni straordinarie per 
la riconciliazione, che si vanno 
costituendo dovunque sotto la 
presidenza di personalità indi
pendenti. Avranno poteri di 
decisione sia sui temi dell'am
nistia ai prigionieri, sia sulle 
questioni sociali. Fino al punto 
che potranno bloccare l'attua
zione della riforma della terra e 
delle acque dove si presentas
sero conflitti acuti di interessi. 
E un'altra profferta evidente di 
compromesso ai vecchi pro
prietari terrieri. E le commis
sioni hanno anche l'incarico di 
censire quelli che ritornano, ri
dare loro i posti di lavoro e gli 
impieghi perduti, garantire I e-
senzìone dalle tasse per un cer
to periodo, il rinvio della rifor
ma militare ai giovani in servi
zio di leva e numerose altre fa
cilitazioni. Basteranno? Im
possibile dire, per ora. Se ba
stassero — ha detto Nadjib — 
potrebbe entrare in azione l'ac
cordo dì base raggiunto tra 
I Urss e il governo afghano che 
•prevede il completo ritorno in 
patria del contingente limitato 
sovietico». Ma le .future misu
re. dell Urss e di Kabul «dipen
dono direttamente dai passi 
che saranno compiuti dall altra 

fiarte«v L ultima voce che circo-
a qui è che il piano prevede un 

ritiro scaglionato lungo l'arco 
dì 18 mesi. Lontano dalle posi- : 
zioni intransigenti che vorreb- ' 
bero un ritiro totale e immedia
to, ma più realisticamente im
perniato su un processo interno 
di riconciliazione che, dopo ol
tre sei anni di guerra sanguino
sa, Barehbe un vero miracolo se 
riuscisse a decollare così rapi
damente. 

Giulietta Chiesa 

Danni 
è breve. Già — ha Osservato un 
giornalista —, ma come siete 
arrivati a questa cifra? I comu
nisti hanno interpellato le Re
gioni, le proprie organizzazini 
locali, tecnici, uffici pubblici 
decentrati. «Ma il governo ha 
ben altri e penetranti strumen
ti d'indagine; che cosa aspetta a 
dare al Parlamento non tanto e 
BOItanto una valutazione com
plessiva della situazione, ma 
anche e soprattutto una vera e 
propria mappa dei danni, con 
dati disaggregati per regione, 
per comparti, per attività eco
nomiche, per categorie colpi
te?*. Oltretutto — e questo è 
un punto capitale — senza que
ste informazioni non si potrà 
consentire dì evitare una fina
lizzazione limitata e incerta, di-
spersiva e inconsistente, degli 
stessi provvedimenti non solo 
d'emergenza ma anche a medio 
e lungo termine. 

LA l'HIV IN/IONE - Tut
to imprevedibile, come al soli
to? Non scherziamo, ha avver
tito Pecchioli: a parte il fatto 
che in altre occasioni analoghe 
s'era registrato — pur tra mille 
difetti — un qualche fervore 
d'iniziativa che oggi è del tutto 
assente, qui siamo di fronte al 
dato, oggettivo e ormai consoli

dato, dì una profonda mutazio
ne climatologica nell'area me
diterranea. Le mareggiate, una 
volta eccezionali, sono ormai 
ordinaria amministrazione; la 
neve è quasi una costante in
vernale persino nel Centro-
Sud. Il governo (e in particolare 
la Protezione civile) non ha te
nuto nel minimo conto di que
sta mutata realtà. Di varia na
tura le responsabilità Ci sono 
quelle politiche generali, per 
cui ad esempio da anni e anni 
non si riesce a varare la legge 
sulla difesa del suolo. E quelle 
specifiche: una più oculata con
cezione delle opere marittime 
avrebbe potuto innalzare di pa
recchio le soglie di sicurezza 
per porti e litorali, per pescato
ri e residenti; l'aggravamento 
delle condizioni generali del
l'ambiente — su questo ha insi
stito Giuseppe Cannata — ha 
certamente facilitato l'opera 
distruttrice del maltempo; l'as
senza di elementari automati
smi ha seriamente inceppato la 
macchina della Protezione civi
le. 

GLI INTERVENTI-Alcu
ne giunte regionali (Calabria, 
Campania, Lazio) hanno chie
sto che il governo dichiari lo 
stato di calamità. Si può pure 
fare, ma si tratta comunque di 
ipotesi del tutto inadeguata, 
non solo per la complessità dei 
meccanismi che dovrebbero es
sere attivati, ma soprattutto 
per l'effettiva capacità di que
sta misura di assicurare inter
venti mirati alla riparazione dei 
danni e al ripristino dì attività 
produttive essenziali tra le qua
li va compreso il turismo in via 
di decollo. Ecco allora le cinque 
richieste-base del Pei: 
àj) provvedimenti urgentissi

mi per le popolazioni col
pite; 

A misure di sostegno dei 
redditi per pescatori, agri

coltori e lavoratori i cui stru
menti operativi siano stati di
strutti o bloccati dal maltempo; 
A rapido avvio di un pro

gramma di ripristino delle 
infrastrutture e delle opere ci
vili distrutte o danneggiate; 
0 indennizzo delle attività 

colpite, in particolare per 
agricoltura e pesca, anche con 
contributi a fondo perduto; 
Q impostazione di un pro

gramma a tempi certi per 
opere di difesa di porti e litora
li, tratti costieri dì strade e fer
rovie. 

Chiosa finale. Già mercoledì | 
Pecchioli e Zangheri, in paral
lelo alla presentazione di inter
pellanze urgenti nei due rami 
del Parlamento, avevano chie
sto per fonogramma un incon
tro urgente al presidente del 
Consiglio. Sono passate qua-
rantott'ore, ma Crani non ha ri-
eposto. 

Giorgio Frasca Polare 

Anti-Aids 
co, Penso che si debba muovere 
su una linea distante sia dalla 
promozione dì un certo consu
mismo — lei mi capisce, vero? 
—, sia dalla suggestione ali
mentata spesso dai mass-me
dia. Stabilirà gli standard, i 
protocolli dì diagnosi e dì inter
vento, darà una serie dì indica

zioni concrete sugli atti quoti
diani che si compiono in una 
bottega di barbiere o in uno 
studio dentistico. Si vedrà. E 
magari darà anche qualche 
consiglio sui comportamenti di 
vita-. 

— Vuol dire Indicazioni al 
di la di quelle eia rivolte alle 
categorie «a rischio»? 
•Senta, di alcune cose io non 

mi intendo molto, e anche que
sta tase di permanenza alla Sa
nila la considero un po' come 
un apprendistato, Ma sento di-
re che le circostanze di possibi
le contagio sono parecchie: cer
to non mancano occasioni di 
rapporti intimi per gli italiani 
che la\ orano in Africa, in Italia 
l'afflusso turistico è fortunata
mente ampio e libero; gli incon
tri che i giovani possono fare in 
una balera non sono certo tutti 
sessualmente garantiti; sento 
che la signora Thatcher dice 
che perfino la jet-society può 
essere in qualche modo consi
derata una categoria "a ri
schio"..,-, 

— Affrontiamo subito il 
problema dell'anonimato. È 
spinosissimo, come lei sa. 
Riemergono parole che 
sembravano dimenticate: 
schedatura, proscrizione, 
violazione del diritto alla ri
servatezza... 
•Piano, piano. So bene quan

to una indicazione nominativa 
possa provocare reazioni nega
tive: di paura, di allarme, di iso
lamento; e so anche che può de
terminare atteggiamenti vendi
cativi da parte del soggetto ma
lato, e non già per cattiveria ma 
per lo perdita di un equilibrio 
complessivo. Epidemìologica-
mente avremo bisogno di cono
scere la situazione della siero-
positività, ma certo sarebbe 
una follia legarla ad una cono
scenza nominativa. Questo Io 
escludo. Ma la situazione della 
malattia, nelle sue varie fasi, 
deve essere sotto controllo. 
Probabilmente dovremo anda
re a una modifica della norma
tiva sulle malattie infettive. Lo 
stabilirà la commissione giove
dì prossimo*. 

— Lei ha detto «coordina
mento». Ma che cosa ci au
torizza a credere che questo 
coordinamento ci sia? Che 
cosa le risulta si stia facen
do nelle scuole, nelle caser
me, nelle carceri? 
«Anche qui sarà la commis

sione a fissare le regole da os
servare negli asili, nelle scuole 
di ogni ordine e grado, nelle ca
serme, nelle carceri, nelle co
munità terapeutiche; stabilirà 
come dovranno agire gli addet
ti ai servizi sanitari; stabilirà 
quali avvertenze bisogna avere 
verso gli oggetti, le suppelletti
li, le lenzuola, i rifiuti in caso di 
malattia conclamata. Va stabi
lita, certo, una normativa uni
taria per tutto il paese. E penso 
che anche nel campo dell'infor
mazione ci si dovrà attenere a 
messaggi univoci, che non sì di
sperdano. che non creino allar
mismi o illusioni, che vedano la 
migliore utilizzazione dei mezzi 
finanziari. E che non trasformi
no nessuno di noi in agente dì 
propaganda commerciale*. 

— A proposito di commer
cio, c'è chi rimprovera inat
tendibilità a molti fra i test 
di primo livello oggi in cir
colazione: riconoscono una 
nsìeroposHlvita» dove non 
esìste, e magari non rileva
no gli anticorpi dove ci so
no. Le conseguenze sono 
immaginabili, e nei due 
sensi. Tcrché non c'e una 
valutazione dei test da parte 
delle autorità sanitarie? Il 
suo predecessore. Degan, 
sembrava volesse farlo. 
•Non abbiamo ancora parla

to dei test, ma non è escluso che 
si possa adottare qualche deci
sione. Con occhio particolar
mente attento ai centri trasfu
sionali, che sono ì punti più im
portanti . .. 

— ...Anche perché, se un 
donatore infetto non viene 
riconosciuto, il centro tra
sfusionale dit iene veicolo di 
ulteriore contagio. Un'altra 
domanda, sulla ricerca: in 
qual modo l'Italia vi contri* 
bulsce? 
.Uno scienziato le potrà es

sere più preciso lo posso dirle 
però che noi abbiamo rapporti 
con tutti e in tutte le direzioni: 
con gii americani, coi francesi, 
con gli inglesi, con l'Organizza
zione mondiale della sanità. 
Anche in questo campo abbia
mo voluto che ad agire fosse l'I-
atituto superiore di sanità, sul
la base di una elasticità finan
ziaria.. 

— Prevenzione: questa, al
lo stato attuale, sembra la 
carta vincente. Meglio, l'u
nica carta che abbiamo. Ma 
qui vengono a galla ritardi 
politici e culturali gravissi
mi; si può fare prevenzione 
senza una vera educazione 
sanitaria? Si può fare pre
venzione senza una adegua
ta informazione sessuale 
nella scuola? Si può fare 
prevenzione lasciando in
tatta la legge sulle tossicodi
pendenze? 

•Sì, è vero, tutte queste si ri-
presentano come questioni dì 
attualità. Anche se bisogna poi 
fugare gli equivoci di chi con
fonde 1 educazione con talune 
facili campagne consumistiche, 
si tratti di consumismo di og
getti o di occasioni sessuali. E 
sul Larousse, un testo laico, che 
proprio stamane ho letto frasi 
come "la castità fa ridere i cre
tini", oppure "la continenza 
non ha mai ucciso nessuno". 
Voglio dire che l'educazione 
sessuale non è soltanto una 
somma di informazioni sui 
mezzi contraccettivi, ma lo 
aforzo di costruire un equilibrio 
più ampio sulla base di valori 
non meramente edonistici. Il 
che, per carità, non significa 
neppure che l'Aids è un castigo 
di Dio per i fautori di compor
tamenti sessuali trasgressivi. 
Però è un fatto, ci sono stili dì 
vita che la prevenzione racco
manda di evitare. Ma spesso, 
riconosciamolo, il nostro atteg
giamento è esaltatorìo della 
trasgressione. Sulla droga vo
glio dire questo: se si fosse ap
plicata contro la droga la stessa 
decisione che sì è usata contro 
il terrorismo, oggi avremmo al
tri risultati.. 

— Veniamo a un altro te* 
ma di polemica. Lei, mini
stro, in un'intervista a La 
Stampa ha usato un'espres
sione insultante verso VAr-
ci-gav. Ha detto: questi, ol
tre che omosessuali, sono... 
«...Maniaci. Ma non perché 

Bono omosessuali, quella è una 
faccenda che riguarda la loro 
vita privata. Ciascuno è libero 
di vivere come crede, di asso
ciarsi, non si confinano più gli 
omosessuali all'isola di San Do
mino, come durante 11 fasci
smo. Ma se loro vogliono che il 
ministro reclamizzi il toro stile 
di vita, questo io non lo farò 
mai*. 

— Ma non è questo che 
chiedono le associazioni 
omosessuali: chiedono di es
sere ascoltate, ricevute, te
nute in conto In questa lot
ta. Dicono: quando il mini
stero dormiva, nell'autun
no del 1984, il Cìrcolo «28 
Giugno* di Bologna stabili
va un protocollo con l'Ospe
dale Maggiore per uno 

screening su quella catego
ria -a rischio». E contestano 
l'esclusione dalla commis
sione proprio dei rappresen
tanti delle fasce considerate 
più esposte. 
•Ma non è vero che siano tra

scurati. Loro sono a contatto 
contìnuo con la medicina socia
le, coi dirìgenti di vari settori 
del ministero, li teniamo infor
mati. Nella commissione non ci 
sono perché abbiamo voluto 

fireservarne il carattere scienti-
ico. Noi ci rivolgiamo agli ope

ratori. Ma è chiaro che è impor
tante la funzione dei rappre
sentanti di quei gruppi sociali.. 

— Vuol dire che non c'e po
sto per pregiudìzi ideologici 
o culturali?/ 
«No, nessun pregiudicio del 

genere può trovare posto in una 
battaglia per la difesa della sa
lute e della vita*. 

Eugenio Manca 

Hussein 
indugi*; ha elogiato la Giorda
nia come «fattore prezioso di 
stabilità ed equilibrio nella re
gione* e re Hussein personal
mente per «il suo impegno mo
rale e politico e la sua passione 
umana* nelle ricerca della pace; 
e si è detto certo del contributo 
dì Amman per la ripresa del 
processo negoziale. 

Ma ha anche indicato le due 
condizioni a suo avviso essen
ziali per «una soluzione giusta, 
duratura e globale., vale a dire 
«da un lato il libero esercizio da 
parte del popolo palestinese 
che in questa congiuntura sto
rica ha maggiormente sofferto ì 
contraccolpi di un amaro desti
no, del diritto all'autodetermi
nazione con tutto ciò che esso 
implica, e dall'altro il rispetto 
per tutti i paesi della regione, e 
quindi anche per lo Stato di 
Israele, del loro diritto ad esi
stere e vivere in pace entro 
frontiere sicure, riconosciute e 
garantite*. 

Giancarlo tannimi 

Baudoe C. 
ce, un cambiamento di 180 gra
di: l'azienda non si sente più in 
una fase di emergenza, tale da 
rinunciare a ogni prerogativa e 
sborsare palate di miliardi di 
fronte al divo vincente, pur dì 
non farlo cadere nelle braccia 
dell'todiato* Berlusconi. E si 
regola di conseguenza. 

Ma che cosa ha detto ieri 
mattina in consiglio il direttore 
generate, Agnes, e quali diretti
ve contiene la conseguente de
libera approvata? «Il consiglio 
— dice la delìbera — invita la 
direzione generate a predispor
re quanto prima misure norma
tive tese a garantire all'azienda 
un pieno, reale e sostanziale 
controllo gestionale della prò-

frammazione del servizio pub-
lieo.. Come saranno formulate 

3ueste norme lo si può ricavare 
all'intervento letto da Agnes: 

«Ho dato istruzioni alle compe
tenti strutture perché nei con
tratti dei personaggi che con
durranno le nostre trasmissioni 
siano introdotte clausole rigo
rose che vietino gli usi impropri 
— personali e polemici — dei 
nostri microfoni, prevedendo 
penali, possibilità di risoluzio
ne in tronco e di richiesta di 

risarcimento danni in caso dì 
inadempienza... si tratta di 
cambiare l'impianto dei con
tratti...*. Agnes ha ribadito la 
validità della «diretta*, ha rico
nosciuto i meriti dei divi («ci 
creano problemi per i loro ca
pricci e le loro pretese, ma ci 
portano anche un utile non sol
tanto in termini di audience, 
ma anche di introiti che ci con
sentono poi investimenti per 
iniziative aziendali più impor
tanti») e ha citato il suo prece
dente intervento del 6 novem
bre, allorché si dovettero esa
minare due casi di analoghi, 
anche se meno gravi: quelli del
la Bonaccorti e della Carrà. fn 
definitiva — ha detto Agnes — 
«qualcuno, anche dopo anni dì 
mestiere, può perdere il senso 
della misura, ma dobbiamo im
pedire che le trasmissioni affi
date ai divi diventino dei man
darinati sottratti al nostro con
trollo e che gli stessi personaggi 
pensino di poter essere o diven
tare più forti della Rai.. 

Più tardi, nell'incontro con i 
giornalisti, Manca ha ampliato 
e puntualizzato il senso della 
decisione di ieri e il proprio 
ruolo nella vicenda: «Non mi 
sento personalmente coinvolto 
né mi reputo offeso... non sono 
un duellante perché per fare i 
duelli bisogna essere in due.,, il 

Jiroblema che ho posto e al qua-
e bisogna dare risposta è se sìa 

economicamente vantaggioso 
per l'azienda che il servizio 
pubblico rischi di dare, di fatto, 
in appalto a gruppi di ideazione 
e realizzazione esterni impor
tanti segmenti della propria 
produzione; se siano coerenti 
con il servizio pubblico scelte 
che tendono ad avvicinare l'im
magine della Rai a quella delle 
tv meramente commerciali, co
me certe sponsorizzazioni pub
blicitarie fanno... deve prevale
re il fatto che è l'azienda il cen
tro di direzione dei program
mi.. 

Tante le riflessioni cui indu
ce questo voltar pagina della 
Rai, molte anche le indiscrezio
ni diffusosi ieri. Ad esempio: 
che at tono estremamente de
tcrminato, in alcuni passaggi 
pesante, usato da Agnes non sia 
estraneo il fatto che qualche di
vo sia già passato a Berlusconi, 
come in questi giorni si dice 
dello stesso Baudo e della Car
rà. 

L'AGENDA DEL CONSI
GLIO — L'altra delibera vota
ta ieri all'unanimità impegna il 
consiglio su un consistente pac
chetto di importanti questioni 
(Manca ha fatto esplicito riferi
mento alla lettera dei consiglie
ri Pei) il che spiega — ha detto 
Bernardi — le ragioni «del no
stro voto favorevole, pur con
servando (a differenza dì Man
ca, che ha parlato di ritmi giap
ponesi) un giudizio critico sui 
primi due mesi di attività de) 
consiglio*. 

Ecco il calendario: 1) entro 
gennaio si dovrebbe definire il 
piano dei ricavi e delle spese 
per il 1987; sono scadenze — ha 
ricordato Manca — legate alle 
decisioni che si debbono adot
tare in sede parlamentare e di 
governo sull'aumento del cano
ne e i tetti pubblicitari; «Siamo 
profeti — ha detto il presidente 
— ma non disarmati*, solleci
tando decisioni rapide sull'una 
e sull'altra questione; 2) entro 
febbraio un pacchetto dì nomi
ne: 10 su 70, riguardano i posti 
di direzioni vacanti (personale, 
Tg3 ad esempio) e sono di com
petenza del consiglio; 3) un 
progetto di ristrutturazione 
aziendale che Agnes è stato in
vitato a presentare entro aprile 

e al quale ai dovrebbero a„„_ 
ciare le altre nomine; i) entra 
maggio una proposta di pian* 
editoriale — compresi i nuovi 
compiti della radiofonia — per 
diversificare l'offerta delle Rai, 
meglio definire l'identità delle 
tre reti e rilanciarle; conte
stualmente si dovrà affrontare 
il problema dell'informuionu 
sin dal prossimo mese il consi
glio ascolterà i direttori di rette 
testate; 51 entro la prima metà 
dell'anno saranno discusse le li* 
nee della politica del personale, 
compresi i criteri di assunzione, 
selezione e formazione, e saran
no affrontati i problemi con
nessi alto sviluppo di nuovi ser
vizi gestiti dalla Rai; 6) infine 
— a giugno, ma più probabil
mente a ottobre — la conferen
za nazionale sul sistema misto 

DEBACLE — A guastare un 
no' l'atmosfera di ieri a viale 
Mazzini hanno provveduto i 
dati Auditel sull'ascolto di 
mercoledì aera. Nella fascia 
centrale (20,30-23) la Rai è sta
ta stracciata dal gruppo Berlu
sconi. Questi — grazie soprat
tutto alla «Signora in rosso» — 
ha totalizzato il 58,45% dell'a
scolto, contro un «misero* 
31,79% della Rai. Ben gli sta!, 
verrebbe voglia di dire, visto 
che la Rai continua nell assur
da scelta di programmare In al* 
cune serate — come appunto 
mercoledì — tre film in con* 
temporanea sulle tre reti. 
t GRAMSCI IN TV-Manca . 
ha ricevuto l'altro ieri — infor* 
ma un comunicato — Massimo 
D'Alema, della Segreteria del 
Pei, e Walter Veltroni, reanon* 
sabìle delle comunicazioni di 
massa, i quali hanno richiama* 
to l'attenzione sulla ricorrente 
del 50-' anniversario della morta 
di Gramsci, al fini di un impe
gno del servizio pubblico. Nel* 
l'incontro si è parlato anche dal 
sistema radiotv e del rilancio 
del servizio pubblico. 

TG2 IN RIVOLTA - Non 
ne vogliono sapere del pacchet
to di novità, annunciato in par
tenza per il 9 febbraio e aia «lu
tato al 16. Tutte le decisioni 
aziendali sono state respinta 
all'unanimità dall'assemblea 
dei redattori, I quali contatta
no; l) che il Tg2 delle 10,48 
possa essere anticipato alla 
19,30 e ridotto a 21 minutila) 
che, a maggior ragione, si possa 
accettare «l'orario tardivo a 
mobile, dell'edizione dì mezza 
sera del Tg2 (dovrebbe andare 
in onda intorno olle 22,08); che, 
infine, la fascia di approfondi-
mento serale (.Nightline.) pos
sa essere affidata ber 45 minuti 
alla Rete (un'edizione serale dì 
«Mixer*, curata da Gianni Mi-
noli) e soltanto per 15 minuti al 
Tg2 (con la conduzione di Giu
liano Ferrara). Conclusione: 
proclamazione dello stato di 
agitazione, richiesta di inter
vento de) sindacato, del eoa*)-
glio, della direzione generale. * 

CONTRATTO RAI — Pro
seguono le assemblee nella sedi 
e nei centri sutta piattaforma 
contrattuale messa a punto dal 
sindacati confederali. A propo
sito delle assemblee svolteci * 
Roma, Alessandro CardulU «~ 
segretario nazionale aggiunto 
della Filis-Cgil — precìsa che la 
piattaforma è etata approvatala) 
stragrande maggioranza — vai 
viamente con degli emenda*' 
menti, come sta avvenendo fai 
quasi tutte le sedi Rai — dai 
lavoratori dei centri di produ
zione tv e radiofonica dì Bontà, 
La consultazione ai concluderà 
entro pochi giorni. 

Antonio Iodi 

PEUGEOT 30Q CHORUS.SERIE LIMITATA. 

sololl.340.000 lire 

^ 

CAMPIONE DEI MONDO 
MUYI985.l»a4 

U n ' a u t o p e r p o c h i e let t i . G iovane , 
b ianca , decisamente e legante con lo 
striping ir idato sulle f iancate e sui co-
priruote: è la nuova Peugeot309Chorus. 
Una vettura concepita in soli 600 esem
plari e allestita per l 'occasione con uno 
speciale equ ipagg iamento . 

CaàbwUamo- àuccedóL 

"Sella fuori , ricca dent ro . Cl imat izza
zione venti lata, appogg ia tes ta regola
bili, sedili reclinabil i rivestiti in tessuto 
Elliot blu, p re-equ ipagg iamento rad io 
e 5a marc ia d i serie. Peugeot 3 0 9 
Chorus i l ' e leganza d e g l i interni, il 
confor t de l la g u i d a . 

Perfetta nel design, sobria nei consumi. 

Diret tamente de r i va ta d a l p ro to t i po 

Vera-Profil, Peugeot 309 Chorus è l'auto 

ideale degli anni '90. Dinamica nelle li

nee ICX 0,331, scattante nelle prestazioni 

IIII8 cm3,153 km/h i , economica nei con

sumi 15,1 I. d i benzina a 9 0 km/h ). 

% Offerto vai**. I.rw ci 2S/3/lv87 

Tua con 2 8 0 . 0 0 0 lire al mese. Peugeot309Chorus, comple
ta del suo esclusivo equipaggiamento, costa solo L 11.340.000* 
E puoi subito averla con un minimo anticipo dì L 2.650.000, pa
gando il resto in 48 comode rate d a L 280 .000 . " Peugeot 309 
Chorus: una g rande opportuni tà in soli 6 0 0 esemplari. 

•(.anco dogana. IVA incluso "Salvo approvatone PEUGEOTTAUJOT FINANZIARIA 

"Ascolto 2-ì', >l telefono che assiste tutti gli agiomob.I'Sti Peugeot Tolbol, lei 02/S4S6539 

i 


